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Noi europei 


Prendendo tempo prima di dare una risposta 


A Palermo 


J^I RIMETTE in moto il meccanismo delle consul¬ 
tazioni inter-occidentali, che è il fenomeno tipico che 
precede una trattativa o una disposizione alla trat¬ 
tativa tra l’est e l’ovest. Un incontro Macmillan- 
Kennedy è già previsto, si parla di un incontro 
Macmillan-De Claulle e, quindi, addirittura di un 
«vertice» occidentale che potrebbe aver luogo a 
Parigi in occasione della riunione tradizionale dei 
ministri degli Esteri del Patto atlantico a metà di¬ 
cembre. Come al solito, sono i governi europei ad 
avvertire il bisogno di essere consultati da Wa¬ 
shington. Ed anche questo è un fenomeno tipico: 
quando gli Stati Uniti mobilitano il loro gigantesco 
apparato militare minacciando la guerra, gli europei 
non sanno far altro che approvare o, comunque, su¬ 
bire; quando, invece, negli Stati Uniti si parla di 
trattativa con l’Unione sovietica, gli europei si agi¬ 
tano e richiedono consultazioni urgenti. L’esperienza 
di questi ultimi cinque o sei anni ha dimostrato che 
cosa questo significhi: il ruolo dei governi europei 
alleati degli Stati Uniti — a parte i timidi tentativi, 
e non sempre coerenti, del governo conservatore 
britannico, di favorire sviluppi positivi nei rapporti 
tra l’est e l’ovest — è sempre stato profondamente 
nefasto, poiché ha notevolmente contribuito a bloc¬ 
care qualsiasi prospettiva di accordo. 

L ESEMPIO classico è quello della trattativa su 
Berlino. Vi sono stati momenti, tra il 1958 e oggi, 
in cui i dirigenti americani, per ragioni che non sono 
in contrasto con la loro strategia politica, hanno mo¬ 
strato una certa disposizione ad un accordo, sia pure 
limitato e temporaneo: l’ostilità della Germania di 
Bonn e della Francia ha bloccato qualsiasi prospet¬ 
tiva di questo genere. Altro esempio è quello rela¬ 
tivo alla trattativa sulla sospensione degli esperi¬ 
menti atomici: il rifiuto della Francia di partecipare 
alla conferenza ginevrina ha fornito in certo modo 
un alibi al rifiuto americano di giungere ad una con¬ 
clusione positiva. Della possibilità di un patto di 
non aggressione tra il Patto atlantico e il Patto di 
Varsavia si è parlato altre volte negli anni passati. 
Ma prima ancora del rifiuto americano, s’ò fatta sen¬ 
tire l’ostilità francese e tedesca. Anche della possi¬ 
bilità di smantellare certe basi militari in territorio 
straniero s’è parlato nel corso della cronaca tor¬ 
mentata dei rapporti tra l’est e l’ovest, e sempre il 
rifiuto americano c stato preceduto da un irrigidi¬ 
mento da parte di questo o quell’alleato al di qua 
dell’Atlantico. 

E MUTATA questa situazione all’indomani della 
crisi nel Mar dei Caraibi? La risposta c in quel che 
avviene proprio in questi giorni in Francia e nella 
Germania di Bonn. Ci vuol poco a comprendere che 
la vittoria elettorale ottenuta da De Gaulle spingerà 
sempre più la Francia su posizioni di rigida ostilità 
verso ogni accordo sovietico-americano. «Teorico» 
della « indipendenza » di una Europa profondamente 
reazionaria, e dunque ancorata alla alleanza con la 
Germania di Bonn, De* Gaulle farà di tutto per im¬ 
pedire un accordo su Berlino ovest, che si risolve¬ 
rebbe in un colpo decisivo per Adenauer e per coloro 
tra gli aspiranti alla successione che sono bene accetti 
al presidente francese. Né si può sperare che De 
Gaulle, più che mai deciso a portare avanti il suo 
programma atomico, faccia il minimo gesto per as¬ 
sociare la Francia ad un eventuale accordo tripartito 
anglo-sovietico-americano sulla sospensione degli 
esperimenti atomici. In quanto alla Germania di 
Bonn, il grado di involuzione reazionaria cui si è 
giunti è perfettamente illustrato dal fatto che da 
una crisi come quella nata attorno all'affare Spie- 
gel rischiano di approfittare forze che stanno, se è 
possibile, addirittura... alla destra di Adenauer: se 
è vero, come è vero, che un eventuale successo della 
Democrazia cristiana bavarese nelle elezioni di oggi 
avrebbe la conseguenza di spingere Strauss a porre 
la propria candidatura alla carica di cancelliere. 

A. SSAI più di prima, in queste condizioni, si farà 
dunque sentire in una eventuale trattativa est-ovest 
il peso nefasto della Francia e della Germania di 
Bonn. E’ troppo presto, evidentemente, per cercar 
di comprendere che cosa i dirigenti americani ab¬ 
biano in animo di fare per cercare di neutralizzare 
De Gaulle e Adenauer. Probabilmente assai poco, 
tuttavia, visto che Kennedy, se rivendica all’Ame¬ 
rica il diritto di decidere da sola il ricorso alla forza, 
non rivendica lo stesso diritto quando si tratta del 
ricorso alla trattativa e all’accordo. 

Di qui la esigenza che tutte le forze interessate 
ad uno sviluppo effettivamente distensivo della si¬ 
tuazione internazionale si pongano come compito 
urgente quello di cercare i mezzi più adatti per liqui¬ 
dare la prospettiva di De Claulle e di Adenauer. 
Si fa un gran parlare di indipendenza e di azione 
autonoma. Ebbene, questo è il terreno sul quale le 
parole devono essere misurate con i fatti. L’Europa 
è affai* nostro. Tocca a noi. dunque, a noi comunisti. 
i. noi socialisti, a noi democratici europei fare in 
modo che nel dialogo che sta per cominciare tra l’est 
e l’ovest l'Europa si inserisca come una forza di pace 
€ non come elemento catalizzatore di tutte le forze 
interessate alla tensione, all’urto, alia guerra. 

Alberto Jacovieilo 
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Il primo servizio 
deirinchiesta di Giuseppe Boffa 


Il movimento operaio 
nell'Europa capitalistica 


cnie 


L'India c 

«chiarimenti» 




Montescaglioso 


Otto operai 
sepolti in un crollo 



^ > lì*. 

\k 





Pii operaio morto, tre feriti, quattro tuttora sepolti sono il tragico liil.meio del pau¬ 
roso crollo di una vecchia costruzione a Montescaglioso. (/agghiacciante episodio, 
verificatosi ieri pomeriggio, ha dei precisi responsabili. Il padrone del cantiere 
dove gli operai lavoravano, ha fatto sterrare oltre al limite consentito, per la get¬ 
tata delle fondamenta di un palazzo nuovo da erigere accanto a quello vecchio e 
già pericolante. Nella teleloto ANSA: uugruppo di soccorritori all’opera. 

(A pai;. (> il servizio) 


Annunciata da Foa 


Iniziativa della CGIL 
per le leggi agrarie 

Discutere assieme al progetto governativo la 
proposta della CI5L sugli Enti e quella della 
CGIL sui patti - Agitazione in Puglia 


La CGIL propone che ili 
disegno di legge governativo 
per l'agricoltura venga >«>- 1 
stanzi, limcnte modificato e 
che es>o sia discusso ronteni- j 
poraneameiite al progetto -lei 
deputati della C1SL sudi 
Knti di sviluppo e al progetto 
che parlamentari della .'te.»a 1 
CGIL hanno presentato per J 
d diritto di iniziativa ilei, 
mezzadri e coloni elica le 
migliorie e la disponibilità 
dei prodotti. Nello stesso 
tempo la CGIL promuovila 
un vasto provvedimento ri- 
! vendicativo nelle campagne, 
ricercando *• sollecitando la 
limita con gli altri simiav.iii j 
j Pioprio ieri e giunta noti/.a 
che la Fede: hr.u rianti ha 
proclamato l'agitazione in 
tutte le provinrie pnglio: 
Queste importanti iniziative 
sono state annunciate nella 
conferenza stampa tenuta 
ieri dal compagno «n Vitto¬ 
rio Foa. presenti il segretario 
generale aggiunto della CGIL 
compagno Fernando Santi, i] 
segretario confederale com¬ 
pagno Rinaldo Scheda e i di¬ 
rigenti della Federbraccianti 
e della Federmezzadri. j 

Il giudizio della CGIL sull 
progetto governativo, cosi» 
come Io ha esposto Foa, si j 
può riassumere nei seguenti, 
punti: 1) viene deplorato di 
(atto che i sindacati non sia-l 


no stati consultati — malgra¬ 
do gli impegni del governo — 
penile ciò ha avuto un peni 
negativo nella formutazione 
del di-egiu» di leggi-, 2) irei 
mi nto del provvedimento la 
CGIL allenila «ile c-so rima¬ 
ne anioni iri m.i-sima parti* 
.'.neo-..lo alla tra Inumale ,:n- 
postazione di tipo honomi.uio 
i- tal c da non inrideie sulle 
-truttiire fondiarie, produt- 
tiv e e di mercato. 

Una posizione — come del 
resto quella della CISL — 
ciu* non rivendila, dunque, 
ritorcili marginali al proget¬ 
to governativo ma s.ittolme.i 
lY.-igenza di modificare la 
.-o-tan/a. in base alia linea d: 
pollina agraria die la CGIL 
piopugna Punti cruciali sono 
le questioni degli Unti di 
svdupp,. e della mezzadria 
foa ha giustamente afferma¬ 
to die nella concezione go- 


Continua la pres¬ 
sione anglo-ameri¬ 
cana per sabotare 

rai la tregua -1 cinesi 

propongono al Pa- 
1 kistan un di 
non aggressione? 

M OVA DELI II. 21. 
Nella capitale indiana e m 
coi so una intensa attivila di 
cui allei e diplomatico - indi- 
tare. legata alla piesenzu del¬ 
le missioni .linei icana e in¬ 
glese e alla necessita di stabi¬ 
lire una linea di condotta di 
fronte all'iniziativa del go¬ 
verno cinese pei una tlegna 
Nella capitale cinese il 
Comitati» permanente del 
(Congiesso nazionale del po¬ 
polo ha appiovato la politica 
londotta dal Governo nel 
conflitto di frontiera. Nella 
capitale ilei Pakistan. Ravval- 
pmdi. gli ambienti politici e 
diplomatici sono a tumore 
per una nuova iniziativa del 
governo cinese, nfenta sta¬ 
mattina con grande nlicvo 
dal giornale « Daun ». e pra¬ 
ticamente confermata negli 
ambienti pili responsabili. 

La nuova iniziativa consi¬ 
ste nella olici tu di un patto 
di non aggressione tra la 
Clini e il Pakistan, avanzata 
dal governo di Pechino. Il 
giornale allenila che la Cina 
non pori ebbe alcuna condi¬ 
zione. ed m particolare non 
lai ebbe dell'iiseil.i del Paki¬ 
stan «lidia SFATO e dii! 
CENTO, due patii militai i ai 
quali esso appartieni*, una 

... . ... . , , condizione pi eliminili e. 

il tragico Inl.uirio ilei pan- , ■ 

. . n . , . , • L uscita ilei Pakistan ila 

I, agghiacciante episodio, . . 

. , , 1 queste due organizzazioni im- 

. Il padrone del cantiere , , . , 

.. * ... , , Idan era stata nei giorni 

mite eonsentllo. per la gel- ,. .... 

accanto a quello vecchio c • st(l, - sl ' < l 1 < s °* L ,l ' 1 " 1 *J 

meritori all’opera. 

invio di anni da parti* degli 
Stati Uniti e di altri paesi 
occidentali all'India, ed alle 
pressioni esercitate sul go- 
!Bim(wir.vr> mu a tìun B - vt . m „ M . JU - rt . t tassc di 

accantonare la questione del 
Cascemir e consentili* cosi 
all'India di distogliere dalla 
fiontieia occidentale alcune 
divisioni, da inviare ai con¬ 
tini (-on la Cina. 

Alcune aiitoievoli fonti 
ÉF’&' I ■ parlamentari hanno confoi- 

■ ■ ■ mb ■ ■ muto che la notizia pubblico- 

t » 

™ rit;i Un portavoce del mini¬ 

stero degli Esteri, inferi o- 
gato in pioposito. ha detto 

a testualmente: < Se una tale 

__ ^ pioposta sara fatta a Pcchi- 

qg WrMm degli 

essa Vena senilmente esami¬ 
nata >. Tra la Cina e il Pu- 
, « bisturi sono già in corso culi- 

governativo fa veisuz.om p»*i l* definizione 

d.-lle questioni di confine, già 

e flt tthfln fi oli fi nsolte pacificamente (la Pe- 
M UC,,U UtflIU « inno ioli la Ibi mania e con 
• n «• d Nepal 

? in rugna Sciupìi* «la Pechino e stato 

ihffus,, oggi il testo di mes¬ 
saggi inviati da Cui En-lai 
| v emotiva gli Enti — oltu-ad r j f.p.sofo inglese Hn.«v:i - I 
(operare sol.» m alcune zone— |)M .-.niente della Guinea. 
,||<»J 1 saiebhe:o (pialli, dii a -.St-ku 'Imo Nel messaggi., 
i mente du risi dagli aiti i Luti Hns-ell il pillilo iniiiistio 
[;he operano r.ell agi uoltui.i , o.,-,,.. ij (piale ; esponile a 
'Di qui la prò; osta che il Pai- „. u . | ( -tt.-:c del tdosofo. sci i- 
I lamento dio u?a .i-iorni- al V( . f,., p,,)*,,»: «Spelo cric 

■. J ; -*«*i.*n, • d»-J gì v e; ni i il p:<»- voriotc continuare .ni eretcì- 
getto della < iSla la p: opo-.ta , i a: e la \ ostia influenza per 
avanzala della ( (ili. ,ip:e sollecitale il governo indiano 


» t-v idenlcmen’e un nuovo T« r- 
j ;e:io di pite-.i di azione uni- 


a iispondete positivamente 
.■Ila ilietiia:azione fatta dal 


tari.i. nelle i .impaglio e nel ì governo cinese d 21 novcrn- 


Parlamento 


Se l'Indio adotterà mi- 


j Per la n..-//oiliia Foa hai sui e corrispondenti a quel- 

• sostenuto che a tutti i mezza-' le decise da noi. la frontiera 
dii deve c s - « * ;, • riconosciuto i-mo - indiana tornerà alla 

‘il diritto .il. ... ecs-o aita pio. trancili.Ulta .. s:>*-n» che tutti 
| mieta Li f Gli. comprende ; paesi arii'ci e le personalità 
((he esi-: »::o difficolta per il amanti della p.,ee eseicite- 
iIm.ioziamen’o di un sitlaito j.o.no la loro influenza per 

• pian»»: non • contrai ni alla ! indurre d governo indiano a 


gradualità 
lila (hi lilla 


css,| 


garau . tornare 


tavolo delle trat- 


Tutti i deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta po¬ 
meridiana di martedì. 

* • * 

Tutti i senatori comu¬ 
nisti sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta del 
Senato di giovedì 29 cor¬ 
rente. 


lita da una giusta politica c : latice » 

— per ì m.-zzatili c- i coloni A Seku Tur*. Cui Kn-Iai 
del Mezzogiorno -- dalla il scrivi- |K-r invitarlo ad usare 
forma dei palli e dall abolì- |a propria influenza allo sco¬ 
inone delle noi ine fasciste del po (h indurre l'India a ri- 
codice civile foa ha infine prendere i negoziati con la 
indicato altri due punti sui ("ina. 

quali la convergenza ile» sin- a Nuova Delhi si cerca di 
placati e evidente: misure n- prendere temjKi. Il sottosc- 
, guardanti il mercato (svilup- pretura* di stato agli esteri, 
po della coopcrazione, fine i> e sni. ha convocato infatti 
[ilei monopolio della Fedi r- l’incaricato d affari cinese 
[consorzi) e parificazione del p Cr chiedergli «chiarimenti» 
grattamento previdenziale ed circa le projaiste di tregua, 
[assistenziale (lei settore agri, ambienti militari indiani 
,co!o con quello in atto negli 

[altri settori. (Soglie in ultima pagina) 


Villa Florio 
incendiata 

l/area, libera così da vincoli, 
vale molte centinaia di milioni 


t. ■ ' " ; » 

ì 

t vis <, '.y. v+w 
Ss > ' i 

y..- 


-vr *7 



Villa l-'lorin, a Palermo, è stata quasi interamente di¬ 
strutta ila un incendi» forse doloso. I)a tempo l’arca 
sulla quale sorge l'iiiiinoliilc aveva richiamato l’atteu- 
zione degli speculatori ohe intendevano acquistarla 

(A pagina fi il servizio). 


Medicine 
per morire 


lori la Ttihihnnulo, ni/i/i 
il • Preludia », e douiutti? 
Perchè questo è l’interro- 
dativo che ormai auijasrut 
tutte le donne che .sono an¬ 
cora ni drudo di mettere al 
monili) un bambino. Soltan¬ 
to nella cronaca ilei (noma¬ 
li di ieri si /('(/(/e che bam¬ 
bini anormali sono nati a 
Tonno, a l’nlermo e a fini¬ 
rmi o. Ma oipn i/iorno noti¬ 
zie ih questo i/enere rendo¬ 
no jnihhheiite sui quotidia¬ 
ni. assieme a quelle del ri¬ 
tmi amento di nuori etln 
sofisticati e alle vittime che 
il benzolo miete nella citta 
dine, ili Must muorili. 

(ìli attentati alla salate 
del cittadino si susseguono 
con un crescendo impres¬ 
sionante. mentre Ir autori¬ 
tà preposte a froniegamre 
il pencolo indirono molte 
conferenze stampa, ma qua¬ 
si sempre — per dirla con 
parole povere — arrivano 
a chiudere la stalla quando 
i buoi sono q,a scappati. 
Ieri, per esempio, sono sta¬ 
te jiroilnte altre tredici spe¬ 
cialità. che hanno la stessa 
composizione del « 1‘reìu- 
thn » Ma In stesso « Prelu¬ 
dili », come abbiamo già ri- 
lenito nei (ponti scorsi, era 
in vendita nelle nostre far¬ 
macie da almeno sei anni 
c per acquistarlo era siifìi- 
ciente chiederlo, dopo are 
re pagalo alla russa 
lire. L” ingenuo domandare, 
a questo jìiinto. come mai 
sia dovuto trascorrere tati 
Io tempo prima che ci si 
rendesse conto che tali pre¬ 
parati erano profondamen¬ 
te nocivi? E mai possibile 
che in questo nostro secolo 
cnrafferirrnfo da innumere¬ 
voli scoperte scientifiche, 
in questa nostra èra di ver- 
tiginso progresso, si debba 
sempre giungere con tanto 
drammatico ritardo a stron¬ 
care i pericoli che ci mi 
riardano tanto da ricino? 

E tuttavia, sempre ieri, 
arcatilo alle notizie dei bam¬ 
bini focomelici nati nel no¬ 


stro paese, si [toteva legge¬ 
re che nella sola Inghilter¬ 
ra, nello spazio di sei anni, 
sono rutti ben diecimila 
bambini anormali, per col¬ 
pa di medicinali che sotto 
la innocua parvenza di 
tranquillanti distribuiscono 
mali spaventosi, sofferenze 
indicibili destinate a du¬ 
rare tutta la vita, generano 
tragedie come lineila di Lie¬ 
gi. Tutto ciò, mentre i veri 
responsabili, che altri non 
sono che i proprietari ilei 
grandi trust farmaceutici, 
continuano tranquillamente 
ad accumulare milioni su 
milioni. 

Quando due mesi fa 
scoppiò il boom delle sofi¬ 
sticazioni, ad ascoltare i 
tuonanti discorsi di Fanfa¬ 
ra e di Jcrrohnn si sarebbe 
detto che Ir patrie galere si 
sarebbero ben presto riem¬ 
pite di tanti tristi figuri col 
pernii di cri mini, russai più 
gravi del furto di una gal¬ 
lina Voi. come al solito, 
l’ero delle solenni parole 
e stufa mangiarli dal vento 
e i poliziotti sono stati im¬ 
pegnati anche da questo go¬ 
verno ih centro sinistra per 
bastonare rittaiiini che ma¬ 
nifestano in difesa della li¬ 
bertà e della pare: e anche 
per uccidere. Pareva allora 
che sarebbero stati presi 
prorredimenti definitivi, ed 
reco, invece, che le notizie 
sui cibi dannosi e sul com¬ 
mercio di medicinali che 
generano nascite mostruose 
sono aumentate anziché ih 
miniare. Eppure, anche 
senza possedere l'eccezio¬ 
nale bravura di un commis¬ 
sario Maigrct, la ricerca dei 
veri colpevoli non dovreb¬ 
be essere difficile . soltanto 
si volesse davvero colpire 
ehi, obbedendo alla sacra 
legge del massimo profitto, 
se ne infischia di tutti i va 
lori umani e delle corse 
guenze, anche rnorfali. che 
possono derivare alla salute 
del cittadino. 

* 


Per 

l'Oder-Neisse 


Appello 
di preti 




polacchi 
al Papa 


La collaborazione 
con lo Stato socia¬ 
lista è possibile e 
necessaria 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 24 
Oltre milleduecento sacer¬ 
doti cattolici polacchi, pia- 
ticamente tutti i titolari del¬ 
le pamicchii* delle terre oc¬ 
cidentali. si sono rumiti a 
VVroclavv in una grande ma¬ 
nifestazione religiosa e pa¬ 
triottica che si e conclusa 
con una importante dichiara¬ 
zione di lealtà e di volontà 
di collaborazione del clero 
con lo Stato e con un appello 
al Papa perche le chiese del 
le terre occidentali vengano 
tolte dalla giurisdizione ilei 
vescovi tedeschi e affidate a 
quella dei vescovi polacchi 
Ai sacerdoti riuniti ha par 
lato per primo, dopo la fun¬ 
zione religiosa, il canonico 
Zygmunt Najchrzak. Non 
creda nessuno — ha dotto il 
canonico — che ci siamo qui 
riuniti per entrare nell’at 
tivitn politica. Vogliamo sol 
tanto unire la nostra voce a 
quella di tutti i polacchi di 
buona volontà, secondo lo 
esempio che ci ha dato il 
Sommo Pontefice nel levare 
la sua parola in favore del¬ 
la pace, della comprensione 
fra i popoli e della coesisten¬ 
za pacifica fra gli stati. 

Continuando il proprio di¬ 
scorso. il canonico ha poi di 
l'Inarato: « Non abbiamo ri 
legno, anzi abbiamo il dirit¬ 
to e il dovere di farlo, ili 
avanzare dubbi sulla legitti 
unta di alcuni provvedimeli 
ti presi dal potere dello Sta 
to. Questo lo facciamo, ogni 
volta che Io riteniamo neces¬ 
sario. nei nostri incontri con 
i rappresentanti statali. Ci 
sono tuttavia fatti che non si 
possono tacci e o dimentica¬ 
le. Fra questi fatti ve ni* . 
uno: nel corso della recenti 
crisi internazionale, color» 
che guidano la nave del no 
sfro Stato, hanno mostrato 
di voler agire per conserva 
re la pace alla Polonia e al 
mondo. Allo stesso modo 
dobbiamo riconoscere che 
quando il mondi* era sull'orlo 
della eatastiofe atomica eh-, 
avrebbe aperto per tutti una 
notte terrena senza fine. Firn 
znitiva pacifica del goccino 
sovietico ha consen’ito di 
sventare la distinzione, di ga 
lantire ancora a Mitti i po¬ 
poli il bene della vita ». 

« E di straordma: ia impor¬ 
tanza per tutti noi — ha con¬ 
tinuato il canonico — Fap 
pollo alla pace lanciato al 
Concilio dal Papa, e questo 
appello ha trovati» piena e 
profonda rispondenza nel no 
stro cuori* di cattolici e di 
|x»Iacchi Cosi come ha dif¬ 
fuso fi a noi una immensa 
gioia il fatto che d Santo Pa 
(Ire abbia i lo-n-scm'.i* d 
buon diritto }>< lacco sull* 
tei re t>cc!dvntuli recuperati 
— per Usate le s‘.Z"e parole 
del Papa — dopo tanti secoli, 
dalla Polonia 

Di fronte alla benevolenza 
dimostrata verso la nostra 
tersa dal Viva: in di Cristi* 
noi ci rivolgiamo a lui con 
affetto di figli, da questa as¬ 
semblea. )x*r chiedergli che 
le chiese delie terre occiden¬ 
tali polacche vengano nor¬ 
malizzate nella loro ammini¬ 
strazione e affidate alla giu¬ 
risdizione dei nostri vescovi», 
Dopo aver ripetuto piu e 
più volte di essere decisa¬ 
mente schierati per la pace 
e per trattative tra gh Stati 
secondo la parola del Papa e 
in accordo con i vescovi po¬ 
lacchi che sono a Roma, il 
canonico ha concluso il suo 
discorso con la dichiarazione 
che più ha sorpreso gli os¬ 
servatori occidentali di Var» 
savia: « Noi siamo convinti 
dell'utilità di essere sistema- 

Franco Bertone 

(Segue in ultima pagina) 




















PAG. 2 / vita italiana 


Si concludono i lavori 


Congresso PSDI: oggi 

il voto sulle mozioni 

Anche Preti vede l'« unificazione socialista » come totale affermazione delle 
posizioni socialdemocratiche nel P.S.I. - Gli interventi di Orlandi e Tremelloni 

Il congresso del PSDI con- curarsi un posto ne) CC (che PSI non c ancora « maturo» ne che il problema centrale 
uderà oggi a Roma i suoi l’esiguità del suo seguito non pei la partecipazione al go- della prossima legislatura sa. 
ivori con le votazioni delle le consentirebbe), ma anche, verno e per Firnificazione. cpiello di « rifare lo Sta- 
ìozioni e delle liste separate evidentemente, per esprime- Unificazione che Orlandi pie. to », Tremelloni è giunto al- 
1 corrente per la formazio- re adesione e plauso alle pe- vede lontana, dato clic egli i ; , conclusione che il « socia- 
e del nuovo comitato con- filiti condizioni poste da Sa- chiede che nella prossima le. lismo moderno » — il cui pro- 
alc. Quante saranno le nio- ragat al PSI (passaggio dal gislatura il sistema propor- grammo non è più dj « urlo 
oni e le liste? Può anche neutralismo all'atlantismo; zinnale venga esteso ai co- angosciato ». ma un * pacato 
arsi che le cinque diverse « identica visione > con la DC munì tra i 5-000 e i 10.000 discorso logico» — non vuo- 
otiizioni iniziali si riduca- o il PSDI dei maggiori pio- abitanti per consentire sia | 0 più essere elemento «ever. 
o, alla fine, a due soltan- blemi di politica estera e in- ai PSDI sia al PSI di pie- s i vo ». nia «costruttivo» del 



Se la legge Sullo non sarà approvata 


10 mila miliardi di li 

1 • 

agli speculatori in breve 




alla fine, a due soltan- blemi di politica estera e in- al PSDI sia al PSI di pie- s i vo ». nia «costruttivo» del 
E’ stata già annunciata terna; anticomunismo; avvio sentarsi da soli, senza esse- | a donineia/ia Esso, infatti. 
Iti la conlluenza dei sin- alla rottura dell’unità sin- re costretti ad allearsi alla nell'alternativa tra ’ politica 
disti dell U1L (che nel daeale) Dal canto loro, an- DE o al I (-1. Av eiaidi della d j jinorra sociale c politica 
cedente congresso erano clic le sinistre di Preti e di direzione del PSDI insistei)- dello Stato ha scelto lo Stato 

Ariosto-Bernabei si unirei)- do nella polemica con Pioti ^ (mindi « vuole lanniosot 


di aree edifìcabili 

Ciascun cittadino taglieggiato per 200 mila lire 
L'intervento di Campos Venuti e la relazione 
di Astengo al congresso dell'INU 


Elezioni nel bresciano 


ìfatti la conlluenza dei sin- alla rottura del 
acalisti dell'UIL (che nel datale) Dal cali 
recedente congresso erano che le sinistre d 
ati con la «sinistra» ui Ariosto-Bernahei si tuiiren- 
reti) con la corrente di mag- boro tra loro, 
ioranza di Saragat. Sembra Anche ieri il tema doini- 


(M * gnei ra *'sóc*?a 1 e'"è ndiìtR-a Dalla nostra redazione » nsUl speculazione ere- vendano elaborati piani re- 

,r . i l. ■ A. . , srf '. cosicché, tn media, l in- volatori salta base di pren- 

de lo Stato ni scelto lo . tato MILANO, 24 cremento del valore delle siimi demografiche ed eeo- 

" f*Ii speculatori di aree etti- aree edifieabili è del 20 per mimiche a vasto respiro, in 

' ' ' . ' ' . '* *’ ficabili si Approprieranno in cento all’anno ». modo da ridurre l’arca della 

noi suo insieme ». ila anche anni di lo 000 indiar Valgono per tutte le cifre speculazione. 

pai lato il miinstio licitine.i ( p t di lire, taglieggiando in sul caso di Bologna: pii atta- C'è poi il problema, at 
SU1 pionlcmi (lei tlita^tcìo in edia ciascun cittadino di ri « urbanizzati - sono pus- titalissimo, dì operare con la 
del Lav oio. egli Ini tin l ai- 200 000 lire, se la Zeppe Sul - siiti, dal 11)55, da Hat) a 1200; leppo Ripamonti del IH apri- 
} lo nn l lal ,, no,t sarà sollecitamente con la teppe Sullo i 400 et- h• scorso, che non serre solo 

apiiroratn La cifra — et te tari in ]ììii sarebbero espro- pcr costruire case cconomi- 
i appicscnian/a u< i sindacali ( / fl un'idea della pipmdesea jtriati a . prezzo apricelo » e che ma so])rattntto per con¬ 
deve essine applicato. arca nella (piale si scolpo imputi 500 lire al metro (pia- tenere alla speculazione le 

Nella seduta della mattina la manovra drqìi specula- dralo ; ma, in mancanza del- aree dei centri urbani, pia 
o stata annunciata 0 accolta lori, jnio apparire (piasi in- la teppe, il prezzo medio di destinate all'urbanizzazione. 
la richiesta del MARP (ino- credibile, ina se essa è er- mercato del terreno lui rap- Il eonpresso si concluderà 
cimento autonomistico icgio- rata — ha nllcrmato Par punito i 100 milioni per et domani. 

ehitettn Canipns Venuti, taro e cosi in sette anni al- « J • r* 


MILANO, 


ilo nona polemica con rieu „ mondi «cuoio inmoesen. . . ,. . ... 

ha lanciato l’invito agli auto- laj .{. { . ( |jf CM1( |, MO | a Cununità (,l t speculatori li f " r,>,> r,, J- (irvt ‘ ciltfinibili < 
nomisti del PSI ad approfon- . illsi(>nì( . „ j,.. st appropneninno in cento all anno ». 

dire la frattura nel loro par- 1 . 1 . , * ,, ’. ... pochi anni di IO 000 indiar Valgono per t 

1,111 1,1 1,11111,111 ll '- 1 ivirmto i MPiìKlm lz‘i imo! i V »• » « .... . t . .. .. . 


mitre che anche la corrente nanle dj q uesto congresso — 1,01 1, 1 ,r< ‘ p \‘. r * parlato il ministro licitineMi n /, 

ì destra dell on. Paolo Rossi c j ie noil discute (piasi affatto ff° P cr «liheiaisi » della si- s „j lenii del dicastero p,,, 

oglia convergere verso Sa- di programmi e di rivendi- mstn» la quale e troppo for- ()( .i Lavoro: egli ha tra l’al- 
sgat non soltanto per assi- fazioni democratiche e socia- ( c * I ,p, ‘ ritenere possibile og- p . 0 riaffermato che 1 ’nrtiro- Y 

li e delle condizioni di vita d* porre Ja questione della j n della Costituzione sulla 

- - — — — ■ - e dei bisogni delle masse la- unificazione. lappic-ontan/a dei sindacati 

voratrici — è stato ((nello 11 ministro 1 remelloni do- ( | evo esseie applicato. 

C..II/ A_I della unificazione socialista, po avere espresso adesione N .. della mattina 


C..II/ A I della unificazione socialista, 

OUII CtMVariTl «M vista sempre in funzione de- 

--- gli sviluppi della politica oi 

centro-sinistra e più preci- 
MJF m samente nella prospettiva 

SÌMAMfffM della partecipazione diretta 

IVvIllfl del PSI al governo. 

_ 11 discorso di maggiore 

spicco e stato pronuneia'o 
ll/wfOf Cff clal niinistro Preti, il quale, 

abbracciando le posizioni e- 
- _ nunciate venerdì dal sotto- 

Mmm segretario Ariosto, ha chie- 

MO ^IGZIOnB -sto che il PSDI ponga sin dn 

w w ora l’unificazione come un 

f obiettivo ravvicinato da rea* 

» lizzare. Anche Preti, come 
mM Saragat, vede l’iinificnziono 

soltanto come una definitiva 
Sull’AuanZi/ di oggi il coni- totale affermazione delle po- 
agno Nonni prende spunto sizioni socialdemocratiche nel 
alle elezioni francesi per por- psi. « Dobbiamo però essere 
are avanti, in modo piuttosto floi vincitori generosi — egli 
ontraddittorio, la difesa della j ia detto — dichiarandoci di- 
ua politica. Partendo da un „... nr . nnlt yi„ r „ i rn i P 
iudizio di Mendès-France sul* s i )0sl1 atl ‘. ^ ‘ 

efficacia del « sentimento di nostre braccia quelli che bau- 
aura » ispirato dal Partito no sbagliato nel passato ». n 
omunista francese, Nenni af- particolare egli ha invi a 
2 rma clic l’esistenza di una il congresso a un applauso ri¬ 
de condizione psicologica ha conoscente verso Nenni, il 
crmesso ai gollisti di agita* quale, secondo Preti, « vuole 
e il falso dilemma del voto chiudere la propria carriera 
ro 9 contro il comuniSmo, politica riscattando gli erro- 
enni, dopo aver deplorato ri commessi in vita ». 
ile dilemma, dichiara quindi più in concrelo . questa 
ìe 1 insuccesso dei lavorato- „ .... . 

e della sinistra francese c * generosità » si deve eo( r- 
a ricercarsi nella « impossi- mere *n una maggiore coni* 
ilità in cui la classe operaia prensione verso le difficoltà 
1 Francia è stala posta dalle in cui si trovano gli autono- 
eissioni di costituirsi come misti del PSI. Per esempio, 
lasse dirigente ». Da questa «ccondo Preti, dopo le ele- 
onsiderazione, giusta, Nenni, ^ioni politiche del ’63 non si 


vigili uni»,*•", . • ,ii iseihi .sentilo nona maini 

vista sempre in funzione de- «R! a porzione ui baiag.ii. si •innimciat i e -iccol 

i : a,.11., nolitica di e intrattenuto a lungo Sili te- ( staio annunciala e actoi 

gli sviluppi (iena pollina ( i ,. ni . MfM .. immi i/innp 1<> richiesta del MARP (m 

centro-sinistra e piu preci- un della piogiamm /ione , autonomistin» iegi 

.. ...ni_ 1 , 1 'nnnmicn fruì la minio le » mi» jj..« imi» muiiii^ihh 


Oggi, allo oro 11 . cornice» ! • oro n ot:r» Conimi cì• -J1 a pro¬ 
vincia di II rese: a 1»' vo’.iz oc: p» i .1 r cio'.o do. Con- gl: 
Comunali fili elotfor’ sono comp!<>-- v; mcc*<* l.ì L;»l r fiar'.t' 
in 25 so/..oni 1 Comuni sono: Artogno, Az/;,; ■> M»-'.!ri Ca- 
priano del Collo. Castel M» 11,t Cas* i< z./..to Foro. 1* nn Ca¬ 
lmino, Ponc.irale Lo op» r.vz on. d \oto - con r d con¬ 
sueto — prosogu ratino iiiinu rio*,' ■.monto fino a.io mi' 22 . 
poj r.prendere po. .dio oro K o cli.ud,-i.-. d»*tm.t.\.imen'o 
alle oie 14 di limigli 

EN!: fondazione Enrico JVlaifei 

I.e rociotf» del gruppo KNI Ir.uno dee so d p:o:i.rovere 
la costituzione di una forici../ mie mt.telata ad l'nr.eo Matto.. 
La nuova fondazione avrli por -co|io 1„ cn./ono d un .st - 
luto hpoc.al,zzato a 1 -. • *i 1 <» un \ »*: - * ai o ()«•: i‘ n-t gn ,in, : *o 


di d.se.pino ((•on olio !/;«' *u’o -ar.» ; 
ed a studenti strati.ori appai t * * ri* n*t 
lupjx» 

Con 'alo .n z.at va il arui)[o K.\'I 
inora d. F.nr co M.a‘'<". coni riliu» ’ido 


• • ero -ara apf 11 <» a s’um 

p|JI:I t » ■ Il< II* I 111 ,) » ; , .n 


rapporti tra rital: 


o 1 p 11 *.- . 


de <»r»ii .!•• .a mo¬ 
lilo .ut po d quo. 
i * nel. p» udì nza 


Siracusa: area di sviluppo 


Il eonpresso si concluderà 


ceniio-smisu.i *- pi» |m.i , l„ | P vimento .iiitcnomisticn icglo- rata — ha altermatn Par pianto i 100 milioni per et- 

samente nella piotìpettivn l-ivm lirici secondo nule piemontese) di confinile ehitettn Campos Venuti, taro e cosi in sette anni al- 

della partecipazione diretta j. f j rator( / no ‘ n lasciano più n(>l i’NDI N(*lla st(*ssa sechi- parlando stintiti ne al IX Con- meno 45 miliardi di plus ra¬ 
dei PSI al governo. gruppi' della hòtghesia la ,a l’"U- ih mio Romano ha presso dell'Istituto nazionn dorè sono diventati appetto 

li discorso di maggiore a ...,i„:‘ m -niilnm'ì ' rlnl rimproverato alla idazione te di urbanistica in corso (ideila manovra dcplt siieeula- 


Adriano Guerra 


gruppi della hoighesia la >a ninno nomano 

11 discorso di maggiore so j l|zjone dc j problemi dei rimproverato alla idaz 
spicco e stato pronuneia'o * paeSp ma inton dono parteci- di Saragat. alla cui coir 
dal ministro Idioti* il cjualc, p«^ j*q ciucstn soluzione as- **^11 tuttavia ndoi isco, di 
abbracciando le posizioni c burnendone In corresponsa* ^ ^ ti «ischi «ito j pioblemi 
nunciate venerdì dal sotto- j jiljtà sja noR jj oneri sia ne j Mezzogiorno, 
segretario Ariosto, ha chic- r j cav j 

sto die il PSDI ponga sin dn Pai .j en(lo dail’affermazio- 3 


Università 


rimproverato alla iclazione le di urbanistica in corso (ideila manovra dcplt speeiila- 
dj Saragat. alla cui corrente Milano — lo è solo per di- tori contro pii interessi del- 
egli tuttavia aderisce, di ave- fetta. « Opni piamo che pus- la collettività. Se a queste ^ 

re trascurato i problemi del sa — ha ricordato infatti aree si aggiungono, sempre wOllClIIO 

Mezzogiorno. l'oratore, che è assessore al- nel comprensorio bolognese, __ 

l’urbanistica nel comune di quelle « arbanizzabili », c se 
a * P* Bologna — In « taglia » ini-si tiene conto dello sviluppo ma « # ■ 

clic avrà la città nel prassi- Il COFulltOlG 
_____ mo futuro, si arriva alla con- "" llllllllw 

clusionc che ben 150 sono i 

^ miliardi di plusvalore acca- mutati 

a malato sulle arce nel solo m 

caf mi tingo dell'Emilia-Roma- f f* 

— {in<> affiancato 

in Italia, almeno venti so- 9mm ""mmammiwm + 

no le città nelle condizioni m • • 

e m 0 di Bologna, ma ad esse vati- Qif IIffftVIQffl 

U A Am AIA A 1,0 aggiunte le picoclc città maMMW 

■ ■■ Cf IflIlPl fll lc per unu 

superficie complessiva che è Al Concilio stata costituita 
■ in continuo aumento «pine- ipri * a commissione per la n*- 

eliè oggi è imjmssibilc tra- v ! SIOao ( p ‘ la . schenia •< De di- 

nrtifìln rhn non vln; ‘ rcvelationo *-. Presidenti 

. rt , . ,IU prtiLLllo thè non risl ,u ano j cardinali Alfredo 

n rientri nei progetti piamfi- ottaviani e Agostino Bea. 

Ir AlMFfl catari della grande specula- membri i cardinali Achille Lié. 

|u lllllll zione » ■— ha osservato lo nart. Giuseppe Frings. Ernesto 

oratore. Hulllni. Alberto Meyer, Giusep- 

l'intervento di Cainnos pe Lofevrc ‘ 0 Michele Browne. 
L, intervento (i lo ip s essa fanno parte inoltre 

__ Venuti e servito a « sveglia- membri della commissione teo¬ 
re » un poco il congresso che logica e del segretariato per la 
m I ixirevn orientato stamane ad unione dei cristiani. 

ignorare di fatto i temi « scot - Il fatto che il cardinale Bea 

b JiVIlUUI C tanti», projxisti ieri dal mi- venga affiancato ad Ottaviam 

nistro Sullo. C’è da dire, a p che siano stati eletti i ear- 

a refezione i,,,c : sto ,ìr T: sit( !; chc il z n ,' ^ P-iSistVdSfa °J£. 

ICl fUlwAIUIIU gn sso risiate di una pn pa j,j ia c } )r , } )a san cìto la boccia- 

razmne forse troppo nccura- tura dell'ormai famoso schema 
_ i-.aa! la. L’IXU ha l’abitudine, dav- Ottaviani. prova come la nuova 

Q (UHI vero preziosa, di. indicare, a commissione modificherà lar- 

eonclusione di ogni congres- ghissimamente i criteri che av<- 
!• I » so, l'ordine del giorno di va,1 P presieduto nel passato al. 

Gii ^Coleri quello successi ro, il che, da l'ordinamento d. questa mate- 

MI» I * , . » , . .. ria tooloRic.'i, montro la 

U una parte da ai relatori la sonza fli 0ltavi;mi r dpjJli ’ ltri 

possibilità di pri parare con cardinali suoi sostenitori d<>- 
L’identideazione ilei modi calimi i loro discorsi, ma — crebbe servire di contrappeso 


Totale lo sciopero 
all'Ateneo dì Roma 


modo suo, ricava una lezio- 


deve chiedere ni PSI corno 


e anche per l’Italia. Affer- Ul ";. u “ u,ul . 

landò la non soluzione del di- condizione per entrare nel 
unma del 19(10 fra centro- ««verno di mettere in crisi 


forte agitazione dei cinquemila studenti 
di Parma contro l'aumento delle tasse 
Concrete proposte degli Enti Locali per 
un'organica collaborazione 


Larghissima c stata. 


Ì , v. . .. studenti e lia proposto lor- 

mstra e avventura di destra, soluto tutte le giunte conni- i» ndej5 j olie a n 0 sciopero in- ganiz/.a/ione di un convegno 
enni polemizza con chi « da nali con il PCI e di lasciare ( | etlo all’Ateneo di Roma, sul tema « Università v cit- 
nistra spara sul centro-sini- subito la CGIL. Ciò avverrà. Ogni attività didattica è sta- tà ». da tenersi a Parma, per 


Estendere 
la refezione 
a tutti 
gii scolari 


tra n Imi* il n-nl I 4 ...— - . . - u .. • - i » 11 , ( 11 <1 j , 

li» •/* i ii P F i ,Cma SlCS ‘^° 1 , 10 V,ta hilniente. m seguito: tn sospesa per richiamale esaminare in particolare i f) | a per praticare l'as- dall'altra — contribuisce a to- alle tendenze innovatrici 

eli unita della classe operaia f m d{1 oggi è evidente, iufat- nuovamente l’atten/.ione del- problemi dei numerosissimi sistenza scolastica su più lur- <7bere mordente c attualità Ieri mattina il Concilio ha 

I l'onncinrm ..I .... i I 4 ! f • » n * I * . . ■ _ ». < »• . 


Ila avuto luogo slatinila, pir.wi Calie:'., u ( nii.it ( :' *(1 
di S lacuali, la 1 un.mie per In co-* *uz ni" ri< '. Coti »:/ » d> !| , 
piovine.a (1: S'ir'icu.*.,'! per !: zona siiti 1 i• • 1 !’. 11 ■ a ti s\ 1 uppo 
indiMtr.aìe della Sci! 1 ;, 01 in* li Ini.': . -, cuneo .. dii - 
iterato del 1' agi'nto ci* 1 Coni.’. *o de M n-*i pii 1 .Me/zo- 
g orno, e prcv.sta la co-t.tuz mie (1 duo dist.ni- et ;• nrz. 
(C'ataini c Si i. 1 et Vii 1 con un'un.on .,n*a 4 ,-v .lippe in in-': de 
Kiano pie.-enti . rumili, d Augii-* 1 Mi ' !i :.» S laru'o, 

Fior (1 a Can can r,i Bagli. I.ent :e. C.r'.en* ni. \o*o Cis- 
saro. l'al.i/.zolo. Bme nu li, uno ..<.!•■ 1 .t»• C'U.-.uzo 

FAnuinn -.*iaz. u'ie pmv iir d- r'.i'iui ',,, C. 'in i . di 

Conimele o la Banca Coopei..! .va IV| n , * • * .1 (. on.-iirzo 

delle Paludi Lisìmcl.e, l'Istituto C.i-e l’<,|.»!.,r. 

Forlì: le donne per la pace 

Per iniziativa dellT'DI, tremila dotine forliv(*.-i hanno sot¬ 
toscritto un appello, che verrà inviato al Segietiti 10 gene¬ 
rale deirONP e ;il presidente del consiglio Fanfam Nello 
appello s; tìoUecitano: un accordo fra le grandi potenze por 
li disarmo. Feluninazione di tutto le ba-u m -.-.li-tifhe. anche 
di (pielle in Italia, e di tutti gli ospoi imeni 1 atomici: tratta¬ 
tive pacifiche por la soluzione dei pr*.blemi uitei nazionali. 
La raccolta delle firme continua con -ucci.*.<> 

Sicilia: impianti Paterno e Zarca 

G \[ impilati idioelt'Mr'c: d : Pi*e»nó , i 7. .re.. — che -a- 
ranno inaugurati domenica nella zona etne.i — sono gli ulti¬ 
mi duo anelli della catena di centiali che utilizzino le acque 
del bacino dei fiumi Salso e Smieto Si tratta del pili impor¬ 
tante complesso di lavori re 1 ' zza*o d ..l'Knte S.cii ano d. 
Elettricità, che, oltre alla produzione di energia elettrica, 
fornisce l'acqui necessaria p<-r irrigare circa iió mila ettari di 
terreno della « P.ana di C T -, n! 1 - 

Il piano di st ruttamento delle acque d<l bacino S d o. 
Simeto comprende c«iiiip!es^ivain"iì*e -ei centrali idtoeletfri- 
che per nna potenza totale installata d. UH) m l a kwk. con una 
produzione media annua d. aól) ni..ioni di kwh. 

La Resistenza per gli antinazisti 

l! Consiglio nazionale federativo della Resistenza ha 
espresso, in un pubblico documento, la sua riprov.i/ionc per 
il procedimento giudizuum che le «munita della Gei mania 
federale hanno mU'Uato cont: » la YVX ' As-ocia/ionc tede¬ 
sca dei perseguitati dal nazismo! per il giorno * 2 !) del cor¬ 
rente mése davanti al tribunale fede:ale ri; Bellino ovest. 

« R Consiglio nazionale lederativo della Resistenza — 
è detto nel docium ntn — si tende interprete dei democra¬ 
tici italiani nella protesta che li associa a: rnoviimi'.ti de¬ 
mocratici europei e nelTimito a ciic il governo della Re- 
(Uibbhca federale tedesca non v»gìia a-s’iniere la grave re¬ 
sponsabilità di un piovvedimonto cosi illibeiale •. 

Il documento reca la fuma di A. Bollirmi, lì. Lombaid:. 
A. Maruzza. F. Pam. P. Schiumi. G B. Stucchi, U. Tena* 
cini. G. Tramarollo. 


lH’adesione totale al centro- 
inistra, invitando a riflettere 
Bulla lezione francese. 


ti — secondo Preti — che l’opinione pubblica e, soprat- studenti fuori sede, 3 mila su scala, colmando saprai 


TlWto SSE?% Questo ve crisi jn/cu, si tr„va l'Ale. Jjljli niii „éi V^rMe H.Ì- «eH.VlJQnu-h», 

r, iacne notare, a questo noo all inizio del nuovo an- indi Al cent.o del comegno tnìl - uul ^ stata rilevata f rn d tono, e anche I oggetto, , .. 

s p 2ì l *nl a - co " ,ra 1 d ^ iti <"' ii! '» no ,iovr.n„„o P ™ I i„sie. r,-,„a„„i « , 1 .»,, 

et ragionamento del compa- polemitti aputa contro il La manifestazione di prò- ,,1C tiei problemi della Uni- dt ,j p Congresso nazionale discussi!.ne. Dal d.battito sarebbe etner 

no Nenni Proprio partendo l’Cl. («Spero ha detto testa è stata promossa dal versila (li Parnui e l’azione ,/,.//• \ssoeiazione dei jxitro- (Munito sia necessario ri- un particolare appello «a pr 
all intiera lezione francese (e Preti — che l’Unità non ri- Comitato interuniversitario degli Enti Locali «per inse- Ull(ì scolastici. L’argomento stabilire reipiilibrio fra la seguire, soprattutto nei paesi 
isalendo quindi alle colossali porterà queste mie dichiara- romano, di cui fanno parte rire 1 Università nella vita stato illustrato tini capo : problematica > delle rela- coloniali e del terzo inondo. 1 


E’ facile notare, a questo l ,evoli chc in fulino dovrnn- 
roposito, la contraddittorietà « l ° accettare di condurre una 
el ragionamento del compa- polemica aperta contro il 


tutto, del governo sulla gra¬ 
ve crisi in cui si trova l’Ate¬ 
neo aH’inizio del nuovo an¬ 
no accademico. 

La manifestazione di pro- 


rcluzioni stesse, rende proseguito <eo» Tintervento, fra 


giori difficoltà Nenni»). Per Sc «P" ottenere un mter- 
|.. -il vento finanziario delio Stato 


esponsabilità della SI* IO che z ì 0 hì per non mettere in mag- i docenti e gli studenti, allo [cittadina ». 

dl «* or > dimcoltft Nenni*). Per di ottenere un ìnter- 

entro-sinistra dichiaratamcn- f vento finanziario delio Stato 

u anticomunisti) è facile trar- !‘ l p ^ tc , t, » w,ont al « mcnu * , a le da consentire Fadoziono 
e un ammonimento severo 1 * SI ,a1 ,n ' CLe ,inLO " immediata delle misure indi- 
er Quanti legano la prospetti- ^ecoiulo I ioti «usuinolo ^pensabili por assicurare al- 
a del PSI alla rottura del- subito un impegno in politica l’Università locali c altre/za- 
unità della classe operaia e estera e per il centro-sinistra ture adeguate e una giusta 
d un’azione per « isolare» il nelle regioni. Inoltre, e neces- retribuzione a tutti j docenti 
CI* La lezione francese (che sario che d ,, 10 g ranima del- A Parma lo sciopero dei 

Il IaI i»u V oì C ,r! ,n f0rlC f r , C ’ l’attuale governo venga nt- cinquemila studenti contio 
una forte luato illter<llliente . ln cio aumento delle tasse stabdi- 
iscossa del PCF) e valida, ma . .._ . . , . to dal Consiglio di ammutì- 

ol CPhcfì nnnncf a o nunlln in. * TOtl t»j C (II fTc I C11/I «1 tO cl»)b«l- ...... L..,.. .11 * I T •» I i itti 


«scossa del PCF) è valida, ma 
lei senso opposto a quello in- 


A Parma lo sciopero dei 
cinquemila studenti conti o 
raumento delle tasse stabili¬ 
to dal Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Università, ini- 


! tirato dalla maggioranza del st.'in/fi nettamente da Sara- /j a t ( , lunedì scorso, e termi- 
J SI. E’proprio la lezione fran- « at » il «jtiiilo sembra invece nato je , j. 
cse, vista nel suo insieme, che partecipe dei piopositi ds an- ^jude cosi la prima fa. 
nvita dunque a riflettere sul ticipare le elezioni e, quii»- se di un'azione che avi a pio- 
aloro deH’unilà, anche politi- (1 '* la chiusura del Palla- Inabilmente. neH’entiante set 


calore dcirunità, anche politi- ll i* ,a chiusura del Palla- Inabilmente. neU'entiante set 
:a, della classe operaia, messa 1,1cnto - ant ’lie questo e timana. altri sviluppi. II Cou¬ 

rt forse e dichiarata « impos- y' sl ° tla ITeti non come un sibilo ha compiuto una tnez 
libile» proprio da chi, come impegno di lotta democrati- za ritirata, decidendo di «lif- 
a maggioranza attuale del ma * ma soltanto come mezzi) ferire Fesa/ione delle 5 000 
PSI, concepisce il centro-sini- P cr facilitale Fazione degli (i re di aumento al png.imen- 
Btra come RToro, nei termini di autonomisti, che saiehbe o | 0 delFultima rata delle tas* 


Napoli 

Polemica 

inaugurazione 

deiranno 

accademico 


_ . . , , , . 1 IIW ai imi, I l'iiiiu imi' m 1 ~ ' - ' . .. 1 . . . ... 

5 mila, che hanno condr/m- i S01|0 ili)licite il dialogo, deiermi- tl , h •' 1, I n : ' c.irdm.ili \.yszyn- 

r( ,ti , u ./ settore in (mesti al- umido una netta separazione ? ' •' • , ’K ' >rl1 1:1 discus.-none sul- 
ruii mi stimi c in i ititsii ai • lei schema dedicato ai •«mezzi 

timi anni, è stata rilevata f rn d tono, c anche I oggetto, (1) ( . (m , mni . ;i jr l(im , sociale -, che 

oggi nella seconda giornata delle relazioni e quello della dovrebbe' concludersi lunedì 

ilei V ('(ingresso nazionale discussu-iic. Dal d.battito sarchile' eme*rso 

dell’Associazione ilei patro- Quanto sia necessario ri- un particolare appello a pro- 

iiali scolastici. L’argomento stabilire l'equilibrio fra la seguire soprattutto nei paesi ex 

è stntu illustrato tini nino : problematica » delle rela- coloniali e- del terzo mondo, un 
e stato illustrato dal e ap i : . , (t ti ,, u _ grande sforzo ih - apistolato « 

dei servizi assistenziali del- Ispirati an mono uni propagandistica del 

r.-l.-'l./ . doti. Giorgio Mor- !"• •* </«“’»«; '»*•’» \ nn ' lr „m - ChlP!>:| _ Sigmlu-at.ve, ,1 fatto 

lino, il quale lo ha suddiviso 'natica, jxista sul tappeto proprio in (jnesta dire-zio- 

ni (tnuttrn punti essenziali: uu /1 aspra. battaglia tn corso si .iiispica un terreno di 
Ir finalità da jx'rscguirt * al- R' y r ( togliere dal tat-ido » la collaborazione e di incontro ceni 

traverso la refezione, di cui U ’W C Su,In • ìo *' risttl c1ìi <y ’ 1 cristiani, a qualunque 

1 ,rumente stamattina quando cli.es 1 appartengano» per pro- 
lu min ano attua multe m r tJn ( ; iori inm \stcn- pa " ;,n ’ p difendere gii stessi 

tatto il paese, nelle zone de- < urtato 110 tuoi anni axi/i nrincni 
nr,’vvv -on,.. io- f' 1 ’ - dir e uno dei piu un- prHK ’ pK 


iat 18531 


flNTICn 


assistenziali del 


m 


le finalità da perseguire at¬ 
traverso la refezione, di cui 
beneficiano allualmenle m 
tutto il fKie.-e, nelle genie efe- 
firesse comi' in (fucile in- 


tamilica/ 

L MANZI 

bt ima 
MLMvu,ca 

di Civitavecchia ! 




liistnulizzalc, oltre 1)27.Olii) Pugnati urbanisti italiani - 

nimbini; lo standard da ,l( ‘ * rn, ° *'“! rel< Ì ztoìie snl 

-aggi,marre neirallestimen- * c «'* r d , namci , to tra jno- 
;.-r, -i offri,»- gr-immi economici e piani 


bambini; lo standard da 
raggiungere nell'allestimen¬ 
to de, seri zi; come affron¬ 
tare i cosi! di gestione e 1 
finanziameli' i; come conse¬ 
guire il miglioramento delle 
jirestazioni attraverso nna 
ifijirofinala azione di assi¬ 
stenza ferri e*el. 

Per (filanto riguarda gli 
scopi della refezione, (fli 


'nihanistici in Europa ■«. pre- Libertini deferito j i » IL. UIV7C 

saltando un (punirò sintetico # • • • • I t’I\ITA VECCHI.! 

ma esauriente dello stato at- (|| DrODIVIf'1 I AGENTE ri.U Ri 

1 filale delta programmazione ■ ' 

un otto paesi europei, dalla J*| DCI 

Francia alla Polonia. La rela- Od r3a A ^1 ^ I | j^J | 

Zionc era davvero notevole. " ® 

j ma i congressisti avrebbero U Comitato direttive) della *- 

l voluto che Astengo risjxm- Federazione romana elei PSI u cmiMriu IAI.I 

. ’ . . i,-- .1 - . . 11 _ - - 


n II DIGESTIVO DEL SECOLO » 

I IMTAVEC CHIA — Via Bei.»n,irr.»tl 93 Te-lefono 3I9K 
AGENTE TER ROM V: A. Morrhettl - Telefono 751.339 


ANNUNCI ECONOMICI 


s,,.T,r l.-mw s .,p r .,ft„fI.,.| 


uà cuiiic muiei, nei (ci mini tu .“*;*'■ •• — «■. - -;* io uc-u uiiiio.e i.ii.i ut-in- eas- i,a jxdem.ca as’.ens.one « .«il-, n ; |,i<«»i»nn 4 u 

ina operazione che ha al suo messi «in gravissime ditti- se c riservandosi di riesami- mmci.ta pubbi camente» d«'gl: '' r ~ \Sullo. 

ondo la rottura dell’unità nne- colta» da una mancata at* tiare il problema (piando sa- óssi-coiui un vcr< t.-.ri d.tlla ci'- * 1,1 n 1 11 p 11 L'interré 

aia e l’isolamento del PCI. finzione del progiamma e r à „ n ta la misura del nuovo yonoma d. ii:..iigur..z on,- **«-; c. upono „ trasformarsi, sai p ,. IHjfi _ , 


NATOLI. *24 
astt-ns.one <.«n- 


| situazione ,n cu, i servizi „ If( . rri ' ><Jlir . r ', 

jsisfcngtei' 1 . ^t,na,,_eselns,- lt{rnni „. (ll . c , ' }ÌOsti 


raia e Fisolamento del PCI. finzione del pregiammo e r à la misura del nuovo ’"'«»« d. u:.iugur.,z »>n» 

forse addirittura nelle con- contributo statale all’Ateneo ‘*' ; * ; “'‘'-d»iiii.-o ei--; 

DICHIARAZIONE Dl VEC- lizioni di dover ritilate il d j panna GÌì studenti però' [ìj* ; "n «ii F i* *- ir 

‘HIFTTI In vi «fa del nrncci nppopSÌO 5,1 ^ over,1 ° insistono, giustamente, per- tv.ld. di-l rcttì.r.'V. 4 ‘i. Tun 

UUI-III in usta dei prossi- Un altro motivo invocato che 1 aumento venga icvora- 

nio incontro fra i segretari dei pj-cli porcile il PSDI to. I/asscnibloo dodi univor *.i r;.ppivM'r.t,«n:r dcll'i) 
partiti del ccntrc-sinistra (sul- ^mn a l’iniziativa della cica- sitari deciderà nei j)ross:m: che ha \«>hr.<> s .< 

la cui data alcuni ieri ritcne- Z | ()ae d ( UI1 unico partito so- giorni come procedere Que- sni dar «*t«» (i< gi. s:u i»*nT 

vano fossero stati operati dif- eiulisti» consiste nella cris : sta settimana di sciopero è po'.etan. con gl. .,<r-.-:e-n:. 

ferimenti) il compagno Vec- in c „i Verserebbe il Partito ci» servita, però, al d, là dei JVVt«W : m 

chietti ha rdasc.ato una di- comunista. fini immediati. a richiamare t .. ai'V 

chiarazione. Egli afferma che .-_Fatten/ione dei cittadmi sul- « 


fv/ir/ono 11 tnisU*r?iìursi 9 suji»*_ 

i » . V aiuti — 

pure gradualmente, in ser- aU( 

vizi sociali di con,unità. i . 

ipert, eme a tutti • hcniht-t u .., mni 

m. indipendentemente datici, . 

■audizioni economiche delle'/-’,.. 


I mene, e so,,, me in m».( .... BATTELLI, materassi unper- 

interrogativi (ferrerò) mne dei probivm il rompa- meabili. stivali, articoli rigim- 
’iuil'tcì fiosti ieri (/nj- :, (> Lucio Libertini, diretto- nobili gomma, plastica. n\le>n 

ire' de'l settimanale della siili- Riparazioni esegue lal^iraiono 
iti’rrenfi» di Cnnijxts >* r n socialista. Mondo Xnorn. specializzato Lupa 4'A 
i — che si e c'if'cpiifoj l ,tM " nna vignetta di dura cu ,, riPITX11 MlrItx .v , ! 

alla fi recisa relazione ! he:' della politica della mag- ~_;- 2 — 1 —- 1 —^- 1 — 2 _ 

< Kspeucn/e italiane di cio:.m/a. *'i i i>mi»m Min m,i». 


VARI! 


!.. 50 


piogiammi economici e ut- uaiimum,, IIIM , 
1 >.mistici » svolta ieri sera ifei 

Giuseppe Sa,nona . e sul bre- AVVISI SANITARI 


ferimenti) il conips^no cui versercL)l)e il Dartittì eiii sorvitn, pero, rii (ìi In il 

chietti ha rilasciato una di*Icomunista fini immediati, n richiama 

1 incontro e divenuto «una . . -, la condizione dell l inversi- L- 

imprescindibìle necessità» e * - 1 ‘ . ,.’ i>1 ‘ Vi tà. in particolare de, piecol. : 

che « esperimenti dilatori » ag- ^ [:ì ! iu Umorevol- Atonej p 

ffraverebbero la situazione. 1 11 * ,a c U Ul ’, SV" ! V Alcune e oncre’e :n:/ia!ive «' 
Vecchietti nota che Saragat e ! Cl te ear* , B att, * ,,, ° A 1 ’! / '* sono «tate sorgerle .I.iIF.i- 1 
Moro hanno posto «pesanti rc/ i«me (.cl p.utito L>>i !srs«=ore PaMass- a nome de! 
condizioni» al PSI. quasi con utu c e I ' J* 'Comune Baldasc, ha p:op.» ■ 

lo stesso linguaggio e che la \V °^ 1 * Mipra 11 °* tt r ‘ sto un incontro t:a qh sfu [ 
DC, «cerca di coinvolgere il 1 . rnfforzarsi per occup«.:e f j p Ja (-;, nn . a romimalej. 

PSI in una politica interna » el ™"' per esaminare insieme le n 

caratterizzata dai metodi di 1 °! ,n > on f ro con ' necessità dellT'niversità. ii 

brutale repressione poliziesca ,* * lncon ro 1 CUI pm P> 11 «erito nei contesto della v 


nmeiinn d. u:.iugnr.,z mi.' vengono a irosi,minarsi, • v ’’«h*,. IH(f j _ t -/ u - si e cnPcguto P p r una vignetta di dura et i “ 

739 .,n«><» :..- 4 -..el ,-„.,.-44 ei.'T. Aio. |mrc gradualmente, tn S'T-| ||rr/|l . aU(J pri . cl ,„ rcla-ìonc\ f«‘ della politica della mag- 2> CAPITAI. 

™\A- ,V "'ZT ' r r-:' : *‘r r,r ' f " rU ' U c r n . n,n! ; ti « Kspei.eu/e italiane di snn.mza. IAi ( i 

e Vi ;J;.i r, V.eb":^'; J , I’ , ' rr ' , r ’ ,:, ’ n t,,rn ’ ''‘"."IV'pfwnmmi economici e tir- ..... -t.Ltlic.op. 

Cu V U. '.oc I") ‘ * ir'ò\ ,U ' ’ ,Ill ’P''ndentemente da r-, |u ., , , rol!(l !( . ri S( , r „ dfI coi.rl.ziom m 

r; ppr.>cm„,u, zdl Oii I N ( 1 ' ) /,, altri terni .'S' 1 »*™*' Samona e sul bre- AVVISI SANITARI Firenze 

chi' ha >!u*.o s »:t»»:-i*« ..r«' »... ’ r . famigli,, in curri re rn? intervento deli on Ripa- _«———— 

sol’dar «*t.i (i'-gl. sfiti»*nT. n.i- ni. il migliori,mento geni ra. e ( nllìfì , l — ;. (J riproposto co- >, \ilt» \| 

pei.etan. con gl. .,^-fe-n:.. nella *rnnomw del miese.’ COJìpr esso m «-<»«„ ri||\AmillF- 

fuor, de» A 11..1 Magri., del- dovrebbe consentire un i,n- prendere jo si- ► N I VI II |f I N ► 

er..t.o rimasi, pure g.: ; pf„„„.',if„ ,U ljUC i servizi so- |. i( , b \\ rfi f‘ iir LIlUVVIU llll Nu '* v ' P rc “' 

c'.nc !- 11 * 1 ,ki'eò^Vent d vrr ' C , 111,1 ‘.'V* l ," l " n> rlnt!,rn I(i necessità dì colpire la Studio Medico per !» curi delle »! aIthiNa 

N ] : dorrebbero andare a tutta la t sfrutti,ra nrorrietarin del 1 -«‘o’*" disfunzioni e de-bolezze ! B lA 

?-• d V«*’ u '” ,ovulazione mn di orlarne nervona. wl- BANCHINA 


ASTRorilIKOM AN/.IA Magto- 

o do ;u::o a u*.,. eor.s «b a: 

.n:»r:. :.ff .ri r.i.'i.v: e. V.co 
Tot ,\ C4 Nor» - *; 
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1 a 1 u >1 n i a ni 1 . J nnxiiiATi I (*T7 

. L L ftlciO più acer.ditrtio - Ir .WEI.I.I - l'tTF.MN 
condizioni migliori - Crierit.'i . mcio 1 TOK.-.R-\ i 1 
Anticqiazioin - Feiltcceria 111 q-.;, r q.. cr. 

Firenze SCRIA VONE - ’ li:: 


ENDOCRINE 


\ I in \Hlln ( M I I 


r.RXKIAEI COI.LANE - 
ANELLI - CATENINE . ORÒ- 

DICiU I TOK.-.R-\ i 1 - ir.c.r.- 

a ì « * f *i *u r <i*. ur.:r..ri ':0 - 

SCRIAVONF. - ■".•irveb-'ìlo h-> 
*4.v< .'7i'> - ROM \ 

NON COMPRATE: Mobili - 


Auliiiiiilcieciu .41 1 WllU ll.K.I 
Nuovi prezzi «lurnalien feruti 
FIAT ÓW) N L. i 2U 


dn e.» ioni .4 I ,. , 1 ... KI necessita (Il colpire in I aiuolo «micn pei n cui» un,e ■ 

vi!. dorre-hfi.'ro andare a tutta la t rottura nrorrietarin di •fl-s'ole- dirfunzionl e debolezze UIANL111NA 

4\.d i..em.-n e. o.,*.. . Wmjimi'iid preqm, tanti rttl (w<wuaU dl orUrine nerv«a. p 5 l- BIANCHINA 4 posti 

ulhc.» - ct\.;p,pr. i * ^ cimiti r rior la $}hrcuUi*.Ub -1 chica. endocrina (Neurastenia), FIAT 5 DO N Giard 

«• * \ t .1 rd . j nr tra avi*r.cssi ;*>rrrr r ari- ÌÌC {/importanza della lep- • deficleme ed anomalie toesuall). BIANCHINA Vaiai. 


BIANCHINA 4 posti 


LU } Giunta romim.ìlr 

migliori posiziono nel mo- osaminaro insieme le no 
mento de I incontro con :1 i eccssità dell Università, in- 


-- NON COMPRATE: >Iohi»l - 

A 1 1 OKI » II.kA Sprerhii-rr . Tappeti - seri ni: 
irnalien feriali Pulii - nierh»-ri - Povale - 
L. 12'. 0 C'rislallrrie . Porcellane . <)eia- 
- 1 ai e. dn - Lampadari, eri etera, srn- 
postl - 1 4e.-; za prima »i-ilare- \ IA PAI EK- 

,td • I o(i j MO •>.» - ROM \. Trn*. ereie 

mor. - i ovll iuito*T Prezzi h.i««ivMm':i! 


li../ ni., m: v e r- 
.-ilign-T e »'d ! / t 
b)U!e f.ATeniM 


-v : ,r a «• , {'•t.uiil.ii it ,nazionale sodali- hirpamzzaz ,oni sindacali — 

. cu. d - 1 * tacente. rV jv>i / aumen:o! n , franta concretamente que- 
I dei finanziamenti e la rieYn-Lf,» problema Bisogna dun- 


Vl«lir prr-m.inmnnuii urne. r. t-i*I mai 
MONACO. ROMA . Vh Volturno ‘ . .V, v , ^ ^ 

n 19 lnt. 3 IStazione Termini). BiANt ii,N.-\ Spider 
Orano 9-12 lfi-18 esv'.ueo il ea- HAI ..»U 
bato pemeriirjrto e I Fuori OAe TIGNE ATa H 

orano, ne) sabato pomeriggio • rlAl iàu Me.ilqui 
net giorni festivi d riceve solo ONDINE Alla Konuo 
per appuntamento Telef 474,04. , , . . ,,, 

A C<vn Rumi '«Pio A»! n-ll-ir-.fi . * V; 

Medico speelatlrta dermatologi FIAT 110U Lusso 


I ov t tinto*: 

1 Sòl 


- devono essere raccorciali. 


_• ; • Ul-UIIIR L* I etCUMUdl i. 

che si sono ripetuti anche ieri 

« Roma ». Nessuno, afferma Anche Fon. Orlandi ha po 
Vecchietti. « ouò illudersi di lemizzato con Preti accusali 
trovare nel PSI un nuovo al- dolo di favorire con la su; 
lesto che sì sostituisca al PLI azione la sinistra del PS. 
solo per realizzare il neo-cen- anziché gli autonomisti Egl 

frisino degli anni 60». I.’in- fin quindi sostenuto che t 

contro fra i partiti, afferma 

quindi Vecchietti, dovrà ser- Trasporti Funebri Inltrmrlonal» 

vire a « verificare la volontà mam m 

dello DC ». Tflfl~7fllfll 


utili.,.. ^.'U 1 IMI. la Clttadina ed ha avanzato 

Anche Fon. Orlandj ha po- Fidea di una collaborazione 
lemizzato con Preti accusali- precisa dei gruppi universi- 
dolo di favorire con la sua tarj alla elaborazione del 
azione la sinistra de 1 P.SI piano poliennale de! Coniu- 
anzichè gli autonomisti Egli qp collegato allo sviluppo d: 
ha quindi sostenuto che il Parma 


R m.n sin* Gu. h;.^ eore,To t rione de, costi di gestione gne — ha aftermalo Campos 1 , DOTTOR P V Tl A KM 

d. - ; ; .mi>on,.rv le L.Ro - d.*’. che dorrebbe realizzarsi in Venuti — far si che la legge'. nAVIIÌ \TII DM 

v" proporzione alle nuore csi- venga al più presto appro- W 

non iC, paino n.»n dcnfr del settore assistenzia-] rata Ma possono nel /rat-, 


clic soR.into ( gg; — docjo qu.io¬ 
ti ano *’ —- s: e jsituto re.«I 7 - 
zare l dettato vosi .tuz on..'.e 
laddove pren de 1 r; cg mig- 


de. ieui obiettivi, nel quadro.tempo, i pubblici ninnimi-] |kÌaT ! 5 uo 

dello sviluppo della scuola 'strafori e gli urbanisti, /«rs/j EMORROIDI 6 VENE VARICOSE ! FIAT Ifaco 

sono tre: estensione della re-\complici della speculazione" \ c,,.., de u e compilc»riom: r»g.»dL I r'uliD L'uNSL’L 315 
lerton»’ scolastica in misura!.-! questa dimanda. Camyms flehui. rrzrmL ulo-rr varicose I FIAT 2:ut) 


I F lAT 1100 Expori 
I FIAT 1 UH) D 
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FIAT !500 
i FIAT IfaCO 
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: -, « ' ' \i«? (d 


La Kgri. dal canto suo. hal n . u n, ‘* “ <ì *' 1 p 11 *“ tl n r, ''h d’^-lfo/e da assicurare a tutti illYnufi ha risposto accennun- 


700.700 

Stt, J.I.A.F. «jr.l. —■■ ■ 


chiesto che il Consigli.» e.i- 
munnle e quello provinciale 


F.siniz one - e,.p..ei e me¬ 
ntova»! E' tuttav .,1 ro’o elio 
l'rtituaz olle del pre->al..r o co- 


|siano convocati in seduta s?;tu Sj .,. un provv.-d mento 
|straordinaria pcr prendere | ail (I , S m. : 1 ien:e r.eoaD.-e.uto j:i- 
posizionc sulla lotta degli soffio.ente. 


bambini, enne avviene nellejdo alle esperienze di Bologna 
nazioni socialmente piu prò-< (sulle quali nei giorni scorsi 
predite, la facoltà di usa- abbiamo pubblicato un ser 
fruirne; migliorare le strut- vizio) e proponendo chc al¬ 
ture assistenziali esistenti meno nelle città più prandi 
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PAG. 3 / attualità 


Il movimento 


operaio 
nell 9 Europa 
capitalistica 


^ ^ ^ \r s ^ vs v ^ 


: ■ 



risi* 
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La classe operaia non « scompare » — Un'immensa forza 
organizzata, oggi mollo discussa e spesso criticata — Un 
teatro decisivo di scontro fra socialismo e capitalismo 
Questo è l'occidente europeo, sola zona del mondo ove 
siano concentrati 




Oggi il ballottaggio conclusivo 

Di nuovo alle urne 


i francesi 

per 369 

deputati 


Allarme in Svezia 


Talidomid 



Patetici insulti dei partiti bor¬ 
ghesi sconfitti all'elettorato 


X: <s ' ^ } % ' 

(ìKK.M ANI A OVKST — l'uà ni.mil estu/iutie — scollasi in questi giorni 
— di minatori di Hosklinuliaiisen. eli»* protestano contro la decisione 
della direzione di ridurre l'atticità produttiva e di sfoltile (piindi lo 
organico di 2100 unità 


Dal nostro inviato -‘Voiido turno e. intanto. 

questa: li 1 due lorma/ioni 
l’Ah’Hd. 21 colli-te ( l \H I Di') nu¬ 
li secondo Ini ne delle do- --inalino ad avvio ila solo 
/ioni lem-dative olio si s\ol non/a i loio .ilio il* uulipen- 
geia domani isi tratta di doliti e do. incestiti dal ori- 
|Oloego:o altn 31HI deputiti soia gollista della associa/to- 
i pot i ipi.ili si hanno appoiiajno por la \ Ifepiibbho ; ). la 
1«UHI candidati! ;..ua ili una uiamr.oiMii/a assolili » nella 
j nnpoi tan/.i i.ipitalo poi ldnuoc.i Assemblo i. v ut a li 
accenno dolio istitu/ioii' 'o 212 seggi oo.upio'i gli 
liancosi K.spetto ,i| pi uno 1 eletti dei tonatoli d'oli i orna- 
tnino. l'atmosiiM.i politica odo.' AmiiH’s.so elio questa 
cambiata nel mmi-o olio e>-.i | "uggioi au/.i consta raggimi- 
I Ila acquistato una maggi,u ej - s i tomo, da patte di no- 
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ioni di lavoratori 




nociva 
anche per 
gli adulti 




diammatii ita. di cui uno do 
itili ottetti sensibili si o av 


'mini violili al liocorno, ma 
[non app.utouonti ali’l'NH, 


Proibito un calmante contro il mal di 
mare — Una intervista del profes¬ 
sore Maurizio dell'Università di Roma 


\ cititi» m'ir.impuv/a titoli t'vs.i potia essimi* pos- 


Di'1 moi'ttiton(n opera o 
nell'Europa occidentale si 
discute molto o dapper¬ 
tutto. 1 paesi che costi¬ 
tuiscono il nucleo essen¬ 
ziale di questa puri,’ tifi 
mondo rappresentano una 
delle più alte zone di svi- 
lappo economici) moder¬ 
no. Il ìli Ori ili ento operino 
il pensiero socialista so¬ 
no nati qui. Operano m 
questi paesi alcune ilePe 
più forti organizzazioni ili 
In curatori che si conosca¬ 
no. I nomi di tutte le re¬ 
gioni più popolose sono 
legati al ricordo di allin¬ 
di battaglie o]ieruie. Ma 
le tradizioni contano so¬ 
prattutto quando diventa- 
tto stimolo por nuore lot¬ 
te e nuoci progressi Ora. 
c proprio di quello che ’l 
movimento dei lavoratori 
europei fa oggi, del suo 
ruolo nel mondo con tem¬ 
poraneo in tempestosa 
evoluzione, che soprattut¬ 
to si discute. 

Troviamo talvolta in 
queste discussioni il mo¬ 
vimento operaia europeo 
in posizione di arenolito. 
(Voi grandi continenti :n 
rivolta. daH'Asin all'At ri¬ 
va. all'America buina, ca¬ 
pita di cordiere abbastanza 
spesso espressioni ili mal¬ 
contento perchè vi si ri¬ 
tiene insufficiente la sua 
partecipazione alla driia¬ 
de lotta mondiale contro 
il colonialismo. .Anche m i 
paesi dell'est socialista si 
può udire, sm pur malf i 
più velata, qualche rea i- 
tura di rammarico per il 
* ritardo » storico che pe¬ 
ne ancor ano’ le c'a-si la¬ 
voratrici lontane da’ p i- 
trrr proprio nei paesi cro¬ 
micamente piu avanza''’ 
Afa nello stesso nji»r*»>;e<i. 
fn europeo ricorrono g : u- 
dizi critici ed antocrr!ic : . 
€ Inadcniiatn > viene ,'vù- 
iiit’rn d’ so’qo In r spo-t i 
data sinora dalla e’a s e 
operaia alla nuora stra¬ 
tegia internaziona’ r de l 
capitale che ha gcnrrn'o 
Ir nrnndi roa’’Z’om mono¬ 
polistiche del MFC. 


Un esame 
critico e 
autocritico 


Crìtico e autocritico, 
poiché del innv’m, rito eu¬ 
ropeo fa parte anche quel¬ 
lo dei lavorai iri l’a'i ut:. 
p il gtud'zio contcnu’o 
nelle tesi del n x’ro con¬ 
gresso: c rei complesso .. 
la classe opera’.i e le mas¬ 
se la t’orat r’ci dell Europa 
occidentale e le loro or¬ 
ganizzazioni arai hanno 
dato negli ulPriii anni il 
contributo chi > sarebbe 
stato neccs-un » ai.a lotta 
per ta democrazia, por d 
socalismn e per la pace » 
Sci recente libro o'i uno 
..Vp’r cspouen't « .il.a m- 
nastra tnincese :>;ra 

addirittura d» uno re 

di dir'sio ai e ai se ero¬ 
si » 

Problemi d f tirili a e 
prospettive del moriMi 
fo nell'occidente europeo 
sono comunque argomen¬ 


to di ajcjHisstoiMifo iiiforos- 
'o /)or qualsia-,! forza di 
m oiin .s.ui nel mondo. Vuo¬ 
le essere questo anelo' j[ 
tema della nostra inchie¬ 
sta. Pm direttamente essa 
'i concentrerà su rimjtic 
tmcsi — Francia. Inghil- 
tcria, (Terminila occiden¬ 
tale. Svezia e Belino — 
dm c Ilo potuto recarmi. 
Del movimento operaio 
europeo essi presentano 
aspetti abbastanza diversi 
e. tal volta, decisivi Ho 
utilizzato anche tutta la 
documentazione che mi è 
stato possibile rintraccia¬ 
re snidi altri paest. non 
esclusi j /un piccoli. dal¬ 
l'Austria al Lussemburgo, 
dulia Svizzera all'lrlan- 
da. All'estero ho incon¬ 
trato anche dirigenti spu¬ 
tinoli che. dopo aver gui¬ 
dato /e recenti lotte delle 
A<tune. hanno domito 
emigrare. Si è cercato 
così ili offrire, alla rigi¬ 
da del nostro congresso, 
un panorama informati¬ 
co. sii / jmr sommano e B- 
rni f ato ad alcuni princi¬ 
pali problemi Per questo 
‘'<<•1 udiamo dall'analisi, se 
noti por (giulchc rapido 
confronto, il movimento 
(h’i lavoratori italiani: 
delle sue coedizioni c del¬ 
le sue prospetti ve il no¬ 
stro d’hnttitn precongres¬ 
suale ha ma avuto ncea- 
s’oue di occuparsi ampia¬ 
mente. 

I.avnrnim pagi iiell'Eu- 
mpn occidentale, secondo 

V .statistiche taii atleti,lt- 
b’ti. circa 90 milioni di 
operai e di impiegati, tra 
~in ji’ii dt 50 milioni oc- 
rnouti nella sol a indu¬ 
stria E' una delle piu al¬ 
le enneent razioni del moli¬ 
lo Solo due altre zmic 
cap’bi'tst’che ne conosco¬ 
no il; a nalmihe il Xnrd 
•*■ rncr'ca e ’l Giappone. 
Ma in f , rr assolute e an¬ 
cora l'Europa occidentale 
eh, ha r> primato (guanti 
snv.o n’i operai veri c prò. 
or>'’ Per quanto strano 
ui;s.i sembrare in (po’- 
.sta or,. ,ii .sociolocpn im¬ 
perante, le sin il sii che non 
sono in grado di dircelo, 
i'n o dei rnp's-ihh del- 
’e 'carie neocapita’i sirene 
vuo’e che la chiese ope¬ 
ra’ i stia scomparendo. 

\u’b: di pia falso In qnc- 
pace! che ri proleta¬ 
riato industriale l'hanno 
(>•'• » nascere, la sua pre¬ 
senza resta numericamen¬ 
te firte e massiccia. Le 
inalisi pi » nouJo «u siu- 
ritenni mungono al- 
li' sfes-e conclusioni Ec- 
'••o e una o-'r In I oreria 
ir iru o-o. c’t i' por una del- 

V pm i p’c ’ e cove inda- 
»•*•»/;’• di Eu'oj tr c f, 

• V '>r"in a: t i’to una no¬ 
ni,’ levine <•; ernia ennern- 
’s-a’.i. po’ c<o,(ca’ruta su 
e,- iu-ssa. separata per le 
su, condizioni di lavoro, 
h r ’tn. por i suoi rap- 
po’-:n c o ! padronato .. 
(>■, t’s'a situazione n/in è 
erre: mtale... I.e profezie 
su”a sC'i’apt.r^n della clas- 
« • dpi i n<)n hanno 
molto senso a /dunnrtlle 
> i V’.l’crupi: In classe 
'''pernia e la. segnata dal 
su > lavoro, composta al- 
! nrzio da elementi di¬ 
versi, c ora relativamente 
omogenea, compatta ». 


Cambiamenti di strut¬ 
tura, certo. $i sono prò 
dotti in questi ultimi un¬ 
ni fra la popolazione in¬ 
dustriale dell' Europa. 
Questa è notevolmente 
cresciuta di numero In 
confronto, gli opri ai sono 
immollimi ’ii proporzioni 
minori, poiché l'incre¬ 
mento della produzione è 
stato ottenuto soprattut¬ 
to con una più intensa 
prodttttt vita. Quella do¬ 
si è estesa di piu è In mus¬ 
sa generale dei salariati. 
Bui ingoiti' è diventata, 
per l'espansione dei ser¬ 
vizi, del commercio, del¬ 
le attività ausiliarie o bu¬ 
rocratiche, la (piantila de¬ 
gli impiegati, che nei 
intesi sviluppali oscilla or¬ 
mai ira il 20 e il 30'/c 
della popolazione attira. 
Si è fortemente contrarrà 
invece la popolazione ca¬ 
pace di svolgere una pro¬ 
pria attività indipenden¬ 
te. Oggi anche f ingenue• 
re, il medico, il ricerca¬ 
tore scientifico, il profes¬ 
sionista di ieri tendono a 
diventare dei salariali l)t 
ipiesta crescente quantità 
di lavoratori dipendenti, 
la massa degli operai co¬ 
stituisce sempre la parte 
più compatta ed omoge 
nca. 


La forza 
reale dei 
sindacati 


E' uno dei problemi po¬ 
litici nuovi che la elus-r 
n/ieni’u trova oggi di /nin¬ 
fe a se quello ih infiltra, 
zi ire la pru ruspi rrrclrn 
di lavoratori, jinrtnti a co¬ 
noscere il rapporto di 
sfrutmnicntn o di « alie¬ 
nazione » che il capitali¬ 
smo monopolistico mi fio¬ 
rir (ili operai europei <->■ 
no spesso pofrn fe non f r 
organizzati. I loro met-i- 
dt di lotta hanno fatto 
scuola: m molti parsi in¬ 
segnanti n bancari -i bat¬ 
tono con gli scioperi Ma 
queste e altre categorie 
di lavoratori non o perni 
rc-tano mollo meno or¬ 
ganizzate c spr-s o rag¬ 
gruppate in più deboli a-- 
soriuciom separate. 

In Svezia 180'r degl i 
operai è nei sindacati, fra 
gli impiegati. che hanno 
un’organi zznz’emr a par¬ 
te. In prnporz’-tne e sn’n 
del 35'r. \cgii altri jiae-i 
scandinavi lo (Are .'ino 
di poro mler-nr’ \ et f{, !- 
gin i sindacati accolgono 
il Gò'r di tutti i lavora¬ 
tori. ma la sprop-irzinnc 
fra le (Ine grandi catego¬ 
rie esiste anche <jui Con 
i loro dicci milioni dt 
iscritti (di cui otto e mez¬ 
zo nel TIC) le Tiade 
l'mons inglesi rajtpresen- 
tano una percentuale dt 
lavoratori piu linosa, ma 
sempre considerevole: 43 
per cento, tl rapporto è 
meno favorevole in Ger¬ 
mania occidentale, dove i 
sindacati tuttavia raggrup¬ 
pano più di sci milioni 


di hirnniput. La Francia, 
come l'Italia, denuncia iu- 
/ine percentuali molto mi¬ 
nori, ma vanta tu com¬ 
penso tradizioni di mi'n- 
tuntisnio molto gin forti 
di (ih,i fine,si. clic consen¬ 
tono ni movimento di in¬ 
quadrine nelle lotte del 
lavoro la maggioranza 
dei lavoratori. 

Chi seguono, politica- 
mente, queste masse con 
le loro organizzazioni'.' 
I.'Europa occidentale c la 
terra della socialdemocra¬ 
zia. che nel suo movimen¬ 
to operaio resta nettamen¬ 
te maggioritaria. l}ui è 
concenti ntn quasi tutta In 
sua forza, junchè essa è 
scalfire rimasta molto me¬ 
no universale del movi¬ 
mento comunista. Se si 
ccccntuano i fiacsi bian¬ 
chi del Commonu’calth 
(Canada, .Australia o Xuo¬ 
va ZelandaZ e, con carat¬ 
teristiche che già sono 
molto diverse, il (/lappo¬ 
ne, la socialdemocrazia 
ha un’influenza estrema- 
mente ridotta fuori del- 
VEuropa occidentale. Esi¬ 
stono tuttavia anche in 
(fucsia iiurte del nostro 
continente almeno (piat¬ 
irò pirli fiartiti comuni¬ 
sti: ci oc, oltre all'italuino, 
tl francese, il finlandese e 
In .sjiapnuolo, benché tpie- 
st'ultimn open nelle ben 
note condizioni di tnega¬ 
tila Illegali, ma dotati di 
una notevole influenza, 
sono anche il partito gra¬ 
vo ed il partito portoghe¬ 
se Xegli altri paesi tn- 
veee il movimento comu¬ 
nista continua a rappre 
s catare solo dei nuclei 
csii/ui. decisamente min • 
r’tun ncll'iir-tcìnc delle 
masse lavoratrici. 

I.'influenza della socinl- 
Icntorruziu e stata molto 
spo-so detenni nnnte, in 
fiie-to dopoguerra, per il 
movimento operaio del¬ 
l'Europa occidentale: essa 
porta (filladi il maggior 
pe-n di res potisi! le I ! tu per 
l'arretrami’Ulo che il tu >- 
i iment,, ha stillili» dalla 
tuie di Ila guerra ad og¬ 
gi Che un arretrameli to 
ri '’d stato e che osso r/"( 
stit'cln certi -cren r;m 
diz i e indubbio Sull’Io 
dopo la guerra, il tuoi i- 
meni’, operaio ora al go¬ 
verno in (funsi lutti ì p'.r- 
s’ avrebbe potuto cs ,-er- 
hi perfino in Germania, 
se (fucsia ares-r avuto un 
governo. Xel fuoco della 
-ornano esperienza di Int¬ 
ra ani’fascista, anche la 
s-for-ra dnt stono fra s «#- 
'•ia’’s ti e comunisti » t era. 

s,- non asfiirintn notero’- 

nicn’c attenuata Ocnp. 
-Ori hi sola ccrrz’oric (I ’l 
nio-i stand’rati, c w.n 
volendo affrontare qui il 
incorso sul problema d>-l 
rapporto fra governo di 
centro-sinistra e movimen¬ 
to operaio in Italia, si può 
costatare che il movimen¬ 
to operaio non è piu al 
governo in nessun jiaese 
(la presenza dei socialde¬ 
mocratici nel governo bel¬ 
ga non può, come vedre¬ 
mo. essere identificata n 
una presenza di masse la¬ 
voratrici. che restano in¬ 
vece sostanztaimcntc al¬ 
l'opposizione). Il solco fra 
le due parti del movimen¬ 


to m o di i..i 1 ;*» i upprn- 
loiiiltto e a./.;i<ii alo a</ 
('.'.mi si sono i.i|i;UiiiI ( ‘ le 
nuove divistoli: che gnu 
o In si sono prediate, col¬ 
pendo so prati ilio ì dica¬ 
si pai titt .so, elidanoci u- 
t'Ct. 

Tutto è c””i i ncafo con 
la frattura ih !■ Euro/m c, 
ifiiniili, del movimento 
operaio, elle ab stessi so¬ 
cialdemocratici hanno fa¬ 
vonio. quando min l'Ima 
no attuata v, prima por 
sona, fra ’l 'Ai e d 4S 
Si scrisse allora che e sui 
li avrebbe avranhiggiatt 
la renila, li ha t teaeciati 
ocuihfuc all' opposizione 
L'indcholimcr.to che ne o 
risultalo pei il inoi 'men¬ 
to del lutei moli m o ri 
perca so in diversi paesi 
Mi intuì In vita dannila- 
tteu che. i di al tuta in ma,- 
situa juirti . dopi > l'e.qie- 
rienza del fascismo, col 
contributo del movimen¬ 
to opera''», uva a in qae- 
sfo il sue [l'histrn pia for¬ 
te. I n ( /"or rrrarpri In di'- 
mncrnzht mai o inni n r- 
rivatn. Fianco o Sahizar, 
che nel '■!!i — tutti ne ait¬ 
ilo reni tati — arenino le 
ore contati’, sono (incoiti 
ni loro ji'i'fii dt dittatori. 
A/a vi o stufo qualoii'a di 
ancor fai gran': l'espe¬ 
rienza di’"n Francia dove 
Gng Molle! è slato fra I 
pruni a el’uimare al finte- 
re De GauUe. /.‘opera di 
restaliraz''”ie c di svilnn- 
po del regime capifali'tr- 
eo. che idi a fine della 
guerra ora prof nudamen¬ 
te 'Co so ha trovale ut 
latta ('Europa occidenta¬ 
le. (o-nv in Italia, un r;/i- 
rpn (h’ii-'i > nella s,,,-;o’- 

•h’ineci <;~'<r dal innrie'i’n 
'il eli' tfin -fu lui fall" pro¬ 
pria l > tl co' ormi anl'Cniii ’i- 
rrr.'fa della t guerra f r, l 
da * ima re -porr salo, ‘ fa 
storna > he «-s-rr <r e a-'- 
wr a’a per tìne rotte a d’- 
*taaza di una sola gene¬ 
razione. 


L'Europa resta 
il teatro 
decisivo 


7 atto d "memento «,p>-- 
rain d, !l oct 'dente euro¬ 
peo rie por'a d j>e<o Is¬ 
so non può poro impr-l'- 
rc alle ore : a iZZflZ o’U de! 
’e masse lavoratrici di ri- 
(errare hi mi di ima 
•innr-i a < n Zdìa <mt nd ’ - ’ ■ 

\i 11(1 (ir,inde triti odia (!• 

■go’sT'i '« co'.,, l'Ettrnp i 
•<cc'dcn f a'e resta :t teatro 
lect'ltn va a «o'<» per in 
sua posT’or>e. la sua ric¬ 
chezza. il f, io lireflo «;» 
sviluppo, ma perche le 
cond’ziom i l sono ogget¬ 
tivamente poi mature per 
In trasformazione della 
società Per r! capitali¬ 
smo e que-ta la pitsizionc 
che non fino perdere: per 
il socialismo (fucila che 
r poi importante con¬ 
quistare. 

Inchiesta di 

Giuseppe Boffa - 1 


acculili laimuinti in questi 
ultimi menu poi >1 ballottai;, 
i ;111 ('omo mtlmiu l'icau/ata 
gollista di domenica soois.i 
sii quel 32 poi conto ilei coi 
pu ciottolalo olio sotti* lUoidi 
la o limasti» estimici» .il vo¬ 
to’ Questo o Plutei i oi/atic »». 
elio tutti s; pompino l n 


sento c trattilo al tempo stes- Iulidomidc può avere torc di un ospedale svedese 

so, * come un edificio ohe ‘’Mcffi deformanti non sol- presso il quale lo dieci per- 
pottfti.i sii un unioo pilastro butto sul feto delle gestanti, soiie colpite dai sintomi so- 
• ■ questo pila-dio o fatto del '"a a nelle sugli adulti, siano praddetti sono ricoverate 
luvstmio di un uomo olio o ° nomini. Questa Del nuovo grave fenomeni 

al suo settantaduesimo ait- ^ un/uietunte . notizia che j[ medico svedese ha frutta¬ 
no ili c ita ». giunge da Stoccolma dove to in un ampio e dettagliati 

l o ;;t.nidi loivo della bor- ’beci persone, che faremmo articolo, pubblicato da uni 
ì’Iicsio'dimosttano m tal ino- regolare uso del pericoloso rivista medica, gettando on¬ 
do di obbedìio , duo lineo tranquillante, hanno accusa- sì l'allarme 


al suo settantaduesimo an¬ 
no ili c ita ». 

Le ;;i.indi loivo della bor¬ 
ritesi.i duiiostt.mo m tal iiio- 


lianot'se su t;,. ha dunosi),i- do di obbedite a due linee " «»*»»»•'*■«»■ 

to. eoo la sua astensione, lond.uneiit.il i: da un lato f ih stessi sintomi: »»| Inoltre un altro calmante 

i he la politica eia .u suoi tendono ad ottone.e ohe la iVl'- T.n ,'' Tu/'. i! * l'ostafen ». sol,t,iment, 

oci 111 siooiid.iii.i. od ha ntui tutina m.ie,».oi . 111/.1 /'uvei -' 11 l,r ‘ l 1,1 1,1 vut ' usato contro il mal di mare 

tato d selcisi del silo d. n.itiv, sia tonnata anche da wmbo scolorimento delle ,, , f(ltn 


oci In secondai ia. ed Ila i il ili 
tato di sol \ 11 s) del .silo di 
i .Ito di uiiont.uo il paese 11 ’ 
possibili* elio domani il eoi 
pò ciottolalo si iipienda e 
: ìoquilibi i i i isiilt.iti.’ K*. 


d tu te gl, stessi sintomi: ni / fl „; fn . altrn cimante 
torpidtmcnto c ridotta sensi- „ < postateti ». snhtnmrnb 

bdila delle brace,,, e delle ( . () „ fr() f; m „ ; (ff mnn . 


i; - uomini di Imo tulueia, e non 1 1 1 <M V 

,, soltanto dalle fm/o bolliste; di. crampi 
t . dall'alt i a patti» — insinuali- ... 1,1 * 

K*. do elio un pattiti» come quel- ° ,s 1 " 
coito, possibile; ma sai ebbe I" eoi poftuia ".Uhi il 

mi fatto ecee/ion.de. poiché destino della l lancia e un — 

in ccneiale il secondo tui- 1 > .*11 11 »* colli'ft.lto ('seltisiva- 

no accentua le imi atte: isti- :'>• 1111 M>"ndi 

che del piimo. .aduco -- tentano m questo SìraCUSa 

-Ad esempio 1TNH. nel •'< mteivenue nella ___ 

1 PAH. e.iiadamiò il 11) pei coti f«uina/ioiie povernativn alla 
to dei coti a| smottilo turno. > ice: oa. nel scilo della dost t a. 

passando dal 17 al 27 pei ''' '"*">">>• ‘f> «!**«• tf 

‘ supeiman » elio sommi) pei 

Il massimo nei cosi, mo do l’iestmio e poi loi/a a Do 
min.». 1 1 .ittanto. quella pai- Danilo * 

to dei t a*:ut upp.unenti po- i’ 1 ' 1 'l'i'*! ' u'* coni ei no lo BtlfPi 

litici del < i ai tolto del no» ) mmod a to I ut u. o della !•. ai. UHI 

olio, dopo il coti, di domimi < euri"...quo s. risolva .1 
0.1 s,sono anco)., , una- 1 >'‘>bloma della mai;mma.t/a 
si, n, p.odi nello eneo-cu- /J"'ei nativa. «‘ s so e piu ( -lio 
/ioni. < ’i si m.,l«e allVIet- "'a', minaccioso < i si eli.odo 

to, ato add.iitt.ua i oli insili- 

U po. lo soinl.ttc d, domo «Itaoolieia > potere, nella [. 

.... , .. sua filila distruttiva, dopo Big i 

nic.t scois.i. oh flutto» 1 sullo ' NI » 

, , aver sui.intonato i paniti 

Ilici i mi le lattili' ilii|in i'.- , , 

. , boi obesi 

s<*i r t. : 1 1 li.ilt.iti fon lf 

j, llo . )( . AU'Klisfo vonoono ni que- 

!... F: .un la c ione definiti Ml «"""1 '"alitati i menti ili 

• un paese me e< obito, sci- una assemblea economica ( 

nh//ato. addoiiu sii,-.ito. con i oi poi ai ic a. i appi esentante f - 
somalo allo delizie dei me/- ' l! '"ittadu.o visto come prò- V ' ' >> 

/.un e alle l' lo.e della tele- didime», al posto del voi- -- 

visione corno seme ,, K> » : ehm Senati» Ir.inrcsc S.rmi- 

I da vittima desqpiata sarei» 

la. spinto ,1,1 «,l.-t no , i '• ( 'misii;ln» di Stato, ohe _____- 

mio baio», pi. |„, t ,„i ( .„,. iimiiumi.i ,1om.11 » u.me fero 

e lai e.unente picsente nm V qi-doono II a mio tempo 

uititi uppamoiit i di te: /a ” M "dotto all osso, fmmato 

(i.i ini puTtuissuiu» mimrrn ^ 

*cL» ve’ a i aitione d, tu d, poisonalda fedioli a|[leni¬ 
ste//,.. s, : ;v uno alcuni «.or " u ", l " !/u 1 , ( " n ‘ 

,l. o l , ,r . ,i, •„•», "'■Ab» m.mie.pai. Paniti. 


fialine delle mani e dei pie 
di, crampi. 


\I/Ente medico svedese, rifel 


‘r . 7 ’ , . , .. rendo che secondi) indaghi 

l.o lui constatato tl dottor .. , .. . 

To iste a Humfstroem. dire t- ™'” ' (t( '' tn . rn 1,1 

corso avrebbe effetti danno 


Busacca 
incriminato 
per la storia 
di Giuliano 



ste//a. Mlicoilo alcuni UaU 
nali. e la dnfat ta d i ’ ti’ ! ; 
iqucili (ho da mesi mettono 
n itila: dia i! ii.um- ootitioj 
l'impies.i tutalit.il la ohe 1" • 
mm.o eia Dii. mio oli'*' rie ' 
'.di nto colacelo ;> o I ea'7 
:ic ano' » 11 ipi, ua > dotta j 

cita/ioiio .f: Mo’i'iio: lau! 

tiatta da S.iiiou P. dica', no! 

I " o ilio .'i Fi ani la si o ara 
fa ') mirro in quo- t: inni. 

\ uuo-t., lumu.i-tei”. p.i’o 

Tlid. dot * 11 o \ i- : Ito-'o. i ile 

[•lori fa pm p e a siici: *•!<■:-[ 
‘..■il (:.uu,s.. 11 'pondo I i ;»:•»- 

HaO.iu ia io// i o oollcrot i do. 
•joil.sf , In- , h : o |on<> ! a : n. » r - 

, ’ • »..m' i .isso!il* i sulla t'.is** 

d i un - ,t a pa : t I ordì::»* 

| - I .a 1 * r a:lc'.i eoa ! ■ : in* a do 
i .in ; ola- ossi iio*h* il .1 : s, 
por ra u-l*u :e. sioitì un lo . i 

via !•*! la I* > _ .cu o di!!, i h, i 

:<//i» \:o ilo l’!"\'( s ; ha* 

*♦ C« »! t » r * • \f‘ .h'i'!|s,uJJ . » 

• inani,i 1 f!t "«ir » 

allo ir no. *l -il :,» dol to’* i 
suo. o s.o-, j. ,uo am.io.i p*i., 

colta : f amo-: ,ol una cuc¬ 
ili.., forma d: inulto » ilo ha 
C..I ."lento siici Osso- < \..;i <*■ 

•—( liisn ciiu so ::,,pp: c.t'a li j 
ili s; .l't**. ; .,n:’.o. ; , sinuol un , 
•o c i*to: i i dol p* mio ! i: ilo 


l p.*t il quali* si provuiloiio 
1 nuoci* ulo/ion: ohe ne cani 
Jit.no i connotati politici, es- 
isond'i .l'ics 11 > o* eam.sino ,,uo!- 

i . . 

Ilo ; cui i unsi rbei i itone, ali 
j v «» , aiuno iniati 'il: oont io il 
' i ofo: utili uni poi si i* t "linea : no 
la Ihe. dita 

Con una .iss**mh!cu p'etii- 
ti, a'a o un e**c n n<» siill’at- 
Viiti. il i oi: me s: m u nto: e!» 
ho \o*sii una 'clic d. misiiie 
[l'i’oine. pai doni.n;oi;icho olio 
I : i-.di. oh" dovi u 1 »Ih*i «i ooii- 
’i.i I iidiiutiioio la nuova era l 
•uirrife de! enp’t'ilc alleato] 
ih I Incoro, 'oco’l lo lo l< * 0 -J 
!.»*■■ fu-nulla/.uni di Poni I 
p doli, .dl'a’to doll'app: oc.i ! 
/ imo h -1 tu tu Cu pi i:io «■co¬ 
li imi 'o o do! ! ",« ii:ii“!i'.u * lo ■ 
m nuli 1 s.,I ii iati. c oiiuto 

in* ! ! « •! t« ti st « » ; 





si se ingerirò da gestanti, he 
invitato tutti i medici a non 
prescrivere il * Posta fra » ( 
od essere, comunque, mnltr 
l’anli nel prescrivere sedati 
vi alle gestanti. 

In Danimarca, dove ha se 
de In società distributrice de 
' Postateli s, che però è fab 
brieato in Belgio, tutti i far 
macisti sono stati invitati • 
sosfieinlere la vendita de 
medicinale Anzi, in uri se¬ 
condo tea,fin. le autorità sa¬ 
nitarie danesi hanno diretta 
menti' proreedntn a ritirar( 
il -t Pnsfa/oi» » dalla vendita 

A Stoccolma il pediatra 
dott .Ini, Winberg, a conciti 
'•mie di uno studio su eas 
ab nial/ormnrìoMe prnvncnt 
ddllu Talidninide. ha accerta 
to che su cento madri di 
ihimbf deformi, sei arevana 
(atto uso dì < Postafen ». 1 1 
Consiglio medico svedese tu 
anche firmi,ito la vendita d 
,litri due farmaci simili al 
* Postafen s; i; « Pnitadn 
rin * e lo < I lisi il os >. Tuttj ( 
tre i farmaci saranno esclu¬ 
si dulie, vendita lincile in 
Xnrrcgiu. 

Queste aPinie allarmanti 
notizie vengono cosi a eon 
fermare una amara verità: 
no ,i soltanto la Talidomide 
ma altn numerosi farmaci 
sono causa di deformazioni 
In Francia, dove hi Talido 
mide non e "mi stata distri¬ 
buita ,n pulibbco. i rasi di 
malformazione nei neonati 
sono egualmente numerosi 
anelli' .*■«* ra uumcro yen limi, 
tato rispetto agli a/fn fiaesi 
dove il terribile farmaco c 
stato usato. Appare qnirtdi 
(l'iist’ficnta la jiosizione as¬ 
sunta dnll’Ai’Cddem'ii d ; Me 
i dienti truncese. che ha >nri- 

I talo ; medici a non prescri¬ 
vere tranquillanti di alcun 
genere alle donne inviate. 


Ciccia Musaci*.i ilin.in/i ad ji;oru*ro alle donne invi 
alcune tavole d»c illustra- |Du!fra parte q il.rmhi 
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t * l -1 ! il » 
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l! Fu!t ina . 1 irli a 


ito ti ti ,i sua cau/mii* 

Francesco - Ciccia - Bu¬ 
sa cca, il popolare cantasto¬ 
rie siciliano che ha inciso in 
dischi e pubblicato in versi 
la vita di Salvatore Giulia¬ 
no. è stato incriminato dal 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Siracusa per avere 
diffuso — attraverso le sue 
storie su, brigante sicilia¬ 
no — particolari impressio¬ 
nanti, tali « da poter turba¬ 
re »l comune sentimento 
della morale e da poter pro¬ 
vocare il diffondersi dei de¬ 
litti Assieme a Ciccia so¬ 
no stati incriminati anche » 
fratelli Giuseppe e Paolo, 

La notizia ha provocato a 
Palermo, dov e Busacca è 


|:ir* il.»/ on.io*. .la.I .l'ilio IrirtO 

Ih' .ivcil-l ili. ulano ci-. 

.-! aiiniciii'i- Apped. mu»—«u-i -ì ‘* 1 ' ' 'V^rui.iTto 

ti v ciuzono ormai lanci.»’:. '^‘"11 1 Trrivno.r. ua v o- 

:i.ni m.Io dalle fm/e politi- lul “ ^'t'o.l.maie (inetto 
che \ ittmio-c d.inu-nua n 'f l ' u 'V'"" U * ^'Coent, pa- 
H.ir,,., ma anchi* da ..utmitu l " ,Ic : c ,n , ' ( ' n crCih l ì sh: * 
v pcr,..nalita , 1 , o-n. tipo ’-opp,» dichinran- 

per. he C h elettori recami ,»m (io <1r n "" ,r ^ P r,:i " 

doman, alle tini- .Ivan.» r ' ì>: ' 1 1 Prcvviip ./min <.tr.« 
bene ;d loro dovere In Imi- (|U, ‘ n '' ,i: Perdere ,nl una 
do la Frane!., .ombra domi Vt '^ 1 r > }: ' r ‘ ,rl re ' ,,h - 

nata in nuoto uItane ore to na,,,,n ,lr » 
elettola!) da una -.urta d. Coli ipie.te parole m e pra- 
:pmt.i generale porcile lo tic.imenU* rlrti-a la pmpa- 
t spir.to civico» del pae.e cmida elettorale del Rover- 
.--i face.a .ent.ie prepoten- nw ve: - Su * propri dottori, j 

i ,c ìir!,uc>t:onc che si pone Maria A. Maccìocclii 


i cadila deciso ra (fucsti gtor- 
ir. e fard »rumente nuche in 
I tu’ ut. ilei « Preludia » fimi 
farmaco d rungrnnte>. allar- 
qa ii'i.'nr ji’ii Fat/arnif suda 
con'cgut’iiza de: nuovi me¬ 
dicinali. 

la una intervista nhiscm- 
ta ad un g’ornnle della sera, 
il prof. Eugenio Maur zio, di¬ 
rettore della Cònica ostetri¬ 
ca e p’.nccologtca ilell'L'ni- 
rersita di Hmna. ha teso a 
dtsstfuirc dubbi c timori esa¬ 
gerali. ma ha richiamato an¬ 
che medie, e gestanti alla as¬ 
soluta prude,iza. * Questo Vit¬ 
torio piudenziale — ha di¬ 
chiarato ri prof. Maurizio — 


conosciuto, grande sorpre- I . . ". ,, 

sa. O, lu». .nfatt.. anche Ivom... te e-en/ia.mente nello 
molti uomini di cultura s» |uv*Uijl* 1 .nipiL'^o vìi ijimìsìci 


no ve: so i propri elettori. 

Maria A. Macciocchi 


molti uomini di cultura si | L v ‘ 
sono detti entusiasti: le sue (die 
storie sono ancora, assieme |te 
a quelle di Orazio Strano e i niIl 
di pochi altri cantastorie so¬ 
pravvissuti in Sicilia, le 1 111 
uniche non contaminate dal 111,1 
commerciabsmo crescente. lini 
Di Busacca, oltre alla sto- aik 
ria di • Turi Giuliano ., è 
nota anche la • Vita di Tu- 
nddu Carmvait -, scritta da 
Ignazio Buttitta. Busacca. < 
alla maniera dei vecchi can- fr«’ 
tastone, girava i paesi della CI: 
Sicilia, interpretando le sue tr j 
strofe e vendendo al pub¬ 
blico gli opuscoletti con la ( J' U 
vita di • Salvatore Giuliano mr 
scritta in versi. /a 


Iclu* non >..uu» a>M*lutamen- 
|;c mdisperabili, nella som» 
nnnistta/ione di sostanze si¬ 
imi amente innocue per la 
madie e pei il feto e nella 
limitazione della posologia 
alle doM m.n.me capaci di 
.volgolo alt.vita farmacolo- 
g.ca ». 

Il prof Aliiuri/to ha inol- 
tre atterrimi,, che soltanto lw 
Cliniche universitarie o Cen¬ 
tri specificamente atfre^_,ifi| 
dovrebbero sperimentare t 
farmaci, narantendonv così 
fa innocuità. 
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Turisti e padri conciliari in, fuga precipitosa 


Cento 



voratori impe 


ti 


omizio e sciopero di 48 ore 


Edili domani 
a San Paolo 
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M/o/o sciopero 
per Zeppieri 
e Roma-Nord 
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Lo M ,)|i( t() de, di| , nd< (,t 
d< Ila Himi.i Nord <• pii n.iint ifi* 
i il c lo anelli* i**i i A'i'i ,t * 

| »tt*»i m i ittii unni imov i 
ni* liti dii ì i\ um in* 11 ni* li pi ì 

li 1 IMI* lll.i i UH* .il |l( IMMI dt 

\ i.i«;;i int< d* Il i >■“ 

1.1 lutt.i dei l.i\ di *tiii di i 4 1 i 
» polli contimi i (juuidi con li n t 
e.fi affinché )c due n/iende .n 
ci tt no li i nini li “li ni ii i d, 
lavino e. di coli»» j*nt n/a. idi¬ 
lli ii unno pi ruoloii i v tggt 
i|iii *1 idiam dai cin'ii del 1 i/.'o 
alti i dta c v ici vcii i 

lami di, ne. lo» ali d< 11 i Ci 
nn i.i di 1 I. imiiii a i un i oi'io 
uh al*ivii*• di 1 s.nd h ito di g! 
aiitofci i oi 1 .i,*n\ in pi i d i ut* 

.** hi .Min i/, uni dì Al’AC < i' 
la STK 1 T.K i pi i c un n tr• 1 ( 
poisd' 1 ta di eli amali tutta la 
c.itegoiia a miiI» Uno de dipen¬ 
denti della </.ep|iu*i, < (iella 

Uom i '*101 d 

In igit.i/lonc inno anche t 
lavoratoti della STKFKH pu 
niot.vi econoiii'c. nei ”101111 
icorsi le comniiiMoni int(*in* 
dell’a/iend.i ciano giunte al 
inmlo di |>io» I un ite uno .m o- 
ptlo poi sospeso p.i 1 iiii/’o di 
1 1 at t itivi* Aiutivi d, pillici tipi 
/ione h inno ani he 1 d pendi ni 1 
di 11 Al AC 11 siili! icato ih 1* < 
t» K011,1 alt 11 nti all 1 l’fìll, hi 
da temilo inviato alla (liiint 1 
comunale Un documento nel 




comunali* un uocumemo ne, |,, 1| , |,,.tn ili 11 1 I* - 

((iiile di denunci 1 lo jicipeio • 1 ( >] ] » di tiatt.ue iiiln 1 u miei 


I,a rappresaglia poli/iese.i dell’altro 
ionio Ila suscitato lo sdegno in lotti i 
autieri. (Ili edili dvll'impiesa « Itinet- 
i » hanno scioperato ieri spoutaneainen- 
i*. Domani inizia lo sciopero di >18 ore 
roelamato dalia ITI/LLA-CGII, per pie- 
are l'intransigenza padronale e per ri¬ 
fondere alle earielie e ai rastrellamenti 


delia «celere». Alle !t i lavoratori si 
riuniranno in piazza di Porta S. Paolo 
per partecipare a un comizio; alle 10,110 
i sindacalisti si incontreranno presso 
l’ufficio regionale «lei lavoro con i rap¬ 
presentanti dei » ostriittori. 

Nella foto: gli operai della Hiuetti in 
sciopero. 


li pubblico den irò di p itti 
dell.» (In/ione .i/iend ile Ve¬ 
lini l I ispilit.l »* Itilo 1 l I Cl V I 
nut 1 

Sia alla •< Zeppici 1 • che al 
l’ATAC m 1 alla limila Noni chi 


c 1/ om di 1 midi «> 1 1 1 11 1 1 ic- 

c ut m* n'o con il ipi ut i**ii>,li¬ 
gi (piai-, ,m eo'iiju *im mi il 
I>io\ oc itoi 10 atteg!, manto do 
(oitniMori che iugulo (gii 1 d - 
li uh aumenti 1 »! 11 di U a coti 


alla STKFKH, 1 tavolatoti .m „» m altto .Vi pi ov aiee. li 
battono in deluiitiv a affali li* li ri iisten/a di Zoppici,, sono il 
org iijizz i/ione dei tiaspuiti , p, ( |, u n orientamento 

pubblici f-i 1 1 ad.c din, pte un g ( >nei d»* del padronato 


nov it 1 nell intei i'.-m* 
fallili in/a. 


Comune per viale Libia 


Misteri capitolini 


al pria» piano: 
tutto previsto 


1 cavalca* 

ra III itigli!. 


d. \ iì 
tll ( litio 


'urli ai,-tic 1 1 om.ai 1 


le fi tc nat il z e Cmi ,n- 
ura il Comuni in una lori 
no'a nell 1 (pi !<> r. imn 1 ** 
-he ,*’l .uteriog 1* \ (li no 
lev at n m* rito 1 di lividi 
• pr, '<*n'a il p .110 del p»m 
rispi tto a p a // 1 Ooliti 11 
1 Comune alterni 1 , he 1 

igeì'o orig ii ir i> 1 i{ .to e * 
to a p in* no — (Dii chi 
1 re to :n «'tino *iv ov t mi o 
dnbb o — - n 1, ’ iZ o"e 1 le 
gcn/p ti cu che di riij i *’1- 
eonie :1 «uj or uni n’o d ! 
loro * o coli 1 1 n le f, * 1 o 
ir a ove •• a * * 11 limi n’e **u o 
1 t , in 1 Iiini 11 Or’i i d > 

:1 in 11 * * 1 o di 1 T» 1 = | or* 
f ri h ' *( m '1 ! 1 fu* i*- i ' 

1 f< rrov t r 1 noni 1 Un 1 
< che * iu’*!*r., 1 (pio* 1 m 
r ore r j e**o .g.. .,* * 11 il b 
r - 

V r 1 L.von *i enr-o >11 p .1/ 
Gon 1 ,r < ned" nnne.l 1*0 
din-co d \ ale t.b 1 «1 ’ 7 i* 

rrhbe ri nr — o 1 * < 1 < 1 1 

atb.m, r -o 1 in r ri — ri < * - c 

coi'ir ( ogi. (pii voi* 1 uni 
ima s*ra la « un ni *.*, n 
a p a// t g .* 13 i*t n*e s .« 
cura che g. tfifie *ec:, c 
inno pred 'P * * > *u’* gì . c 
rg mer.* jun '-v*, '.'tinche 
ccord: fri * ; .*, v dii r - 
l’.no gr »du t’. C un iati i>* 
ss. non comporti rami a :n »- 
.fiche «g. aiiU 5 . d gì ii 
ci deh 1 zo:n 

Sui due p'il'.7/on eh, n o- 
ano la Rii .rn a a! m.a\n c, 
alcav a. 1 Chip i*h . lì* rm.i 
e \ diro fa a 1. ino • i ..1 
nch'c«-. » r.ir.o jp-i-v \ S .1*1 o 
creo .rt pr«-* * z i a 1 d. - 
‘1 .nr-JTTier* vn. r •* *• di 1 


{irò.- ic un c 


aV ali* IV * 


1 iltez/a d'*l primo pi uni. ni 
un |i no <1 mi tu d 11 -I mz 1 
dalle finestre, non e *erto da 
tutt* 

Pi r (pianto i gì rd 1 !*i .if 

ileo della zoili il. v de L.l)'» 
curano ehi 1 *-* 1 *-tu |p,n 

do St.. ino {>, r o li. lupi 111 


Appalti 
con il ribasso 

del 50% 


he car. ili i|v to |ir la tru/ume di din* -o*to, 1 in 

lod/fi ione 1 * dm 'ottov .a cemento armt'ii U neioiio di 
v ea'i'l u. olii v 1 Ci litofoni vide Mueoni nn li \ 1 Co- 
Cullimi,i>. di •iier*x* i> con v de lombo .iggiudi * ito dii di'ta 

Al 11 reni mmii* t *:♦- , ffettu ite Pici o Iti llm d un inpnCo 

I tH i* tti mhi e -coi o -*i mio di il)'' milioni e IV* (i()n 1 re II 
dm g nini f 1 d ho'l, *’ io del secondo ,•nitrii' ore eh rie 
('omini** in hi il i*'* 110*1/11 S. cordi ‘fi iddi e dei -ottov 1 1 
ti tt 1 ih due d it idi .ipp lift aU'inciiic n del v 1 il** Al neon 


• Poiché ii tt dt 1 d un 1 n*el- 
!i poht.ci e neccisai ,0 che le 
m’oilt.l C(*si HO (il ,*i( II* t l’P 

pressioni 1 si n-o unno, (‘si¬ 
no d. .inumerò poi./ioni d, il - 
eh 11 da eipi distanza ma di ef¬ 
fettivo appoggio ai p idioti, 
(come si c vei diodo con gl 
idilli e adopet.no tutti 1 mi// 
di cui dispongono per risolve¬ 
te positivamente 1 confili* 1 del 
! iv,no !,»■ org.uu//.i/toni dei 
Iivoratou Ji.inno già dito tuoi 
’e piovo d rag.nnev ole// 1 
tnen're * costrutto!! hanno t> 
spiido li piopos* 1 med Prue 
< 1 * 1 prefetto. 1 1 Pirelli fi.» .r 
1 so 11 tentai vi di compì omes¬ 
so f dti al ni.insterò del I. ivo- 
10 e Zeppier non si e prese*»- 


Punito a San Pietro 

• t 1 ' * ** * 

per un autista folle 


Scuola pericolante in piazza Capri 


- Le finitali i u die e i ra¬ 
dunamenti deh 1 j oh/la (rul¬ 
lio gli ed.li hanno costi» tto i 
g ornali hotghesi a ininpcre il 
w# V silen/io, sia pine pi r un glor¬ 
ino ». limitatamente ad uni soli 
t lotta operaia, sul vasto mov - 
%5*M monto sindacalo in dto nell.» 
fM # citta e bolla ptov nei.» Finora 
1 silenzio era st do mantenuto 
m ili sciupili, coi tei, comizi <1 
I mggJ igita/iom dei »jn di ei ino e 30- 
flU no prologo» e' in gl a o m, 
gl .0 » di lav'oi i* )i d . s, t- 
taiitamila edili u un t dilli g.t 1 
* »di id ()ie v*(“( 1 i>iio r st egri ne le ti d- 
.inu idi tativo con li ('onllndiii'iia, (la. 
*‘i st ' gl, opimi dell 1 Pulì, d Ti 

miov 1 voli agli iis. .toni e pi «fessuri 
» h pii nea 1 irati dell’l inveì sita, (Pii 
l'iui ih lanieii ai d.pendi ut dilli Pio 
,fl vinci.i. dal pei onde osped 1 

Iii'ii 1 ero alla gon’e di 11 ’u 1 dii 

n tini mezzadri di Marcito e agli un. 
ido ai Piegati degli enti pubblici, d 11 
1 m d. ( * pendenti dilla Zeppici 1 *. e 
a ini- ( *‘‘li** Hom i-Noid ai t issati M 
\ i *gi *4 ardui.ri, L'»*liino poMeblio 
1 1 ,/*,, eontifiu in poicln non c* » pia- 
’icaimnto eategoi a di lavora¬ 
to! che noti si 1 n lott 1 o al) 

^ 1 ^ 1 h i ippi 11 1 (on ni >i jais t va 

1 1 ui'io numh un 1 vi 1', 11/ 1 o sia tu 1 

o di gl !> ! • d 1 | i*i sego 1 pii! imi n 
1 1 ut* ’o d ti dt divo 1 i*i 11,01 i/ioiu* 
(' ( d un 1 /, di ifoimt 1 venda * 

n m li ' iv a 

" ,,J i l*i n compagno Aldo Cìiun'i. se. 
dipen- gret nio ch'ila Camera del La- 
( della *,oro ha cogl ponto di//a‘o leu 
li sito «/ione smd ir de L’am. 
nelle 1 me/./ 1 gli obiettivi e il card¬ 
ili ri» 1 ' vr e ' irgamente unitario delle 
tl lott» .11 coli») confi un.ilio li 

'- 1 " 1111 *end(*n/1 ad un nip* tuoso sv - 
nit» 1 n< luppo dell i comi, itt.v it.i de 
nte al j,(volatori per migliorare te 
o .si *,- p,„p r condì/imi di vii i tei, 

U/'o (li ,|i 11/ 1 ” 1 m ut li * l'.in negli 

in tip 1 nit ni nini 

•ntl» nt 1 || p dion.do pn oretip ito 

MI li 1 * '* M,IM " ro * <l 1 1 <m d f * d'*i 

' * le h itt ìghe smd a ,1 1 -pon li 

, ,lim ! 111 ore uidoii sii (mi / om d ni- 


1500 alunni nei 
banchi per 300 


Il giovane al vo¬ 
lante ha minaccia¬ 
to di investire nu¬ 
merose persone 



P.ui co e* i mezzogiorno 
n p t//a S *i P e’io 1 n giova- 
^ m* i poni il, 1 -t i i mp «zz.’o al 

^ M m dti t -ut libo ed 

■ Il ■ hit* cu td n Hit »**e 

a ww W tu't i v,‘lorda ii it utor- 

n * die gi tiuho-e font i* e d*'l 
H( rii n i ' h iikI.i t t,id *i i t- 
menfe di inetft're sotto p ii-111- 
*’ e fui -t gu udì* v ita im* e 
Manile-t ,/ onr ni m ,*.* na * u ih *i i i v e-rov • e e ir.finali 

I • tilt ..il ii*ii(i t (fini *]’„u (fi* piop o » «Ilei momen'i, 
1 ' t n pi o*iiii . i tli <• in t * '< ' 1,1,1 !<(*»» *tt> i t*‘ ini i- 

II i* g 1 , UHI ' Di ogg — 1 * l* p * 1 ) ! li c ! r. • 1*0 un 

1 1 111 r i , d t * <, * 11 o 11 n t - non f 1 * g - l 11 C g i ‘g i * * » il** v * * i - o 1 

i * cui o in* Ut n ,u t i n*> *i (Ottimi ito. 1 u*i co po to cioè, 
gì. t-o pi m t non viiia coni lov ** 1 tu’omob fisi * non iv i ch- 

i* , un a >pt t luogo eh** *t he po’uto I oi* n 1 - io i ì'o 
>i* .e e 1 In ,) ,* p, i cu ili** I* i g nifi i’i i <* d i: i* t p , hi 
I gentili d* g* alunni d* 1 m md unofi'iita coimimjuo 
Pai n , nn vendi o edifico l>er le v t’.im tei * ori// de Poi 

p a/z * Capi i a Moni* lucro. I un i g i *t I i . ** ’ d* i i >' gglo 

ano mo.to p. vocciip t*. 1 loro | 111 sLrfi > do '1 -ut) hi ivo li- 
iinb.ni. inltdti. hanno racco»- Nidi etto , v hi dito fiato II 


M,imto-t i/ oik .( i m *'.* na 

I * tilt !.. * -eoo t »l*m n'aiv 

1 ' I li pi 0*110 . | ili I* Hit 

II i* g 1 , UHI I) t O'gg — 

li imi , dt * o * donili - noi 
III' cimi * n* , u ,u , i iit, * i 
ligi, po pi in t non villa coni 
p d , nn t- )|H t luogo che u 

v ,* * * ~o (* 1 li* t, *■ p* ! co t id* 


d p .,// t Capii a Monti -afro. 1 un i g i *t I i . ** ’ i" t < >* gglo 
ei.uio motto p. vocciip t*. 1 loro ih, sfidi* * tto *1 mio hi ivo li¬ 
bami,.m. intatti, hanno rnocon- | sc)i etto * v li i dito fiato II 
* to um 'empi** in tgg.oi iH-jt’ 'Di imji* i o-o hi aldo il 
-,***11/1 thè gonio dopo g ouit, i ut* i* fi hlouaie l'intoni *hi- 


i*on/ i * he g*,ititi uopi, g ouit, 
sin muri delie alile s an lava¬ 
no all trg indo pauro-** ci**pe, c 
clic largii, p* // d‘ ntP'i ico (ti¬ 
fi* \ ilio ( 1*1 inflìtto I) Hip. .ni 1 
ii f im gl e ballilo ir ii >1 li¬ 
ti*» utt* t* lofon do .il 1 i *giLte- 

I 1 (li fi I 1 * noi I p» 1 1 tJ,* I* 

flint to itti pili plov'.t fi¬ 
lli* ntl mi < 1 1. v sto ohi . * uiu- 

istaidc tu‘t<* le isiiem t'tom. 


I all* ot * nuli * 


ani.ìv a- h-t i Qui -t *» icpvo, tiorbot- 
* ei«*ji(‘, c t indo ed nr 1 **i lo minacce nn 
o*i ii*ii i.i- t’ mo dopo - i* tiov ito e*:.*,,n- 
I) nip. .mi d do di e u ib.n er, e .1 age'iti 
M* n u * * - \ * i i foi/.i l'h ui’io 'r i'**in do 

t i giido* il v • no po-t , d fini / i (}u* 

s tp> e i* 1 h ni i * 1 * t tu* ito ih i*u i 

pi ov v * d - Itoli ii thit* M me» 11 * d ahi* \ ui 

*h*. uno- \ i del l cune no ÌK> Ndiir ti¬ 
eni t'iom- un n‘( mi’) to dopo 1 hanno rin- 


acceitire la bicurt/za *h*i lo¬ 
cali, hanno deci-o di int**rve- 
mre con decisione 


a finto pc*i di nni di, \puro 


Romualdo M mccri ha ‘ 2 D anni 
e 1 noia di tempo al ministero 
eh 1 Telino Non ha rna dvo 


I v gih del fuoio sono .iter- segni d. alter i/ione psich e i 
venuti por effettuare 1 s-opral- Quattro corni fa e ruinsfi» 


luogo 


hanno (fichi irato però v dt mi di uno spetta 


pencolatiti ed *n.ib.fi bili . lo 
cali del terzo p.ano ed ab tabd 


u* me (Ioidi* dell , iti td i 
p<**cort<*ndo. ,1 vol uit<* 


quelli del prillo e del seeondo cu ! ,,uto li Cr -’oforo Coloni- 
dove. in classi codrintc per fio e. m*!!’ >t)bord ire uni curvi. 


ti evento alunni m tutto il suc¬ 
cidono n tic ti.rn . in lhe.ii- 
qin cento i.*ga//i 


Nella fo’O ì OClilDi-l lirnll 
(dumi! dcllii - Giuseppi* Ifiiri- 
ni - tifirinlnno. <hn miti ulta 
a «olii. Ccsifo d< I .sopuiHiioyo 
di i < unh 


Tor Sapienza ore 23 


Pistola in pugno 
rapinano la coppia 

Donna aggredita al Palatino alla stessa ora 


o m suo- fin *o filiti i idi I.» vo‘- 
m 11 * c.n- tut , si *■ i*m ime-ci da For*u- 
n i*.unent(* il giov me non h i 
. , i portato grni lt siniu, hi solo 

”7 }'7»‘ b l’tuto v.olente-nente I, test, 
,)< . , » "* I ini’fiiri del Sin Cuoi inni lo 

111 ‘n 7 ,,!! h timo gì id’c ito gii irbilo m 
intilhi Ji 0 . f() j, nr „ ,, IH , lt nino enn* - 

gioito il r covimi» Ma. per la 
crome i m me,in/ i di p*,'t -letto 

- Limp eg i*o e stato rimandato 

i c isa 

Il M die**'11 *> p’omb ito in pi 17 - 
22 / i S hi Pietro, poch minuti 

dopo mezzogiorno eri .alla gtr- 

— - di della 1101). dell i ni idre. 

t t rg.it. i Rom.i l') 0 B 2 ff e prove¬ 
niva da vi i della Conciliazio¬ 
ne Il rodeo e cominciato subi- 

- to 5 giovali,* ha scambiato 

^ foise la momimen’ale piazz-i 

■ {,er la p sta di Indianapolis ed 

U ha pigiato tutto il piede «ul- 

L icceleratore Lo stridio lace- 
r mie delle gomme, il rumore 
^ del mottorc* •• alTond ito • al 

W in imitilo 1 ci ikson 6p.eg.a’o 

hanno itt ra*o l'attenzione dei 
■ ■ pa«s.m*t incur.ositi 

AI,a la curiosità ha fatto «u- 
h to notito a’ia piuri Kd ^ co¬ 
llimo, do >1 ftigone generale I.i 
gente aveva capito che l’auto- 
molnl.st i non scheizav i A'- 
rO clini hanno evit ito il unno del- 

* li vettuia con un balzo altri 

il s(Mio irrunp.e.a’i «idle fonta¬ 
ne >ii to’*’ de’le nu’o ’n *«oi‘a. 
la donni dovunque la terribile -1100- 


o fitti al ni,insterò del L ivo- Rapina a ni ino annata leu Toi Sapienza, dopo iiu*ie pei- gito II Felicetti o la donni dovumpie la terribile - 1100 - 

o ». Zepj>H*r non si e prest*n- notte ,i ’lm Sapienza* un u<» iniso la Picncstin.i. Sempre hanno fatto appena in tempo non potesse arrivare I piu «or¬ 
ilo all t flit*,, regionale del ino e una donna, che su iin'au- sull auto, da p ovili mimiti, si a vedere che i tre .«.divino mi presi «mio «tati ì padri conci- 

ivoro dove ivicbbe dovuto •» si ciano feimati in una zo ttovavano in una stradicciola una -> 1100 - gr.gia clic e poi ) » ri i tirimi che «tnvnno uscen- 
mziiit* ti »t t *t ve na buia, a i idi,sso del nulla- che fiancheggia la glande fab- partita a tutta velocita c lo dilla chmia. F.* «t it i una 

- I.iiiM un ••* n/a p ulron ile e > il,0,,L ‘ (il c,nt *'‘ stabili- buca di bibite, (piando hanno Alla stessi ora al I* da’ no , )r ) |, rm dn di tonache variopin- 

! eoiiqxiit uni nto dell» poli/ , mento Cova Cola, sono stati udito bussale ai vetri delLau- una giovane donna e «tata ra- *,, r0 „ P , marroni, porpora vto- 


part ita 
Alla 


tutta velocita 


do dilla cht^ia. K* «t it i una 


dui ni*** 1 * manifostu/’onc *1 
venerdì scoriti ripropone coi 
iiigen/i » ’u".> le foize den» > 
ci H eh,*, i.ml t iti »• pirt.ti. ,1 
tifiteli » 1 tiri. h<* venga mod ti 
t ,'i» I fi', gg t in ufo dell,* ui 
'or ta t fi il a, Ile v e iteli v < 
iflhich.* i i ir Hit ’ ì l'« i*r i 
neita tifili pi za ne. confh*; 
.del lavoi*» 


j el l, poìl/ , mento Coca Cola, sono stati udito bussale ai vetri dell'au- una giovane donna e «tata ra 
staz one d. inrp.esi da tre giovani i quali, tnmi.bifi». pinata della bolletta eonter 

ropone con pistola in pugno, rbanno delti- f ,r 1,10 * n crt PP a ni tt circa dicc.mil i lire S, e 


stessi ora al l’ila! no j ^ )r )|j;,ndn di tonache variopin- 


i/e dem* boti di talli» il denato clic ave ‘ au 

. . , . **h>* v gilè 

p irt.ti. ,h v ano . ., 

•a mod li Kiano le 2.1 enea Dante Fe * ! . n 
delle hi- {«lotti, abitante a CentoceJJe. . ' 
etten’e e stilla Mia . (, 1 U) * si eia rt e ito ' 

» là i*r * poro puma ad un api»unta- / 

. confh**. menti* con una giovani* Ave- ‘ ' 

vara» poi raggiunto zona (li j* no 


t*rt diro dio , tra’t i>m* di qiiil- nia Filomon.i Ciotti e pa^e.:- 


o cii (pi tienila elio 


Innuo 


ra- ro^p. marroni, porpora v!o- 
ontenon- ] { reo, sollevato in aria dalla vo- 
Si chili- i oc t*i della fusa Vecchi vosco- 
pa^^c^- \j h inno ritiovato nella cor c a 


•dere uni attornia-[(piando e awicMiita d<t 


Ctres;or.a If.iudità douh nini verdi 


2 »i ini» 


Alle Frattocchie 


iti ©# WÌR3® 


»•( n li v.i Colo'imo eoiiipm 
1 i liti i - i*i*i i d t.J Do t .tilt t re 
•*d * * ’ *o *1 fii ■ i ìipr**..* 

1 * I I I UHI 

li che H H 

jy 

t * ■ -o ii* h* KTB 

14 fi i* . • li uh*. 

d*’L Diporto di 111 l »(M) ( 0 » Li 
I*. *(• *i l-.ll lilla* * (limili i. 

I *-(il 11*110 lue <* gl lift*»*. ^ 

t i* I 

ìv* v on* HHHjmSLgg | 

'riveggo!!* o *i r hnn> ce *t 
’ io d ili t unpre i \ iclr.ce hi. 

,’t.rl lo ! i ipoii .d un pr»//* , ., ,„ v 

nfenore dell oneri uni ii ,{( ri fi!.* *• v<mfi. i, A 
coiiseg»!» n/o che * io po’r.. por- , j{ 0 ;i ,i j - .-*>-*. * . : - , 
Ino all i ittib.lifi» dilli 'I* " > i in.h’' 1 o*i d,* 1 •* > *h. 

[*1 *’*» **he le '( o * <1 *■*• tru- ... . . .s 

, . •• mai ' ) a * en me- *o (.? 

i ' « » ri in h ’•* x i rido i * r. i- . 

. « , , e "* it »i?i p»> i* i 

1 .. ' i i\ tir 


Ma è pazzo 


«Ho ucciso 
mia madre» 


•’ *. fio! pr m i 
*, il.* {.Ile. *• ' 


*. -in fi. fi* iiz >..» 1 u," m.' • 

*i, i ’i f *.">> ,i *h'" * */ >n * 
„ nifi * *r d » V* ... li lov *• 1 

i.r* '.ire * 1 * .1 * » ’fit.i ii * h i * ,*n 
i i ,i;< t*o , u '' * I * fi n *o eli*' 
h i un g r o 'e i* •’*!■ m* fio a..< 
f . fi**.e, h.* * ) „ *:< u ì . mu 

1 . (—11 *11 i t 1 * v i>* * .*v * ■ * II.* 


h * 1 , 1 *i»l li 

-he tl » ’ | , 

( • •* I. ioni tu L , olii, liuto * * ’ 1 ‘ 

h 1 , t’o" g 1 * v. *u e (pi no i »*- ' ‘ 1 ‘fi, 

>iip*’~*o i i night* m fi. i eli* for eoiiiue.uii 
il *,tjio r in.* fi t.qn f **•*•:»' Nei 'f" ’ 

v ,t«i *U i** icco* io !. m fi. «ì. ‘‘"mm •* »' 

i.-t i* ,* , *i<-*.> fi un i «•**■* * 

*1 i ffii* * tb h. n/o* > '**.*; 1 ’’ 

I ! 1 *• 1 L« P ufi*’, per* «fio r Uli 1 * 

vc*'iv i , 1 * nmi. fi * i.i' * fioi ’.i omm . 
g u 1 / ir i *■ * r m i** na. *1 i •’/ ‘ 


1 t * ii 


(’H | V .Il 


i t ll| o » * 
!. ) *r.< t * ff 
c hi!*■*>. * pr 
* > i r * u * 


*r ’.'i t 
H - ti . 

o i ro 


■ t. p.t'oii. ti V* lofi r 

o.*o ; imi.', si • I * ti '>"<!«- 
, > * . * t l'I t V t . g.U.l’t i 

i.o t ‘i io *fi 'gr ■ mente 1 ** r - 
-•e ,i, * | l'il’i co m il '"cio 
1 ,1*1 1 l*n fi ’ il OHI ’n’lfi I 


dito eli** le -» *• t d et. t r il -1 

. • mai - 

' eri in ili i t *.■ , **. ri,lo i • i- * 

i , , , e i it * . 

tl gii r* ipi i oi i.i 1 tir f . 

che t* tl T t *• {**’•' ‘ • 

S: i di f "o eh’ p- r ut ,1 > 

coiiiuelud ne mii.ii* » (hi re-j l!1 1 ** 

'lo i 1 1 lì U'fi . '1 ii Coni ”' o P-v‘ *' * 

cornili e ti<>j*(> ni i » * e u oi *' ’ *‘ r - 1 
't'*r v.i i t* i.i. di nulom ini le-’r** - Ar¬ 
ti* fi. i e ugur t 7 .*vo di »*• ere .fi pi in"o*.e 
gg od . **e con fori* rd> n. il *u *u*o * 
Contili* era ••r.pe'aito a ro I no 

r.on p; dt ,re opere pu!>t,i:rhe gu.n.,- :* 

<iir* un corto, comprins.b.U acc ' i 

rb.n.» , . 

I ilo* -ottov. i ir*, i volli ii* *. .rogfi. 

1 m ,1 < ! m per ii. ,* . n t* * o -in •*; e 
■ \’*u//i i inno t o* (pi**, ve'* * > 

]*r *‘t> th fi i Co'o-n! o 1 > ii.r l'in'i’, 

I -fi < :r \ e pri v «* i i*ì . i'i* *.•:*: t* Vi» , 


* tl f- 
I j I » * I* C T i*T 

n ! -1 *' .* ».- * u *i*. 

lo I li ' ''fi* * <*' * *•«■» ■ 

,• 1*1 1 ! . 1 , ..I I • - 

( I : * n f •* :> 1 < u 

. 1 V”I ' fi » ,1 -| 

*001.1,1 ti •* 1 * 

i **r « on o ’t o 
'li," * de 
rt " e e n.i'-OT / e 
*° <’ opi't ~* . Ce. 


. * OV I 

rog > . 


- ’ti •* *i t i . *^ •- 

\ 1 C.*’«> d V I I*rt- 
. '• fieni — b i ti, **o 


' . em — ii m o.,ipp 

ho hi i fi ’j'.O v .fi. - 
,1" i 'pr ni;i d ’* ' :*o T e 

c .* i in terra ut- Mer 
- mo fu,g "•> L :u> Vn.toi 


iub,:o r- 


Vl.‘"fi -e . g o\ t**( v • 
*en.U*» ’i cari e- . a 
con. nc .V i un ’» hbr ì 

1 :» * i-i »_g "i ì \ 


’lfil — o 

* - I ’i*’ H 


* * t * j ti.*,’,’ ■] 

i -ii * i* e-' i 
Al. d. 1 

> >. i, - Leu ii o 


v o *, o. 

.No . 


'C il»!, O 1 

. *'.» « a 1 

A. , . * c 

- ,•*' .. “-s 

e I ini per 
r. '' -vi L i 


|/ t’T.e Dopo podi .fi* m d. t'i - 

* i/ om* h timo .q>( r‘** uno '{lor- 
'• I’o Con ip iv* nto il Fot c- 
■* o**i e la Mia Din e i m Mimi 
irov fi di fronte tre g ovn*n 
l’n» * r t ami fio di r vol’i M i 
Coi*,! punì indo in n.icc oso 
1 «mi * h i prmi'i’H* fio j»oche 
. 1 . . 1*' parole • Non f it** n'hcr 
z non ur d.i‘o Se non vote'e 

[gì* *ir t*t* fu*»r *u*!i : n’hl 
I eh* tv • *• con v 

I i {> i'oI.i pun* fi. i •' f ire 
il* i «o dt . **■»■ h timo chip gl t 
l*o 1 Fel c o*l a non opp*»r 
jl t omo hi t*i*r."*> ! {irt’pr t> 

por* .fo_’ t Io fi, eoiiiegii/i*o 
. - ,{> n fi v, Quello ct»*i la p - 

*•• - i«> h t {ir* 'O ;*> h i p Hi fio 

.t- **■ (i ie che. dopo Ut r* 

* r * ' > . i».*n r Iti hanno rei* 

*i*o • K or t reiu ..no fie ..ri 
n v or* r * l i {io! / , — !i i ,.*i- 

•*’*■* (.'■'•’o .1 g ov ni** .imi i*t> 
ti i* i*o! • 

1 ’ ’ hi eh ’l- ’ lo ìp.’*‘*e' 
ì** . i r > e e *•» gì ,i.t *• f *jg ! 


Dibattito 
sulla scuola 
a Monte Sacro 

Q .( -f . m ,r n I ilio 10 *0 s j 
iv o• fi**ra »,.i{ c n’u* , Amene *i 
!*. 7 z i S Hip one un ì i-ct j 
o.e i pr.mion i d .1 - Cvnfi ilo 
i g. u t »*■ e d n.'Cgn hU» - 
con ì il, - o-ie su'Le d,' pre- 
''i la -urie ''"oì" delia con t 
per p iuta,, zz ,re r.ch e'te 

i* g. tb t 4 Al.’-fie S .cr.> 


P iz. 7-1 S*m P.e'ro è r muda 
i. **i - *r»> g’ovam sc»*ii di un i • lino /{p,er'a Tn :nP770 è r mi'li «oh» 
spor- color banco e verdol.no ! tre i, . 1100 - che scorrazzivi a 
Lei e- giov in h.n*n,> mt r Utenuto li veio r * "a seniore piu sostenuta 
ioni» lag izz i {»* r alcuni minuti, poi r ic |, )nr j n ^i r ballarsi ad ogni 

o v a * 11 uno di Ci i. con uno «Tappo- ,. un , , p,„ c „,, r d i m J rf- 

1 ’* ’i * :,f> - h ‘ port ito v i la bor- corda* i di .vere un fischietto: 

eco**!» 'Otta fuggendo con gli il’r, due i emine hi 'cnt to nel triUo 

{Midi.* mll amo Che " sub lo «freccn- f„ rsl . un’.fiulci muri que!!i 
'*‘h**r fa vii verso ii ( olonco df»!’ i muit i e -o è fermito 


UNA SORPRENDENTE NOVITÀ’ CONTRO IA 

SORDITÀ 

Dal vostro udito dipendono d vostro prestigio, la vostra 
sicurezza, la considerazione degli altri Aiutatelo con 

O SUPER VIBRATOR 

senza (ilo. senza ricevente nel 
l orecchio* Veramente nuovo.le 
udire >n modo nuovo 

PIU FORTE 
PIU CONFORTEVOLE 
fN Y - V PIU CHIARO CHE MAI 

i ■ T Gratis *n prova anche a domicilio m 

* semplice richiesta 

Sconti e laciiitanoni agli assistili 
k. ENPAS. ENPOEP. INADEL. iNAM, 
''C TÌ ÌAfiM \|^ r *NPS. CASSE MUTUE, ecc 

mg 'gp* Pagamento con comode rate menerti. 

ISTITUTO PER LA SORDITÀ* 

OTVIHTTE R «»» 


ROMA: via Torino. 6 - Tel.470502 
NAPOLI: via Stendhal 23 - Tel 32 17 26 


I TUTTI I 

_ 


CAMBI 

VANTAGGIOSI 
APPI ICA 7 IONE 

2 m CANALE 

VECCHI r^DELl / 




DELLE MIGLIORI MARCHE oa qq 
RAZIONALI ED ESTERE "** 

RI CTI ,* ANTENNA - CARNEI LO -STABU T/7 
ili II !N<UUA7K)NF - INTFCIFRAI 


99000 -gri 3. 

BUTTE I OPPURE PER CONTANTI 

7 I SCONTI PINO Al 


ME Msdl 


TELEVISORE 

•RAniosouVjPlu 


MAGNADYNE 


r 9 rìfra PfR u P *casali I 


con forma GAS ed Elettriche 

C1CMCUC TdDDAC IGNIS-TRIPLEX-ONOFRI-CCE. 

SIEMENS -ZOPFAS cucina 2 fuochi e Vz con forno 

DA £ 25.000 IN POI • RATA MINIMA £, 1500 MÉNS. 


1 MOBILI CUCIHft 


VASTO ASSORTIMENTO 

ULTIME NOVITÀ'- 


come sempre^! prezzi piu bassi 



VIA DEL GAMBERO e 46 

" LE MARCHE SONO LAVERÀ GARANZIA" 



BOSCH-FIAT-SIEHENS-MAGHADyNE-ZOPPAS - C.G.E.-REX 
KELVINATOR-IGNIS ecc ultime novità da £ 39000 in poi/ 

Frigorifero portatile cm 40X50 ELETTRICO, A LIQUIGAS O A BATTERIA 


rata minima &. 200 O MENSILI 


TIETAllO e FORMICA 
TIPO AMERICANO 

RATA MINIMA £ 1000 MENSILI 


LAVABIANCHERIA 


CASTOR CANOT-CGE - FIAT 

ULTIME NOVITÀ ' REX-INDESIT eoe. 

da je.S7.000 IN POI • RATA MINIMA £. 2.500memsili 


REGISTRATORI VOCE 
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Sulla coesistenza pacifica 


vivace 

dibattito 


La situazione politica e la discus¬ 
sione sulle questioni agrarie 


n '. '■ '7 * 7** " 






t fV 

Viti* 






i&£335S?®i? 



...a.-:'*" • 


Seduta vivace < il i 11 1 « * : 1 s 1 ieri 
?rr:i all'ottavo «lei 

comunisti rum.in: Aitr.ivi'r-u 
gl: interventi <1: umlici com¬ 
putili delegati i temi delia coe¬ 
sistenza p.icificu. del!.' politici 
i t : 11 : : 1 ri : 1 . dello lo"" tiolle cam¬ 
pagne p del pulito remo st.it: 
ripresi od approfonditi Ai la- 
vot i in seduta pioli : r i si e 
.aggiunta imi uni .nViist at- 
1 11 1A delle commis-poii'. riuni¬ 
tesi n Unito nel corso della 
giornata 

I lavori si sono aperti ih 1 
pomeriggio sotto la presiden¬ 
za del compatito D'Onofrio. 
elio ha letto di*** tolotr.iiumi 
di auturio al com;r"iso del 
compatito (llatizo IN 'leprini e 
del compatito socialist a l.ucio 
Libertini, l’n operaio di Ma Pi¬ 
relli di Tivoli, il compagno 
Lini, giunto insieme ad una 
delegazione di lavoratori ac¬ 
colta da un caloroso applauso, 
ha illustralo delle esperienze 
della dura lotta condotta da 
cinque mesi dai 1 (voratori ti- 
burtinì contro i! monopolio 

Durante la -■••diit.'i un inte¬ 
ressante ■ dialoto - coni*' 
poi lo ha defili. *0 uno dei 
partecipanti alla disco.-'* ione 
si è sviluppato sui temi della 
coesistenza, tra i compattiti 
Molfese o Natoli Molfese ha 
presentato tre emendamenti al-J 


le Tes; del X Congresso. illu¬ 
strandoli con un imer> auto 
l'ilo desìi emoni! unenti ri¬ 
guarda resilienza di iuta più 
estesa informazione sulle con¬ 
vergenze e le divergei'/»' ohe 
d verificano via . !.. nel mo¬ 
vimento operaio internazionale, 
informazione da 1 e (lizzarsi n 
particolare attiavi-r-u la smin¬ 
ila di partito. :1 secondo la po¬ 
sizione dei comunisti cinesi sul 
ricatto atomico dei dirigenti 
imperialisti II terzo, infine 
afferma la inesistenza di dif¬ 
ferenziazioni rilov mti nel 
gruppo di Kennedy 

A una domanda del compa¬ 
gno Barca. Molfese ha rispo¬ 
sto clic, pur rimanendo pi r 
tutti la coesistenza un obict¬ 
tivo da raggiunger.', tra il PCI 
»* i comunisti cinesi sono sorti' 
dello divergenze sui mezzi da 
impieg tre. Natoli, poco dopo 
ha replicato in primo luogo 
che il problema dei rapporti 
tra partiti comunisti od even¬ 
tualmente della pubblicità de; 
dissensi è già affrontato nello 
Tesi, dove viene sottolineato 
elio obiettivo nostro è qui'Mo 
di rafforzare, attraverso la 
franca discussioni' l'unità del 
movimento operaio Negli ul¬ 
timi tempi la stampa di par¬ 
tito ha compiuto alcuni im¬ 
portanti sforzi in questo senso 



II pericolo atomico 


l'no scorcio del teatro della Federazione durante il Congresso 


Riferendosi ad alcuni brani 
di giornali cinesi letti dal com¬ 
pagno Molfese, Natoli si è chie¬ 
sto se. asserendo clic non biso¬ 
gna aver paura della guerra 
atomica, non si sottovaluti il 
reale pericolo nucleare ed ha 
aggiunto eh»' quid che manca, 
in realtà, in un’impostazione 
del genere è una alternativa 
al pericolo atomico, emé, in 
definitiva, il concetto della coe¬ 
sistenza pacifica <e 1 questo 
punto ha ricordato la varie po¬ 
sizioni manifestatesi nel corso 
della crisi cubana, «piando la 
unica alternativa alta soluzio¬ 
ne poi adottata era chiaramen¬ 
te la guerra atomica». Osser¬ 
vato citi* gli impegni — - certo 
non definitivi — presi da Ken¬ 
nedy nei confronti di Cuba 
hanno un valore e che comun¬ 
que. se saranno stracciati, il 
problema si riproporrà allora 
dinanzi al mondo m termini 
nuovi. Natoli ha aggiunto che 
anche alla luce degli ultimi av¬ 
venimenti sono venute alla lu¬ 
ce differenziazioni nel cam¬ 
po socialista, differenziazioni 
che riguardano perfino il grup¬ 
po dirigente americano 

Abbiamo interesse — Ita con¬ 
cluso Natoli — a farli piti forti 
di quel che sono in realtà e a 
considerarli un blocco unico e 
indistinto? Non è giusto tener 
conto, nella nostra azione, delle 
divergenze e delle contraddi¬ 
zioni eh** si manifestano nel 
co m po i m pe ri a 1 i s t a ? 

Anche qualche altro compa¬ 
gno si è riferito ai temi della 
politica internazionale, elle del 
resto sono stati largamente di¬ 
battuti anche nel corso dei la¬ 
vori della commissione politi¬ 
ca. Il compagno Amoroso, per 
esempio, ha sottolineato la com¬ 
pì essila della situazione. dd!a| 
qual«> per», emerge un processo 
di ditlcrenziazione tra 1 vari 
gruppi dirigenti borghesi ed 
anche tra 1 gruppi dirigenti 
dei paesi liberatisi dal colo- 
malismo ed ha aggiunto alcuni 
esempi su manifestazioni di 
settarismo che avrebbero fre¬ 
nato lo slancio di alcune inizia¬ 
tive in f ivo re della pace 


I problemi della situazione 
politica italiana, già affron¬ 
tati ieri da Penta e da altri 
compagni, snto stati al cen¬ 
tro di alcuni interventi. De 
Vito, illustrando la mozione 
approvata dal congresso di 
Centocelle, ha sottolineato che 
il pericolo non è di isolarsi da 
certe forze politiche del ceti, 
tio-sinistra, ma dalle masse. 
Occorre — ha aggiunto — una 
alternativa programmatica al 
centro-sinistra. 

II compagno La Salvia ha 
aggiunto che nello imi>ostaro 
il problema dei rapiwuti eoi 
Partito socialista occorre te¬ 
ner presente rorientamonto 
dell'attuale gruppo dirigente, 
che spesso è risultato più ar¬ 
retrato di quello dt alcune cor. 
retiti di altri partiti dello 
schieramento di centro-sini¬ 
stra. ed ha aggiunto che è ne. 
cessarlo porre l'accento su 
espresioni di democrazia di¬ 
retta. come il controllo ope¬ 
raio in alcune aziende. 

Su questi tomi ha parlato 
anche ;1 compagno Pctrucciol.. 
che ha sviluppto una critica a> 
centro-sinistra mettendo l'ac¬ 
cento. oltre che sulle questioni 
del programma, su quelle dei».* 
prospettiva politica Dopo aver 
osservato che occorre una ai 
ternativ.a reale e articolata al 
disegno moro-dnroteo. Doratore 
ha osservato che una c*'rta li¬ 
nea ne: confronti del centro- 
ministra rischia d. diventare di 
atteggiamento tattico posizione 
strategica 

11 compagno Cima ha po>t*> 
:1 problema del rapporto 
rifornì»' e lotti.* operaie, for¬ 
nendo un quadro della situa¬ 
zione :n alcune importati:, 
aziende romane »1»' conseguen¬ 
ze (iella nazionalizzazioni* dei! > 
energia elettrica per l'ACKA. .< 
questioni del servizio d*'l gas 
attualmente n-'ll*' mani del mo¬ 
nopoi. o Italgas. i problemi de 
s*ty.z. pubblici, ecc » Mori h 1 
parlato del porto d. Civitavec¬ 
chia. della funz.one d; esso nel 
quadro d»>!! » economia reg.ri- 
naie del movimenti' attuai- 
ini n'c n l’oj.-o p'-r la co:,:.lo¬ 
zione di un con.-tjrz.o 


Tremendo primato romano 


74 bimbi deformi 

nati in un anno 

Nel Lazio comples- ~~ 

sivamente i casi Commesso ventenne 
sono novanta 

numero de; deformi A a 

n aumento Dal B sf 

lei Ar 1 # v «rfffff|[r Hvff 

liiesfantio a Itoma ne sono B 

iati 7-4. novanta nel Laz o Nel 

!ó!t i casi segnalati nella cit- _ 

i» furono imdiei. ranno sue- B w w 

tStt MI JJfPCf 

1 !M W 90^0 m IHwwl 


L'azienda contadina 


E' pros-'-tu.to isti. attr.i\er- 
so alcuni interventi. il dibat- 
t.to sin probè'm: delle cam¬ 
pagne che era già stato af¬ 
frontato. nel corso della pr.- 
ma seduta, da Berna e Di To¬ 
ro Qual è la s.tuaz.onc e qual; 
i comp.ti nuovi del partito? 
Il compagno Cesaroni — che 
ha dedicato la prima parte d-*l 
suo intervento a. problemi I 
delia pace sottolineando la m-i 
portanza d: una azione pronta j 
ed efficace .n favore rbrilap- 1 
P'-llo de: ri od c: in'ellet t ual: j 
per la eì.mutazione rieli'- br,j 
de: m.ssili — ha detto che non 1 
può essere negavi l'mptrtan-j 
za delia azienda capri.ri.s' :ca 1 
no: comuni de: Casvril. Tu!-! 
tavia questo t.po d: azienda! 
non è -.1 prevalente, poiché la' 
maggior parte de: terreni c at-1 
tualmente coltivata attraverso j 
la conduzione d.retta Nelle | 
grandi e medie aziende sono; 
pochi i salar.at; f-.ss.. il 70 per 
cento circa dei braccianti sono 
occasionali L'azienda contadi¬ 
na è un elemento d. rottura 
del vecchio rapporto feudale 
e le masse contad.ne. come 
quelle brace antil.. vedono nel¬ 
la lotta contro ; monopoi: e 
l'azienda cap tai -tic * la so'.u-j 
z one de; loro problemi II com-l 
pagno Amoroso, in una seoon-l 
da parte del suo .ntervento.J 
ha aggiunto che non b.'ogna' 
-mitizzare- l'az.enfia agrar.a 
cap.talist.ca. po eh * lo sv.luppo 
d. essa è lrgato in gran parte 
alla larga utilizzazione dì fi¬ 
nanziamenti statai.. Il proble¬ 


ma del suo superamento s; po¬ 
ne attraverso la parola d'or¬ 
dine - la terra a eh. In la¬ 
vora -, fissando come obietti¬ 
vo la gestione assoc.ata delle 

terre. 

Ad alcuni problemi della vi¬ 
ta delle organizzazioni d. par- 
t:to — affrontati anche da altri 
interventi — s: sono r.fert: in 
particolare -. compagni Cop.i-so 
e Romice:. Il pr.mo ha r rie- 
vato che. sprc. rimonte su ai - 1 
ne questioni. .1 consenso de; 


•i.r-n r-< n* <> 


•virr.r agn. 


fiirm:- 


«e. le conseguenze, po.. s. vi- 
r.beano nella pratica Capasse 
ha fa‘*o qu.nd. alcun: e;»mp: 
sul modo come remane.pa/ fi¬ 
ne fen»n».n.!e viene .illr<>n*a*a 
ri 1 alcune organizzazioni d* par. 
t:*o ed ha lamentato che 1 d.- 
rigent: delia Feder.az.onc gio¬ 
vanile comunista non abbiano 
affrontato, nel dihatt.to cin- 
gressuale. i problemi della v.o- 
ventù romana, per cercare d: 
porre in modo adeguato la esi¬ 
genza di un p.ù largo prose¬ 
litismo Bonucci ha parlato del¬ 
la attività delie colline co-no 
mezzo di elaborazione «• d: ini¬ 
ziativa anche nei confronti ri. 
aitre forze pohtiche. 

I delega* 1 s; riuniranno nuo¬ 
vamente stamane alle 9 por di¬ 
scuterò le conclusioni della com¬ 
missione elettorale. Ai!e II ri¬ 
prenderà la discussione sulla 
relazione del compagno Bufa- 
Isn». 

Candiano Falaschi 


iiumero ch'i deformi L JUIAMAIt JVMjflJft 

in aumento Dal 20 novembre Bg 

dei Ar a# w* %BB 4ÌB%0 

quest'anno a Roma ne sono B 

nati 7-4. novanta nel Laz o Nel 

i easi segnalati nella eit- _ 

tà furono undici, ranno sue- B W W 

furono diciassette N-v 0000 B*0ÌB Bfì&È&B 

■IBI BBBmS^B 

riIi'I JM per HVi 90000 00000900 

nascite 1 dati sono stati resi 
noti dagli ullici sanitari comu¬ 
nali c compilati ,11 base alì" , ' S '’V" ,, " ! " 1 m, ’ : 

denuncic pervenute !v er.Vcic.r» I n ? ri 11 - 

n» Lord.m 'rih* * ‘ri<>.i..,\. .1 tj j- ; >, • via;.- «i» Mi- 

r<p.«»s.4»n: mi- -5 f \ •* r j ,, I(| 

rlf.ir». rngi*: X. ** t . 1 1 

t t * t . i •* ì,»l!-,!;*» .*•»*» i-’* n 

,f . i* 1 ? ^ . u*, V ' *i ! 1 \ . i Tilt i: 

al v-1.-visore IgSrl , f . ' . ,l ‘. /*' 

I o: t* scoperto ;I IRT x. flt 4 

( \ i]**" * r •’)<!•• ’l n*i M 1 ..** * i» . 1 * ì.j\oi » t* ^. r« hb' 

■d. ‘ale famiai. passav^in !••- ^ jSL j*/ ’’ .' v. r-.'. 1- '* ’ 

d-f'irni.iZ'iiii; vi n»-o:iat. In! 'i.rii v. |.- 

Itai.a il pr.mo caso d hn,lej ^ r.oi'i tu'*. v‘ r’.-.-VX- 77,,,,‘f 

toc«*niel:eo. a causa d-'ii'mo ri*-. «jt .,1 . . ... ,j ,i 

tremendi prodotti a base d , ,,i T ' ' ’ ' '* 

alidomide. risa».- a ='•..<• m»-s.. .Sergio Bletriiig.t . q. , (, -, , r ; 

fa Da allora come dimostrano! 
le c.fre fomite dagl: lidie, sa-l 

lutar: comunali, i c-is: s'or.o an-1 ---— 

n.it: sempre .-tiini'-ntanfk» e Ro¬ 
ma e il I.az.-' d'-tc.-.gono I ari- a a I • . 

g(.-c:oso pr.ni.i-o con !•*! «•..-• UfìQ 0011110 Q I raSTGVGT© 

In Lombardia i b.ml); ri.A. 

de tornii ne] p-r.od-i 2 1 ’ no rem- ” " n 

, bre - L**!?. sono s-iti 72, .n * 

! P ••riì”n'.* 31. in I. cor.a IH ra I ! 

■•Trent.no A. o Ad g- 7. ! V<- ■ __ _ ^ _ 

Bai sai M^n Affi B ilWMI 

r.ell'Em.i a-Rom.igna 

ile March.- IL n Tosc-m., 81 - 

! :n Campar».a -48 nelle Bug;;" 

3, ne,..i Ra ...ea* IH. .n ( ria- m m a & 

br.a m S.c.I. ■ .n S.,r- 0K U 

-tardo, cicli 4 Diano 

m. de -, proriu- ™ ™ 

cono noli" ge-Van*. gii «•essi ef-J 

fetti. sono sta' i irid.v.duat : *-| l n.-, ,i >:i-:a. eh.- i,t ;.<>l.z. a n m avvertivi ! . fili M., quando è 
r. . » a. i d.i ; »e f.i mi ;c.e Solo dii** j }>., f r , : i, -j* ; li,- a* i. s. ■’ gel- g. m‘ a la ; i*-i • ’ * : g.i. i.i scori o- 
2 -orni fa. coni'- ** r.o.o. il n»i-it.at,i r, sera a 1 ..** 21 r.*ri. * 'tuin- s»*.:'*a »'r.i i--c** ì ita L.i poi:/.:,* 

n. Siero dell.- S.in.ta ha ord.r.a-lt», di'ti*- se. oc d*-i t*ai i/z» li *. .a- <*;«■ ie eh** i.i donni ,,t>.t; in una 
to ; 1 sequestro e la priub.z.Tra-v-ve-,- 2 ,, u Vestiti d - li u i.vn i. 'I r.i-*"verc. 

n.- ri.-lia vt-r.dria de; segiic-it J mes-anicnv- la i-»nn «. Hi.- ;i.- I n .i.t:,i - ec.d.o. Cì.ov.iiini 

(farmaci Breludm Svegan. Ma-. no-tr-, àó ,,n:r. •• saliti s a. M.ci ... ri .nm. ,i!>,tante in 

* gr.z. AI ; p.d «Lntit.it a mente al - j ip j irto piano e •* lancia'., n*’ 1 w . . (1 . aiiii p t> à. di tempo ma¬ 
lli categoria nz.n.a*. Ai.pos. Afa- \t,.av> . i -, n..,-’ n.i *‘..30 s, e 

jgil. I.ipom.n. M.n.tz.n. Yandy 1'n , ragazza l'ha ve.hi' ì nu-n- ,.,:ic a'.i d rii . tit.i str.a del >«-c»»n- 
SineLp Kiiio«. Promagren. Vii- tr>- scavili'iva la r egr» er » e io p.ano rh'l palazzo dove abi- 
cutan. Mak' th.n « corsa p.-r fermarla, in , c’c t.av.a con .1 i gito Modesto K* 

In Dan.marca e stato ritirato r.u-c.ta I.'mia I no Doiru'n.e.i stato ;.i .-v-^-» tiglio ohi-, alcune 
dai commerc.o anch'* un altro» Rag,», udfni.i il * »nfo. *• .accorso ore dopo, li i ^.rivenuti» ,1 padr.‘ 
medie.naie. ; | Posiaf.-n. ir.di- per pr.mo su’ p; .m ro'vrio del L'u amo c corso aìloi.i nella 
rato contro le nausee da mal >cnunterraVi. d <v<- .1 corpo le.- >'rada. ha (. iiuato un'auto di 
di mare. c sospetto di essere la donna .• piomb iti». R* so-i pa-sagg..» h . trasportavi il ge- 
causa dj malformazioni d» n«-o- conto che ha p#vere-*a er,. an- ;..tore a tu'!a vcloc.-à verso tl 
nati. cura ,n \.ta. il a.gnor Rigo ha Centro Tr.i.i.'natoJog.co 


Sergio Bietriiig.t 


I g.'o (I ! O i- I mi •• Stato .1-111- 

l re imi'! "co <> pri-s-o p - 
| >• | i • ■*- •- .vii I.'uBi 

j ni t \< it.i t eli - , turi,, Wti- 

I * in : g ! a • < ; a Io :•*. i-\ n,i r;- 

' r*-v ,*.' : e u»;n » -a ehi- s, 

'•r.ii." I | :• "eciip V ,i r: :<•- 
celi.p !'!. i g.-n n»!- 

I': !> ‘ i/.<•;"■ ,! viali- dii'.- Me¬ 

ri .ri. ■ 1 < >i" i*o 

L 1 ■ * it.ugi;*» sc<.r-o S. rg ° 

i.i 1 ‘a \.» -una:**- r <ci : 

t ■ m.ì B". •• u-<- ri: ,■ - 

■ i > b AV rm-• io |. n * i 1 g.-n.- 

'<•: : ìimii,-. ; • i.sitV. l'io c 

't u..'" al i.ivoi -i t* <•;:•- r*-bi» ■ 
r t'-riia'f. a « cene tu't-- le 

er* . v. r.-'i !<■ 

I II ni" - , ani •■vi’.-.- r ; r * -1 .- y.. 

V.r.'i. 1 1. . il- | 

:.I'I 1 tu'V V r e.-i ■•'.I e . 1111. 1 
• • ' 1 !>-" i <: r* • • rii! 

I idre, sia ipi 'Ile liiii.i p,>.,/..a 
• fi' ; imi .1, • ri. 


Una donna a Trastevere 


Si lancia 
dal 4° piano 


L'uccisione dell'avvocato Barberio Corsetti 


piccola 

cronaca 























































otta senza quartiere per le aree fabbricabili 


Le indagini sul caso Mastrella 


La mafia ha dato fuoco 


La Temi deve dare 


E' accusato dell'assassinio del Santato 

Catturato 
il Cacciamali 

colloquio con il padre: « Quando tornò dalla 
”Muti” era un delinquente » 


a villa 
Fiorio ? 


Fu costruita per conto della nota fami¬ 
glia siciliana - Le mire degli speculatori 


)alla nostra redazione 

MILANO, 24 

1 ’ stato arrestato stasera 
mcesco Cacciamali, ran¬ 
che da Iridio Santato e 
icato come autore del foc¬ 
one del padre, Arturo 
itato. L'hanno trovato 
aiti della squadra mobile 


bandonare improvvisamente snssino, ho sprangato porta e 
cavallo o carro in mano ad finestra. Io e mia moglie vi¬ 
lla garzone e recarsi dai San-[vinmo ore di terrore. Abbia- 


Dalla nostra redazione Ialtro da temilo le mire di 

grossi costruttori. L’incendio 
PALERMO, 24. e stato segnalato ai vigili del 
lln violento incendio ha fuoco verso le tre del mal- 
devastato e semidistrutto tino da una telefonata anoni- 
tudle m inio rirc di oeei Ir» ex m «i. Quando alcune squadie 


Il crollo a Montescaglioso 


I responsabili 
della sciagura 
sono fuggiti 


100 milioni 
alla Dogana 


ìtrito. i/hanno trovaio [Jor/chiadti°’e' do 1 ine'ui ‘"am pi,(,rC * a ,Mre ’ ha > >mie della Zisa .lai "ceieiire 

‘liti della squadra mobile S S nHwZi Innno avuto ,,n: ' ra l>» ,a *‘V al,/ . /a ' aielutettn Ernesto Basile. 

Mantova, mentre prende- dettò 'senza sottintesi che c’è zi,,nc ' ° ra SUo f , ÌKll ° ‘‘ aì I»»»' aecertamen- 

un calle in un locale del n li' 0 rigine un < sottofondo so ,n t-’.artvre e ben piesto si h, Pungine dolosa del sini- 

tro. nsicn-sosmeile » saprà se dovrà restarci oj>- stro sembra fuori discussio- 


itro. 

1 presunto 


assassino 


nil origine un 
psico-sessuale >. 


Ciò vuol forse dire che ili pure no. 


■chio Santato, era stato se- Cacciameli sfruttava le de¬ 
dato in tutta Italia dn fo- bolezze sessnali del Santato. 
panimi dilaniati dalla p 0r r j cav arne del denaro? 
izia milanese. Questa n delitto potrebbe quindi 

a ’ . v . e .' so e . nov !°’ dl ie essere stato provocato da una 
■liti di turno ni via I mi- r j c hjostn di denaro, ritenuta 
e .„ Amct }?o «li Maritava - eCL . cssiva dalla vittima, 
useppe D Auenzo e I dip- Come succede sempre in 
Itisi sono entrati in un (jues tj cns } numerose sono 
• In un angolo, tutto in- s ' talo lo telefonate dei citta- 
ito a sorbire una tazza di (|inI che soslencvnno d’aver 
scela, hanno visto 1 uomo. rico loscillto n pericoloso ri¬ 
hanno riconosciuto subito corcato in l|n | nd i v iduo in¬ 
contrato per strada o in 
un bar. 

Verso le 9,45 di oggi una 
drammatica giun- 

g ep a al maresciallo Sgnrbos- 

so, comandante della Cnser- 
nin dei carabinieri di Musoc- 
co, dove in questi giorni si 
son simile le febbrili indugi- 
^ ni sul clamoroso episodio 
-] conclusosi con la confessione 
di Egidio Santato. 

Su una strada di Vimer* 
ente era stato trovato il ca- 
1 (lavere di un uomo, le cui 
1 caratteristiche fisiche erano 
<4kÉÉ| 4* simili a quelle dcl Caccia- 

Or mali. Questo uomo aveva dei 
W baffi pronunziati, capelli fol- 
, Jm ti e di corporatura robusta. 

ÉL mSr II maresciallo informava del- 

l’accaduto i suoi superiori, 
balzava di corsa sopra una 
1 ‘2< « 1100 » e a folle velocità 

t r 1 %/ raggiungeva la camera tnor- 

■S BhL tuaria di Vimereate dove, na- 

SjHk H| lilialmente accertava che non 

M si trattava del Santato. 


stro sembra fuori discussio¬ 
ne. Sull’alca occupata dalla 


Mario Berticeiii 


Bandito mascherato 
sfuggito alla cattura 






A Orgosolo 
sparatoria 
nella notte 

Un ombra presso la casa dei Floris - Il 
capo della polizia a Nuoro 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 24 


rione della Xisa dal celebre vano già divorando i saloni 
aielutettn Ernesto Basile, della villa facendo strage di 
Stando ai pi imi accertameli- ‘'“Nielli e di costosi 

ti, l’origine dolosa del sini- la PP L>l1 * A dar <-’ maa f ? rle al 
■.irò Si.-I.ibrn /.lori du^i». “ffiSf “j£f St 

" ;. S • , ' Li ‘ Ih ' iniiiic, ma lutti (ili sforzi por 

v " ,'* 11 " ' lal , p ' 1 ’ L ; limitare la portata ilei stai- 

costante si appuntavano pò- slro sono , r |« ul |ul i inutili: 

fallanne era giunto con un 
i (tardo eccessivo. D'altra par¬ 
te i due vecchi giardinieri 
»rnto Rosario D’Anna di 74 anni e 

rillIvJ Slla m ogij e Giuseppa Gambi- 

- no di 50 che abitano in un 

ittui'fl padiglione accanto alla vil¬ 
li IUIU la limino dichiarato di essere 

— — itati svegliati dal fragore 

dell’incendio quando le fiam¬ 
me erano già alte. 

Hj I vigili del fuoco per en- 

Iall’interno dei 

™ mire il cancello che raggiun¬ 

ge la villa. Altro particolare 
^ inspiegahile: un cane lupo 

j* _ w __ die vive con In coppia dei 

■ fli AAHÉH giardinieri non avrebbe dato 

■ I I HI . A 

m — — ™ Il liilancio dei danni, limi¬ 

tandosi ad una sommaria va¬ 
lutazione delle distruzioni 
■■ JM materiali, si può fare ascen- 

circa 300 milioni. La 

Il I I HJ|3 

™ ™ struita dall’arcbitetto Rasile 

su commissione di Don Vin- 
J A : cLxIo II ‘on/.o l'ioiio. Da questa fn- 

CaSa aei ■ lons ” fi miglia di capitani di mdu- 

«. . stria la palazzina passò suc- 

OIIZIU a NUOrO cessivainente al barone Avi¬ 

cenna e da questi all’avvoca¬ 
to Nicolò Maggio. Quando le 
ni della polizia, si ha la certez- strettezze finanziarie non 
za die il Menni ora stretto al- permisero più ai Maggio di 
leale delta banda Museali mantenere 1** villa questa fu 



Accertata la cifra ~7 

sottratta dal Ma- Nqp .° , 

stretta: ammonta a / risultati 
750 milioni 

delle analisi 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 24 Jpl /gaffa 

Le indagini sul « ca.io Ma- %MWa a V#ttw 

strella », rispettine che in 

tanti anni di «lavoio» alla eg g 

dogana ha Buffato centinaia £Vf/|V SOt/ù 

di milioni, sono giunte oggi •aaBam 

ad una svolta decisiva. 

La commissione ninnimi. NAPOLI. 24 

stiativa ha lilialmente appu- Qu* -’i ‘■eri. !.i pioTessores-a 
iato l’amiuontare esatto ilei- Ib.i del leparto etnm.eo del 
la cifra clic il Mastrella ha laboratorio di Igiene o Proti- 
rubato dalle casse della do- la-si _ ha eonsegn do al modico 


NAPOLI. 24 

Qu i'-f i ‘■eri. Li jiioressores-a 
Itia del it‘p.irti> cluni.co dot 


gana cui era preposto: si Lat¬ 
ta di 750 milioni che nei 1 un. 


«onesto servi- . l( . llU e-tr.iti 


pio\ inci.de la rei inolio ‘■m ri¬ 
sultiti ilei tre «>inu ehm.ri 
c'egmti sta campioni di latte 


zio » e ad onta dei frequenti 
controlli degli ispettori in¬ 
viati dal Ministero delle Fi- 


Guida 


In b >.M‘ al piimo esime ri- 
-.ulta che il latte “fa innacqua¬ 
to il 12 por cento; in base al 


urinzc, sono fluiti in tasca al- '^concio, che era annacquato 
l’ispettore Ma questa non è '* l ' ' n ; r f cn . ta c r ? ( '°, n 
una novità, e del lesto la ci- m(1 invece dimostra che si 
fra non si discosta di molto tratta di un prodotto prove- 
dalla somma indicata dallo niente dalla par'e di affior.a- 
stosso ispettore al momento mento di un latte tenuto turi' 
del suo arresto. La novità è «amento a riposo, annacquai. 


tuaria di Vimereate dove, na- Un bandito di Orgosolo la Quindi, può averlo ucciso qual- acquistata dall'impresa Puri- 
tuialmente accertava che non «corsa notte è sfuggito alla cat- cimo che si sentiva in pericolo ‘ .!• ‘ noli anmlti 

si trattava del Santato. tura. Uno sconosciuto che. se- Certo è die la vicenda è coni- regime fascistn 

Col padre di Francesco «,i 7' ldo i; ' polizia poteva essere {.lessa. Altri particolari sarei»- •' , ' al ' (,ai ,^ ["? 'J. ’ 

,.j.iiu-nnt rat i neei nun 11 giovane latitante Michele |> ero venuti alla luce nel corso ntginv a d<.1 titolo di «co 

M.uno intontiaii tggi | t.i j.-j nris transitava per le stia- degli interrogatori, avvenuti in struttrice delle vie dell irti- 

dopo mezzogiorno, mentre in t j e della periferia, piuttosto carcere, di Graziano Mesinn pero ». Ultimo passaggio: 
piedi mi di un carretto a due perché min dotate di din- Nuovi» dichiarazioni, anchr p(*r (piello ad urt grosso agrario 


un’altra e ci è stata diretta- con :u ‘ KI 
mente fornita da un alto YleiTino 
funzionario delle guardie di ' \\ella 
Finanza. La « Terni » non sa. t \ *j,tata 
rebbe affatto estranea allo rart 2 .') 
scandalo che ha trascinato gio ll> 2 !» 
la « famiglia » Mastrella in d«‘ll«> mi 
carcere. La Finanza ha in- 'j'vbc) e 


con acidita superiori.' al nor¬ 
male e trattato con sostanze 
alcaline. 

Nella relazione la denuncia 
«'* stata effettuata in base aL- 
l'art 2 'f delia legga !> mag¬ 
gio li» 2 à Lnanci’a os-erven/a 
d<‘ll«> miglior, condì/.ioni igie¬ 
niche) e m baso ad'art 4 d<‘L 


fatti accertato che in società d ^, r 1 V t t 1 ? r . d,,n ' a »; ri , 1 !* 1; ''; 2 
industriale c debitrice alla «nentin) " S0; ' 1 1Z a 


. mentirli 

dogana di una grossa cifra: i multati dello analisi de- 

oltre cento milioni dì lire, niuiciano. attruer-o l'acidità 
Il debito è stato accertato superiore alla normaio, che nel 
dalla commissione ammini- 1: «tte vi era un notovole au- 
stratriee. dopo un attento a ' on *?„„ f * t ' 1 


dalla commissione ammini- bitte vi era un notovole au- 
stratrice. dopo un attento I!!f n ,. 1 ) ,p;c ’ r ^ l) - l’iù stra- 
spoglio del materiale che do- „*. in ‘ z ” aJ( .,pne. in 'quanto %i 


cumentn i versamenti effet- 


s}.inx«> niellino, in quanto si 
tratta di sostanze che vengono 


BARI — Soccorritori rimuovono un grosso blocco di 
cemento (Telefoto ANSA-« iT’mtn ») 


tonti dall’iifficio doganale usate prr mascherare frodi o 
dell’industria: le hollette, ri- alterazioni Questo dimostra 
chieste circa due settimane p ho i Di Guida avevano ]»re- 
fa dagli inquirenti sono sta- J wr;do d latte adulterato e iu¬ 
te vagliate, confrontate, con- % f' d ^* aao s ^ r .ciarlo un poco 

* il r i „ . alla volta e quindi per gnran- 

trollato. In buse a questa e )i rno j n conservazione avevano 
ad altre ricerche, e balzata usato sost.mze come t»!carl»o- 
fuori la straordinaria circo- nato sodico, formalina, acido 
stanza: la dogana dj stato borico «* for>e acipia o«^igc- 
devo ricevere dalla società n-'tn. sostanze ciu«‘ste che sono 


MATURA, 24. he .-.perente hanno r,trovato il ^ grossa somma che la 
Otto operili sono riunisti sr- frullilo, Frinursro Gioia .Meno * terni» non a\ renne poga- 
iwlti nel pauroso crollo ili mio pruno, ma ufinolmcntc ferito. t° secondo il valore della 


espressamente 

legge 


vietate 


ruote tramato da liti cavallo,]munizione pubblica. 


stava percorrendo la strada momento, «volgeva «orvizio d 
principale di l’ero per recar- vigilanza nel paese mi patui 

■ * * ,.i .i .ii.. m» !.. ‘Hi Dii 


quel chiarire l’oscuro delitto dei due 
o (L coniugi inglesi, sarebbero n-se 


.si a pranzo. Mentre disella- , . „ . . 

■ggffli .... i.. bestia netl’interno «li ,! brigadiere Domenico Rarnun- 
KBmmmi '•* a Ut -- Sl } a ' nell interno li j o rt>calos , in ,, i;i7 ./ n Ponte pe»r 

un cascinale quasi dinmpet- |j,)j rs , aj>ii agenti, ordinava un 
cc'iamali lo alla sua abitazione, abbia- >jiro di perlustrazione presso le 
mo cominciato a parlare di case delle famiglie Floris e 
-, f ; , , suo tiglio. Mestila. Ecco, nelle vicinanze 

. ‘.vi ,',,/iiiiil Fiero Cacciamnli, che ha della casa dei Floris, profilarsi 
' anni, che è un uomo pie- la f'giir 5 '. di un uomo: indossa- 

« I*ormatelo , ,.„n , rt n.,i r/._ va un impcniu'atnle di tela 


Francesco Caceiamali 


f i sono precipitati al te¬ 
mo per avere istruzioni 
la questura. « Fermatelo 


vigilanza nel paese un paini- noie nei prossimi giorni. At- 
glione della PS Verso le 20,30. tiialmente. gli Inquirenti stan¬ 


no vagliando con attenzione 


di Niscemi, il signor Fran¬ 
cesco Gallo 

Da alcuni mesi il Galloj 
aveva avviato trattative per] 


stabile a Vontescaiiho-.o: mio l'altro, (•lornnni fiondinone, 
di toro e morto, tre suno sta :. Dojn» il recupero «lei primi 
pià finiti fuori «falle macerie, quadro, si e continuato a s ra¬ 


meico importata. 

E’ stata la * Terni » vitti¬ 
ma degli imbrogli deH’nstti- 


Marinaio USA 


do. recatosi in piazza Ponte per fatti descritti dal Mestila, il la vendita della villa e, come 
unirsi agli agenti, ordinava un quale non sarebbe estraneo, mi- si è detto, si erano fatti avan- 
giro di perlustrazione presso le zi verrebbe indicato come il li anche alcuni grossi co- 
case delle famiglie Floris «• principale responsabile, delta s l littori pronti a demolire la i 
Mestila. Ecco, nelle vicinanze morte di Peter e Vera Tonwlay. nra > r „ <inlF8nO na- 


zie* viucomi u t miiivi, »iz . • . _ . . • „ Vii I 

mediatamente» e stato c nun ' ,l(> ’ can ,na 1 cerai 

» ; «lln, ci, 11 f» e callose, dopo un ag- 


morte ut l'etere vera tonwlay. preKt . V ole opera dell’890 pa- 
Intanto. è giunto in Sardegna lermitano per realizzare una 
d oa I’° d?'da polizia, prefetto ennesima speculazione. Sem¬ 


bra però che le pretese del 


re!ine e i due agenti sono : . v r* 

imbuti sul Cacciamali, il fihiacc.ai.tc silenzio eli 

ale dal canto suo. non ha v< | va alt ‘V a,lt « ,a J 
posto alcuna resistenza. ad un tratt .° f P ° 
indotto in questura ostato cova ’ grulando 

1 I.neohn ii/in I lionn/k t n I 


va un un permea uni' m no. Angelo Vicari. Ullleialmente è ,, , L” X. in kò del 

cerata ed aveva la faccia na- ..«t,! cn „ 7inrinr „ , r „ "ia pero che le pretese (toj 

scosta sotto un cappuccio. Alla p art j‘del Corp(» P ina è cviden- s,am > state giudicate 

intimazione dell’alt, l'uomo si cJu , fl pn>r ,. tt ’ 0 vicari interi- troppo elevate sicché le trai¬ 
nava a precipitosa fuga, prò- ()l > j„(,. n . ssars i persoiinlmente tativc si ‘irebbero arenate, 

fittanclo dt*l buio. Con in en o { j 0 j r oeonti delitti cli Orgosolo Cr da sospettare C|tiilici k die 


LO ~u /cìhnyin rhnrì " / r P«rti de! Corpo, ma ò evlden 

j, ghi.icu.uitc silenzio clic c ..- intimazione dell all. t uomo si to clu . ,j pn , f< ., to Vicari interi 

m vc ; vn 0 ,t »V n,ltO ,nd>ara/ - ia J}' dava a precipit.isa fuga, prò- ( ,„ in ,„ n . ssarsi porsonnlmenb 

ad un tratto esplodeva e di- fittando del bino. Con intento tJo j r „ Cf , nti delitti di Orgosolo 


Ma intimidatorio, gli agenti spara- 


tativc si ‘";i rebbe ro arenate. 
CV da sospettare quindi che 


rio del capo, della squadra 
/bile, (loft. Nardone, clic 
condotto finora le indagi- 
suH'omicidio. r.e sue ri¬ 
oste saranno definitive per 
risoluzione del mistero che 
cora circonda la fosca vi¬ 
nchi. Si saprà lilialmente 
Egidio Santato ha detto o 
la verità. 

Francesco Alessandro Cac¬ 


ti”. quel famigerato Aldo No 
Resega, del quale mio figlio sera, 
era il braccio desili». Da dogli 
quando è tornato dalla "Mti- 
ti” non è stato più lui » pM -, r 
Fiero Cacciamali chinile ..,„■ , 


uaiuriu. gii agii .«. - j n fntti dopo la visita ni presi- i vandali ilei cemento armato 
ni*il fugg'itiv!» nori’sl fer- dente della Rea,one. C’orr.ns il Ilou si siano arresi ed anzi 

e riusciva a (Degnarsi. vouSlu'snnlo '' alla per accelerare i loro progetti 

ingcndo. attraverso il ci- 1 abbiano fatto ricorso al gc- 

», la strada d“l Sopra- intanto, ignoti malviventi sb » criminoso di questa notte. 

. •«;»bdey.«.>» ih. un mIivc- Vi u a F| OI i„ era stata di- 

Non e la prima volta che la *° «d»n ato m loeab .« Su Sto- r ] ìja ,- a t a monumento nazin- 

ad Orgosolo compa.ono e* rg | ’ u J p <* » relativo vincolo 

unitimi Dai 11 pnvi.« *ar. » ih imm. _ 


,mi o invilo „nu •.•mente fc ni:, rare Qualcuno ,i frani crede to doganiere, oppure era al 
A tarda notte ni lume delle di udire deboli lamenti che prò- 

torce dei riflettori, con l'aiuto rentjono dall'ortnulo cumulo dt p ° lr ente (Iella irregolare si- 
di irnienti urti c di searatr.ei macerie Ma. i>er intanto l'oliera mozione instaurata dal Ma- 
( rniili ilei fuoco, attornati dalla iiroemla a ritmo , errato, ancora strella? Questo è un inter- 
popolnzione dell'intero intese oh altri operai non sono stati rogativp che per ora non ha 
lavorano ancora febbrilmente trovati risposta. Cortei è che. nella 

per femore di .silfi-are (ili aitr. Col ralur defili notte si sono miifusinno eront-i rliiricnet 

ijuattro travolti dal pietrisco e accesi fan potentissimi che d- tore-mlliirrlario mille miohi 
dalle macerie Otmi minuto che luminano la scena e la 'r>rc minar(bino quaicimo fin 

possa, le speranze di ritrovarli che intorno si r radunata l’n Pacato nel torbido, tjualclj- 
ein m fatto sempre piu deboli, (uomo, fra la pente, chiama di - no che. se le indagini nrri- 
Domenteo Gioia, dt Muterà cj.speratamente il nome ih suo ve ranno fino alle estreme 
l'uomo che nel crollo ha perso d«//io. ma non t-.r/i fatto arri- ronseguen/e. avrà un nome 
fu rifu; mio fratello. Francesco 1 «-imir«* Non munti rinforzi dui 0 n,n oeiiotTn^inne ff-r fornire 
lìioia c ricoverato in prav:\pacs t man,, da Murerà, da Mon- p«‘‘n r i i, bersàe in ni.’. 
condizioni all ospedale, insieme \lalbiino Jottico Dal capoluopo .. ‘ 1 p 

con i suoi compatirli di laroro\sono accora anche il prefetto. 1 r ,, , rim:l u p Cesare eia- 


In carrozza 
voleva 
andare sulla 
Forrestal» 


degli tionimt niascherali I4;u 
rapporti della polizia «• dei c.t- 
rabmieri. si apprendo come a 
più riprese, nel paese o a-, mar¬ 
mo; delle strade campes*r.. ap¬ 


erto. il Sìionuc G.ovami! Maria era stato notificato al pro- 
Masur: ha «leniiin- «to ai zara- piictaiio (juiiuli. l’ex villa 


la stalla e si avvicina ad un paiono, duranti* la notte, «te-di 
carro bruciacchiato e poi sconosciuti mascherati !.<• an¬ 


ca rro 
dice. 


guardandoci 


|t«»r.t;« di pol:Z;a temono 


« Glielo dicevo sempre: Di- scateni qualche confuto e 
_-, mtollo pere «». hanno di.-posto un f«>r- 


’ rancesco /\Jcs>annro c-ac- . . _ -...Liir, porco, nauti o U!>posio un i«>r- 

mali, che il primo ottobre 1 L ,( ’. S ‘ ‘ 1 , . > tissinu* schieramento di forze 

irsi» uscì dal manicomio fal s . e ha ‘. h,SOfino tkI da ' ,a ' «’«».> rincara-» <1 pa::..«!,a.«- 


b.ii.eri «le! ino/;,» fi:»* >Hre 50 
p.nto serio st ,tc tagl afe alla 
radice K* st..t,« pai mc-uidiata 
una «-.•«p.«nii « 

L’atto di v lini ih'-iii» si pre¬ 
sume s.;| st.,tll .-OIUIIM-ss-o p«*r 
s e/ufett ( 


orso uscì dal manicomio 
r criminali di Volterra, ha 
obabilmente ucciso per ra- 
oni di danaro. L’ipotesi non 


5o Florio, era sottoposta, nel 
piano regolatore di Faler- 
1,1 m«*. al doppio vincolo: qticì- 
Io monumentale e quello, 
or relative ni pai co. del verde 
pubblico 

Dante Angelini 


con i .suo; compagni ti; lavoro sono accora anche il proietto. n • J ,v ;>;u wmi, 

Antonio l.anzza di Iti ari rii «- il (/>(•-. *<»r il sostituto procn- strella: i suoi beni vengono II vetturino Pietro Bianco, 
Giot-unni Fondinone di 2s unir nitore della Ile pubblica. Finti rastrellati e se(|iiestrati. di 32 anni, e stato percosso 

Michele Arena di 20 anni. Gm-jsi mino preparati a trascorrere La boutique «Aletta» è da un marinaio americano 
seppe Martinelli di 41 (inni. Do tu nom- tiU'udtPucem. nono- «rtata valutata merce compre. c ho cl- aveva chiesto di msl 

nato di Sonine di » «mi, ristante il freddo purulente I la- ^ cinquantina di milio sere erta . in^rrozUTia 
Vincenzo Afurtinrlli di 40 anti.At ori di scuro non m uiN-rrom- • T t .. . ’ , ,, 111 tdiruzzena 

sono ancora sotto le macerie | u< nimii». tinelli-, vivi o moni, ijfi „ . “f a ^ ^ a ‘ ' e tino alla portaerei « Forre- 

So no rii-r* Sono morti’.’ Quc -1 nitri ipiattm operai non sa- ( ’i lc:nt. (.ottor Scavonetto, stai», che s: trova ancorata 
sta l'anposciosa domanda the< ranno rai/./iuuti durante una c«»nfeie;i/a n | j .1 r«n tu»? nm tn di Vnnnft 

si pone la pente che. trattenuta ».... •iiihiiiiiiihk stampa. Ila precisato inoltre 


N A FOLI, 24. 

Il vetturino Fietro Bianco, 
di 32 anni, e stato percosso 
da un marinaio americano. 


ro dimmelo; e non andate K „,rno e notte le s!r.««l«- di Or 
tutte le sere all’osteria, gosolo. 

Quando si ubriacava diventa- Dopo l’uccisione del giovane 


in, ni (lanar i, g ipotesi non irr | co „oscibile. un pazzo Andrea Museali. ..vvcim;, d , A A T^T 

basa su nulla di concreto scatenato , « [ <; a _ con ti- P »rt«- del M.-sina in un bar «tej 7 I ■ I I I f | 

erche Egidm Santa.,, non uomo - dianzi A KJ 

a saputo due. perche dal- ., oli , < ! u >.*n ..- ■«- 


ia saputo due. i»crche (tal- 
abitazione delFucciso non 
stato sottratto nulla), ina 
i riteniamo plausibile o 
olto aderente alla realta 
ci fatti. Innanzitutto per 
n fatto che ci ha molto col- 
ito. dopo aver parlato a 
tngo col padre del preMin- 
» assassino. 


. . . Il «Il t|iu ,-nii u«i«>» « » - .»atu.r *1^ 

clic (piando abitavamo alla . l T no degli immiti.. «*he <. m am 

cascina Torrazza, dopo la era mostrato con una iu.i>«*h«‘-| 
casa dei Santato, per poco ra r«»s>-.«. ne; giorni <.cor«-. *m- 

non mi infilzava con un gros- lira che s.a proprio Franco-co Bomba Carta 
nnr so coltello; lo sa che il 17 1 pn^ore as'a^.n.c.o ,- n ( , )0mh , c , r , ;t ,. 

IHr scorso quando qualcuno c «Uro giorno Secondo le : P; > „. ri ali'.ll.,. 

mio figlio stesso ha in- ^^.^an'dèna ^ 'banda' ‘ mÌg.^u A^Aimi^vA'n'-'" 

... cendiato la stalla ucci,fendo- hanno fa!tl> flmr , ., m,,,,, ,„. r ' V ‘ .. ‘ ' 

n ' mi tre cavalli, un maiale, un .m P ,-,,.r«- che spara-,* p-*r P r.- ’ 


Una bomba C«rta e 
i«-r« in.iilm.i all' .11* .. 
Cali «h-l Cai,’ ilur-.lu-.t» 


«• pI->> «. 

TIC, lo. 

lb-clun.. 
re."i «b 


, ~ cane. d«'i piccioni C bruciato mo o che portasse a termine 

Il padre del giovane C-ac- ( . uc *q 0 carro. Dino s’ora «ca- un disegno crnuno.-a» 
amali ci ha detto: « Min fi- , )a(o cnn nna s h a ,ra di fer- Fr.moco M-n-u .-n e.»g:ii- 

lio voleva sempre danaro. ro contr o j pompieri che vo- B:«-vh dd,, M-r.-u. 

maro e poi ancora danaro. , ;i f uoco * d “Lo - Manzi-, eh.* venne ne¬ 
on ne aveva mai ahbastan- r ' - disfatto ° “ ol d. cembro del li».»:*, .die 

. Oltre anello che gl. davo .. C ™ . ,»er mot.v n- 


f i f ibbriea 
slric.Ti 


;lio voleva sempre danaro, 
anaro e poi ancora danaro, 
on ne aveva mai abbastan- 
a. Oltre quello che gli davo 
a, me lo rubava, come è 
ceaduto giovedì scorso 


uomo raggiungiamo poi la 
sua abita/iom* Si siede a ta 
vola c sua moglie. Anna, gli 


11-,’IT . Il 
rlì.i >f. 
Si -opro 


ch'ddu M'-reu. In bocca al lupo 

che venne no- La stagione venatoria net 
e del 11 »,V.l. Trentino e quest'anno p.irtioo- 

per mot.v ri* f.irruente buon.. s«in«» pia sfati 
a !eg c-t'.i- abl-.ittuti SCO e.iprioli. 100 i-a- 
veri, mosci e alcune ungi .»:.1 il, Ic 
Me- pn l’-ù medi-v*! 1 o «rn.eri rea 
■\ .1 .-(>> :<>. da 1 1 77 iti con 1 volitili 


Muore 

circumnavigatore 

Giuseppe Strano, di 70 anni 
«* morto a ('.«tarila, mentre 
viaggiava su un autobus A !.S 
anni ivev.i partecipato alla cir. 
rnmnavigazione del mondo ,i 
lx>rdo delPìncrociatore -lai»:.»- 
Nel *2.S partecipò alla ricerche 
d-'lla spedizione Nobile Avev.. 
vi'-.tato 71 capitali straniere. 


il forza da cordoni di cortii ).-j 
meri c ih apcnii della pof.eiij 
\eiinc. con mista spasmodico. 1 
lavoro dei soccorritori I! co 
.s/rnttore c il capo cantiere 
Francesco l’alma «' Sicilia Hai- 
sebre -- sono lappiti, non ap 
pena fumo acuto notizie ,ic'i 
crollo e finora sono trrcpcrib.i: ! 
Gran rcsponsubditu yrarano 
Mi di foro l.'mpcpncrc capo dt ! 
(le ii.o civile di Molerà ha of j 
fermato che il costruttore iir. 
va fatto sterrare oltre il limite' 
consentito ) 

l.o stabile m costruzione .Ti¬ 
ra .sori/ciido a r.do mi dt ..-il 
vecchio pilazzo. pia io.':. n.-J 
chiarato periio:au:c l.o d--crt-| 

pila cogitazione «.a . r..- ' 

.nato ilaph inipi.i.n. che .. o. - J 
Ci parano, ('.‘a tea:. ...or n. ; 
Sonostonte iptcstu « : 'co-tari: . 1 




f'nio nriJn Monile (irlo alla portaerei < Forre- 
lottor Scavonotto. s tal ». che s: trova ancorata 
una conferenza a j ru q potto di Napoli, 

precisato inoltre jj marinaio, che eia coni* 


elio in mn cassi forte deU'np- 
nnrtamento ili Annamaria 
Tommasolli. a Roma, furono 
•iteovatì tre milioni di gioiel¬ 
li. I.c indagini proseguono 

a. p. 


f ] Ajon comperare <» vanvera! Se 
! IN decidete l'acquisto di una spe- 
• •'. ci.'i-t.» per cfentiére di provata elfi- 
I caca ed assolutamente innocua, 
comperate Orasiv. La super- 
polvere eoe reamente tiene la 
' j dent erà in ogni su.» p j'te procu- 
, r.mrtovi 11 sorpresa di ben masti- 
_ 1 care, p irl.ire. intere, cantore Con 
( . t Ora cv. nessun tunote. si ò natu- 
t rati >n qu astisi circostin/a! In 


Incendio in casa 


pp.tr’. in.» n!<» 


tao' «-.l i Scoppio nel forno 

d. le Un furilo per la cottura del 
i.cri rea p .,n»- e s«*uppi.,to a San Kerdi- 
iiandn di Puglia (Foggia», con 
un'assordante deflngmzione II 
1 proprietario e altre persone so- 

andato :» no s'nte sbalzile a 10 metri d; 




v- , 

! 

: 


'v - 


imm 


Quando Francesco Alcs 
indro Cacciamali, dotto Di 


figlio. « fr stato il giorno del qij,-.*.r;,:,* l'.ng Cra>:.. ’ Opp.i- 
delitto. Mio figlio ha lavora- re venne «*lim nato perché - 1 - 
to fino alle 16 circa, poi si e p«*va troppo cose’’ J.a ver tà 


si recò nella stamberga to fjno a n e 16 circa, poi si « 


fuoco a Vado Ligure iSavona*, distanza, ma non liantio ripr»r- 
P«*r il surrisc.-fd.inicnti» «h-ll.i luto clic fcgg«*ro fonte c ustioni 
carni.« funi .ria Le li.ninne li »». 

no fatto crollare il S«»fiì!to di , ■ - --— 


el vecchio Santato. non era allontanato. E' tornato verso non è ma. venuta alla luce, co- 

ero ubriaco. Aveva bevuto | e 20 e mi ha chiesto 200 lire m ’’ P p r tutti altri avvini- Bar a TUOCO 

leuni bierhierì di vino, ma (>er comperare le sigarette. In m ^ nt ‘ 1 « u , C - 0 ,. ? ,°! 0 , n 0 l n h;,r 0 and 


— - — -- V «ili «Ili wvi' nirw - , , .. I 

leuni bierhierì di vino, ma per comperare le sigarette, ln mentirti orcosolo 
«.,» p r o,.n .lo forni . 101 - nvTvn 50 m.Io Uro cho 


. .» . . ■ . mimm p i ( 1 r*. amico 

alcool. Quel giorno, infatti. r jì avevo dato da portare ad Merci; e d. suo c 


ra sfato incaricato dal pa- un cliente Poi l’ho rivisto il orsco M.-reu aveva v.>tn. co¬ 
re di recarsi alla raffino- giorno dopo alle 9.30 ubriaco innerva il noni,- dell'assassino, 
fa «Rondine» ner ritirare fradicio I/hn trascinato a ca- ma allora non r. tenne oppor¬ 
ci materiale ferroso, ed sa ma lui poco dojx» si e al- li ino compier»* alcuna vendetta 
ra tornato al deposito di lontanato col mio motorino e Cor ]| > c che 1 uit.nio del no ¬ 
ia Pergolesj apparcntemen- non e più tornato... Ora sono quoll ° chc ,ia avuto r ° r V ,ltl * 


a: Tn hur o «'ind.ìto .1 fuoco in 

sa soltanto che RatTac.e v|a pi,.digrotta, a Napoli, per 
era amico d. r r:in--.s.-o lin c or'.o circuito D* fiamme 
; e d. suo rogna.n f rati- p anno distrutto li.plori «> altri 
Meren aveva v.>to. co- p ro( jotti per un valore di 5 
ca .1 nome dell a«..#«n«. ^ honi 
ora non r.tenne oppor- 


compiere alcuna vemtetta t.'ì- _^__ 

o è che l'tilt.mi» del no — * flGI ptSanO 
lo che ha avuto por vitti- Tredici Casi di tifo si sono 
Francesco Mereu — deve verificati a Caprona <Pis,ii .11 
sera ’l avere una stretta c«»nncss.ono medico provinciale ha assidi* 


e tranquillo. folle di paura e ieri sera, aV cre una stretta conncss.onc medico pro’-incmle ha assicu- 

Quale sia stata la molla quando ho saputo dai gìor- con quei lontani fatti. Al fon- rato che l’epidemia non ha un 
he lo spingeva poi ad ab- nali che mio figlio era un as- do di tutto, secondo le indag;- carattere preoccupante. 


clic tempo fa 

Sulle resi,mi del versante 
jonicu e dcl basso r medio 
Adrialico ciclo mollo n«»«* 
|o-o con pioftgic c tempo¬ 
rali. Sulle aftre regioni ,-ielo 
puro nuvolo*n, rnn tenden¬ 
za a schiarite. Temperai lira 
in diminuzione. Verni nodo, 
rati. Mari mossi o Mollo 


[in, or; ilei in,o.-o /vi uro lattine originali presso tutte le 

sr.ift iniziati museo ..ram, ,:.i! farmacie, 
operai ,ro n >. . ,i .o qu.ua. .a ■ 

loro ofiera t on un pe, ,co.o co •-1 I 

Unto ! B8 | gjg ■ vM 

U,// y.omcr.jp.o . mentre «. -, ; ! 

'«pialli-.: di urto era tu:. n:.i a..,, f* UABltUDINE ALIA OEAtlERA 

-.aii» di fondamenta, :*i . i —.- ■ » ——.. 

fosso di circa sci metri «f: 

fond ta. c accaduto 1 tn«’r. «u.. , 

tinaia delia antica tOsi-,z,o<ie ^/Ìjp^^Sft^ìBÌÌÌÌ 'fj 

crollata, colmando di detr.;-. lx-'>IL" ^ M .: W 

c di ferri,./ i'o .-ca. o u,,- i l'Ifl# 

fondar/.cita Sesso'IO li*-,;..! T** 

joperili e potuto >].../i/;r.- 0 *'^ 

f atta di mnapni e di matto-., | t 1 

-Ho risto il palazzo piega-.'ij ! 
su di i:«u co-tic un /«*,*.’.,1 s 

caria - ha raccontato --trite,ri .«1 

f.aricca. Firn co r.inasto iju.imI » 

illeso -H 0 dato un balzo •'>- 1 , L 

du fro. ma non serviva a n-i.’Li ! — 

Alle nostre spalle c'era un ter- | 

rapa-m» alto m*i metri .Mi so io ** : 

ritrovato sotto «ict tralicci me- 1 
tallivi, che p.cpatisi di traverso l 

sul mio capo, mi hanno protri I ; 1 *- 

fo l’na valanpa di marroni e d: 

tufo vi e caduta sopra, ma .«/ i 

ero Quasi al riparo j 

Am-hc lui. comunque, sarcb- aATfirrm r»a':.oL-*Ksì 
be morfo soffocato, se non /..«• 
se sfato rapo unto dai s«vcor-i 
ruori. nel pira «fi pochi minuti J 
F.' stato tirato fuori in yrar • GC-■X- 
stato d: choc, ma salvo. Il 
amico, Domenico Gioia, arcra 
orufo il «'apo s/raccllafo dui 
una grossa pietra. Con le o.: m -1 


smiNi 
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PER CONSEGNA LOCALI 

LIQUIDA 

:ii!!i* le Mie famose 

CALZATURE DI LUSSO 
Occasione unica per tutti 

VASTISSIMA SCELTA | 

SPECIALMENTE PER I.E 
MISURE PICCOLE. GRAN¬ 
DI E GRANDISSIME PER 
POMO E SIGNORA 


pletamrnU* ubriaco, e scom¬ 
parso dopo l’aggre.siuone ed 
c* ricercato dalla polizia 

« Voglio andare sulla For- 
rc.-ùnl » ha dotto il marinaio 
mezzo in americano e mazzo 
in napoletano: « portami .su¬ 
bito sulla Forrestal ». « Era 
ubriaco fradicio — ha «pie¬ 
gato poi il vetturino al p«»- 
sto di polizia dcll’ofpedale 
— e non me la sentivo di 
contraddirlo. Ho provato con 
le buone .. Gli ho spiegato 
che p«*r arr.vaie alla nave 
ci voleva un motoscafo e non 
una carrozzella .. Ma lui non 
ha voluto sentire ragioni. Ha 
continuato a dire: ” Voglio 
andare sulla Forrestal t tu 
mi ri devi portare... 

« Fot. :mprovvisament# — 
ha proseguito Pietro Bian¬ 
co — mi e saltato addosso, 
mi ha preso a pugni ed è 
scappato ». 
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Fausta Cialente 



MARCELLINA 


IN ON SUCCEDE rjuati mai clic i nuovi 
arrivati in pansé, anche se si fermano 
per poco tempo, fra un treno e l'altro, 
non vedano nelle vicinanze della stazio¬ 
ne passare di volata in bicicletta quella 
ragazza dai capelli quasi rossi, il molle 
seno ondeggiante dentro una giacca di 
maglia celeste dai bottoni d’oro. Capelli 
e bottoni scintillano al sole; o meglio, si 
prendono la poca luce che vien giù da 
un cielo quasi seniore burrascoso. 

Nel piccolo paese, che non è lontano 
dalle frontiere, piove sovente, le nuvole si 
adagiano sulle eolhnette quasi volessero 
gentilmente ovattare le bianche fioriture 
(lei prugni- Sono i primi a fiorire, i prugni, 
e ai nuovi arrivati può sembrare che la 
ragazza dai bottoni dorati abbia qualcosa 
in comune con la delicata fioritura. Eppure 
non ha davvero un'aria delicatina: arriva 
strisciando un piede a terra, a filo del 
marciapiede, se c’è, oppure sobbalzando sui 
ciottoli nella frenata, il viso bianco e rosso, 
le labbra vermiglie, e le svelte pupille 
azzurre sembrano cogliere tutto e tutti in 
una sola occhiata e aver preso una deci¬ 
sione prima ancora d’aver finito di guar¬ 
dare. E’ in gran dimestichezza con quelli 
del treno che raccolgono quasi sempre con 
chiassosi saluti e richiami. Non è quindi 
possibile ignorare a lungo il suo nome, 
perchè da una sponda all'altra delle rotaie 
c’è sempre qualcuno che grida: « Eccoti 
qui, Marcellino! Sei in ritardo. Martellina! 
Cosa ci porti oggi. Mantellina? ». 

A guardarla meglio, non dev’essere nem¬ 
meno tanto giovane, questa ragazza. C'è 
chi sussurra che quel molle seno ha avuto 
una segreta carriera in Francia, dove lei 
ò nata c \ i.ss uta ed ha anche studiato, 
giacché parla e scrive in francese; e quali 
do non si esprime in dialetto, in italiano 
ha un lieve accento straniero. Una car 
riera che deve aver iniziato assai presto 
(svelta com'è dev'tsser stata anche preco¬ 
ce), ma nessuno è riuscito a capire quando 
è stata bottegaia o garagista. I'rohahiI- 
mcnte ha fatto tutti e due questi mestieri, 
senza parlare dell'altra, segreta carriera 
nella quale, chissà, può esser stata molto 
esperta. 

Ha una grande esperienza di compra *; 
vendita, questo e certo, si ricorda 1 prezzi, 
in Francia, nel Nord e nel Mezzogiorno 
(dons le Midi) del '39 e del 40. quando 
il trance non ave;j ancora perduto tanto 
del suo potere d acquisto, e se accade che 
debba tare, in casa, qualche lavoro pesante, 
indossa certe vecchie tute azzurre mac¬ 
chiate di grasso, che dovevano servirle 
per aiutare alla vendila della benzina, e 
un berretto con la visiera sol «piale si 
Je^ge ancora il mmu- di un garage. 

In paese, dove ha parenti lontani, è 
capitata con la ma ire ali inizio delia guer¬ 
ra In Francia, come italiana, non sarebbe 
ponila restare, ma in quegli anni nessuno 
ha badato a lei piu che agli altri, con tanti 
sfollati in giro. Abitava un po da certi 
cugini, un po’ da estranei, e sembrava una 
ragazza di tanugìia, come tante, pm pronta 
e vivace, forse, bravissima a procurar roba 
da mangiare, borea nera o altro, su e giu 
in bicicletta o sui treni, a tutte le ore. 
Anche lei sera trovata, in qoej viaggi, 
sotto i bombardamenti, ma la zona era 
quasi sempre piuttosto tranquilla, e il suo 
olia, il suo zucchero, la sua farina, riu 
sciv,i -einprc a portarseli a ca-a, arrivando 
magari a meta notte, quando tutti non 
raspollavano piu e la pensavano finita 
chi-sa do*, e, forse morta. Proprio questo 
ricordo la gente, poi e disse che già allora 
aveva mostrato di che stoffa era fatta, 
Mareeliina. 


\CIIK durante la guerra fioriscono 1 
pr . r.i. i nudi, i ciliegi, e anche lei ave 
vaio veduta :.i giro, nella buona stagione, 
a baciarsi con qualche ragazzo quando 
pm' »no i pela!: sull'erba nuova; ma forse 
tran; stati legami .«ss u fragili che, per 
una sua segreta ragione, non aveva mai 
portato avaru. 


Un giorno o l’altro qualcuno sarebbe 
venuto dalla Francia a riprendersela, o 
almeno a visitarla, penso Iti gente a guerra 
finita; un qualcuno al quale sembrava che 
lei volesse, a suo modo, restar fedele. In¬ 
vece vennero soltanto dei fratelli ricchi, 
naturalizzati laggiù, cognati e cognate, e 
costoro pensarono per prima cosa a rimet¬ 
tere in sesto una casupola di loro prò 
prietà, perchè Mareeliina e la vecchia 
madre potessero abitarla senza piu dislur 
bare nessuno; giacché la madre, si seppe, 
in Francia non voleva più tornare, voleva 
morire al suo paese. Fecero tutti gli infissi 
nuovi, il balconcino coperto, alla svizzera, 
ingentilirono gli ambienti rustici con le 
pitturazioni alia moda e le tappezzerie, 
trasformarono il compiccilo in un orto 
giardino (la casa era fuori dal paese, ai 
piedi della collina), comperarono nuovi 
mobili e una bella stufa. Dopo la partenze 
dej fratelli ricchi, poiché nessun altro era 
venuto: • Non vorrà mica vivere qui da 
zitella? ». tutti si chiesero meravigliati 

Mareeliina mostrava allora una gran 
smania per quella casa e quel giardino* 
stava lì a rifinire ogni cosa, curando la 
madre che a sua volta curava le galline 
e i conigli nelle gabbie, indossava di nuovo 
le vecchie tute scolorite, con quelle mac¬ 
chie indelebili, e se doveva stare al sole 
e al vento il berrettino con la visiera. 
Oramai, chi passava a lato del nuovo re¬ 
cinto. pulitamente fatto, con un cancri 
lotto e un lume, la vedeva quasi sempre 
rastrellare la terra, inchiodare qualcosa, 
n verniciare, pennelli e barattoli intorno; 
oppure batteva energicamente coperte e 
materassi nuovi, rimasti a) sole sul bai 
concino Scompariva, poi, per mezze gior¬ 
nate intere, a volto per tutto il giorno, 
e la vedevano tornare ron uno degli ultimi 
freni della sera, recando a tracolla, sr era 
a piedi, o fissata al manubrio 'iella bici¬ 
cletta. lina grande borsa gonfia, come 
quelle che sj portavano per necessità du¬ 
rante la guerra 

Poiché il tempo passava, intanto, e lei 
sembrava non aver l'intenzione di trovarsi 
un posto nelle fabbriche, n un lavoro qual¬ 
siasi. come avevano fatto tutt<* le altre 
ragazzo, la gente cominciò a mormorare, 
a dire ch’era giu-to si. ohe i fratelli ricchi 
pensassero alla madre, ma lei. MnrreM'na. 
giovine e forte com’era, trovava giusto 
farsi mantenere bighellonando in giro? 
Perchè non lavorava, come lotti'’ Oppure, 
so lavorare non voleva, perchè non m irò 
v ava un marno che la mantenere'’ Non 
sarebbe stati» più decoroso for-i mantener^ 
da un marito in luogo dei fratelli che 
avevano già famiglia spile spille'’ 

Naturalmente, oneste voci le giunsero 
hen presto alle orecchie: e il giorno in 
cui. dopo aver ingoiato di fretta i! caffè 
al bar della -razione, mentre, bor-.a a 'r.i 
colla, aspettava il treno spi quaìe doveva 
partire, r^po-e ad alta voce, - indirizzo a 
tutti e a nessuno: il >uo denaro lei se lo 
guadagnava come- voleva, e -e non volevi 
guadagnarselo al chiu-o. lavorando a ore 
fis.-e, come certe tonte facevano, era affar 
suo In quanto al marito, anche que-to 
se Io sarebbe scelto a modo suo sii mi-ura: 
un marno da comandare, -e co-i te car 
bava, certamente non uno che la basto¬ 
nasse, come sembrava e--ere un'usanza 
accettata, in paese, da quelle beale che 
la criticavano e le tagliavano i panni ad 
dos-o Lo grido mentre corriva via guar- 
dan fusi indietro, sghignazzando borur-a: 
Peate e bastonate! 

_j.\ RABBIA la faceva parlare’, d.-sero 
allora: la rabbia d'e.i-er -tata piantata da 
qualcuno che dalla Francia oramai non 
sarebbe piu venuto., aveva un bell'aspet 
tare. Mareeliina! Le donne s’erano sentite 
piu offese degli altri e ne ciarlavano al 
lavatoio, ch’era anche un luogo di ritrovo, 
come sempre nei paesi. Parlavano soprat¬ 
tutto le mogli, mentre le ragazze stavano 
a sentire sorridendo incerte. Dopo aver 
dgto giù un gran colpo con un lenzuolino 


attorcigliato per farne colare l'acqua sulla 
ladra inclinala ili cemento, levavano fie¬ 
ramente la testa, le mogli, e ad alta voce 
interpellavano un giudice supremo c invi¬ 
sibile: « Bastonate? Ma chi? Ma dove? Ma 
quando? Va dunque spiando nelle case 
(logli altri, questa Mareeliina? ». 

« Non c'è nessun bisogno di spiare », 
rispondeva lei, qui, là, dove capitava. 
« Come se non si sapesse! Accade il sabato 
sera, quando gli uomini tornano a casa 
ubriachi, e se non è il sabato è la dome¬ 
nica. La Giselda, per esempio: in tre le 
tornano a casa ubriachi, il marito, il suo 
cero, d cognato. Ma dove sta scritto che 
una donna deve sopportare questo? I pm 
giovani vomitano vicino al letto, il vecchio 
so la fa addosso. Questo è il suo diverti¬ 
mento. per il sabato e la domenica, pulire 
il loro sudiciume, lei che ha già lavorato 
tutta la settimana, e pigliarsi le botte se 
protesta. Ma sta scritto dove? ». 

Della Giselda era vero, purtroppo, lo si 
sapeva, nessuno avrebbe potuto negarlo 
Le ragazze guardavano le madri, o le so¬ 
relle anziane, già sposate. « Non è la sola, 
la Giselda, lo sappiamo », dicevano i loro 
giovani occhi pieni di sgomento. « Possi 
bile elio un giorno torchi pure a noi? », 
e forse fu per tranquillizzarle, per rendere 
quella Mareeliina un po' più sospetta alle 
giovanissime (le sue coetanee erano già 
tutto al lavoro o maritate), c perchè seni 
tirasse il contrario di un esempio da segui 
re, che le madri presero a indagare seria¬ 
mente sulle sue misteriose occupazioni. 
Non l’aveva mai data da intendere a nes¬ 
suno. del resto, con quei ferri d’un lavoro 
a maglia che spuntavano sempre dalla 
gran bor-a a tracolla! ("è forse bisogno 
di andare in giro sui treni, per lavorare 
a maglia? Ma non sarebbero giunte tanto 
pre-to alla scoperta se non fosse capitato 
di punto in bianco l'episolio del passa 
porto Fu il maresciallo in persona a resti¬ 
tuirlo a Martellina, in piazza — la piazza 
dove c'era il lavatoio — arrestandola men 
tre. al solito, p.is-ava di volala in bicicletta. 



.*. *i .» C.igl ar: r.«-! l£ r M e vasai . 
l :t g i in Kg T*o r.ìieti Ciai**n:e 
la [ ubi», i-a'a jc -..e prime oiere 
- .ir i*. tieni » - da -vaiatili 
* ; ‘.(oi a < i> j Coriti? a 

r ,rat, ,;ti. «apiario p**r .*» pr ma 
vii', re; Pag'» «* p.u voite ri-iarn- 
I co' Bo:.cli>- sropt-rt» dalla cr,- 
t.c.» (.ri nitori, la Cialente ha 
on.uo.si ito una vi«ta popolar Vi *o. 
lo con :! f uo romanzo p.ù recerte. 
Lai.ora .et antimi Mio»!* Scriiirue 
.n.*.-.v*d c- al tempo Mes-o delicata, 
-.r. tri e -.t'-.v.i rtnt.fa-c.sta Fao- 
s*i C a or.v e ven*:t. ; sviRippaido 
la *ua sio-rca narr.it. vi dall ejpe- 
r enza de) - realismo magico - bun- 
Urnpe.l .r.o ad una 'empre più :vi- 
c da presa d* coscienza dei pro¬ 
ti.orni del nostro tempo. lì racconto 
che qui pubblichiamo è inedito. 


* Questo vollu ancora l.i passi liscia, 
In », le disse picchiandole leggermente una 
spalla col documento, in modo piuttosto 
amichevole, a dire il vero * Ma sta’ attenta, 
ragazza, se non la smetti di andare mi e 
•un dai posti di confine qui intorno, te lo 
miro, il tuo passaporto, e non Io vedi più ». 

1^ U UN GRAN trionfo, per le madri. 
Non l’avevano sempre detto, loro, che 
Mareeliina non era una ragazza come le 
altre? Ecco qui: invece di un lavoro nor¬ 
male e tranquillo, alla luce del sole, aveva 
scelto di far il contrabbando, al lume delle 
stelle; essere, cioè, poco meno di una sver¬ 
gognata. Che voleva dire un simile spirito 
avventuroso giacché la guerra era da tempo 
finita? Dita minacciose si levavano in 
aria, e con insistenza ammonivano le gio 
vanissime, le mettevano in guardia: era 
un’aiuhiziosa, quella Mareeliina, ecco quel 
che era Troppo le piaceva vestir bene a 
tutte le ore, troppo le piaceva adornare 
le sue stanzette e procurarsi tutte le conio 
dita possibili, la cucina aH’americuna. 
l'aspirapolvere, il macinino elettrico — e 
con un salario d'operaia in fabbrica o (l’im¬ 
piegata non si arriva tanto lontano! Quei 
fratelli ricchi stavano ancora pagando il 
debito per la casa raffazzonata, poverelli, 
e si figuravano una Mareeliina tranquilla, 
che curava la vecchia madre, coltivava 
l’orto o badava alle galline — e non quel 
fulmine che attraversava due u tre volte 
al giorno le frontiere recando, oltre il leci¬ 
to. anche l'illecito 

E finalmente si poteva capire cos’era «pici 
va e vieni di gente sconosciuta che sostava 
laggiù al ranrelJetto e portava o ritirava 
dei pacchi, dei fagotti Compilai o clienti, 
erano; e si faceva pure aiutare dalla madre, 
sciagurata Marrellma. lo si capi quando 
la verità fu scoperta giacché a tutti era 
accaduto di vedere quella povera vecchia 
un po' svanita u-ure piegata in due dal 
basso pollaio O dalla gabbia dei conigli 
nascondendo nel grembiule un involto che 
poi consegnava al cancello: il cnutrahhun 
do, sicuro, qualche • stecca * di sigarette, 
qualche chilo di catte, tultu roba che -e 
doveva sostare in ca-a per una mezza gior¬ 
nata o una nottata. I.» vecchia ingenua 
pensava bene di celare li dentro. 

ingenua davvero, povera vecchia: per¬ 
chè un giorno o l'altro la finanza sarebbe 
calata all'improv vi-o. come un falco, e 
avrebbe scoperto che Mareeliina continua¬ 
va .» prenderla in giro’ Quando la voce d. 
questa predizione tu udi'u, (In non aveva 
nessun risentimento contro Mareeliina te 
mette una denuncia da parte degli otte-i. 
delle madri, p< r escuip.o. che tuttora la 
indicavano come una fonte ili scandalo 
Invece accadde proprio il contrario, per 
che Mareeliina aveva già pensalo ad ade¬ 
scare le ragazze, dapprima con le calze 
di nylon, co-i belle nelle loro buste lucide 
e trasparenti — a un prezzo veramente 
incredibile, quu-i un regalo. * Venite a 
casa», sussurrava di nascosto, alle spalle 
delle m.idr i perche, si sa, alle ragazze 
piacciono certi sotterfugi • Venite e ve 
«irete ». Quelle andarono e videro le iri-o- 
spettate meraviglie: dalle grandi scatole 
che .Martellina tirava fuori dai nascondigli 
c apriva con mani svelte ed esperte spu¬ 
meggiavano i tenui colori delle stoffe va¬ 
porose, dei merletti... • Dolete scegliere, se 
ne avete bisogno.. E niente di male se 
non mi pagate subito’ » E poi, giacche 
s era in argomento: * Ma tua madre, di’ 
un po'? », chiedeva ad una di loro, * a tua 
madre non converrebbe comperare da me 
Io zucchero, il caffè, le marmellate? Di¬ 
glielo. che spenderebbe tanto di meno E 
le sigarette - ’ Ma ci pensi all'economia che 
fareste in famiglia se fossi io a procurare 
le sigarette - ’ ». 

Le ragazze tornavano a casa con gli 
occhi lucidi, dissimulando il paio di calze 
o la sottoveste che s’erano azzardate a 
prendere («a pagare c’è tempo, su, non 
far la stupida») — e fu proprio questa 
la breccia nel muro delle ostilità; o me¬ 


glio, fu una breccia nel cuore avaro delle 
massaie — le preneetipa/tum materne ce¬ 
dettero il passo all’amore del risparmio. 

Non si recarono neppure al cancello, 
Mareeliina le servì allegramente in casa; 
e allegramente le pregava di far spariti* 
le carte. ì saecbt che contenevano la roba, 
con quelle scritte che ne rivelavano l'ori¬ 
gine Non voleva noie con la finanza, per 
sè e anzitutto per loro, e cosi si trovarono 
ad esserle non più nemiche, ma complici. 
In quanto a lei .. oh. lei non aveva paura, 
diceva scrollando le spalle, scuotendo i 
capelli fiammeggianti Se accadeva che le 
sequestrassero il contrabbando a una lron- 
tiera, dopo essersi rifornita tentava subito 
un altro passaggio, tanto li conosceva 
tutti: ma i suoi « dienti » doveva servirli 
come si meritavano, erano dienti buoni, 
affezionati. NeH'ascoltarla le donne si fi¬ 
guravano Mareeliina die entrava di sop¬ 
piatto in ville sontuose, in misteriosi pa¬ 
lazzi e incontrava personaggi importanti, 
di gran classe; od esclamavano allora: 
• Non l'abbiamo sempre detto, noi, già in 
tempo di guerra? Tu di questa stoffa, eri 
fatta ». E tacitamente la confrontavano alla 
povera Giselda, cosi meritevole, ma die 
in realtà faceva soltanto pena. 

Le ragazze ora le pagavano i loro acqui¬ 
sti a rate .settimanali, di nascosto, segre¬ 
tamente affettuosi*; ma le si affezionarono 
anche le madri, e più ancora gli uomini, 
in particolare quelli del treno, i control¬ 
lori. i macchinisti, 1 capistazione. Erano 
tutti « dienti » oramai. Una volta rischiò 
ili farsi cogliere mentre distribuiva sul 
treno a ciascuno l'ordinazione ricevuta: la 
finanza ora salita in coda, ma lei galoppò 
lungo tutta la fila delle carrozze svelta¬ 
mente sbarazzandosi del suo carico, coi 
ferrovieri che le tenevano mano, si capi¬ 
sce Poi discese a una stazione intermedia, 
tranquilla, sorridente, le inani affondate 
nelle tasche d’uiia delle sue splendenti 
giacche di maglia azzurra, ben tesa sul 
morbido seno /Nuche la borsa era sparita. 

» Ti acciufferemo, una volta o l’altra, 
bada a te, ti acciufferemo’ ». le grillò il 
maresciallo incontrandola qualche giorno 
dopo sulla piazza dove, appoggiata alla 
bicicletta, discorreva con le donne al lava¬ 
toio Mareeliina ebbe l’aria di non capire: 
lei stava lì. di '-se. ad appettare gli uomini 
clu* dovevano portarli* in casa un frigo¬ 
rifero acqui-tato in quei giorni « Ah. pure 
il frigorifero, li sei fatto - * », gridò ancora 
il mare-ciilio. • E credi die non lo sap¬ 
pi uno «he te Io sei fatto alle nostre 
-;> illr? » 

Fra uin provocazione bell’e buona, la 
sua nerumi avrebbe pollilo negarlo Gli 
nomini c!i«* giocavano a carte seduti a un 
tavolino del lnr della stazione videro il 
maresciallo bere il caffè, asciugarsi la 
bocca c* pm lo sentirmi!» dire, irato e bef¬ 
fardo: • Tolto perché non ha ramante, 
mie-to vostra Carmen da strapazzo ». 

M \ SI SP. \Gl.1AVA. romo già tanti 
c’erano sbagliati sol suo ronto Non c’era 
proprio nulla, in lei. che potesse far per» 
-ire al pcr-oniggio di un’opera, ilb* ro 
ma.i/o re.vhri che dalle rifluì berciavano 
a mi» eoi Fora, su ogni angolo del pac-e 
Volando ni ìnriddta gin per le stradine 
Mareeliina potevi seguire dj porla in porta, 
di finestra in finestra la sti's-.i • aria » 
Quando non era in giro per il s to lavoro 
n-o-i i-o.i lo chiamava) (creava ben altro* 
«■ trovjv.» quasi sempre 

Era tornata al paese, proprio rorn’era 
accaduto a sua madre, una vecchia donna 
diVra v issiiia por pm di trent anni nd 
mondimi**, dove aveva menato un certo 
traffico di cui non parlava mai. Non era 
tornata sola, la donna, aveva portato con 
se un figlio nato e cresciuto laggiù, colto 
tl.i un sole piu ardente, bruno, hello e 
allegro Andava in giro con un passo agile, 
quasi danzante, o portava il nome della 
madre, quindi era probabilmente un ille¬ 
gittimo. e lavorucchiava come impiegato 
a un distributore di hen/ma sulla provin¬ 
ciale. Attratta da quella tuta blu mac¬ 
chiata di grasso che certo le risvegliava 
i bei ricordi del suo Muli, non era stato 
difficile a Mareeliina trovare il pretesto 
per attaccar discorso con quel giovane*. 
Nessuno badava, oramai, a chi ella parla¬ 
va: clienti, pensavano tutti. F. forse all’ini¬ 
zio il giovanotto lo era stato, almeno per 
le sigarette. 

Sembrava più giovane di quanto non 
fosse, con quell’aria di ragazzo cresciuto 
nelle sale da ballo popolari, e lo era cer¬ 
tamente piu di Mareeliina. I morbidi, ne¬ 


rissimi capelli clu* portava un po’ troppo 
lunghi, tanto clic quando .si abbassava sili 
lavoro gli ricadevano siigli occhi e doveva 
continuamente gettarli indietro con un 
moto della lesta, erano naturalmente luci¬ 
di; i neri ocelli .scintillavano, smagliatiti, 
e il loro bianco sembrava quasi violaceo. 
Ili paesi* nessuno avrebbe potuto avere 
«cebi simili; nemmeno in Francia. Chissà 
come, sapeva un poco di francese. « Alors, 
CU io?», le diceva mettendosi ritto, bat¬ 
tendo leggermente la cima della sigaretta 
sul coperchio della scatola che lei gli aveva 
procurato a bassi* prezzo. Il suo accento 
era più che altro meridionale. Mareeliina 
si divertiva a rispondergli in francese, ma 
si era accorta che lui non sapeva andare 
molto più in là di quel: « Alors, c « va? », 

Fiorivano 1 ciliegi selvatici sulla mon¬ 
tagna e si vedevano i loro delicati pen¬ 
nacchi bianchi sul bigio delle foreste an¬ 
cora brulle. Egli li ammirò, mentre fuma¬ 
vano insieme 11 sulla provinciale, c Mar¬ 
cellino gli offerse di mostrargli la via per 
andare lassù, dove c’era anche tuta vista 
bellissima sulla valle t* sui laghi. Cono¬ 
sceva tutte le strade, lei: per via del suo 
lavoro, si capisce. 

Dapprima nessuno s»* ne avvide: quel 
valichi quasi a tutti sconosciuti, le alte 
radure soleggiate e deserte, i silenziosi 
boschi senza fine dove, più tarili, cantò 
il cuculo e olezzò la primavera, servirono 
a Mareeliina per un altro genere di con¬ 
trabbando. Ridiscendeva a valle trasfigu¬ 
rata, una luci* patetica nello sguardo vago; 
e se tornando a casa le succedeva di pas¬ 
sare davanti alla casa di Giselda e la ve¬ 
deva ferma sulla soglia, così smunta e 
umiliata, entrava nel cortile, frugava nella 
borsa e le regalava quel che le era avan¬ 
zato. diceva, dalle sue distribuzioni al 
clienti. 

Li* prime ad accorgersene furono le ra¬ 
gazze, se non altro perchè il passo dan¬ 
zante del bel giovane aveva attraversato 
anelli* i loro cuori; ma non si sentirono 
la forza di contenderlo a Mareeliina — che 
lo teneva in pugno, non cera da farsi 
illusioni. I) giovane, poi, sembrava pieno 
ili ammirazione per lei. infatuato addirit¬ 
tura; e sj lagnava della madre, invece, 
ch'era avara e sospettosa, della scomodità 
della vecchia casa nuda dove tulio l'in¬ 
verno aveva patito i! freddo, lui. un figlio 
del sub*' Quando si fidanzarono (e fu cer¬ 
tamente lei clu* gli domando ili -posarlo, 
le ragazze a avrebbero messo la mano sul 
filoni). In; sembrò felicissimo, entusiasta; 
sembrava non stessi- nella pelle d'entrare 

10 «l’iella e-is.» civettuola ai piedi della 
collina, scintillante di ottoni lucidi t* di 
vetri limpidi, ovattata ili piume come un 
nulo — con stuf.i <• frigontcro. Avi va pre¬ 
parato bene le cose. Martellina, non cera 
niente da dire, proprio coinè m* l'avesse 
saputo ila sempre che un giorno -.irebbe 
riuscita a completare in t.il modo il >uo 
arredamento. 

Le nozze si fecero alle ferie d’agosto, 

11 bHirhetto durò fino al tramonto nella 
celebre locanda di un pae-ctto -ul confi¬ 
ne. dove Mareeliina sembrava essere molto 
conosciuta -- e nessuno ne domar*. !ò la 
ragione II maresciallo non ta invitato 
perdn- -.irebbe sembrata davvero una p.i>- 
vog.iz one. ma s’incontrarono, lui e Mar- 
rcLiua. al ritorno dal - io viaggio di rozze 
dm « le Mrd« Dopo averle fatto .runica¬ 
mente gli auguri* • Be’ ». le disse. • ti 
metterai quieta ades-o che ti *ci sposata* ». 

» Caro maresciallo* », sospirò i>i con 
dolcezza, una mano mi! manubrio la bici¬ 
cletta inclinata e un piede a terra « Non 
vi siete accorto che nu 'imo presa un ma¬ 
rito di Risso’ Cosi giovane, cosi bello? 
I no che si lascia comandare, proprio come 
volevo io — ma che deve vivere come un 
principe, anche questo voglio. Fra non 
molto non lo vedrete piò lavorare in tuta, 
a servizio d’altri. Aprirò per lui un’offi¬ 
cina. o una bottega. Quindi devo lavorare 
assai dj piò, d’ora innanzi ». Pedalò via 
agitando una mano in aria • Ciao, mare¬ 
sciallo. buona fortuna anche a voi ». 

l’n treno s’era fermato alla stazione, 
giusto allora, e mentre quello, furioso, 
sibilava tra i baffi: « Guarda un po’ che 
fama di bronzo, viene anche a dirmelo! », 
da una sponda all’altra delle rotaie, come 
«empre. m udivano le voci dei ferrovieri 
che chiamavano gioiosamente: • Mareeliina, 
dove sei?. Mareeliina ». 

Fausta Cialente 


Disegno di Giuseppe Martinelli 
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DICEMBRE 1942: COMINCIA L'ERA NUCLEARE 


EINSTEIN DISSE: per la prima volta l'uomo potrà usare 

_energia che non viene dal Sole 
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nrico Fermi: una lezione a Chicago, dove lo scienziato 
28 novembre 1954 


I risultato raggiunto 

■elio Sfagg Field di Chicago 

tra (rutto del lavoro condotto 

ei precedenti dieci anni 

a uomini di scienza di molti paesi: 

anese Bohr, francesi i Joliot-Curie, 

edeschi Hahn, Einstein, Lise Meifner, Heisenberg, 

oviefici Kurciatov, Flerov, Kapitza, 

ngherese Szilard, inglesi Cockcroft, Blacketf, 

taliani Fermi, Segré, Arnaldi, Occhialini. 

a scienza nucleare 

ra un patrimonio collettivo dell'umanità, 
sente da ogni determinazione nazionale. 






Sgàswi' 





Il 2 dicembre 1042. nel campo per 
qioco detto squiibh facente parte 
elio stadio Stagg Field dell'Uni- 
ersità di Chicago, vasto locale in- 
irrato nascosto all’esterno da una 
rutta costruzione a foppia di torre 
icdievale, ebbe principio l’età uit- 
leare dell’uomo, massimo salto di 
ualità nel rapporto fra la sepeie c 
universo. Tre anni prima, a Szi- 
ird che pii recava notizia dei ri¬ 
attati teorici e sperimentali rup¬ 
iunti da Fermi c lui stesso, e ne 
ollccitava la firma a una lettera 
he del senso di tali risultati arreb- 
e informato il presidente depli 
tati Uniti, Albert Einstein aveva 
etto: per la prima volta l’uomo 
otrà usare enerpia che non viene 
al Sole. 

Tutta l’cncrpia che chiamiamo 
ra convenzionale viene infatti dal 
ole, in parte attraverso l’cvapnra- 
ione e successiva condensazione 
elle acque, nifi fondamentalmente 
ttraversn il processo di fotosintc- 
i che, nelle piante verdi, utilizza 
c radiazioni solari per formare liut¬ 
eria orpanica c vivente, la quale 
n seguito si ossida e decade, resti- 
ucndo l’cncrpia ricevuta Le forze 
he intervengono nei processi ili 
ssidazione e combustione (coni- 
resi quelli che sono funzione de¬ 
li organismi vivi, e consentono il 
acoro muscolare ) sono inerenti, 
omc in ogni reazione chimica, alle 
osizwni c spostamenti degli clct- 
roni attorno ai nuclei atomici c 
elle strutture molecolari, e per 
appunto st manifestano quando le 
strutture piò complesse — formate 
ter effetto diretto o indiretto delle 
radiazioni solari — decadono in 
forme più semplici, e ciò che era 
stato animale e pianta torna alla 
condizione minerale. I singoli ato¬ 
mi non sono affetti da tali forze; 
ordinariamente essi durano integri 
da milioni di anni. 


L'energia 
di legame 


L’energia nucleare è proprio rac¬ 
chiusa in quella parte sostanziale, 
anzi la sola rilevante, dell'atomo, 
che ordinariamente rimane integra: 
il nucleo, è l'energia che lega, nel 
nucleo, particelle diverse, ed c tan¬ 
to elevala da conferire al legame 
una tenacia che sfida la successione 
delle vicende piu ardue. Accade 
talvolta spontaneamente, anzi con 
unm certa regolarità nei nuclei più 


pesanti — come si cominciò a os¬ 
servare nell’ultimo decennio del se¬ 
colo scorso — che una particella o 
una piccola quantità di ciierr/in ra¬ 
diante sfuggano al legame: è la ra¬ 
dio-attività, che dal 1919 i fisici im¬ 
pararono a produrre anche artifi¬ 
cialmente; c senza dubbio accade m 
circostanze particolari, per esempio 
nei raggi cosmici, che un singolo 
nucleo si s/iczzi in vari frammenti, 
liberando una parte della energia di 
legame Ma non era nini accaduto 
sulla Terra, almeno da quando esi¬ 
ste sul pianeta la vita, che quest’ul¬ 
timo processo si estendesse a una 
apprezzabile massa materiale, ciò 
che comporta emissione di energia 
in misura ingente. 

Proprio questa possibilità fu espo¬ 
sta da Szilard a Einstein, e fu at¬ 
tuata tre anni più tardi: ma i nu¬ 
clei atomici sono essenzialmente 
(poiché trascurabile è la massa de¬ 
gli elettroni che li accompagnano> 
ciò che chiamiamo la materni, ciò 
che ha peso, e l'energia che essi rac¬ 
chiudono c essa stessa materia, co¬ 
stituisce (secondo la relazione enun¬ 
ciata nel 190 5 da Einstein) la massa 
delle particelle che li compongono, 
la quale vana proprio nella misura 
occorrente ad assicurare il legame 
nelle diverse specie di nuclei. An¬ 
che nei processi chimici, cut si ac¬ 
cennava satira, vale la stessa rela¬ 
zione, riferita alla massa degli elet¬ 
troni che partecipano a una deter¬ 
minata reazione, ma le dimensioni 
dei due tijn di fenomeni sono enor¬ 
memente diverse: quando sono in 
gioco le forze di legame nucleari, 
e le masse che le esprimono, cessa 
di esistere ciò zhe era esistito per 
miliardi di anni, ovvero nascono 
corpi materiali che non erano mai 
esistiti in alcun modo Si attua un 
momento che si ha ogni ragione di 
pensare fondamentale della vita del 
cosmo, c che in ogni caso e alla 
base di tutti ì fenomeni conoscili', 
tu qualunque regione dell'universo 
si manifestino L'energia del Sole, 
una parte della quale irraggiata 
sulla Terra rj mantiene la età or¬ 
dinaria, nasce proprio da reazioni 
nucleari, da legami nucleari disfatti 
c riassestati. 

Attuare sulla Terra una reazione 
nucleare estesa a una apprezzabile 
quantità di materia significava dun¬ 
que riprodurre, tu modo autonomo 
un processo analogo a quelli dal 
riflesso ilei (pioli e sempre dijiesa 
la vita del nostro pianeta, almeno 
in linea di principio la Terra cessa¬ 
va di essere tributaria, l'uomo ces¬ 
sava di essere oggetto di fenomeni 
fuori del suo controllo, e diventava 
soggetto, potendo farsi arbitro, in 
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La gradinata dello Stagg Field, che copriva la Squash 
Court, dove funzionò la prima pila atomica 


Un plastico riproducente la prima pila atomica e l'ambiente 
in cui essa fu installata in pochi mesi 


LA PILA DI FERMI 
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qualche misura, delle forze che so¬ 
no all’oriqinc di tutti i fenomeni. 

Nel 1942 Enrico Fermi aveva qua¬ 
rantini unno, essendo nato in Roma 
il 29 settembre del 1901; era ili cit¬ 
tadinanza italiana (ebbe quella 
americana un anno e mezzo più 
lardi. ITI luglio 1944), cioè di un 
intese che quasi esattamente da do¬ 
dici mesi si trovava in guerra con 
gli Stati Uniti, e che egli aveva la¬ 
sciato il 0 dicembre 1938 Nel lo¬ 
cale dello Stagg Field, da una tri- 
bunctta di assi che raccoglieva i 
pochi c specialissimi spettatori, 
Fermi impartiva disposizioni a uno 
dei suoi collaboratori, George Weil 
il quale se ne stava, all’altro capo 
della sala, accanto a qualche cosa 
che poteva sembrare una monta- 
(/no/o di carbone: la « piio atomi¬ 
ca », uno pila, cioè, di mattoni di 
grafite, in mezzo ai quali erano ce¬ 
lati altri oggetti, gli « clementi di 
combustibile », fatti di uranio. Non 
c'era schermatura perchè Zo pila era 
destinata a funzionare per breve 
tempo, a bassa intensità, c quindi 
bassa radioattività Per la stessa ri¬ 
amile mancava un sistema di raf¬ 
freddamento. 


Andiamo 
a colazione 


Sopra la pila (riassumiamo il 
racconto che dell'evento memorala 
le ha fatto Laura Fermi) tre giova 
ni rannicchiati, pronti, per misura 
supplementare di sicurezza, a imm 
darla con una soluzione dì cadmio 
Di cadmio, metallo atti, ad assor¬ 
bire neutroni e perciò ad arrestare 
la reazione nucleare, erano anche 
te lunghe aste, che vennero tirate 
fuori dalla massa grigia (/elio gra¬ 
tile. tranne una: quella, che fatta 
emergere gradualmente, avrebbe 
permesso che la reazione avesse 
principio c raggiungesse l'intensità 
desiderata. George Weil la mano¬ 
vrava. seguendo le indicazioni di 
Fermi, il quale aveva accanto un 
apparecchio di misura, con un qua¬ 
drante r un indice. 

Si sarebbe potuto estrarla anche 
tutta assieme, qucll’tdtinia asta, 
senza rischio, ma la soglia che sta¬ 
ra per essere varcata, simtìe alla 
riva del grande oceano sulla quale 
Newton diceva d’aver solo raccolto 
poche conchiglie e ciottoli levigati 
persuadeva alla riflessione, all'ince¬ 
dere cauto. Tutta fa mattina tra¬ 
scorse sospesa sul limite del nuovo 
orizzonte: l'asta veniva estratta 
d uo prede, c Fermi controllava sul 
suo quadrante che l'indice non oc- 
ccnnassc a satire, dalla nuova po¬ 
sizione sulla quale era balzato. Ogni 
volta prcannunciara agli astanti la 
posizione che Vindice avrebbe as¬ 
sunto dopo la successiva estrazione. 


Guardava anche l’orologio, rovi o 
un certo punto ruppe la tensione 
che cominciava forse a sembrargli 
troppo solenne, con una frase ov¬ 
via. che in quella circostanza suono 
bizzarra, e tiene ricordata: 

— Andiamo n colazione. 

Nel pomeriggio, alle 15.20, Io 
reazione a catena ebbe principio: 


Brindisi col Chianti 



Questo fiasco e famoso. Guardando 
bene si riesce a scorgere tn alto a 
destra la firma di Enrico Fermi, se¬ 
guita da molte altre. Pieno di vino, 
il fiasco fu esibito a Staqg Field dal 
fisico ungherese Wigner dopo la riu¬ 
scita delta « pila *, e fu vuotato. Poi 
firmarono tutti qli astanti, e cioè: 
Agnew. Allison, Anderson, Arnold. 
Barton, Bnll, Christy. Compton. Fer¬ 
mi, Fox, Froman, Groves, Gree 
newalt, Hillberry, Hill, Hindi, Ka- 
me, Koontz, Kubttschek. Lichtenberg, 
Woods (unica donna presente). Mil¬ 
ler, Monk, Nobles, Nyer, Overbeck, 
Parsons, Pawhcki, Saynetz, Seren, 
Slotm, Spoddmg, Sturm, Szilard, Wat- 
tenberg (che serbò II fiasco ed è at¬ 
tualmente a Roma), Watts, Weil, Wig¬ 
ner, Wilkening, Wilson, Zinn. 


Vindice .sul quadrante sennò il pro¬ 
gresso regolare del flusso di neu¬ 
troni. che fu osservato per ventot- 
to immiti c poi interrotto. L’età 
nucleare dell’uomo era cominciata. 
Arthur Compton, cui il governo 
degli Stati Uniti aveva affidato la 
responsabilità generale della ricer¬ 
ca sull'energia nucleare (Progetto 
Miinluithni ), telefonò la notizia in 
cifra- 

— Il navigatore italiano è giunto 
nel nuovo mondo 

Quando Fermi aveva lasciato 
l'Italia, profittando dell'occasione 
offertagli dal premio Nobel, che 
gli fu conferito aWtmzin del viag¬ 
gio verso gli Stati Uniti, nessuno 
avrebbe al fermato con certezza che 
l'energia di legame nucleare potes¬ 
se essere re su libera c indirizzata 
ai fini dell’uomo Supposizioni tu 
questi) senso erano state avanzate, 
ma non erano sembrate sufficien¬ 
temente giustificate. nemmeno 
quando scienziati di prestigio, co¬ 
me Federico Joliot-Curie nel 1936. 
mostrarono ih prenderle in sena 
considerazione Nel 1934 Fermi c i 
suoi collaboratori di llomn. Arnaldi 
c PontrcOrvo in particolare, are- 
vano ottenuto neutroni rallentati, 
con , (piali avevano indotto tra¬ 
smutazioni nucleari in numerosi 
dementi, fino all'uranio Ma pol¬ 
che i nuclei coltati ila neutroni sn- 
l’fd mente si trasformavano in altri 
nuclei, diversi c piu pesanti, si ri- 
'enne che dal bombardamento del¬ 
l'uranio — il più pesante dt tutti 
— con neutroni avesse origine un 
clementi) * 93 » (ciò che avviene 
realmente m certe condizioni, c 
lOsntuisee un termine di passaggio 

verso il plutonio, di numero uto- 
viico 94. come si è appreso piu tar¬ 
ai), e in <pie-ro senso si pronun¬ 
ciarono. avendo sottoposto ad aita- 
’i-t accurate ! prodotti dell ìrrag- 
iKiniento neutroni) o. i chimici poi 
tcercdstnti. <p/ii/i Gito Hahn e i 
suoi collaboratori dei K.T'Cr Wil¬ 
helm lii'titut di Berlino 

Tuttavia, proprio mentre Fermi 
intingeva negli Stati Cinti. Hahn e 
Slrassmann. indotti ila un lavoro 
l; Irene Joliot-Curie a ripetere 
.'.sperimenti ,* mudisi, peri cimerò 
(ed esposero ta’e constatazione con 
una singolare refeenza. che è uno 
dei piu curiosi documenti della 
stona della svenza) ad accertare 
che alcuni dei nuclei di uranio col¬ 
piti si spezzavano i il nuclei piu leg¬ 
geri Nelle settimane successive, 
'nmnnqtic in pochi mesi. Lise 
Meitner c Otto Fnsch, collabora¬ 
tori ih Haliti esuli tn Svezia. Niels 
fiohr a Copenhagen. Fermi e Szi- 
lard a Neie York, la varando su 
tale base ottennero i pruni nsul- 
•ali teor'ci conclusivi. 

Si può ritenere certo che Fermi 
ornila ancora del probante lavoro 
di Hahn e Strascinami, avesse rag¬ 
giunto la convinzione che presto 
o tardi sarebbe sfato possibile li¬ 
berare e controllare l'energia nu¬ 
cleare, e si può supporre, senza 
contrasto con i fatti noti, che tale 
convinzione avesse min parte nei 


deciderlo a lasciare un paese in cui 
unii scoperta concreta in queliti di¬ 
rezione non poteva che diventare 
mostruoso strumento d’una politi¬ 
ca esecrabile. Egli non era stato 
mai mi antifascista militante, e 
aveva per esempio accettato di far 
parte della Accademia d'Italia, ma 
dall'epoca delhi guerre etiopica 
aveva cominciato a manifestare ri¬ 
serve, apprensioni, e infine ostilità 
verso un sistema che si veniva 
sempre più caratterizzando come 
aggressivo e soverchiatore. 

In ogni caso, il risaltato raggiun¬ 
to nel 1942 a Chicago nascerli (la 
due essenziali condizioni storiche: 
in pruno luogo esso erg frutto del 
la foro condotto nel corso dei ji re¬ 
cedenti dieci anni da uomini di 
scienza dt molti paesi: ricordiamo 
solo i maggiori: danese fiohr, fran¬ 
cesi Federico c Irene Johnt-Cu.'c. 
tedeschi Einstein. Hahn. I.ise Meit- 
iter, Heisenberg, sovietici Kiircm- 
tov. Flerov, Polcssitski), Pctrzhul:, 
Kapitza. ungherese Szilard, ingle¬ 
si Cockcroft. Chaihcick. Blaekctt, 
italiani Fermi. Segré, Arnaldi. ( le¬ 
citi aiuti. americani Anderson, Scn- 
bnrg, I.thhg. Compton direttore del 
progetto (Oppenheimcr nel '42 non 
era ancora fra j ricercatori interes¬ 
sati alla energia nucleare ). et or. 
poiché questi fisici avevano u-atn 
scambiarsi idee c proponiti, concre¬ 
tamente collaborare fino al 1941. la 
scienza nucleare era un patrimo¬ 
nio collettivo dell' umanità, e sen¬ 
te ila ogni determinazione nazionale 


Responsabilità 
verso l'uomo 


In -,•condii luogo, »! tuffo che mol¬ 
ti ih questi norirni si trillassero, 
iillo scoppio della seconda guerra 
mondiale, negli Stati l utti (sebbe¬ 
ne tos-c stato in parte determinato 
<bu nuovi mezzi dt ricerca in pos¬ 
sesso delle università atner'cane, in 
variti alare le grand: macchine <ic- 
ce’.eratnei: ri primo ciclotrone era 
stato costruito da f.au rcncc nel 30, 
e il solo paese europeo dove uc 
esistesse qualche esemplare era 
TI RSSl, esprimeva la loro co¬ 
mune volontà — lucida c auto- 
cosciente soprattutto in Bohr c 
Szilard. ma condivisa dagli altri 
tutti — di impedire che la scienza, 
e le nuove forze che essa slava per 
fornire, fossero asservite ai propo¬ 
siti aggressi rt c schiavistici del tn 
seismo, esprimeva cioè la coscienza 
h una responsabilità fondamentale 
terso la specie umana, conum-u 
rata alla nuora dimensione d, I pò 
:ere dell'uomo sulla natura 

Che questa volontà e responsa¬ 
lutila non avrebbero trovato negli 
Stati Uniti, particolarmente dopo 
la morte di Roosevelt, un terreno 
congeniale, apparve in seguito. 




Ma non toglie nulla ai fatto che 
Emiro Fermi, nel 1942 a Chicago 
in atto ih innescare hi prima rea¬ 
zione nucleare a catena dellu sto¬ 
rta, rappresentava piu che hi sua 
nazione: proprio perche stremerò 
in un intese in guerra — ne fosse 
o no interamente consapevole — 
egli c Finterò gruppo dt cui fece 
parte rappresentavano l'unutnttn co¬ 
me momento unitario, in rapporto 
al limile nazioni e stati sono tran¬ 
seunti. Ma appunto Tunuinità inte¬ 
sa come momento unitario, l'umu¬ 
nita sulla soglia d'uim nuova qua¬ 
lificazione e dignità, era l'avvcr- 
siirtn naturale e la vittima desi¬ 
gnata del fascismo; dal quale do- 
i ei a dunque difenderai, che do¬ 
veva schiacciare: Tarme nucleare 
fu attuata con Tuitcnto preciso c 
specifico che dovesse essere usata 
solo se i nazisti ne fossero venali 
in posse-so, ori ero fossero stati 
comunque sul punto di vincere hi 
guerra e rendere schiaro il mondo. 

Invece é nolo che fu usata per 
altri fini, ih terrorismo fredda¬ 
mente deliberato, che doveva for¬ 
nire la hit se a una politica perico¬ 
losamente velleitaria, fu oggetto 
cine ih appropriazione illecita da 
parte ih uno stato, clic tn tal modo 
tradiru Ira l'altro la fiducia degli 
scienziati antilive’-li esuli tlnU'Eu- 
ropu Fermi ih nome vicedirettore 
C di latto direttore (Oppenheimcr, 
che tueiu il titolo. non urei a pero 
hi stia competenza ) ilei laboratori 
ih f.o.s Alamos, dove furono co¬ 
struite le prime bombe nucleari, 
subito dopo la guerra respinse le 
sollecitazioni a fabbricare nume 
armi, in part’colarc si rifiuto di 
contribuire m progetti relativi a 
quelle terminine 1 cari o all idrogeno. 

torno aPa r'ccrca fondamentale, 
dalla anale era partito verso la sua 
st morti’ utir-a avventura dì senpn- 
t ire (il monili Alla Decreti che 
mera co’tnato a Rima nel vec- 
t-lpn Ut tato ih t’a Pantsnerna, 
s'eti.o mezzi apprezza 1 !’!’, coti un 
P'ccoìo numero di inn’Ct trentenni 
come hit. e dada q’ialc e nata la 
scuola italiana ih Itaca, vitale 
tanto da ai er saputo risorgere, in 
quii!i anni, sostenuta dalla S’tti- 
pa:ta popolare, dalla t o'ontn di 
progresso tic! pae-e 

lì i entesimo anni • cr-arto del'a 
pila di Uh'cago troia ’a scuola di 
Fami in pierò r'gogho, ricca di 
maestri ancora giovani e di nuovi 
arianissimi ricercatori, che out m 
scannano, ricca dt mezzi adeguati . 
come U sincrotrone ih Fra -rati e 
molte altre msta’lnz'oni di arati- 
quurd’a Esso sera dunque celebra¬ 
to ti prossimo 2 dicembre, per ini- 
zuiiira della t cauli ima dei Lincei, 
con lo sp’ri'n che può so'o nascere 
.u:" ni ere degnamente ricci ufo un 

bea fo »•<oi dei e 
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Gina: «Non 
sono più la 
maggiorata » 


«Premio Roma» Dal 15 dicembre la seconda serie 

Donatella m # , f. #• m 

«sfonda» AlttuB 4L jtllulO /> 

tlt avrà il suo quiz 

S t i 1 p o 

Oltre a Walter Chiari e Zizi Jeanmaire, due «rivelazioni»: 

brarc ,;tr.tm» — di Donatella 

à!". r S , ta*TT?£ Rito Pavone e Giancarlo Cobelli - Don Lurio danza all'aperto 

sa jn testa eh d\mos’rau« elu¬ 
so al ■•Cantagli» ■■ aveva b it- 

tuto tutt. oon l arma della me- Sabato là dicembri', sul ti che gru ritrailo suda prc- menti e spostamenti in sede 
lodai, le sue por-sib.hta ari:- Pruno canale telerisiro. cedente edizione. ih montanino staio semine 

'le' U \ iV Mnm ini r'tmó’ 101 ^ f>r ,. m /,. r( ì p r j a la seconda Sono cambiati anche i prò- possibili Per cui lineila che 
' Donateli ì liaointato f." Don- edizione dì Studio Ino. l.a fagottisti dello spettacolo qui offriamo è solo una lai¬ 
co facile. .ìutori H r;cro >■ Nad. trasmissione, che durerà do- Quest'anno infuni Studio sariga. 

don. ima coppia ohe rappio.-en. ( fj c j settimane, anche queste Uno punta in pam,-,dare sul- In apertura dorrebbe es¬ 
tà davvero qualoiVa d. nuovo ,\ ufhdata alla re pia (fi hi partecipazione ili Walter serri un primo numero dedi- 

tra i oonipositor: ìt d:an: Ih;- q „ fom q/ () Fa}(pii. L'òrehe- Chiari e di Zizi Jeanmaire: eato u imo dei prassi nomi 



Anche <Studio /> 
uvrà il suo quiz 

Oltre a Walter Chiari e Zizi Jeanmaire, due «rivelazioni»: 
Rita Pavone e Giancarlo Cobelli - Don Lurio danza all'aperto 


lOd-.i, »e sue po-.sin.n.u ait.- Primo callaie telensicoAccdentc edizione. di montappio sono sempre 

ua !, ’i (7 "trenini 1 r n tmo’ rCt '^‘ U10 prenderà il ria la seconda Sono cambiati anche i prò- possibili Per cui lineila che 
1 1 Donateli ì lu e intani f." Doj>- edizione di Studio I no. La taponisti dello spettar,do qui opriamo è solo una lai¬ 
co facile, .interi H a^ero e Nad. trasmissione, che durerà do- Quest'anno infarti Studio saripa. 

deo. ima coppia ohe rappie.-en. dici settimane, anche queste Uno punta in pan,,-,dare sul- In apertura dorrebbe es¬ 
tà davvero ipialoiVa d. nuovo r(t / l(l ,\ (J (f ulula alla re pia (fi hi partecipazione ili Walter st'rci un oriniti numero dedi- 
tra i composito:': ìt t'aan: H:;- .\ nJotli qj 0 Fa',(pii. l.'òrchc- Chiari e di Zizi Jeanmaire: rato u imo dei prassi nomi 

Oltre d"marmici fonico'u’onc stai sarà diretta da Urano H comico italiano e la cedette arila canzone italiana: si par- 
etil teina dell’ iummiiiii e ib 1 1Canfora, ir seme sono di Ce- frumvst* saranno Ir star detti > la di C t’Inifinia. di Lutta~* 1 1 
Questa volta il lem i è tinello ... ir!MÌ a., <z,.nin<dlin i costa- sf’f’Umofo. Le rivelazioni in- di Pcppmo di Capri, di Re- 
soato.li un amore ou.mo .Ila (/( y J * edrcopratìa ,v ‘. v Sitra,l,u . ì " Cacone nata Mauro, di Pencoli. 1 
fine Ma Ileo, io hi vi-.o > , ; nel campo delle cantanti c volte potrà anche trattarsi di 

a-traverso un i .ente pu-.oo.a:e. » tata ( irata da Don Lari, , Cobelli in quello un cantante straniero di par- 

- real.sn.M-, potremmo die e da Inno Laudi mimica. tiadurc rinomanza (il brasi- 

-h troppo fa...e Un dir-. \ c novità rispetti' all cdi- /'i,,,.,. 

d’.oe la em/.-ne - K" must,. sr „ r , 0 (I , IM(( _ „ Ma. per meglio capire come • hn » f.otuahi s. ad 

ve.-e vivete Pitti la v.ta ohe e: . - , , -, si scolperanno le tose, eer- istillino). 

s*a divanti Perciò. non mi iv- ..... * chiamo di spiegare ernie si Scaturì) un esibizione di 

I eideio •• Dell i canzone, che ’"u- pista Iniqui sono parer- <tìlU i,...A ...... nunuih, ili Sin. Doli Lurio. praticamente sitd- 


Iraneese saranno le -dar tirilo fa (fi ('dentano, di Luttuzzi. 


spettando. Le rivelazioni ili¬ 
ce,v saranno Rta Pavone 
nel campo delle cantanti e 


[ifi Pappino di Capri. di lie- 
I nata Mauro, dì Pencoli. .1 
colte pofrd anche trattarsi ili 
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. 'ili ni «iv» et i » • oi ' tinnì» 11 • t 1 

quanto ci fu. dichiarato il re- scolperanno fc cose, car- 
. . ... . chiamo di spianare come si 

pista Iniqui - sono parer- > .„ <1<|t . rA nria p initilta iit S tu- 

cf.ic. Anzitutto st e U ntato di (Jm lT|U> , v , Ar _ 

dare allo show un andamenti > n riinmo natura 1 mente che 


(bancario Cobalti in (piallo un cantante straniero di par- 
delia mimica. ti colti re rinomanza (il hrasi- 

Ma. per mcpìio capire come ha no Ciuco (ìonzalcs, ad 
si scolperanno le cose, eer- i‘s>‘mpi>> )■ 

chiamo di spiepare come si Sentitrà un'esibizione ih 
snoderà una puntata di Sta- C,<n Lurio. praticamente stnl- 
dio Uno -.seconda serie -. Ai- 'hru.a ni due partr la pii 
rertiamo naturalmente che 1,1,1 t'omprcndcntc un ballet- 


moderno. abolendo una scrrcjc allatti> quello con il quale 
ih orpelli e di appesantimeli- noi fo trnserivutnio: cambia¬ 


ri a (."eleni UH» di Stili JoH'iiHil ■ _ 

(fu Non sciupìi-, f«»l J 

sono riusciti hemssuni». In !•". ^B IBI 

Uifa’ti. s, appi c//.ino -op: 
tufo lineile iii.'e aCen-e che 

la uiovane e.tu' m*e i >m ui 1 — mmb «mb 

riesce a tenere minio!».li ..nelle 
su tonalità die f.uel»l»e:o -pa¬ 
vento a una cantante d‘ope> i AAUSICCI 

C’.»mun(|iie. per dilla con i ver¬ 
si di una canzone d: (.'.infoi t .. 1 4 ; 

la - notimi d’arueiito •• c’e sta- CIC-Lll 

!a anche que-ta volta Appi tu- n « • » 1 • • 

si prolungati e v.t'.oi.a a man. IVIÌCIIO1 
basse ftó sii 9Ó vo* :. 

Per .1 resto una snatn ahha- all’A lllll Mllfflìil 
stanza incollili', con interine/.- cr ’ 

zi comici, quest,i volta non pie. .... . 

visti dal copione ma sc.ittiri’i S.upeudo concerto, -or:, mia 
da ddlìcolta tecniche (-La --P"- Aula Ma«na de! nostro «r-.iide 
xia, la spina manca la spina. P -'ui’-ta Ai turo Henedett-, M-- 
non si può andare av mti’ c chelanReli ll.i fatto un poco 
dalla Siadmat'i è “unito ad un srvpirare uh appassionati, la- 
eeib» momento un mueneroso spiandoli lunftamente fuori de. 
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^ F.rcuscz tuoi: je ne coni-' 
prcnds pus...», disse Gina 
l.ollohripida al cuoco ccstPu 
ila marinaio pcnnccsc che .'e 
porgeva i piatti con il pesce 
tritìo. 

« i\/d signora, in sono pe - 
nocese ». riprese il cuoco il 
quale si era ricolta alla di¬ 
ca in dialetto, ricevendo una 
risposta in una linpuit che 
non aveva il piacere di co¬ 
noscere. 

Si era alto studio 14 (fi Ci- 
nccittà, dove Castellani sta 
portando a termine le ri¬ 
prese di Mare matto, c Gina 
si era improvvisata inser¬ 
viente per far vedere ai pior- 
nalisti che sapeva recitare a 
puntino la parte di Marghe¬ 
rita. proprietaria di pensione 
per marinai in Vicolo di ria 
del Campo, a Genova. En¬ 
trando. pii invitati avevano, 
a uno a uno, ripetuto la loro 
sorpresa, di fronte ad una 
l.ollohripida così dimessa, 
vestita male, e con un prossn 
mazzo di chiavi appeso alla 
vita, come i secondini. Lina 
Lolla inedita. In cojiia pep- 
oiorc che si potesse imma¬ 
ginare di quel prototipo di 
e maggiorata fisica » che Bl i- 
setti lanciò direi anni fa nei 
suoi * zibaldoni ». 

« Sono Margherita — sp ; c- 
ga Gina —, una donna che 
apparentemente non ha ind¬ 
ia di femminile. Eccomi r/u*. 
arida e inespressiva. Potrei 
essere vestita da uomo , non 
farebbe alcuna differenza 
Devo ricevere ogni sera de¬ 
cine di marinai, trattarli ma 
Ir. poi rifare i loro let'i. F. 
loro non devono vedere in 
me una donna ma un se¬ 
condino ». 

Vediamo, infatti, il mazzo 
(fi chiari appese alla vita 
t Queste — osserva diverti f a 
l'attrice — servono a chiude¬ 
re le porte. Perché sapete: 
i marinai non debbono usci¬ 
re se prima non hanno pa¬ 
nato. Margherita, l'nfjìttaca- 
viere. è fatta così... ». 

« In apparenza... ». 

« Già. In apparenza sono 
arida, perché Margherita non 
c i è mai posta di proposito 
i' problema degli uomini. 
Guai a pensarci, con tutti 
questi marinai' Fortunata¬ 
mente per Margherita, arri¬ 
va un giorno un marinaio 
'irnrncse che sa il fatto suo. 
che cede in lei non soltanto ! 
''affittacamere ma anche In' 
donna. Margherita cerca di! 
resistere, ma è più forte di! 
lei ». J 

Il marinaio livornese è. 
Jean Paul Belmnndo. arrivato 
fresco fresco da Parigi S i- 
tà lui. appunto, a recitare la 
carte del demonio tentatore. 
Con pieno successo, natural¬ 
mente. E Margherita, di fron¬ 
te a questo brutto-simpatico, 
si arrenderà e aprirà la 
t stanza di rappresentanza 
una vecchia camera sempre 
tenuta chiusa, riservata an’ ; 
ospiti di eccezione (j quali 
d'altra parte, da Margherita 
non andranno mai. a causa 
della brutta fama della pen¬ 
sione): una camera con il 
letto « buono ». il ritratto del¬ 
la Madonna, i tappeti, una 
consolle e un grosso sperch • » 
nnsfo sopra il falso caminet¬ 
to c circondato da limoner¬ 
ai di un rosso stinto e pol¬ 
veroso. 

zlbMamo chiesto a Gina -r 


si sentiva bene in (pici pan¬ 
ni logori, lei. abituata a re¬ 
citare parti di magg’orata o. 


ma filini'n.an'e ••Accattoni'-* e .uh 
J. o canzoni M'el'e (1. Ila H'U- j 
ria, oltre a qudl.t di Doni- -J 
felli, sono -tate Amore in tedi- 
niro.’or, mt tt i e c odala da deu» 


fini recentemente, (invila di jp„ v ,, Moni ,n , l'ex e.e! M i 
Ifqinlita, bella e piacente, che pintura n-fnnt uneipe no]- 
quella di Paolina Borghese, la imi’ ./ione di Dal' ira. Fuoco 
perfetta modella dello seni di pallia, -ei.tti ( oant t 1 di 
tare Canova. r.uit m cdro (lo ricmd. te"' e 

l antiquario fioron* no imbotti- 
* Mi sento benissimo. /. to d. milioni, cinta perche ci 


Teatro 

Frappe 

donne 


iMhtvii; i.ivov* rrqms.to I., t.i- 
ll l.i pei prov aie), ma 1 : li i la: - 
l|_ “.amente ripagati dell’attica. Tee 

la ep.nton . di Ha l'rr-.i e 

t l del. i fili c tiubo.cn/ t de' 'r r0 | 

1- "tufo iv uir.to •• Mo.t. cono J 

;<) r.m..-*: .u pedi, inopi s. tono (Ioli 

^ aeooeeo’.at'. per tetra, “.ovali. 

elle ’ivev ino fatti» l.a dio per fna vita seni 
<M tH-nt.ie Mielielanuel; come euo- tanto in tanto 
q, n i Suona come un d o. pene- moderati fe-t.n 
n- traudì» e traspo:tando la niu- f * :1, tr uiquilli ; 

e sica in un super.ore cl.in.i d u»“/-“>"a nnintcn 
c . i vu’.i di Domenu 

P. I”‘ rftv d d! P r nc.p o fu 

m*n» . n or pr«»t p’ ( » (l»‘l mi,* 


l’uà vita 


una parte che mi piace. Vi prova nu-to>: Sbruffo» tirisi, ni Suona come un d.o. pene- 
sorprendete? Xoa sono jjìù cantata da Aur i D A tutelo, ari- traudì» e trutsp»: tando la mu- 
soltanto Ut ” maggiorata tisi- ‘"he lei convertitasi ai tcia e sica m un super.ore d.in.i d 
ca”. E mi piace recitare un d • futuiiMno - dii infatti prò- perforane, d -ap.en/.i <• di 
personaggio nuovo per me. M ., nm . 1f rtn pi t .v a 

come lineilo di Margherita, tea alia miniera delle recito •' d epe;;,, duna traci./ione 
Mi sento a mio agio per militari*; Ste’.'e. luna e '"•* »‘he includerebbe 

Dono una intera (('ornata cf, “ cf,,! c,ltt '' 1 « hi nave, “eediov «n d.n.j « eufibilf.i di 

ri.,, ili lasciar, i . . . ,11 V"',, 1 \ 3 

Margherita e di tornare la m tll m .cuoia, alta due d: ‘"''"trata ne, v .- 

C ì.oUn r (fr sempre. pelhc; e con lan-ent.» vvo ad- vo i: , 111,1 '‘ lUd n, ‘ d, ‘ 

, _ , - „• dosso lia stnz/ìc ,to '"ud’.tor.o f 1 "'* ventuMUiuenne. un 


uraz.ios.i inaliteli, 
vi’.i di Domenu 
pr nc.p o luna 
tt! •• del suo 


A d spetto d'un.t traci./ione p omba indi "-la casa e «P 
poloni e.i che includerehhelpiojione pereironaiiu-iite d. dt- 
Itee’hoven dal.a eenoibilit.i di{volpare sua imitile l.a donna 


) eoa il (piali' d<1 sfondo alcune delle 

amo: cambia- h'caUtà più snngcst i re di 
/ionia, eonic piazza di Spa- 

_ _ gnu. va \ eaeto. eer ), la sc- 

c.linfa nella (piale d balla ino 
danzerà in coni pagaia di 
Danti Sarai — una cantante. 
. ilauzatnee ed attrice Jruit- 

ccsc che il pubblico eiiu'iua 
topratici > ha arato occasione 
,li veliere nelle Punitine c 
__ wmm CO'Bc Tciltil/IOtlI (plot iill.UlC 

(l’ttl er,i la pori icrn-sp,'- 

, , , uhareìlista che ballar,! un 

’.i ' momento • , , 

. . , twist imi incoiato ) — oppure 

.e .vomirti. >* Io ‘ , 

sani alhaneato da un iidora- 

'* ’ , 1 ' 1 bile plot, 011-1110 di dieci Hlue- 

hclK ( i>iu dieci hovs i 

I . •• vii ititi t'“V e - . . • , 

. . taccila a poi ii i,rancarlo 

- jì)• / " ftinlla Cnbcllt. il quale presenterà 

D.'ìiù^y (Ciri "" r, ’ r,> *’ P n> ? ,rf " »"•>»•« »'t 
‘ . personale: minierà intuiti 

lo due cerio di . , 

questo i» quei /lersonni/gio, 

, questa o quella sit unzione, 

.i i'p.,uic.. iic - f rtt .ff t . r( ) a n t i berlina questo o 
*•' ,,l *‘ quei fatto di costami', a colte 
sdoppiandosi, a colte tri/i/i- 
G. V. caiidosi addirittura 

.•tuefie gli ostati d'onore 
saranno numerosi: per ora si 
tro parla del jnanista Peter .Vero, 

del sassofonista Sonni/ h’ol- 
fins, di (Mctru (la * spalla » 
di Uni rli licfatoiite >. del e<mi- 
Jlp plesso da -■ 7’<>fcens *. di Sani 

Fletcher, ih *Thc l.unelitt'rss 
Za < 'iio/ om. d ,• del cantautori' II. li. Bar- 
> vviv.it.» (lijuun (nutore, a quanto a di- 
i con amici o rmil , nuche di un romanzo 
lfI . ,. |■ (tl , p,, () che ha acuto un discreto sue- 
,,, .scapolo p,i cesso negli States). 
ino Anna ino ( "i sarà miche un quiz, n 
m.co Kober'o carattere nazionale, sul qua 
i.i casa c eh j t . st mni,ti, ne pero il pia ht- 
•laim nte d. di- fo wisl( . nr Alu , p .\f s , 


fri K or no Anna ino 
suo ain.co Itoher'i 


di uutnumiliaziniic Gina de¬ 
cide di lasciare i panni di 
Margherita e di tornare la 
« Eolio s di scalfire. 

Leoncarlo Settimelli 

Nella foto: Dina l.olloliriuiil.i 
nei ptiuni di Mnrglicrilii, la 
ufliltaeciim-re 


liee’hove n dal.., M-iieibilit., di ven'are sua munte La donna ? V- 

M.ciiel..n“eh. diremo che il vuole nppl.eue - li lene.* del : ' 11 ^ ,f ! 1 r,r ■’ 1 1 ‘ 

iiit'^.in vivili mi;i arto t* h t^ii t n*- i.'tniionc *• coir ro si (‘oiiuImi* in* coint tn*i fio a jìi cjuinu si 

rito dilla u.ovamle N’onaf,: n 3 fedele. Mentre la furio'., si- sin da ora per la conquista 

d: He,thovon. centrata ne, vi- r , perni., la stia coi’i della < Bine-Bell (l'oro i : cosi 

vo i; «inei. .mpi etud ne de! j<:unue. ni pi-ì i all., d.spma- intatti si denominerà la sta- 
musu- sta venticinquenne, un .. ... .... ,, i». . . . . 

,,,. . r ,, n .. a. / ' ono - un 11 •>""< <> >*■ i tatua aurea messa in palio di 

poto —io pi t i.i M“< » •* vi i Hienico. (•'.“• n'o ein- anmin'.i. , ... .. n ,1 ; >■ 

H. vaiti (e tu HI n* .ilio suoni (la a ... .__ . . i . a o., l a/lll IH I oltd. Pili ( ll, SI 1 ll 


uri vestita di st .cuoia, alta due d: “ I ; d: p 1 « n,,r -' P'Tui., la sua cu i 

I'i»!!:c: e coti r.iri’erito vvo ad- vo . i; ...' , V - .o 11 ." ‘ 111 ‘ ."dio d.q>, ia- 

dosso ha stu//i/,to '"ud.tor.o ,,u " ?u ‘ f "* veiiticnupn mie. u |1 7 .„ no _ un alMo amie,» di Do 

'('r. i.indi'si ,,er *em (,Invero !V U ‘", *-i ita.cca ili „,enn-o. (Imc ie > ,-iie .mmin'a 

Il <>! ! fjiliqj ha fat’o -elio. i’> * >dn e «spuli .ilo suoni ( •> d, essere ti.d'o dalla nim:. e 

Sta. era sei .t i n ui.,’mi clavicembalo . ma li • -* aff.,cc;a- j,, presenzi o Anna m t ,-.i 

to au: or./zoili, rolli iuta': (('dello scapolo a melile 


nroveiit.. .tifa” . 1 
(IrirAppass.oncfix * 


Dopo ventidue anni di matrimonio 

La signora Mason 
chiede il divorzio 


a* 1 i ‘ ai menilo, C » *. n* iì*-» clic iinmiM' ,i. 

.ilio suoni do d, essere i: ni •« dalla uim;, e 1 n ! 
a it.o affaccia- j >a preseti/i .1 Anna in , i-o . " 
rom mt.c: <e dell,» scapolo melile d ! 

! eroico furore ,movo venu*o e(ic |., domi , S a Un 
i. Laver eto- p.,ninni,« <i. I> mien.co Aneli. \ 
Hoberto dunqu. . pensi C.m.n. ( |i ( 
- — to. Si trova in, e sue medesi¬ 
me condì/.ori • - Ma] comune 
mezzo l’aud.'i’- K spilli la .1 [ 


tuisrc che in ipiulchc modo 
il gioco deci' essere legato a 
liii'v thizioiic del balletto. 

Ed ceco sin teleschermi la 
diciassettenne Ulta l'avo nr. 
acerba di età ma — a quanto 
et due Fai qui — non di voce 
Fssa infatti sarebbe dotata 


A* & 

Xi r4 


v wez. 


wiw 
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presunto tr.i.t.m, nto .dr.ii'ete. Q-ssil minili san noi donna 
S.i'o Si in;., teinp" ■' t. (fi un piglio l ocale violento 

d; miai siili mio *ente Doni,-ni-1 e mal aro. che in qnidehe 
co che r.M’h •> i. ••ssei,* stroz- i niod,» riimi'ii'iitii ('aterina 
7ato e v'.en ! . > senno ad un \ - ,d,.»ife. I rta delle sequenze 
colpo di ri'voiv. r clic per Mio. , , . 

, ; * [centra i sara riservata al 

fortini , v . i v unto 

Il mare .n Imi rase;, presto : ; Quartetto « (.etra * che, af- 
placa: i conili*', tradit' ,• trad'. I fiancato dalle < Blue-Iteli s >. 
tori, trovano ragioni per un- sottoporrà a una critica bo- 
paciflco a.*c »:n.i lamento »'*‘JtMirui. ma rinri tanto, uafn- 
memeo. dai c ufo su,» appren- ral „„., lU . canora, alcuni fi¬ 
de di t's'si're s'.-'o tradito dalli 

.... ... .. , .... , ,, imi doni cuu'matnqrntiri 

dipo con «pecco d s* ,ce.» y.\qiu'Ho western, ad esempio. 
r torna :! «,«t« no anche per lu quello del tifili in costume, o 

l.a colmile*i • <1: Ale t'in'l'.i storico o mitologico 

De S'ef in <1 • . ieri seri alle /i^f .fcuiiiuutrc arai a sua 
-Muse- „tlr. 1 occasione per di * me ero «• pro¬ 
ni 1 setnfi. e.-, p .1 ■(•Ville 'i Veri.- . , 

.- , .. .... • tiri,, slum m miniatura fmr- 

meii’o S !• ( r i»'.ij;on. -t i s.a ' ... , , . , 

lira s-u-e • , sxpo'.n Al s-,,iea Hi <. U umilili di durata F 
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. 1 : e ,. 1,1 

‘ «pie. I C.l*. .., 

jpr*=«. : m.m ,/ *.•• <1: -.in f , tt.-, rito ir, un orecchio. i,,l- 
i.sri.hiV.-ri'i* ‘i àli de:ia»-r.i/. , j/«(/ufo n sua coìta ad una ra- 
. ttnoran'lij :! i :*./rr-v,v.) e ,r >•-j dolina a tran-i-tor collocata 
-or .e ce-,a d“<’ ra ■, n (J na tasta fi tutto c stato 
' ‘ 5 '■.‘ 'ò*'' '■ . K '* Il ’l 1 J‘ r T,r "ì ripreso (la una telecamera 


ir'.. • e, pars, la Domi- canttrd un /mio th tanzoin. 

D--1 Dici. .1 (Iu.,r i :- halli ra. reciterà delle srenet- 
Kc„. ii Miiebio. 1 A- fc. (Fé tpn'stfi la prima colta 
le/'. ", che l'artista francese SÌ el- 

VÌCG menta nel ranetti, sui pure 
tele ri - 1 1 o ). Arche Walter 
Chiari fxàrà muoversi lungo 
Cinema ! un areo mollo ra fo; dalla 

satira di alcuni ai l'riinnenti 
H Fa vette alla presentazione di questo 

J *-1'- ,, ,ji,e//'o.s/»?fe d'onore, (lidia 

oni;. v .-end.,lei m,r- notazione ih costume a rcr- 
1.., 1 ovr-tt, . ; , e c jir'qiri numeri mu •cali Al 

.< c i.f 'n.itocraf e.» d -I*».» tonico saranno le < lllue- 
de.in Drey.iie r ,ceo*,* 

' X‘"\ o. i,| f real’ZZaZ’one t» t mea. 

•co f--liceo, .mb-v / . r P”"- f“ r ’/'■•' <>-e riguarda 
Iter.*.,. ,1..| ^ err , ,i 'le riprese in «sterni dii bai- 
. ;./, .a., r.i'.e.,. *• :. \lrtr> th Don [.urto, lui prc 
(,'■ ".< • i i li » vo.* rt .ilscnfat', rpmlchv d ’ih colla 
I m .coli/, ì. i «.io fj,, n Lurio. intatti, danzai a 
>:i ii iiiiov , na/io-n J r! i ; ,,,-rt o sento mio la mu'i- 
. „ . ' . , ra orarie a mi < auricolare » 


j I)-:.., .oru; . v ••end i de] mir- 

( . ’f l«* . e d 1.0 1 .lyCttl . 1 ..••'! , e 

|-;»<■•• icolo c i.( •natocraf <-.» 

| r- "o di .!•■.,ri I)r**v.iie r .eco 
Molli ; e..;.l'ole ji.o\ o,*,* 
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•»r. •t ii«*i :*r tiì: ♦ 

! , ft v >1-1/ oi.e i Fi .'i- 
; *.:■• • i e i • .;,./ al- 

S’e t O, ;or* ) 


ripreso (la i 
montata su 
HAI muntiti 


na telecamera 
un'aulo della 
di un'antenna 


(pie.* » J.c trasmittente fio stesso prore- 
in , s, mp.o obli ,st ir,- dimenio e.doperr.to jxv l'ele- 
za d*'pr rie ri’- *i. o’coqr.if.a « rione del fin-siderite Segni e 
ì. ane ido* c > . pia»’ ino:,:-*, per In ripresa di alcune tapjie 

par. ano f--r fr,-. cc'.e br.. «fi» , de/ Giro d'Italia) che a sua 

rolli, =;••"•» d r. i.co.o •'| colta ritrasmetterà in uno 
«pi.,.che c i-o 'v--i (mu;.' V. ,. . . . r . , . 

•-h.nff.on- .naie rjen.i ,v P.r.o f 'Dirli., di ria renimi», ore il 
o: Sce.’r, ,;n: -• . ; ,,.|f»ffo renn a registrato su 

ra - .- m l.t ir. ' 1 «piò.:., a;#;-*., t nmpe.T ». 

na d.«creta» o-mpan.» del re.*,» ; jmssanti, naturalmente. 

irnp.o p.r*e d ..a «tor. ,-h“ rre(f«’rano che il pap,ilare 
.vvi e po--.- v.m.ntc dd co. .re f f impazzito o 

e del grande scherni.» Sc.a.b. . ' . ’ . ' , . 

dì. .ntorfirct pr.ncipali M -1 f n - *’ stato colto da qualche 
.-he; I.e Rover (1 iore.es R.v ère .'attacco di sonnambulismo. Vi 
Pórc.ale Andre*. Jack Havvk.r.s.I ,• stato, si capisce, anche 
cu s: affiancano molti altr.. fra j qualche ingorgo nel traffico. 
i quali \ Vo.-i , De S.ea Ro-.m- s , r rls ,,ffo per il 

na Sebo,nino, folco I.ulli. e . * 

perfino Or-.on Welle-- meglio. 


HOLLYWOOD — Pamela Mason ha chiesto il divorzio da suo 
marito, il notissimo attore James Mason, accusandolo di aver 
commesso « adulterio abituale » con tre diverse donne, per un 
periodo di tre anni. L'unione dei signori Mason durava da ven¬ 
tidue anni, e da essa erano nati due figli, Portland e Morgan, che 
contano oggi rispettivamente 13 e 7 anni. Questa « foto di 
famiglia », scattata or è un lustro, ci riporta un'immagine di feli¬ 
cità e di concordia, che appare quasi remota nel tempo 


meglio. 


Michele Lalli 


W 


controcanale 


Rinaldo fuori campo 

l'uà colta tanto, fa 7’T hit rinunciato a preparare 
un suo spettacolo negli studi e si è recata in un 
feufro romano per riprendere fa ormai famosa com¬ 
media musicale di (farinai L . Giovati nini < Rinaldo 
in campo ». La decisione è stata meno audace <h 
(faci che può sembrare di l'rìtno acchito: lo spet¬ 
tacolo di G. e G . intatti . ara già stato collaudato 
da decine e decine di repliche (piando fa macchine 
da presa sono state piazzate iti platea par ripren¬ 
derlo. 

Finttosto. vedi caso, quasfa ara propri,» l'oeca^ìone 
in etti sarebbe stato opportuno utilizzare gli studi 
l riadattando in parte tutto !,> spettacolo >: non trat¬ 
tandosi. intatti, di < presa diretta ». »,• di uu tatto 
di cronaca, sarebbe stato meglio evitare le ihffìcnltà 
insite in uno spettacolo destinato a! glande paleo- 
scenico. quindi costruito secondo /-apula ben di¬ 
verse da quello del video. 

Bisogna riconoscere che la regista ('aria Ritmo, 
meri Ita tatto del suo meglio par .stipatura queste 
difficoltà, giuncando sui pritni piani c «ulte succes¬ 
sive inquadrature degli scorci delle scene: ma. tal • 
colta, questi espedienti hanno rischiato uddinttu'a 
di dimostrarsi controproducenti, come quando, ad 
esempio, i firimì piani hanno tradito il fa/iao-o 
(Distillare degli attori dopo un balletto (e! a la lon 
Uiamtza delle poltrone di filateti dal puVo M etneo 
di un leaho opfiortlinamente sfuma) a, comunque, 
mal,nudo oli sforzi della Ruitionen, ehi ,-ni if’uu’ .i 
al ritlt'o non t inselva a eliminar,' un senso ,h t ( . 
stnho dorut o alla fireeisa sensazione che. ut ,!< la 
d,'i conimi del piccolo schermo, fuori campa. t; eea- 
dermio altre aosa citi non gli era dato assistei e. 
Inevitabilmente, parafi, 1 la proporzioni (fa! juilao-ia- 
n'eo sono bea maggiori di quelle del video a firo/n >o 
par questo le regole dell'uno a dell'altro sono ,/•- 
terse. 

(’/o non toghe, paro, che z Rinaldo in campo » s’a 
riuscito ad occupare onorevolmente tu fìrima finite 
della serata: piu che onorevolmente . sa si pois a allo 
spettacolo del sabato picccdcntc con le gemelli' 
Iwssh'r m versione teih’sea oaa’darifafa. 

I.'unica nota di reai,, eat'ico gusto. ,j nostro pa¬ 
rere. ara (ed è rimasta sui video) qucll'indulgcrc del 
dialoga ad aeeeati z sicnlci/gianti » fai si permetta 
la licenza), ispirali al tradì- tonale ■» aora noni ar¬ 
rivar en’ tcrnhottc * che non possiamo mai Jare a 
meno di pensare abbiano in se una sottile noia di 
fniternalistieu sufficienza (vi ricordano, infatti, la 
parodia dai neiiri basate sai rari * si, hitiirotte » 
ih non inasta memoria). 

F.‘ cero d'altro canto che. questi accenti, nel com- 
?>f< •sso dello spettavolo, sentimmo usati talrotta in 
funzione di antoironia anche par la autentica voca¬ 
zione comica di attori come l’nolo Fanelli. 

Questa nota ironica, del resto, è il lievito mi¬ 
gliore dello sficttncolo elle tatti gli attori, da Modu¬ 
lino a Delia Scala, da Fanelli a Maggio, hanno asse¬ 
condato con cena telici'. Alle finissime due puntate, 
comunque: par due sabati ancora siamo ormai a 
posto 


vedremo 

i due anni 
di Kennedy 

« Kennedy - Duo anni di 
l’iosulon/a • è il titolo del 
"Libro bianco n. L’!!". che 
.andrà ;n onda sul program, 
m.i iia/mii.ile TV lunedi 26, 
alia ora 21.V», Il program¬ 
ma ò stato realizzato dal 
-attui e dai pi ('grammi cui. 
tu: ali; ha ctir.it.» il testo di 
commento Domenico Bar. 
foli. IV un ritratto di John 
Kennedy clic, partunlo da. 
gli unni (leiriJiuvers.tà, at- 
traverso d periodo della 
gucir.i in mi piasti» servi- 
/io aoma ufficiala di mari¬ 
na e poi alt: av, 1 -o la sto. 
ria delle sue campagne ciot¬ 
tolali <’ dell,, sue nomina n 
deputato, sanatola, gover¬ 
natole del M a ss ichiissets, 
g.unge mio alla clc/ione a 
m osai, nto degli S’ati Uni- 
: . di cui ,'s.un » a il primo 
biennio l.a lig u a di Ken- 
i o.iv è v ista a’ti av i ì -m le 
i i •! ih.mmiat.clic degli av. 
v eminenti v ai mentisi sia al- 
1 u.■.‘ino, sia all'i'staro: al. 
1 a •' i i no, lo ; e. mt : o con il 
1 ’i ' deil'.ieei im e il prò- 
b le li i i i ,i//[ de; nU'O'tero. 
«>>,)’ ». i pi obi,*nu di 

Bei lino e ,1. Cuba 

U p : * * g ‘ noma ìealì/.'ato 
iu po’, Mogi Stati Uniti, 
compiati.le lutei vista con 
P* ‘ i m • ;.i 1; t a aiiui.e ma frn 
aat: W fi atollo Kolievt, mi¬ 
ni 1 1 o dell i ( lui st i/i.i, lo sto. 
neo ScliloMiiger. il snida- 
cald.i Mcuny. l'economista 
Ballai, il giornalista Citar. 
Ic.s Robin ts del ■■Washing¬ 
ton Post", d senatore ama¬ 
ne.ino Pastoie, runico di 
origine italiana, q prof. 
Hughes, dcH'univarsttà di 
Hai vani, clic è .stato nelle 
recenti elezioni del 7 ot- 
tohre uno dei due opi*o.sitori 
del fratello minora di Ken¬ 
nedy, Ted. per la nomina a 
governatore del Massachus. 
sots. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

(Jiornnle radio: 8, 13. 15. 
20. 23; 0,35: Musiche del 

mattino; 7.10: Almanacco - 
Svegliarino; 7,-lu Culto e- 
vangelico; 8.20; Ann di casa 
nostra, 8.30' Vita nel campi; 
9 L’informatore del com¬ 
mercinoti; U.IO Musica sa¬ 
cra. U.30' Santa Messa, 10: 
Lettura del Vangelo; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30; 
Trasmissione per lo Forze 
Armate; IL Per sola orche¬ 
stra. 11.25' Casa nostra: cir. 
colo del genitori. 11,50 l’ar¬ 
ia il pregi animista, 12 Ar¬ 
lecchino. 12.55 Chi vuol es¬ 
ser lieto.. ; 13,30: Colazione 
a Vienna; H* Urahrni, l-l* 
14.30 ITasmtss'Onl regiona¬ 
li. 14 30. Domenica Insieme: 
prima parte. 15.15: Tutto il 
calcio minuto per ni mito; 
In 15 Domenica insieme, .e- 
conda parte. 17.15 Concerto 
» nton.co. 18.20' Musica da 
ballo. Hi La giornata spor- 
t va. l'.l.tO Motivi in gio¬ 
stra, 20 25 Partita a nove; 
21 30 li convegno dei cin¬ 
que. 22 15: Musica strumen¬ 
tale; 22 4» Il libro p.ù l»ello 
del mondo 

SECONDO 

G.ornate rad o- 8.30 f* 30. 
10.30. 11.30 13 30. 18.30. Iti 30 
20 30. 21.30. 22 30. 7: Voci 
d italiani alPectcro. 7.45; 
Musica e divagaz.ont turi- 
l'Tiche, 8* Mugiche dei mat¬ 
tino. 8 50 II Programn»' sta 
(lei Secondo. *»: I.* setti¬ 

mana delia donna; 0 3.» 
Hanno success»». IO V sio 
d' 'rane to. in 27 Scatola a 
“iriifi si. 10 35 Mu» ea pei 
un g (>rrio d- f>-U:,. 11 

Voci alta ribalta. 12 Sala 
M.impi Sport. 12 10 12.50 I 
d «chi d'-ha »« tt man:, 12.30. 
13 Tr ,«m «« oro reR’onali: 
11 La S gnora deilc 13 pre- 
s* n*a 14 1130 Trasni'Si.on' 
reg ons.i. 14 30 Voci dal 
n or.do. 15 Had.osau.idra 
15 4.» Pr «ma nms cale. Ih e 
Mi L’orceeb o di D onivo, 
IMo Min ca «» sport. 18,3.5 
I vasti prefer ti. 19 50 In¬ 
coiar: su’, p^ii’o/ramma 20 
e 35 Tut! inms.ca, 21: Do- 
nit'ii ca sf-Tt 

TERZO 

17' Parla il programmi sta 
17 05' Mus che d; F Scbu- 
bert. 17 50 Teatro di Mas- 
uno Itontcmpe,!: Vaiona 
Commedia in tre atti. 19 
Mu» che di Chavcz. 19.15 
La Rassegna Cintura nord- 
amer.cana. 19.30 Concerto 
d: ogni sera: 20 30 R vista 
delle riviste. 20.40 Musiche 
di Bach. 2P II Giornale de! 
Terzo. 21 20 Stag one lir ca 
deila RadtOteJevis or»e Ita¬ 
liana -Job* (ina sacra 
r »pprc«eritaz one d' Lu.gi 
Daliap croia - - L abandon 

d’Ar ane*. - L'cnlcvcment 
d turope *. » La d^hvrance 
de Th/'see*. tre opere di D 
Milbaud 


primo canale 


10,15 La TV degli agri- 
collori 


A cura dj Renato Ver* 
turi ni 


11 — Messa 

celebrimi con 11 rito Stro- 
mntnharese 

15,15 Sporl 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti Agonistici. 

17,30 La TV dei ragazzi 

t Le nuove avventura 
defin nomiti del corsaro 
nero » 

18,30 L'uomo ombra 

< Ln risposti» A esatta • 
(rincorilo poliziesco). 

19— Telegiornale 

della seni (prima «di¬ 
zione) 

19,15 Sporl 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

20,10 Dieci minuti 

con Carlo Dapporto (re¬ 
plica dal secondo). 

20,20 Teleqiornale 

sport. 

20,30 Teleqiornale 

della sera (seconda «dl- 
zionr) 

21,05 Una tragedia ame¬ 
ricana 

di Theodore Dreiser. Re¬ 
gia di A G Majano. 
(terza untata) 

22,35 Ricordo di 

Benedetto Croce 

23,05 La domenica spor¬ 
tiva - Telegiornale 

Risultati, cronache e coni- 
menu 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Naia per la musica 

Show musicale condotto 
di Caterina Valente 

22.05 Teleqiornale 

77.30 Sporl 

Cronaca registrata dt un 
iv \ enimen’o ae mistico 



Questa sera, alle 21,05, sul primo canale, 
va in onda la terza puntata di « Una tra¬ 
gedia americana », dal romanzo di Theo- 
dore Dreiser, per la regia di A. G. Majano. 
Nella foto: Giuliana Lojodice 
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lettere all’Unità 


Risponde a « Die Welt »» 
ii figlio d'un assassinato 
dai soldati nazisti 

Caro direttore, 

ti scrino in merito aU’artictjln 
del Die Welt di Amburgo. relr.- 
tirn a t l.c (lunttro giornale di 
Sapiili >. 

Sono il figlio ili un assassinato 
(lutili npparienenti all'esercito na¬ 
zista: (i er Inoliare orni moti ri di 
polemica, dichiaro di non essere 
comunista. 

V on voglio entrare in merito 
film, ma delibo rispondere all'ar¬ 
ticolo stesso Esso dice: * Il sol¬ 
dato tedesco e rappresentato... 
come una '■adica bestia disuma¬ 
na » e che «i soldati tedeschi sono 
semplicemente dei disumani e de¬ 
fili assassini » e. pici oltre: « Colo¬ 
ro elle hanno vissuto l'ultima 
Cilena sanno che le ti lippe te,fe¬ 
sche non si sono Ronernlnie.ite 
compoi tate come orde di ai-a¬ 
sini 

l}ni sono chiamato direttamente 
in causa e debbo rispondere: io ho 
vissuto (come tanti altri') l ulti¬ 
ma (inerra: io ho conosciuto (etinie 
tonti altri. 1 ) mit/lima (dico; mi¬ 
gliaia) di soldati nazisti Devo te¬ 
stimoniare — e eoa me inissimo 
testimoniare tatti i miei cono¬ 
scenti — clic non ho trovato, fra 
tante mir/liaiti. uno. dico un solo 
soldato, o cirile nazista che non 
si sia dimostrato pienamente (le¬ 
dilo del titolo di ’ sadica he •Ita 
umana » n di * assassino *. termi- 
ai che lamenta il * Die Welt * 

Vmilio credere, anzi molto spe¬ 
rare clic non tatti i tedeschi siano 
come (incili che ho conosciuto. 
Devo solo dire che In mìa espe¬ 
rienza fondata sa migliaia di eas< 
da me contraibili, dirtene, come 
r/na/sinsi post alato matematico, 
una evidenza il vai contrario mi 
si deve, a tntfnqip. ancora dimo¬ 
strare 

me vincknzo silviktti 

(Cucca ) 

Fauna e flora 
fanno parte 

del patrimonio pubblico 

Signor direttore, 

l'indiscriminato massacro di 4(1?) 
camosci spinti dulia nere e dalla 


fame fuori dai confini del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso è in¬ 
dice di mancanza di umanità, 
di sprezzo del bene pubblico; c 
rientra in un fenomeno più vene¬ 
rale che è la mancanza di scilio 
civico del popolo italiano. 

lo ritengo che sia necessario 
promuovere nuovamente una 
eampariHa stampa in difesa del 
patrimonio pubblico (in questo 
caso fauna c flora) perché non 
solo vendano interessate le auto¬ 
rità competenti affinchè ricorra¬ 
no ad adequati provvedimenti, ma 
anche per tentare di eliminare 
gradualmente questa macchia che 
torna a nostro disonore. 

Distintamente. 

DIANA B E DO NI 
(Milano) 

Vuol fare amicizia 
con una 
ragazza italiana 

Cara redazione. 

vorrei corrispondere con una 
rintuzza italiana. Conosco l’ittdui- 
no e colleziono dischi, cartoline, 
nastro maqnctnfono e francobolli. 
Sono nn raqazzo di 16 min i e vivo 
a l.oiìz; frequento il liceo. Ciao, 
Giuseppe. 

JOZKF SZYMCAZAK 
I.o.lz 11 

ni: Bvlomskioj 59 ni. 11 
Polonia 

Anticomunismo 
in classe: 
si ribellano 
gli studenti 

Cara Unità. 

un min amico mi Ita raccontato 
che una sua professoressa ha fat¬ 
to. proprio dentro la classe, prnpa- 
qanda contro il nostro partito. 

Tra l’altro ha affermalo clic, hi 
Unione Sovietica, gli studenti non 
sono papati, ma che sono jinqnti 
soltanto in Palparla c in Romania: 
però questi studenti, nei periodi 
di vacanza, devono fare i minatori 
o i più vari c duri mestieri. 

Mi c stato raccontato che alcuni 


studenti di quella classe, precisa- 
mente la l-E Chimici dell’Istituto 
Tecnico Industriale di Terni, sono 
insorti contro le affermazioni del¬ 
la loro professoressa, difendendo 
( URSS da questa vecchia (c (Urei 
fuori moda) faciloneria antico¬ 
munista. 

Mi domando se, nelle scuole ilo- 
liane, possa attecchire questo 
grossolano anticomunismo: la mia 
risposta è no. ini danno ragione le 
nuove generazioni del glorioso 
luglio ’60 e delle ultime, recenti 
giornate, trascorse in difesa del¬ 
la pace e della libertà di Cuba. 

AL VA HO ANGELINI 
Arrone (Terni) 

La lettera da Capezzano 
sulla « borsa di studio » 
era tendenziosa 

Cara Unità, 

in relazione alla lettera pub¬ 
blicata nella rubrica il giorno 22, 
e nella quale si parlava dell'as- 
segnazinne di « una borsa di stu¬ 
dio ». teniamo a precisarti quan¬ 
to segue: 1) In figlia del segreta¬ 
rio della Scuola di avviamento 
di Cortona non frequenta detta 
scuola, ma la Scuola media: 2) le 
borse di studio, è noto, sono sta¬ 
te assegnate attraverso regolare 
concorso nazionale con prova 
scritta, giudicata in ciascuna pro¬ 
vincia da una Commissione no¬ 
minata dal Provveditore agli 
Suòli. 

Troppe co se. contenute in ciuci¬ 
la lettera, risultano quindi ine¬ 
satte: l’appartenenza della scola¬ 
ra ad altra .scuola e non a quella 
presso il quale il padre lavora; 
il numero delle borse di studio, 
perchè non si è trattato di « una 
sola borsa », ma di un numero 
molto elevato; infine di aver 
completamente ignorato che si 
trattava di un concorso n azionale. 

Risulta qnitidi evidente, du 
parte dcll'estensnrc della lettera, 
un fine tendenzioso, e diretto 
contro persone sulle qitali nulla 
vi c da eccepire. 

EZIO CAPECCHI 
segretario della Sezione 
del P.C.I. di Capezzano 
(Arezzo) 


I taxi a Roma 
ci sono ma... 
il traffico li blocca 

Egregio direttore. 

leggemmo sull’Unità dei là ot¬ 
tobre la lettera: <- A Roma occor¬ 
rerebbero almeno òOU t«.ri ». 

Ci permettiamo, come organiz¬ 
zazioni interessate, di fare alcuni 
rilievi. Innanzitutto ci sembra che 
sarebbe veramente ora di smetter¬ 
la con il definire « monopolio » o 
« monopolizzato » il servizio tas- 
sistico, c ancora una volta dobbia¬ 
mo ritornare su questo argomen¬ 
to precisando che sulle 2 426 con¬ 
cessioni di Roma, almeno il 90 
per cento sono le concessioni af¬ 
fidate a piccoli concessionari che 
guidano personalmente l'automez¬ 
zo, che sono riuniti in Cooperati¬ 
ve, Società n < isolati » ed hanno 
il diritto pieno di essere conside¬ 
rati lavoratori come tutti gli altri. 
Tra l’altro molli (circa 21)0) sono 
ex-ili pendenti che hanno avuto la 
concessione nel I960. 

Che questi « formidabili » mo¬ 
nopolisti abbiano ? interesse ■> a 
non far uscire sul mercato altre 
concessioni è questioni- risibile: 
semmai non si tratta di < interes¬ 
se ». nel senso adombrato dagli 
estensori della lettera, ma di giu¬ 
sta preoccupazione di assicurare 
un adeguato assorbimento delle 
energie di lavoro immesse sul 
mercato con rilasci di concessioni. 

Lo stesso problema degli abu¬ 
sivi, vecchio da anni e mai risol¬ 
to malgrado la lotta dei conces¬ 
sionari. è motivo che rafforza tale 
tesi nel senso che. se non si eli- 
min a tale piaga, permane sempre 
liti grave elemento di preoccupa¬ 
zione ad ogni rilascio di conces¬ 
sioni. Altro che mantenere il mo¬ 
nopolio ... a costo di favorire gli 
abusivi! Un discorso del genere è 
evidentemente senza senso. 

E della stessa natura è In pre¬ 
tesa di dimostrare che i posteggi 
vuoti sono la conseguenza della 
insufficienza di taxi. 

eliminine è in buona fede oggi 
su che i posteggi ruoti sono con¬ 
seguenza soprattiittn delle enormi 
difficolta dei rientri a causa del 
traffico, c dell a limitata capienza 
dei posteggi. 

V. BIACIINI, M. CAPUANI, 
RI. CI CCHI 
( Roma) 


CONCERTI 

UDITORIO 

Alle 17.30 por In stagiono «lolla 
Accademia «li S. Cecilia (tagl 
n. 8 ) concerto «liroito «la Fer¬ 
nando Provitali con la paite- 
cipnzionc «lei pianista Wilhelm 
Bnckhniis. Musiche di Uartok. 
Bustini e Beethoven 


VALLE 

All«- 17,30 Carlo Alberto Cap¬ 
pelli presenta Franca Vaioli in - 
« l.o ciiiacoinho » di Franca Va¬ 
lori Regia «li V. Caprioli. 


CIRCO 



STREPITOSO SUCCESSO AL 

VELODROMO APPIO 

TELEFONO 727.300 - DEL 




C1RCUS 

H EROS 

Il PIU GRiNDE CIRCO OEl MONDO 


TETTI I GIORNI 2 SPET¬ 
TACOLI. ORE 16 e 21 


BRANDELLO 

Mercoledì alle 21.30 « Ultimo 

noitumo per Marilsn» «li Pi- 
scopo con E Vanioerk. I) Mi- 
Chelotti. D. Dolci. Regia «li V 
Di Pietro 
tUlRINO 

Alle 17.30 Eduardo De Filippo 
e la sua Compagnia « Il Teatro 
di Eduardo » presentano la no¬ 
vità assoluta « Il Tiglio di Pul¬ 
cinella ». Regia deli autore Ul¬ 
tima replica 

IIDOTTO ELISEO 

Alle 16 e alle 19.30 • I-a nona 

invitata » di Owcn Davis 

tOSSlNl 

Alle 17.30 C «a Choroo Du¬ 
rame. Anita Durante c Leila 
Ducei con G. Amendola, L 
Prando. L Pace. L Sanmartin. 
M. Marcelli. G. Simoneii in 
« Ah, quel blasone! • di G Spa- 
dacci 

IATI RI (Tel 565 325) 

Alle 17.30 R «>cco D'Assunta c 
Solvejg »i presentami in - Ito* 
so e nero », tre atti di Risia e 
Turi Vasile Novità assoluta 

’EATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 • 5 Con 
mato) 

Alle 21.15 Carmelo Bene e Giu¬ 
seppe Lenti presentano a nchi- 
sta uno spettacolo di Majakow- 


CIRCUS HEROS 
Il piu grande circo del mondo, 
presenta al Velodromo Appio 
tei 727 300. Il nuovo spettaco¬ 
lo 1962-03 Oggi 2 spettacoli ori- 
16 e 21 . Circo riscaldato Pre¬ 
vendita hìglietti OSA - Galle¬ 
ria Colonna, tei 081316 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo dt Madame Toussand di 
L«iii«lra «> Crenvln dt Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Fa rcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA I lei 783 792) 
Quattro pistole \ fiori, con .1 
Craig e rivista Marcella Hufthii 

A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 3U6 
Lo smemorato «Il Collegllo ron 
T*»tò e rivista Zampi-Aureli 

C 4 

cSPERO 

La iurta degli liupla«-atilli. eoli 
R Totld e nvista Carosello Ro¬ 
mano A ♦ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
l.o smemorato di Collegllo con 
Toiò «• rivista Miniggio-Zawar 

C ♦ 

ORIENTE 

La grande sfida con V. Mayo 
«• rivista A 4 

PORTUENSE 

Il lerrihile Teiuloro, con Nino 
Taranto «• rivista C 4 

VOLTURNO del 471 557) 

Il figlio «li Capitan llhioil con 
A. Panaro e rivista Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352 153) 

Il mafioso, con A Sordi (ap 

H. 30. ult. 22.501 tilt 44 

AMERICA ilei. 586 168) 

Marcia n crepa con S Granger 
(ap H.30. ult 22.50) A 4 

APPIO Ilei 776 638) 

Le tentazioni «tiintldianr con A 
Dololl (tilt. 22.45) 

(VM 14) SA 44 
ARCHIMEOE elei. 875 567) 
The Cminlr rfeil Trailer (alle 
16.45-19.20-22) 

ARISTON Ilei 353 230) 

Il delitto della signora Allerson 
con S Ilavwartl (tilt. 22.50) 

(i 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Cronaca familiare con M Ma- 
stroianni IJR ♦♦♦♦ 

AVENTtNO (Tei 572 137) 

Le tentazioni quotidiane o«>n A 
Dclon (ap 15. ult 22.50) 

S\ ♦♦ 

BALOUINA (Tei 347 562) 
Mamma Roma con A Magnani 
(VM 14) DR 444 
BARBERINI «Tel 471 707) 

I sequestrati di Alluna, con S 
Lorcn tallo 15.15-17.40-20.10-2.1) 

OR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

II debito non paga ct>n A Gi- 

nrdot DR 444 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Giulia tu sei mrra\igllosa. con 

I. Palmer S ♦ 

CAPRANtCHETTA (672 465) 

Cronaca lamiliare, con M Ma- 
stroiar.ni DR 4444 

COLA Ot RIENZO «3oU 584) 

Le tenta/hini quotidiane, con A 
Dclon (.die 11.45 - 17,15 - 19.55 - 
22.451 SA 44 

CORSO (Tel 671 691) 

Le bugie nel mio lello con M 
Vlady (alle 16-18-20.15-22.30) 

S ♦♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

I.'afnuacamere. con K Novak 
(alle 15.15-17,30-19,55-22.50) 

SA 444 


FIAMMA (Tel. 471.100) 

TI - Ki»n e II suo pcM-eranc 
(alle 1 1.30-16,30-18.35-20.40-22.5(11 

A 44 

FIAMMETTA (Tel 470 484) 

Flve Finger Lvcrclsc (alle 16- 
18-20-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 
Marcia o crepa con S Granger 
(ap. 14.30. ult. 22.50) A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il «lellllo Iloti paga con A. C.i- 
rardot Kit 444 

MAESTOSO (Tel 78IIUH6) 
Caravelle una spaila per due 
bandiere (ap. H.30. ult 22.50) ■ 

A 4 

MAJESTIC (Tel 674 608) 

Amore pagano (ap 15. ult 22.50) 

DO 44 

MAZZINI (Tel 351.042) 

Il debito non pnga con A. Gi¬ 
rardi)! (Ult. 22.30) Dlt 44 4 
METRO DRIVE-IN (600.151) 
Chiusura invernali* 
METROPOLITAN (680 4110) 

Il falso traditore, eoli W Bol¬ 
lico (alle 14,30-17,30-20-22.15) 

Bit 4 4 

MIGNON (Tei 840 403) 

La congiura «lei «licci con S 
Grangia (alle 15,20-16.55-18.50- 
20.35-22.50) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Mareeih) lei 640 445) 
Sala A: Tu 10 «li uniti* n. I C ♦ 
Sala U - K il vento disperse la 
nebbia con E M Saint Dlt 4 
MODERNO (lei 460 285) 
Operazione terrore, con GIrnn 
Ford (VM 14) G 44 


OGGI 

AL MODERNO SALETTA 
CAPRANICHETTA-ARLECCWNO 

CRONACA FAMILIARE 

«li V. /B ULINI 

L«*one «l’Oro alla Mostra di 
V«*iu*7.ia 1062 


MODERNO SALETTA 
Crotiara (amili.ire coti M Ma 
strinami! Dlt +4 + + 

MONO (AL (Tel 834 8761 
Il «telitlo non paga con A Gi- 
rardot Dlt 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Marcia «» crepa «-<>n S Grangei 
(ap 11.30. idi 22.50) A 4 

NUOVO GOc DEM CI 755 tl()2» 
K il vento disperse la neliliia 
«•un K M Saml (ap 11.30. ult 
22.50) Dii 4 

PARIS (lei 754 368) 

Il ilelllto «Iella signora Allerson 
«•011 S Hnvward (ahi* 11.30-16.311 - 
18.30-20.30-22.50) (7 4 4 

PLAZA 1 lei 08 I 103) 

Tom e Jerrv inule e risposta 
(alle 15.30-17-1 S.50-20.40-22. »0) 

BA 4 4 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno piu lungo con John 
Wnvne (alle 15-19-22.15) 

Bit 444 

QUIRINALE del 462 653) 
South Pacific (operi 15.30. idi 
22) M 4 

QUIRINETTA (Tel 670 U12) 
I.'anuiutr «il 5 giorni con M 
Fresie (alle 15.15 - H-.in - 18.40 - 
20.35-22.50) S + 

RADIO CITY del 464 III3I 
I_a(a>ctlc una spaila per «Ine 
liaiubcrr (Ult 22.50) A ♦ 

REALE dei 580 234) 

I.afaxclle una spaila per «lue) 
bamberc (ult 22.50! A 4j 

RlTZ del «37 431» 
r«tlo «li notte ni C 4 

RIVOLI (lei 460 883) 

I.'amante «Il .» giorni «•on M 
Pr«’:dc ( alle 1.1.15 - li». IO - 15.10 - 
20.35-22.50) S 4 

ROX Y «lei 87(1 504 > 

Giulia in sei mera\igliosa. «•,>•! 
I. Palmer (alle 15..’>«'-15.25-’O 35- 

22.50) S 4 

ROY AL 

Il giorno piu lungo ron John 
Wa\no (alle 15-19.22.45) 

BR 444 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema dVs-'ni • Il flore e la 
violenza Bit 444 

SMERALDO (Tel 351 ÒSI) 

Mr. llobhs va in vacanza con 
J Stewart C 4 

SPLENDORE (lei 462 7y8i 
Operazione (errore. «-«*11 G Ford 
(alle 15-17.15-19.45-22.50 ) 

I VM 14) G 44 
SUPERCINEMA (Tel 485 408) 
Le 4 giornale di Napoli (all*- 
15.15-17.30-20-22.50) DR 4444 
TREVI (lei 689 619) 
L'antliacamere. con K Novak 
(allo 14-16-18.05-20.10-23) 

SA ♦♦♦ 


schermi 
e ribalte 


ANIENE (Tel 890 817) REGILLA GUADALUPE (Monte Mario) 

Guerra di Troia, «•«ut S Iti-eves I rsus nella «alle del leoni, con La leggenda di Ituhin limili con 

SM 4 E Furv S5l 4 E Fl\nn A 4 

APOLLO (Tel 713 300) ROMA LIBIA (Via Tripolitama 143) 

Geronimo, con C Connors Madame Sans Gène, con Sophiu Èrcole al centro «Iella terra, con 

A 44 Loleil S 44 H Staek S5I 4 

AQUILA (Tel 754.051) RUBINO (Tel. 590 827) LIVORNO (Via Livorno 57) 

Il nulle di Munire risto, con L Sepolto «Ho con It Milland Sotto II) bandiere con V lle- 

.tnuidan A 4 (VM 18) G 4 firn Bit 4 

ARENULA (Tel. 653 360) SALA UMBERTO (674 753) MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 

La monaca «Il Monza con C, Storia cine»*, con \V Holdcn La .scrrilla con X Pica P 4 

Halli (VM 13) Bit 4 Bit 4 NOMENTANO (Via F Redi) 

ARIZONA SILVER CINE (Tiburtinn III» i.a «codetta «li Ercole con M. 

Alias, con M Forest SM 4 disse contro Ercole, con Forrest S.M 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) Man-h.il SM 4 NUOVO DONNA OLIMPIA 

disse contro Ercole, «•«■n G SULTANO (P.za Clemente XI) 11 coraggio e la -lida. «•■>n D. 

Match.d SM 4 Ponte «li romando, eoli Alee Bngaldc A 44 

AURORA (Tel 393.069) Ouinm-ss A 44 ORIONE (Tel 776 960) 


VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Operazione (errore, ron Glcnti 
Ford (alle 15-17.10-20-22.30) 

(VM li) G 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

I 11 dollaro «l'onore, con John 

Wavne A 444 

AIRONE (Tel 727 193) 

II mattatore «li llobs««ooil. con 

J. I.«*«VI.S c 44 

ALASKA 

Politi* «li comando, «-oli Alee 
Gtiinne.ss A 4 4 

ALCE (Tei 632 648) 

Anima nera. *•<•11 V Gassm.m 
(VM K<l Bit 4 
ALCYONE (Tel 810 930) 

I «lui* «Iella legioni*, con F 
Frniii-lii «• C lngi.c-j.ia C 4 
ALFIERI del 290 251) 

I tromboni «li Era’ Diai «ilo con 

U Tognaz/i C 4 

AMBASCIATORI (Tel 481570) 
GII amanti devono imparare 
«•on T Don.dille S 4 

ARALDO del 250 156) 

Ponzio Filalo, eeu .1 M.ir.us 

SM 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Marco Polo, cui It C.dhouit 

' 4 

ASTOR (Tel. 622 IMOtl) 

II mattatore di Holl«uoo«l. con 

J I.i’iiis C 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Tot<> e Ceppino dilisi a Berlino 

C 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

IH dollaro «l'onore, con John 
W.i« ne \ 444 

ATLANTE (Tei 426 334) 

La leudella ili t rsiis. c*»i S 
itili ke SM 4 

ATLANTIC (Tel 700 656» 

l.o smemorato «lì Collegllo, con 
Tote C 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Canzoni a tempo di Tuist M 4 
AUREO (lei 880 606» 

Solo sodo le strile, cui Kirk 
Douglas Bit 444 

AUSONIA iTcl 426 Ilio» 
le jtiirnlurr «li Don Gioianui 
1 cui E Filini A 44 


STREPITOSO SUCCESSO M 
VELODROMO APPIO 

I TEI I FON» 727 300 . DLL 


CALIFORNIA (Tel. 215266) 
Itoeeaeeio '7(1 «•un S Lineo 

(VM 18) SA 444 
ONESTAR (lei 789 242) 

I tromboni «li Fra* Diai «ilo con 
U Tognazzt C 4 

CLODIÒ del 355.057) 

GII amanti devono Imparare 
con T Donatine S 4 

COLORADO del 6)7 4207) 
li tiglio «li capitan Dinoti, con 
A Pallaio A 4 

CRISTALLO (Tel 181 336) 
Selle spose per selle (rateili, 
«•on li K< - cl 31 4 


AL MODERNO SALETTA 
CAPRANICHETTAARLECCHrNO 

CRONACA FAMILIARE 


«li V. /.LUI.INI 
«l'Oto alla Mostra di 
Venezia 1962 


Leone 


mi «'on M 

II*, lo - 13.10 - 

s 4 


nOR.CUSa.Sjr 



11 m erikm ciuco oa nomo 


I TI TTI I GIORNI 2 SPET¬ 
TACOLI. ORF. 16 e 21 


J AVANA (Tel 515 597) 

Li ranlhropiis. cui B I a.,s 

(VM lè» G 4 
BELSITO (Tel 34U887) 

I uà si«iria milanese con D 

Cantieri (VM 13) DR 444 

! 8011 O d el 831 0198) 

Giulio Cesare contro I pirati 
' «-(<11 A Lane SM 4 

BOLOGNA del 426 71KB 
Ina storia milanese fon D 
Gaubert (VM 13) Dlt 444 
BRASIL (Tel 352 350) 
Uoecarelo '70 S taire 10 

(VM 16) S\ 44 4 
BRISTOL (lei 225 424) 
ilnccarcin '70 S Loreii 

(VM 16) S \ 444 

BROADWAY dei 2lD 740) 

II maltatore di Rolli«innd. ron 

J. Leu 15 C 44 


DELLE TERRAZZE 1530 527) 
Canzoni a tempo «li Tirtsl. eoli 
Mi Iva M 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 4541 
I «lue «Iella legione, eoli F Fr.m- 
«•I 11 e l* Diglossia C 4 

DIAMANTE ilei 295 250) 
llorraerio '79 cui S I.oren 

(VM 16) SA 444 
DIANA (Tel. 780 146) 

I na stona milanese ron D 
Gaubert <VM 18) DR 444 

DUE ALLORI «lei 260 566) 

II figlio «li Sparlacus cui S 

lleei ei S M 4 

EDEN del 380 0188) 

Mamma Roma cui A Magnani 
(VM II) DR 444 

ESPERIA 

Geronimo, cui C Connors 

1 44 

FOGLIANO (Tel 819 541) 

Tre contro nuli «•*>n F Sinalr.i 

A 4 44 

! GIULIO CESARE (353 360) 

| Il (1 elio «li Sparlacus «-ori S 

’ Roves SM 4 

HARuEM elei 691 0S44) 

I II figlio «li Spanarle, eoli Ste««- 
!»«•«■« «-s SM 4 


l.e sigle che appaiono ac¬ 
romo ai litoli dei film 
eorrispordono «Ila «e- 
euentr elaisifleazione per 
generi 

A «=> Avventuroso 

C ■= Comico 

DA = Disegno animato 

DO » Documentario 

DR *=■ Drammatico 

G = Giallo 

31 = Musicale 

S = Sentimentale 

SA =■ Satirico 

SM =» Storico-mitologico 

1) nostro giudizio sul film 
vieeie espresso nel nudo 
seguente. 

4 4 444 *=** eccezionale 
4444 = ottimo 
444 = buono 
44 = discreto 
4 *= mediocre 

VM 1S — vietato at mi¬ 
nori di 16 anni 


• • • • 


HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Mondo cane (VM 16) DO 44 4 
IMPERO del 295 720) 

Maciste emiro Èrcole nella 
«alle ilei guai SM 4 

INDUNO (lei 582 495) 
rido e Ceppino ili«isi a Berlino 

C 4 

ITALIA (Tel 846030) 

I trombimi di l'r.i' Dia«olo «•on 
t' logli. i/zi C 4 

JONlO del 886 209) 

I moschettieri «lei mare, cui A 

Ha« A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

II figlio ili eapilau lilooil. con 

A Panaro A 4 

NUOVO (Tel 588 116) 

Il figlio «li Capitan BI 001 I con 
A Panar» A 4 

NUOVO OLIMPIA 

n Cinema selezione *•" Don l'a¬ 
mbio e l'on. Deppone, «-on Fer¬ 
ii.inde! C 4 

OLIMPICO 

dia storia milanese ron D 
Gaubert (VM IH) DR 444 
P A R IO LI del 874 951) 
rie contro ludi <*«>n F Sinalrn 

' 444 

PRENESTE (Tel 290 177) 

Chiudo per r«-stauio 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

I 1 non lumi «li Fra Diastilo eoli 
|) T«»gu.iz/t C 4 

REX del 864 165) 

roto «* Ceppino «iisi'l a Berlino 

C 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

Tre roiUro tulli cui F Sinatra 

\ 444 

SAVOIA (Tel 861 159) 

I na storia milanese ron D 
G..uberi i VM 13) DR 444 

SPLENOID del 622 3204) 

1.1 monaca «Il Monza, con G 
Halli (VM 13) DR 4 

STADIUM 

Solo solfo le stelle «■<*11 K Dou¬ 
glas BR 44 4 

tirreno iTci 593 09t> 

Anima nera, con V G.isj-m-.ti 

«VM ’.**) BR 4 
TRIESTE del 8UMMI3» 

II maltalairr «li llolls u«iod. > o;i 

J I css'is C 4 4 

[TUSCOLO del 777 834) 

Ponte «li comando, con Al»-*- 
Guinm-ji \ 4 4 

ULISSE «Tel 433 744) 

Selle spose per selle fratelli, 
con 11 K«vl M 4 

STREPITOSO SUCCESSO AL 
VELODROMO APPIO 

Tl'.l F.I'ONII 727.100 . DLL 


CIRCUS 

HEROS 

a ri mm eneo oh rondo 


Tt TTI I GIORNI 2 SPET¬ 
TACOLI. ORF. 16 e 21 

VENTUNO APRILE 1864 577» 
FI Chi « on S I.oren A 44 
VERSANO (lei rt*,ll 8 ò) 
la monaca rii Mon/a. »'on G 
Halli (VM 1 S ' BR 4 

VITTORIA iTci d 76 316) 
Mamma Ruma con A Magnani 
(VM H* BR 444 

Terze visioni 

ADRiAClNE dei 3311 212 ) 
Porri, geishe e marmai, ron J 
Nag.Uo (VM 16) I»R 4 

ALBA 

\ inchini e \tntl, con S Tràcy 

BR 44444 


Dimr/io ab'ilabaiia, cui M Ma- TRIANON (Tel 780 302) 
Mroianni (VM 16) SA 4444 Sepolto «|«n. con R Milland 
AVORIO dei 755.416) (VM liti G 4 

Furia implacabile A 4 

BOS Td N 43o'268) Pietra,ata 4:ib parrocchiali 

Mare.» IMI», co» K Calili»!» .. ... . 


CIRCUS 

HEROS 

IL m GRANDE CIRCO DEI MONDO I 


TETTI I GIORNI 2 .SPET¬ 
TACOLI. ORE 16 e 21 


CASSIO 

Il tigli» dell» srrirrn A 4 
CASTELLO del Dlil 767) 

I J nemici con H Ch.m«*l 


Il liiimf» di Alaeiste con S. 
Heo««'s SM 4 


OGGI 

AL MODERNO SALETTA 
CAPRANICHETTAÀRLECCHJNO 

CRONACA FAMILIARE 


di V. /.IR LI NI 


giovane Trastevere I Mona cinese «•»» w Hoiden 

I rsus con C G.noni SM 4 Ì BR 4 


. 1 « . , . CAPRANICHETTA-ARlECCHìNO 

strepitoso successo ai A y'^a i i.X"^ s, * >, . , *' , ’ ,t " ,ll< ** , -io\'''* CRONACA FAMILIARE 

liri nnPflMfl ADDII) Bellarmino (Tel 84952 ?) «li v. /.i Ri.iNi 

W t l»U III* Ulnll «ir IU I nomadi con F' L , stmo«' A 4 Leone d’Oio alla Mostra di 
TELEFONO 727.300 - DEL BELLE ARTI Venezia 1962 

Il ritorno di Texas .John, con - 

C HIE Sa" N UOVA ' * OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 

La spalla itegli Orleans «-(>11 J crazio) 

Maral** \ 4 T* «Inhhio con G (.ooper 

COLOMBO (Tei 923.803) « VM 1, ’> 0 ♦♦ 

Trionfo di Maciste, ron Stv‘vo 

H**eves SM + , '* 1 v.iritM dei renio e uno di 

I ti ti*. . dolivi •» «i»*-T COLUMBUS (Tel. 510 462) ^ o .. '» x ♦♦ 

T.T., } iè . I LT- viaggio al settimo pianeta, con p,< - > ^ (Via Etruschi 38) 

TAC OLI, ORE 16 e 21 j Agar \ 4 GII inesorabili, con B Lanca- 

■■ ■■ ■ — CRISOGONO s,,r m A 44 

CAPANNELLE l« «alle «lei Moicani con R QUIRITI (Tel 312.233) 

u«r«mrcLLC Scott \ ▲ Robinson nell isola «lei corsari 

La «emlrit.i «lei tre moschettieri r .'r r «'i ■ ccidiomi A 44 

con M Demongeot A 4 OBGLÌ SCIPIONI RIPOSO 

CASPIO llrakutt il temlicatnrr eo?) M ri i 

.. ivin SM ▲ T ’ 11 professore fra le nmolr e<»n 

Il tiglio dello sericeo A + DELLE fàRA7IF /')~.-. 7 P 7 , F Me Murr.tv C 

CASTELLO del 561 767) °pe^a««?re non^o^eat.^h* pai- REDENTORE (Tel 890 292» 

l .1 nemici con H i ha nel h,,,. s Me ijiiinii «' 4 4 1 10 comandamenti con C Hi- 

CENTRALE (Via elisa» + °^ U “ ACELU <V,a due SACRO CUORE «V Ma^tat 
l'eu ^"" 0 ' 1 a n "’ r, °' <OM '[:' rr ^. I soliti ignoti con V. G.,«m.m 1 '* guerra. r.u^A Sordi 

COLOSSEO (Tel 736 255) EUCLIDE (Tel RO'-* 51 n *** SALA ERITREA (V mcrtnn! 

I ni. sguardo rial ponte « on R „ , t 1 . , . . ...... rr . ... Tr „. . ..„ n 5 

Vallone (VM 16) BR 44 >' 1 «•» Momecn-to. con L - 11 ' Tr " , ■ , “ n 

CORALLO iTci 211 .Toiird.in »\ ♦ 

Fi chi db, s Loren v 44 FARNESINA (Via Famesmai SALA PIEMONTE (Vta Pie- 
DFI Pirroi I Incanlesimo eoi, K Novak S 4 monte) 

Cartoni animati GIOVANE TRASTEVERE stona cinese eoi, W Holdcn 

delle mimose (Via Cas- 1 rM,s 1 " , ’ !U SM ♦ ,MI ♦ 

Sia Tomba di Nerone) ........•.IMI.* 

L’isola misteriosa con M Craig .. - = - 

DELLE RONDINI !- 5. -- 

la (uria «Irgli implacahili, - 

R To,|,| A 4 : - • ? 

DORiA del 353 059) I r 

i ! e .i«snutire «li ioi ghisanc «vn 
■ H iì, «n-.er DR 44 ' 

[EDELWEISS (Te! 330 1U7) j 

! I cannoni di Naiartmr con G 

; l’eek \ 444l 

Ieloorado ! 

I l.o smemorato «Il Cobegno. con 
I loto C 4 

[FARNESE (Tel 564 395) I 

j la «eudrtta di t rsns. con S • 

I Bnrk«' SM « 

[FARO «Tel 599 8231 , 

j I a monaca di Monza, eo-i «; ! 
i Halli (VM Mi I)R 4 

iiRIS (Tel 865 536) ! 

! Tot» contro Maciste C 4 

! L COC INE ' 

Canzoni a renino di Tinsi. 

Milva M 4 

MARCONI (Tel 2-ltl T‘»6) 

Li monaca di Monza, con c; • 

Halli (\M IH) DR 4 

NASCE’ ! 

Ps«co con A Pi-rkir.s 

(VM I o > G 44 

NIAGARA (Tel 617 3247) I 

Tre contro unii con F Sniair..' 

' 4 4 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) j 

Maciste all'inferno, con B Cha¬ 
in I SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 61 • 

Duomo ali ilahana. con M JL- 
«liot.uii*., i\M J'>) S\ 4444 § 

OTTAVIANO ilei 3a.HO.-i9i ! 

Canzoni a lempo di Tuist ! 

M 4 

PERLA 

la «endetta dei barbari, «-on A 1 
Stili SM 4 

planetario dei 48ooa.* 

Il trionfo di Michele SirogoflT. 
eon C Jurg, ns A 4 

Platino ilei 215 314) 

I masnadieri, con I» Rocca , ... 

\ ^ Anche l laudi» siila partecipa al l’renno kom.i della lan- 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) zone rhc si sia ssolgcndo con grande siieees-o al Palazzo dello 
EI Cid con S. Lorcn A 44 Sport. L'ottima organizzazione e curata dall* • Orza Gala • 
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Foni 


a Torino una squadra adatta ai terreni pesanti 


Nuovi record di nuoto 


La Roma « edizione 







naie » I La Fraser: 


contro i 


r 


Pi 

I 


t 


K1 

t 


Slti-C':’. il campionato p>- 
frphbr lii't'rt: 'triti Jì< ormnmi^ 
di”’a cult' in qu nulo •’ juobu- 
b'.'r che 'i ramini il tuo d: ir¬ 
suti in falli la Stilli tir rii mi 
campito più tacile delle >-iun- 
panne di riamilo, decendo 
O'pi tare H inaile > lo Ma leu : 
mentre duce e Haitiana 'ti¬ 
nnirlo impenni.tc in line d 
Tifi': ’ ras fc rie riaprii t'a ni, n' e 

t: ("litania e a (j•'rrt»’•! 

ira-d ire e Sanipdm in-Idi 
ìma rimo dunque due lìe.t'i ,n- 

CO'ltr. p’H titt*’si tifila do *r: >■ - 

nitir ma non intenori conte 
ini creme presentano Fio¬ 
rentini:- hiter c Torino- Roma 

Poiché i ragazzi manata '■■li¬ 
no «'.'ili affezionati a Samos 
è prrcedibile che oppi si 'bat¬ 
teranno alla mo r te- per allon¬ 
tanare la minaccia di licen¬ 
ziamento /IrlTa'lenntnre scon- 
P'iirata oer nn odo nel mezzo 
della settimana ma non (in¬ 
cora dednirirnmcn'c allonta¬ 
nata: biMurnOrà cedere peò 

L'Inter getterà 

.Yon ri è dubbio che al co¬ 
niti utile ci sarà otiti: la folla 
delle prandi Perita un: sia per 
i! debutto di Seminario in lim¬ 
olili dola, sia per la presenza 
deH'liiter (con la perla nera 
Jnir) sia per l'eco doliti :>(>'.!.- 
vti pioni fornita diti noia a 
Roma Però è altrettanto in¬ 
dubbio che non or no •• sono 'ti¬ 
re prunost'ci su questo incon¬ 
tro. perché uun s: può d.re 
se l'innesto di Seminario ri¬ 
sultati immediatamente pos;- 
tiro (senza noe un adeaunto 


e le. ni’o :!.ì potrà bt.’Mii’t* 
i:!!.: i.ini pr.ra di Deno a 


\l Hrche,: 


contro una Re¬ 


ma in iubhnimentc assai forte 
c ■ utenz.nnata a risctirtare :i 
pii'M> 'e.'.so '/nutro In Fiorcn- 
! a: Ci ,'orio poi altri intcr r o- 
natiri tecnici il complicare :l 
no cu del pronostico. Farà tl 
/'.»»! no u ria p : ’T !i! tutta di 
araci o icone vi tl't f -:ia •Olito 
.snppe rito dir d.C.pew.) con •! 
i ischio di f'iuir»; a! confo- 
r e lo phi l hi ■ os' n'. 1 F i/uauto 
cale ’a •i , io , ' , i i’orn.i .*,i.zinne 
in re r nale. scn.i: Peti "o i Ori 
Menthclli al".:':!. donsson 
mediano e I.omcono interno'.’ 

Reco le p'obabCi torma- 
z.imr 

i!OM\ ('ittiicm: Fontana, 
Co '.'in:, P's’ini /.()'!. l.o in¬ 
coilo. t > andò, Jonsson, Chiir- 
ìr*> a nn.. vohc»i<':ì! 

TO!ì:\U \ : » • » r. Scesa. Huz- 
z. I. •(■/>,■ 11 .. ier.eyi. JLar-nf. 
Ra.s.ro' P'ace r ’ IV’mii, Pei- 
ro. Locai. Ih. < ’rippa. 

la maschera ? 

a ut bo’rifu moro ./,i patte del 
pe rii r in no ). »• non -i può d'ie 
n iiua'.i rette ,ii rendimento 
può intingere la squadra nero 
azzurra, che finora è una delle 
incognite ilei campionato. La¬ 
sciamo dunque la i>arola a! 
Ci. ni no non .'•••rea aupnrarc 
che lo s oi'ttaco’o sia dimoio 
il ; Ir dio -o! i .s'accnte per ali 

smrtr: fiorentini Da ‘ - (PI**! 
Vinte’ non passe, a Firenze ed 
i - r:oh i • hanno 'ondate spe¬ 
ranze di m tnti'ne'e • ';• 1 1 quel, 
la ehc è (Fremita una tradi¬ 
zione 


Vinicio pericolo n. 1 per il Napoli 


Dopo I pareggi di Buda¬ 
pest e di Venezia è cresciuta 
la fiducia attorno iti Xapoh: 
per questo .si pensa che oppi 
dorrebbe riuscire a superare 
l'ostacolo costituito da; I.arie- 
rossi pur se su ni pr irò di 
Fraschini c pur se nelle file 
arre rsa rie ginchC'à l'ex -leo¬ 
ne - di Rio. Vinirio. dal quale 


c'è da 'incidersi una ji'ora 
altamente polemica I.'incon¬ 
tro dunque non sarà tacile: cd 
eliconi unii orila se fornitimi 
sfruttare l 'occasione i par te¬ 
nore: dorranno rimboccarsi 
;c maniche per far ironie alte 
derìc -'iizr ih inquadrati! rn de- 
ri'-anti dalla impennata d. tir¬ 
chieria - (I; Tauro 



All'Olimpico (14,30) il «clou» della Serie B 59 5 StfllC 

Lazio-Foggia 1 fW yarde! 

Nnctrn tPrvmn !1 34 ’- vr '° John M « rr ' : ™ a 

^ nostro servizio Mii .„.. v !<> .ìiii-e atre .irle 

_ ^ W A _ I’KHTU. .14 che h.,ni:,> fi") seenne ter 

"fl K- I.mi.eir ito il c.il.lo „U’. a <«» v * ,: ‘ ,r, ‘ ""'"A**' 

1 Sii 1,^1 IV,-h stani .tu .1 :.;"ivur:o y uiuteu^.m’e e. ,! 

IUJL wCI/ . a. :o . u» gì..a; e coi >i'>«‘ :« km» > ira- 

ST calore 1> 1 so e mo, ; , de è ,, 

sino peiche 1( p sena .. Heatty ' " nliovi» aoiu-Avr.iiula 

-i■ “wi m a l’ark •• lo o to po.cen/.-.,:! al- n Il ir ':‘| 1 

1 SS irOyi Ò tn H l o"r : 'r.u' nnin. 1 - ^o^CÌuc il So / 

ItClld Veli Ut x 


Nnclrn «Prviyin -» 34 > - > T '^n Merrim.as 

nostro servizio Mi( ;u - 0 !t . 4 ir ,> atiet 

l'KHTU. U4 che h.ima) f i”o seanaie tem 

r ami.e-r Po il c.il.lo qir a (Ì! V ,: " :V I,u,,ul . 

... , 'empii nn interessaii'e e stato 

h- '‘a;V'm! u-lm l..|. yarde noli. 

\- v «!"- , ha 0 ;-oK:; , -:;,^:Vmio K d. 

inen'-ito 1 c i.ojo ilei. entns:a- ‘ , . 

...... i .... n . 'utlo rilievo enn sniffando il 


) l'ii.ivc’s iiu u >>:a.'i d: c. I-ir fi: p. i .•/'ur. è tiovato 

i p ill ato, li 1 i il.o:l!..’ i ip.i. l.lol ;.li l !>:.li de. i - illlpioila'n. e 
i in t. inva di coi : i m'e;,--. | : i - : 1. ■ i ufo. i >.e ! i pem, len- 

I - :f.i ipa n.L. ,i. in ì oa/ii’!'. j'ai' è. > * : i s ;. n' 1 ' pei’ ufo ed; 

i ai ; pe; .! ■ Ito !. : o -\ ùiipo > ! .• .e - j u —< a i .mine ai e al- 

1 I i li I I a! 1 1.1 rii l’."e. fi io. ’ e- I . i !• ".i colf l o ..1 p.Ù qual II- 
• 1 , e. i 1 .a.'.o ! ■ i c fa *s i : 1 : - | c i : i \ \ o i . do \ : a . a v eoe 

IO ,1 finale due sifl.d-.e i..a io."e:" '. i a.':c a Ilio.’.: i’i’ ' il- 
ss: • il ."ei :-i:cho il u"..' ! a- j ' t I i >:u lo;.'.". :I - no o: itoci o. 

\ /io ancoro fili), f fi do, o il e- ! t i collii.li d-'de -ili ii.'p. t a.’.o- 
' | -f tuni: d: cuo. c:..c.o .i.I.i A ••.dio • i rcho oe; il mo- 

I -.li .ì (pi co «hfei’sca: M 1 uf.if! i. vefo e i.* I. i.’ o ehi' fisectit'.' 
la ni,iti.Cola mono sino a. elio ( . | •• p,>■ i., ,■ uni lepie poco 
t '"-siedo la su., fu.: iti tu' i. \ do ver: . • 1 utaifc\o- 

attai'.'O espili;-'.' O la I. a.’.o hi , . . , , . .. 

, .. fati i ■. a n-a/ oh ..o -.u'i'.o 

ricasca!.* m d.ec p.u fé "'.e . . - , , 

S* | .'.mpie :et:. line.' ra >s. • : . : n 'ò'* ' !> >' *'• ■’ ! " 1 •'** ‘ ‘ i 

i ìli 1 , pi ro -oli) rovi. : 1 l 'oc f. i ' : e; ’ o -c.u u ! ! : o una I' ■ ! ‘ * ' 

| j no ha i o il:/ /..te ! • la he". I c.f.’ //a: hella. ricca .1 

U'U'.tU’. : lii'ass;, • fi; ,1 *- - 'l'.l ... Vll ,|. e 1 1 1 li -1 a ' 111 I 11* . 'Ili' '•0 | 

l'i-.nd 1, ini fi • l".:o di'... 1 , 1 . m.fvheia f pernii 

Me (if t. fio ei ,! ,'e -ho ur*'- ■ a, : : • t . .. , , .... 

' : -o : li e. li ‘f el il lo .,1.1 I. - i e[ - 

' i o «saio, v. 11 «. m -•n::.' • ! .me. .e ! .. , . ,, , 

i . , , | .. l.o -• l .all !>.: o 

| M i ! all icci) p:il prò. .1 co de, 
cori pauialo eonMo li p.n or- II . i ili':..'. ,s-.mo M.--.:ii al- 

.nelle., il. tesa 1 ' •’•• u: q ne - ' . pal'- 

M.i lilitoross,. dii con! : o: ’• * < eoo u.o.'a ..l'.si.e mia -con- 

•.oii si forma'volo ai d.,to of- .tei l oi. fiche il pi- 

(orto dallo oilie La le.ciò è •oc..: .• poMeMo v «fmi.o.,i t . p>*r 
: una squadra oli. spila a! p:i- e.min ( .fine p-'.n 'ina 1 ! pri- 

j alato, quanto un "o . Il . pr ivo ,,,i p.io ! i-v t ; o.i in el.tss.!a-a 

I /iono: il Foc.s; a pur •"•:!/i . s ,o,e diliv io ri- 


:*Vv ■' > V* a. 
r- ù 'iV' ■ s ’ ó. 


lini .liti i i » »* » ; «• u t » . i j 11 •• 

vino poiché 1. p se - Heatty «-«liovo emis i,■nudo il 

l’ark ■• ha w po.ccri/.’...:! al- l H‘a>; tiop.i do 11 vana 

. , , , • ,• divo de.oui,. che cri appir>o cQ^ 

tn tre reco Dir oun.d. ... |m , u .,„ a ,,. Rr an 1; favoriti 4 

11 pnlihuco. oy.;. p.n nom..- ^ lin .,, s ,'<; 0 C o:\ lo" Dietro An 
roso o iiiU'.tatain.fi'c cIu.ism)- tao J) , SllI10 p .xt/.uu Robinson 
>0 ha vissum um .;mr:. . o d. <0;i u , :v>> Moldsworth 

sport anelali.uit.c m ", pe:i ic, q Uu .Clc.uy c mi nio .Johnson 
rollìi' xiiu'lu' mi'i* •*• U * .\:u*hi‘ iii*i •’ l’oru’ors; - sono 

t:c:i lesserà e e:»..aio m fcoril M ,ut; dello misuro no 


! do: U oi'hl (nelle -.'! in .f! n' *'«* J. v : neH a!'.). r.iustralian 
lini .litro e scr.eeh r..f.i I'I „, :l h., ro-c unto quota me 
is..niente i UHI vaio" \u .'Ch.il ..a ]|t ;u!l , pnrtor 2.08. 

l’ioccdiaino con o: . :i" pem j N ,, rr;! , j ,) 11 X.-t sf .avel 

clic altiaincnt: itvc.m.r.ii a tu, in .h'ILaU 

farci trascinare ili. c. m , e a - l. , , ( _ 1() yj .‘cheli puf) conside 
1.US ast a-li e manche! etmim .d . „„ 

l - ostro d: rioni>.i. p:o , ;n p t » ttiimi niIo la neo 

eed.alilo parlando del nu,.,.. e , vt . youiu; ha lanciato i 

soprattutto della trasor ‘'he p,. sil , i;, j'j . seconda Li Ro 

con il primato odierno ha cui- , ,. > , n m u ?1> tor/ . A i a .\ll 
quistatn il suo trentesuno m | v , 
potiamo: trentesimo'» record * 

mondiale: Dawn Frascr. nello Georqe NeebitSKV 
110 vardc c riuscita a compio 3 • 

re rincrodilulo portoniiauce d 

lar i coivi rare ini fitf'iì. unitilo- . 

r.iiulo d. li decimi di .secondo 
: I suo primato (seconda l ■* 

i horn ,n ro;r». ter/.a la sto- | n Campidoglio 

j « art > Sotto!.II.'fallili il fatto chi.*_ 

'la seconda class tifata ha toeoa- 

• ,i il tr.nmardo dopi) 4"2. Ciò __ _ 

v noi diro olio la straordinaria I f* 

nuotai ra'.'. pur non essendo ini- IU 

pe-n.ita ha voluto dare duini- ww 

stra/.ione di (pialo sia attual- 
inonte il suo Stato di grazia f 

l.o straordinario possibilità 
delta F'raser hanno un sminu¬ 
enti) purt.colare se si consolerà * 

che ddlicilmente una nuotati*!- VlGI IjlCB 111 
ce (per i nuotatori il discorso 

cambia un po'» r.esco •> restare _ _• ■ • 

su valori d: importanza moli- » NirOIflI l> 

d.ale più di lina „t.minile o due 11 ■ " 

La Fr ipvr fa ccce/.iine a qu.'.-ta 

regola naturale Per iniziativa deirAs.sitclaaio- 




\c do 


. i •. ' e bella. ri eoa d • J 

■ v,i,i. .-n: u .i.i-iii in*, ..nelle v,'| 

i ’. ,.-.o m.inchiu .. .1 pe: li i 

<• :hi-.ii>'! >■ ì ti l-o/aia 1 . -cri- 
i ilo - l Lui li.: o 
11 i i nc:..t.s. .me M. - ,:i i a! • 


_ ,'V^J 

l>|| 


/V ‘ 'u AléSfii 


; • i .-.'n n.i'.'a ..nu.r una ',-on- 
. : " . ile! lo ; ; • :. t. nelle il p i- 
•i'C..f o poMeh! e v «pnl.e.,ie per 
ì . oomn i.;;t;e pelei » ma il pri • 
11 o pò»’ i i — v iJ f.i in el.tss. 1 ;e.l 
• >• v.o 'i o,i elu> e diiI:e:ìe ri- 
■. i'e:e che !. S .uibotiodettO'O. 
•r iL.r .do tutta la sua ricino- 
. eomba'tivdà pos- i fer¬ 
ivi e .1 Me" n i n e.isa s : a 
. ;.ui | \ o .1 K .. i o ! 11 

t '.[.!•> .. ìl.a'o.i 1..4 

| c :.l po' I et»!'. ! o • r . ! :. \ . :' • I C / lo 


Così in campo j ci,.ViiMi..iéM' 
all'.. Olimpico » ,,!’;:;:LirL'.V.',!.L'L,LL 

, li die i! I ..'CiM i che do' rebbe 

■OCUilA: Hum.Lini; (mia- s. milieu! hai Mori- 


. v ' v . • 1 • : T 

eéiié^,Pi0éy.', 


il uuifiiarno uopo -i eoi 

io! due die hi straordinaria J Id¬ 
iota! r.ee. pur non essendo un- yoqi lu 

guata ha voluto dare (limo- ww 

razione di quale sia attuat- 

cute il suo stato di grazia ^ M COfl Mfj 

l,e straordinarie pos*sd)ilitfi 
Ila F'raser hanno un simuli¬ 
lo par! .colare se si considera mo jt.»~ vm ■ 

e ddJicilmente una nuotatri- CI6I jjlCB 111 
(per i nuotatori il discorso 
mti:a un no'» r.esce •• restare _ _ « ■ « 

valori d: importanza m.m- zr IVirOlni 41 

ale più di mi., stagione o due 11 IlIBiiWlUI " 

i Fr .eer fa eccezione a que.-ta 

gola naturale Per Inizi.Ulva «leirAsseclaal.i- 

Cli altri due rccnrcls mondili- ne per 11 Pregresso degli Stilili 


Senza Pascutti Bologna nei guai 


Oggi a lircnzc. nella squadra dei «dola» clic affron¬ 
terà l'tntcr dcbultcrà SKMINAHIO fa destra) che \e- 
diamo insieme a MILANI, rientrante dopo un lungo 
periodo di assenza per infortunio 


Nel Gran Premio delle Nazioni 


IO(i(il.\: llieiiil.ini. ('..ila- I 
di. \ illude; (itu ilnù Odimi:, 
l aico; Olirainaii s.mtiqt.uli c. 
Noccra. I.az/olti. Palino 

1 

I.X/IO: ( ci; /anelli, (.ai- l 


i > .vi : ! H m t-bt propi io con- 
•!.. Pio .io' : o ifii.r- 

i il v, L.f ,i di' n.-orn ic in 
i : • I :• ' ' a.’ oli: •• .' i 


li sono stati migliorati dal nuo¬ 
tatole canadese R W. l’oim.l 


.Morali, finche ipiist'aiino ver¬ 
rà elleiiuata la cerimonia della 
consegua *tci premi Minerva 


liitcliu: l.amlnni. li.iqici i II»- * .’.'iigne ne h.antio coni- 

rinf llizzarri. ( •>>' ci n.il». It" / - j ‘ ; ’ Ufi c. is'; Le i m i - 

/uni. ^torrone. M.uasclii. . 


Certo a pitulicnre dalle at¬ 
tuali posizioni in classifica 
delle due squadre sembrereb¬ 
be che il compito dot ro-so- 
blu sia facilissimo: ma in real¬ 
tà le cose non stanno co si 
perche il Bologna pare do¬ 
rrà fare a meno anche del 
suo uomo poni Pascutti oltre 


che di Xie'seu (irochcanno 
quindi Remili e Peroni alle 
ali c De Marco al centro), e 
perché la Samudoria paro ri- 
t r oi\ la nnqliore ‘orinazione. 
Dunque non è allatto ila c- 
sclmìe re Mie la Samp riesca 
tino!mente a dare l'esatta mi¬ 
suri: del suo calore 


Il u Cibali » pericoloso per la Juve 


La trasferta del - Cibali - 
si presenta diffìcile per la Ju- 
rc, perchè la compattezza c 
l omogcneità del - pacchetto - 
arretrato saranno i/nrin.i**’ 
dall'assenza ili Sarti: e per, he 
e probabile che all'attacco 
manchi Miranda (soq tutto 
da Siciliano). Bisogna cedere 
dunque se Sicuri e Del Sul 
riusciranno a metterci una 
pezza ancora una colta: c b.- 
sognerà cedere se i! Catania 


si lasci’ri intimorire dalla 
fama dcli'avcrrsaria giocando 
una partita troppo difensiva 
(come sembra far intendere 
In p -obnbde iui.ius:onc dei 
mediano eccetto ali ala i op¬ 
pure se salirà sfruttare i C 
or. rituali incertezze della 
- cerchia vninora - per attac¬ 
carla a fondo sf ruttando an¬ 
che le. sua migliore cono¬ 
scenza di un te - re n a di gioco 
ancora assai ostico 


Addio di Tornese 
oggi a San Siro 

Alle Capannelle i Premi Umbria e Tudini 


r 1 

! I ’.ll fmpcgll I*.' O. Ili' eco. n- 
| su'.* ' il compito del Ric-o.a 
.-ouMo lo vpigofo ..1 Cagliari, 
oc! ni.’n'e '.fi. bf.e fuori .ii; 
.. . 1. Il .aì.lil itili i. quello 

.!>•! I ’a.io' a si il ter lei'.) Po 
il. n io d.i Co'i"!/.i 11 Riesci.i 

• si..: rolli.- -' .'«ti* . è chiamato 
l dilli.)'! I a I e eh. qui’! pi/.fCO 
li •- fo;L i ■ elle .'.l'iipi.Hlli'ftei a 


.... fica leggera dando, ovviameli- 

. .. .v" ;t ■ é chiamato Nori;l{A sarA :l „ 0 te la precedenza al record de. 

t i .i : «• rh.* ijiifl . - (»:<n'hi - st.tbdi'o <i;tl r.m;t- 

li • fof ; i . elio rupi omette' a P r *'s(‘ con lina delle piu or- Rmce K.dd nelle tì mi- 

I -fio :er-l :i:e'.*o — t ..•en lozl. mctiche difese detta Se- percorse nel tempo d 


Pure a 5. Siro Sormani in letargo ? 


• .'Pipar., p.ù (luti camp nunto 

-- è v ,<o filiti» da una t 

aivgg'0!.- saggi-// i di l'i'tnp"! • 
•.iin' ii'o. ri.* ut : e p. i 1 l’.idova 
— cd a li. die pe: li Verona, che 
zp'cr.i ('..t.oi/a : o — si tr.it- 

• i .1; -1.i !>. 1. r i• t. 11 o a qII. 1 1 pilli 

ll.ff.o S.q uto ! .r : O'.O de 
:] v,-f.o;oiù ■. • : i i .-oco ..'u'ap 
" I f.'-t -‘f .f,. Il >gI;o li 
or-' g.o.-o 

\u a. il.* .* ‘ d t i '*•" 1 -l > fi 

i.f".//. vj i i.'..'ii' iim anche ! 

• a.Moli': f i a Conio , .1 Aie-san. 
ir... 'con i|i:." f ul'.'ii.i Mpi.idi'. 
i< t'f . a non i’ih : »• la qll .rt . 

-* orf ' ' i .‘li:: a ' e ! f * * - i 

ni c I.Ui-i la- ,■ (con 1 ’o-e .ti 
In ' •••nidi:.’ d qv> gli 11 ! ■ 

•ni i.'.pi:• * : .'(<■** i .* : ' 

I! ii. !■ ILI I r;.- o ! n- 

I •,... • . d o. LL.- . s . d.f n 


rie II 


che ha fermato i cronometri a , r0l „ R.miero Nicolai.», che 
.».'>“!* nelle 110 yarde (secondo fu poeta olimpionico, gì.'moli¬ 
li .Me (ìregor in ;»♦»" 1. terzo I) sia e scruiorc 
Dickvon» e dalia rallista ingle- l a cerimonia nvrA luogo nuo¬ 
ve Aiut i 1 andshr.nnfh che nel- s, -‘ «»•****«»» ero 10..10. lutili 

? ‘| UI i f,. Sala della Protomoteca. In 

la 220 yarde rana ha fatto le- l .. lmp , I | 1 , w n l> 

gist r.ua* d tempo di 2 al - » Ce- p,. r l'occasione 11 collega dot- 
conda la .1. Kufield m 2'54“7, toc tlrini» /.aliti. Segretario (le- 

tcr/.a la lladdon). iterale del CONI, terrà una rc- 

Spostiamo ora l'Ipotetica te- la/loiie sul («'Oia' « Princlpll 

lec.unera de. •• (Lochi •• del Ulosolla dello 

( ommomvcalth e de.! Impero presenzierà anello l'avv Otu- 
britannico nel settore dell atle- ir» Onesti. Presidente del CONI, 
fica leggera dando, ovviameli- N.-i corso della cerimonia 11 
te. la precedenza al record dei premio al merito della cultura 
Ci,...»,, ,i, ,,, , i , verrà consegnalo al seguenti: 

■'lo ‘ l'“ ' w :ì i „ li' t' m! l-rof Nicola riarietta, prof Mu¬ 
disi Unii. K.dd m Ih •> mi ,p, Costa, prof Diego Fabbri, 

■gi à. percorse ne! tempo d |,„„an» Martucci. sig ra 

2ll'2i!"l» (secondo Davo l’mver .Ha Ruvkaja c don Rett/r> Tian. 


Concorso 


l2H"2*ì“l! (secondo Davo l’owerl 

gol t 

gol • 

CORA 


Fino a quando durerà il 
* letargo - di Somieri'.’ A'o 
iuterrogatimi può e.-.-cc Icm- 
Io Lesilo d* ll'incont ro odier¬ 
no: perchè con il Sornioni 
.svogliato ed eh uh co delle ul¬ 
time giornate ;I Manioca • a- 


rà una preda facile per il 
Milari, mentre um il Sormani 
normale h' io-e porrebbero 
andare dicer-ano ute cisto che 
il • diiro'o• almeno questo 
i;»’.o non « brutto ionie ione 
dipinto... 


Giornata di gala sugli ippo-jto. h. n . e-g, gn..:z 1.. *•<-:>!.( dei mila div».,n. , . n< I f , .L- ..•> x del ri*:-! 
(pomi italiani clic espilano .ggijp.-i. i migli.ni <1 o\ i.hhei.. e..- covo il. Ila pei. |>.u tic..l.,i m. in. , , . 

due premi «li grandissimo ri- 1 niut-aiuc «-sci.- F..nf..ron. .vi.ni., .u .-ii'i m.*//i. «ò ha •..i»-i..> a ver. rei.,:.- .< >1. i j n - 

l„\,. il pieni:.. >1, Ile Nazioni.Ina. h.'i» -ito .t.» ..I p. -o ii-iiou - - eluso d,. d."u.-i dori- un.» g. i... q og.- >-o:M.. ; ; :: ale. pi'..' » 
di trotto. n> pregi.imma alt'ip-lno clic ..via te. ?• Ila l a".. C.uiue, condotta ..!! mv gn,. d. i utu... j m 

nioclr.'iuo niilan.-e <h siti Sire!. Attltgo 11 terreno p. s.mte co I iM.uiy . P.m .. i piu ..pi ■ g ' * ‘ ' ' 

j premi Pini ri.. »• Tudmi ehc| munque p..t r.-l.l.e i iv.rv..r,- qual- gi.di .<1 *>■ t’u.g st t;.-i di he \. oi:e — dii" l-r .e- 

chimi'i ..uno virtu.dm.•!.*.■ la «ta-ichc s.upie-.. in dtftle.i'.i -’-I l.mg". >•//., -- Li v» pioj i;o 


dalli!, i.iiiiin virtu.dm.•!.*.■ la «ta-iclie s.upie-a in dulie..p.» -ni l.ing". mctu..^ 

u u,e-e i,.malia .!. | g.,loppe | L'r.u/.o delta t .limone i.-mana Ki'e Cane.. . l'.tn l.q.i.l h.o.-. 

II l'renuo il- de N.i/i ni (!Ir*-j:•!!«• 1* Kce.» h- n.-u,- s. |.-/t..ni ti., migli..r..• • ;! l u.. i. n.l in. 

nnìi-.m. in Zie.') olile quc-l |. cnrv.i: Sanfermo. Ar.iko.- "ceupando i" pi. //< ! 

- 1 *.»rinn tiri i 2. r«rv.»: Ki'k.i'!! 1 *?: «J.ii.ri >v.i »•» f.-t i » ; 

ili p iMipdS ih v.L.irc ilir t :r*na-1 M j ri vi.t imprimi i.*l * un * '■*«*• ; 

nipT.i *•;!jl.» pi'-r.i tulli 1 !'»nn L.iui.» > cuinìi tìt.i ir. « ^u.v.t;r» .1 tpi •' bi • 

; «1 Mi- I K.»nf«i.*ri. I 1 **»»»• mi. O* ? r»*\vr 1 » //.» I , t! « r *. t F .< n Ai,;-*!’ 

l;n<* 4 i * • 1 ir r.i r :. !« X • • r i. * - * • ror>.i: Kicm.-nn. Ivm. A:»- • Kh Mi.1i fM.imb- «»*:*•« 

1 is!? i tu 1 m«M « 1 » 'I I*i jjn. T. nirsic |<o \ \. li* pi I< • 1 ^ m « ■* « ! • v 1 uni p.«;i-.i t» 

c t i 1 .itTsviT.i. l'imj • 11..11 r tu - ! n. 8 1 nrMi: I) •rr'.itn». 1 ! lititppi* .ppr*-flt*.»\,» !•« 
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La Spai spera nel primato assoluto 

I-a Nj).;I so."a d: appront- | Xon che Tavccsario sui d i'i- 
tarc delle difficoltà (I. Rodi- f ;v- „ piuttosto p coccupa 

fjiu. cJ-xe !■< r • .are o-t. n . t-r..d:z'oni:!c conipies-n dei 

:c<ta al a coisipua ma mi- • , 

tanfo dovrà cominciare r. ciu- cz-.r-eq per ,f pa - ..e ta¬ 
cere :l • derby - ze j,colie ter,.e 

A Venezia un « nuovo » Palermo 

E’ quasi fin * dc'bti - tra I anche - c straripare un 

derelitte Certo Venezia è riuntc «•- innesti ili Rosin 

fa’*o';fr» «e non a'*-n iie- a- .•>’■•• e !,•••.. Ilo r :,• >r>" e Dea-jj 

vere dalia sua ìi ’atto-c cam- .. a migi.O'are ;■ 

po: ma il Palermo potrebbe tcti ìimc'.to del . omplLvo. 

1/Atalanta vincerà in casa ? 

L'.4 talco 'a è mi'.:':-a delle .-o" li eie noi ore amen’-' c t-'- 

squa-i r e riie m ca-.i rendono • : di noi m,; ge-fo t c»)*? )**..: 

pochino: ba ri pennv rJie ti- reità n Valirr. '.'.acanto dn- 

nora non è ma- r'yis'ita era on re ecser? rotto 

c r r :'. 1 • Tìr ; i '; :r '’ 11 ' j Roberto Frosi 

j'arOe i a ffata-r i nvnp.e.-- i 


: 11 ■.r; n- . 


.ra re ;-r la !•:/,. volti que- 
Uto gran premio iutcrnaziena’.c 
Il .-..urti volente * si 0 inf.iMi 
alTcrmato ru-l Premio delle '•'.-. 

/ioni nel 1 *j<> v in cut si rad., 
soggetto <h gr.uidi p .v-ihiina. ■ ; 

! *, . • f il!, ni! i mi . • t -. va - j 

nanfe q »r- . ! .• t. ut.. • ggi c"ii t 
tto un c.ui.p » di coni-u r> nti f"r | ,, 

; : - -imi la» schieramento v.d-j ,j'_' 

- rifatti ri pr.rna (Ila. a partir- ! j 


... pt.-i.. 

ur..' ■•In ! 

<1 t.r-> i 


! :,r• ni.. H.i- tu-..rt:\ .. di 

, » i ta li: * •, i .*(■•' inm’ i*v .• «li v • t -» 1 
... . |. , 'II* gp.//. VII' I III'. g.l.'.UI e.-j 

Vittoria di Reis ; 

nel Pr. Fiuggi ;é.rzsr • 

«. i.m.i i «li.- ri - : i 1 PirniiM I ih^ji *1. ‘J J 
t ;..»a !!.•::! I *^ 4 ' !■ 1 * • : - iM \ • ii ì .-.i-, 

i'it ni!'* »i j ’• * ; 1 1 J »* /-*’•» - » 1 ‘ *' * <.»*»(* 


Michele Muro 

Confermata 
la squalifica 
ad Hitchens 

MILA Lu 24 
Co" n s •>:,.• gfini (•;.[!'( 


milioni di premi 
fig urine gr atis 



Si vince bovendo 


STRAVEI 

i! vermoulh-aperitivo 

AMARO CORA 


m 1^**1 I P 


1 v rv>ioCTlZÌ 

O. *"w v roc»»Jj| 



M 


u.tMa c >rda. l'importato :SI ■''* •, I . .- r ..mV,:.. .L g.d ; ;• •! • la ’u < D K i 01 .-u -• ■ i .. I >!' >C"ri'.ir:i:.rei'..lj':ov- 

I)' \r-g.-n, '. 1 fr uii , -e (l/mn ( . j , d:-f ,u?/.. ’rn j Ni’ Ar lu. ! . 1 .. r. . 'Mf.n. > un • ; v e.i ri.» :.*u u vq i.uif.e i de.:t e- 

r! fr.,•..■•',■ Noi.. (O >n L„ durai), nf. *.!«■/." j Afg.-i Lu .glie.-/- t l • -f < <•: , j .; j,:.,.! , . . ..;•',» d-lii 

.!■;•!)'}' \r.eot- »>■) li"-"-, a... . , .. «. 'Iin.l T <•* ' .»/. fi •'• .»'• ù'» ' ! ,. , .. , 

clu/e. il romp..g:i" .1: •:;.:».,- x-.xi-umi H. in -in- l • .V.’t.-e.o. - o • ■*.'. M' '• 'M ~ ,»,. " ... 

rv.-rv'*» T.*rr* bC *_ ^iit* H*i- , , . _ .... . . * i « . t . 11 . ■ t , t »■ \ • 1. n_ * i ■ * « 1 ' •• 1 * * * • - * * 


Le partite di oggi 


SERIE A 

Alalanta-Gcn.»' a tingami; «a- 
hnu-Jinr (Risili’, fiorentina- 
Inier (Adami): Miiari-Manioca 
(Ro\er*i): Napoli-I. \ icei-.z.- 

(U'AcoMint); Samp-llofosna i U- 
Marchi); Spal-Modrna dèinit.j 
rolla); Torino-Roma l l.o Urlici 
Vrorria-Palcrnio (Righrttii. 

La classifica 

Bologna IO ? 0 3 II 13 II 

Jo'enius lo a J 2 15 7 11 

Spai IO fi 2 2 18 13 11 

Intrr lo * 3 I II 6 13 

Camma 1M 1 ! lfilfi 17 
Roma III 131 13 9 11 

!.. Vicen.-a IO I 3 3 12 9 II 

Fiorentina IO I 2 I 15 II IO 

Tonno li' I 2 I ti 6 IO 

Orno* |n « 7 I 13 II IO 

Alai«nta lo ! fi 2 11 15 Io 

Mil.m III ! 5 3 13 13 d 

Modena II» 3 3 I II In 9 

Mani.»* io 2 I I fi IO S 

\ rnrzm lo 2 3 5 Ifi 19 7 

Sampdoria IO 3 I fi 9 16 7 

Napoli IO 3 I fi II 19 7 

Palermo IO 1 S 7 4 21 4 


SERIE B 


Ila ri-Pro Patria iSamanii; Hrc- 
astiali IM. IJernardls); ('.»- 
mo- \lr-van.trta iMontl); Co-.cn- 
7.i I'kIi.ij iVaramni); lazi-* 
t Irf ! (trignant ): I ec« 

sin.mentila! M iCirorre); Mrv-i- 
na-Samh iCad-I). Triestina -1 uè. 
rfir.r 'Bihilt'i: I ilinr-e-Parma 
t Sf tia-to. > : X cruna - ( alan/ar» 

i Xcerlif >c ). 


I ossia 
Mrsvina 
Brenna 
Lecco 
Cagliari 
Lazio 
P Patria 
Pfld'int 
Ra ri 
X crono 
I tirrhr*e 
(‘...rn/* 

\ Ir— «nd 
S Mun/a 
T rie»lin:» 
Sjmlirn 
Parma 
Como 
Catanzaro 
Udinese 


classifica 

Ut 7 I 2 23 

In fi 3 I II 

In 532 13 
III I 3 I 13 

IO 3 fi I 13 

IO 2 8 0 9 

IO « I 2 13 

IO 5 2 3 II 

lo 2 7 I II 

lo 3 3 2 IO 

IO I 2 « Il 

lo 3 I 3 10 

IO 3 2 5 II 

10 2 4 t II 

IO I 5 I II 

IO I 5 « fi 

IO 2 3 3 fi 

IO 2 2 6 9 

IO 1 1 5 7 

IO I 3 6 17 


12 13 13 

I 9 15 
3 9 13 

3 9 13 

3 5 12 

9 5 12 

3 IO 12 
I 12 12 
I fili 
0 9 11 

I 12 IO 
0 13 IO 
III 8 
116 8 
I 17 7 

fi 10 7 
fi II 7 
9 13 fi 
7 II fi 
? 25 5 


d.l/t . il compagno dt .- : :I :».,- 
:r."n*u «ti Torre*.-. F,r. gu,- li.i- 
:vv.'r. u fin" r.ui.er■ t/nu-v 
S-.ng In v.-(-.-:i.| . IL., tf..' 

•*..n,. ri«-r.—1..m. «« . 
N. e :! f --g * M ■:> I’| 

l*r» r.ri.Lo S .z» Sin- <|u. (): | 

jl-.r:-. -.- iji. rr..u <l.tli -:le. 

ipr. "ulto ’.i | :• ?«•:•/ , , 

! • ;• n » : ir •* r « Ni - r < i » v » * i. - ; 

-j fr.sr.'tr: * c* r* .:r.» :ì \*-j 
iC.t r. :i.i. : ir.f!" la vira d.ITl -i!.- 
I .5 H .re. , dir,- gran li ; r. ni: -..i! 
!: r.itr.ns.,.. :! pr-m:- I n.l.n . •■( 
1 : ijr.n.;.- G:a-.-; j-- Tu.l.m N.-f I 

jl ;,.)-.)•> I n.t»r:.i Ire • nuli-’;;! j 

in» ro',- r.c.-rr.gu.-j 

[' .ri .■ at.z:..r,s. «r il.ir.-’ii" ha'-i 
'Teglia I f..v-»ri fi"! pr—e -’:c- 

L,.z,> V in.••rt.- p. r (•; 7: 

I h. ri r.-r.; r- -» r.*a*i da Re» 'g nu. 
eh,- «.;L . d **..rì7,. m.-r:*., ruo¬ 
lo d ;!jV 't;''». !). I':.i. e >: *. \ al 

2 Ve di.'-’ «: X ?l V.s * . i V tl.- 
J'»7. s» 2S.J»7* ’• »V, '■vi.* • 

l ! * !:-■ CC7.I. Ofe Io c L.e::zu. i i 

!-,il r.'.uen., R.em..r.r.. I) -i\ in. I 

\- g-i ; 

*.. . : :. ree. » G-n-. ; p. 'Indir,:' 

I '..r«- ° irai, a.l r. Z .-. * . .' li • 

in ( .,np > ur.cl e. r. ri: u- 

? . . . re*.» Oal <■’»!* -t v.»; 

i Fagf-.r-.ri f-:or..-v.e,. da.eu.,- • u... 


•ni', e ;;,\ivi,.;ii il, ri» e::i-j I • :..’te e,o . - 1, 

),: . "a de p:. • . i!. i:f. f . !.. li. ' !' . . .. 

i.a tro.eTo :.:i a:.* . 1*0 | :./L- "li ,:ri"|... < 


. '-. g f.'-C 

; 1 • i • :,S II' T. 


Nell'anticipo della Serie C 


Te vere-Aquila 0-0 


Siimeli. Cirig** 

lotti |Vx<f. I*rf»|rl|. \iomM 
N4")l. ( oriiixM*. Suf*. ( *»- 

imi 4rr|ntt Janni 


m . Stia c 1 .1 It.Ti r 4‘T*e- f ») ri: ti ri | 

ii*;,.- ( <1 i: t"* j *» *»ìi » f.irc-n-f \ 

* *. : :ì .«r*»:» • «. : *;• «iti::»; ri *n ."* 1 . i .»r ' * r • <. »‘i : 1.» :* : 11 i;.Tt i r.* » | 

i ti r. *’•’ vi • y • (I- 'no <’* J «.*1 | *■ * - 5 * «l I* •» * !•«' *■ *«M* * j 


'I ■ », ! 1 r • • 1 Tf M Rf ROM \ I ronzi rtl» I ì ir: * »«rC:T.»i:* il tt.t*.» 

p "* silurili tarrtJirrin; Ritt Illm- I t .rr.n!*' <U »»• «Si Tr -‘‘ 


hi. Mn<». Filtro, | rf*.- «i c f.i r.v» r-,.rvl » «u!!.. I 

C«2krt4. Hi | # r«*, ScaifJitti. j Ma f.» miia n** i l'Un * 


i a :t i a n .:t i r.«» 

> * ; » *i I ). I .• . » « l.o *■ .* r f. * 
.i •:;?? • i .*:.(! *1" 

iv* Cr»!..r**J!t < ,r "i'* 

r.T»* «* f ..i» i ì *■ ‘Vi’*' i* 11 


\ Rllll RO : l.ojac'in» di r**- I u o ri * tn i Ut ; r* » v -»T.« «-j.» ;h n 

i /,i c*«»jii*’ S'Tti • •*» r f .ir<I tfi <4 


Pflmn CnluMU 1 ft I C:d!or..*M unalfr.. ,.ce;,*iora- d. 1 iramont.» :: loro «'-..Ito »■ iii.li-. «he g a i n» noto 

Ixumu- jUIVUy I-W • ror fI . gil .Te fi prima Vittoria appannato c n-n r. ri.» pei Srp.. ..Ira v, ..-hutica •■ dura 

i i .-.«alir.ga I*. r la vcr.tz. non a f..r,- c.. n g.unh.- qu. !'.. LVi'u!) n .rj saputo p. re 

SOIA XV: PjsIi.Icm: Martini. ( ,. r , H . g ;, u „ mi „, , 1 , Ip.idi/.u eh" il !'.r„ « .-cve I„m p;. t'.'f .r.- d -lfa l .v. r. v ...r 

’urlandini: Tranzon. Righini. No- ,d)l);..r... fatto .-»» .fi.» p, r c.m- e.-p'-ricnza g’i viigg.r.-.curio I .»•.-• u.n»- < he gu • i > r.. pr--- 

ì filli i Perniili; llaldarri; Pimi.] I|,.n«l a:*: ì due punti ri patio gmi-in: dalfr.. parte *i d.mo •-i-T.t-.ta uri sarebbe h.ut.d 

ÌUartulozzl, I.azzerlnl. Maniovam.j (>• ; ,rl ur-.a compagine v— ztrano cali;'. d:*ccp<>li «ciup-.n- eli.- ant»..-ul..iia- . r ( . la loro tal- 

I ROMXt Nrsrl'nln: Mclchiorri .1 I...-C c sbrigativa come i r.»•«•>- , do malamente quello eia- i ila- . ,;r .. ‘■ir. f* .m. nf. d (• n-iva p.-i 


Z» ra a z.-ro uri ado si.idre rompagme fon-, .ria 

Flaminio r.e!l ant.crp . di ferie C 

glrorc C (ra Tevere e LLXqili- lj ' due verri»:.. 
la F. covi (■ «fuggita per I troppo «uno (,rni..i 


verei M.i !.. ni:i.i-n,i i inru -fo «»• r.-ì.-.-i.■-:••■ i i.,n. *'■ nf.-, m 

di ueu.ini di }Z"V..ta .-p.-ri. n- q.e'r. < »;» 1 ;z.• ■ :.* :.-il 11.• chi.u > 

Za come Sfu > Li e (*.:fd ,r. ..I e. ;».,- dura-.!,- tulio Far. «. (P i 

<■ r.ll ; ciTr> ., due un \o!to ah. [ '•o i foli r-«i i.oii 'i.ui.. ni i. 

compagnie fon: ina :u:-'Ui ., (..re un volo uro nella 

la- due verrine glorie por- I 1 " 11 ' 1 av v.-r.» ir..« 


• lilla via 


(Li off ili n. n l-.ar.no mostrato 


amaro ma non troppo 


■ ogni consumazione dà diritto a ricevere 1 figurina 

■ ogni bottiglia dà diritto a ricevere 23 figurine 

Partecipate alle estrazioni inviando 23. 45. 90 tagliandi a: 
CORA-GOL ! - Torino - in busta chiusa col mittente 

Con ?3 taq' andi partecipate a tutte ìe estra/icm dei ih di ogni mese do 

radio tascabili 

OUU EUROPHON a 7 transistors 

Con 45 tagèandi parlec pòte a tutte le estrazioni dei 30 di ogni mese di 

c/N/N radio portatili 
OUU EUROPHON con antenna 

Con 90 tagi aedi partecipate ali estraz.cne Lna.'e di : 

5 FIAT 1300 

volumi "Regolamento del calcio" 
4UUU della F.f.G.C. 

Fate la collezione 
delle figurine CORA-GOL! 

Inviate subito i tagliandi 

per concorrere > 

a tutte le estrazioni! ^1 


.ipprinn.it" c n"n rn *«'uru> pi i Srp.. ulr.i •( urliufi;-.» >■ il.ir.i 

;i f..r.- c.>n :•- g.unh.- qu. ;'•> l \n'.:t) n .ri b., «.-.pur,-» p. rn 

eh" il Ir. r» • i.-r\.:i" 4- pr-, p;. I!'t..r«- U-lf.i f.iV,.r.\ ,..r 

«•>P'-r:«-r.z.i g l •uggi r..curi.* I imi»- < lu- gu -t . r., pr.-- 

gi'.\..ni d :»!!:.. pati. 1 «i dui'.. -. ru «fu :< ri .-..irebbe l»-.*l..t > 

-Ir.in.» o.ill:'. .L*ccpoli «ciup.ri- i li.- .d-.h..-ul..n..‘ . r ( . L» lor.» in¬ 
do m.»Lim*-r.t," quclfo cl,<- i du- ’u-., -fr. !• .m.-ril, d (• ri-iv.» p*-i 


Xppolala; Farrnnl. Rondoni, 'lof.f olii. I r i» verini » «I inno rum \,crhi Ii-or.l ri.-sc4.no ., i-t.-.u.- r.,ggiur.g.-r.- d »u.-c-«-<«. Pieri.» 

(a; Paini. Capparrlla. ('apuli, plrlamenlc sm.irriti senza mi- (Carta ;ul finire riri primo tem- ••*•» ninno ;,vi:f,, j .uir i ri» Il in- 

\ allr. Cogoli! i Paradiso). scirr ad impen>irTire minima- p*> ha (alili » m.ddi-*ir.im» :»li- coli-.", n»,- ati.u co g:..!I,ir,-.si,. 

ARBITRO; Slg. Riccio, rr.f nt»; la difesa o-pAo. uno stupendo invito di Carda- •’ r<, '‘ c 0 •* 0 


GRATIS 

r-tR i ppv: io: ODO 

Ce ir>. .e'A'ir».-» 

<5 lJ 3 '.a*KJi a C0RA -G3LI 
i a bum 

per la raccolta 
de,le f .junneì 





MARCATORI: al 7‘ ric| prl- Fra i g:Allnro«-i facevano rclh) 
mo tempo Valle. oggi ì! loro d, tutto i nuovi 1 Anche quando nella ripresa 


9. p. 


per la raccolta 
de.te Laurine! 

BERE BENE BERE CORA... CORA-GOL t 
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Aperto a Bari il convegno regionalista 

Gli enti di sviluppo 
I come organi della 


Come ogni anno 


Aumenta 
il prezzo 


programmazione del panettone 


Discorso di Novella ai lavoratori del commercio 


Troppe spetulazioni 
contro i consumatori 

E' urgente democratizzare la rete commerciale - Costituito il sindacato di categoria 


Il problema affrontato ampiamente nella 
relazione del prof. Sylos Labini 


Ma i salari restano fermi: i lavo¬ 
ratori costretti allo sciopero 


Dalla nostra redazione imprese. Ma soprattutto, per tor 

fronteggiare validamente, lo avi 
MILANO, 24. intervento del capitale fìnan- ap] 
L’aumento costante dei ziario nel settore terziario, re 


imprese. Ma soprattutto, per tori del commercio. Dopo ta a livello provinciale e *et- 
fronteggiare validamente, lo avere affermato che giusta toriale. 

intervento del capitale fman- appare l’esigenza di liquida- U congresso della FILAC, 

sottosalario, aperto ieri da una relazione 


Dal nostro inviato 

» HA HI, 24. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 


-ione. Un operaio rende no¬ 
ni inolio di pin che in pas¬ 
sato. A/a la questione, come 


ti (estendersi della sottoccu -1 incremento della produttività Dii questa manina le ai- abbiamo detto, non è so/oj Novella, nel corso del suo mento decisivo, a fianco del* 


prezzi impone con urgenza le piccole e medie imprese Novella ha rilevato la nocca- ili Cortesi, si concluderà do¬ 
la democratizzazione delle devono consorziarsi, asso- sita di approfondire Tesarne mani. Sono presenti ai lavori 
strutture commerciali italia- ciancio le loro forze Solo in della geografìa retributiva anche Dimitru Usturoi e Do¬ 
no. Lo ha riaffermato oggi cpiesto modo esse potranno del settore, in relazione so- menico Banchieri dell'Uni i- 
a Milano il segretario gene- validamente contrastare il prattutto alle possibilità di ne dei lavoratori del corn¬ 
eale della CGIL, compagno monopolio e divenire un eie- condurre una lotta articola- mercio della FSM. 


pazione; precarietà cleU’oc- agricola; inserimento dei con- tene 


’ ‘ cupazione parziale in agri- 

Unn relazione del profes- coltura; fascia di redditi in¬ 


firmiamine delia L/; lineilo salariale: c’è una 


tatiini nei processi di trasfor- Motta sono deserte. Si sono questione di rispetto dei di 


intervento al congresso costi- le masse lavoratrici, nella 
tutivo del sindacato italiano lotta per la democratizzazio- 


mazione e di commerciali/.- \ fermate alle 


e riprende- 


lacuratori, ancora lavoratori aziende commer- ne delle strutture commer- 


)ia scende a mipliori consioli — ( .fito nella fabbrica è la pii- lare modo danneggiati dallo 
• 1 ). qli operai sono stali tirati mnzia che i lavoratori della aumento del costo della vi- 


imzuiiu euuveanu auuo i ou- ma edilizio e dei servizi putì- produttività dell agricoltura. 1 se ut mrczionu non miri. i. inqresso 

laminazione economica e la fìlici essenziali), il prof. La- Gli enti di sviluppo — ha scende « mipliori consioli — atto nella fabbri. 

inzione degli enti locali. Il bini ha posto racconto sulla detto Sylos Labini — deh- ( J h »P«rai sono stati tirali r nmiu che i lavo 

jnyegno —- cui partecipano questione dell ’ agricoltura, bono diventare strumento es- l >Cr * capelli, era qia inizia- A/otta chiedono 

-ntinaia di amministratori sottolineando la necessità senziale della programma- [ <l nn(t tr, hfati va ma le o). n precisi accordi 

i ogni tendenza venuti da ( | c Ila creazione degli enti di /.ione agraria. ferie sono state estone mal- rinvenire. 

itti i centri d’Italia — e sviluppo e criticando al ri- La seconda parto della re- [° !\ l '"*» solo ri- ij„ passo in 


Il segretario della CGIL ha 
quindi affrontato il problema 


programma- 


litti i centri d’Italia 


sviluppo e criticando al ri- 


iato indetto, come è noto, gu ar( | 0 le leggi agrario vara- fazione è stata dedicata dal¬ 
ai Comitato nazionale del [ 0 j n eidosti giorni dal go- Foratore ai problemi dell’in- 
ìovimento regionalista Al verno. L’obiettivo che si de- dustrializznziono e ad illu- 


tn una trattativa ma le of • u precisi accordi — per lo 
ferie sono state estone, mot- rinvenire. 

to al disotto non solo ri- ij n passo in aranti in 
spetto n lineilo che si chic- rivesta direzione è stato 
de — aumento ili 50 lire compialo, alcuni plorili ad¬ 
orarle, rcpolamc,dazione dei dietro, atl'Alemaòmi. L‘tic- 


insieme ta. Ma queste giuste preoc- dell’aggiornamento delle ta- 


’omitato promotore 
ervenuti numerosi 
ramini di adesione 


r perseguire (leve artico- strare la funzione (Iella He- sf(1 c(lnsil lic enziuim 

u.ie- Jars, nei seguenti punti: a) gione nella programmazione /-, ridn-inne ,/clPnmrio 

tra ì piano di riordinamento col- economica. laworo c il riconoscim. 

turale; b) creazione di gran- Il convegno proseguità do. diritti del sindacalo 


unii quelli del ministro La turale; b) creazione di gran- 
Ialfa, clic sottolinea 1 un- unità, attraverso la ricom- 


orfnn/i'rH nnestn"'inflativa' d * unii*», a11riiyorsso la riccmi- mani mattina i suoi lavori Pazientili' ma "tinche in 'noidhnvato'), ' il papa/ncntò settori. Lo scopo di questa 
m 'li r r ‘ ’ Posizione fondiaria e la eoo- nella sala della Provincia. Il confronto a (intinto è stato dei tre qiorni di carenza offensiva propagandistica e 
ei minisuo ivi.iciem, ni i oi- peraz j onc , per consentire un saluto dei baresi ai delegati ( ,ià ottenuto nlPAIemapmi e delle indennità per mtdut- chiaro: si vuole, facendo ba¬ 
ili e ui aiue peisonaiuu po- pieno sfruttamento dei me/.- è stato politati) dal sindaco, altre prandi aziende dal- fui o infortunio, mi primo lena re pericoli di inflazione. 


oritrte, rcpoiamcntuzionc dei dietro, all Aleninomi. L de¬ 
contratti a termine, la piu- cordo aziendale prevede qui 
sta causa nei licenziamenti, /« riduzione ttcU'nrurio di 
tu riduzione dell'orario di lavoro, un premio di proda- 
lavoro e il riconoscimento dime (in attesti del cnllepa- 
dei diritti del sindacalo nel- mento della retribuzione' al 


’r lo cupazioiii debbono rappre¬ 
sentare lino stimolo a ricer- 
i in care le ragioni profonde di 
stato t a j e s t a t 0 t jj cose. 

f Da parte padronale, in que- 

' qui sl * ultimi tempi, si tenta di 
i di sfruttare propagandistica- 
rodtt- mente il fenomeno attribuen- 
leqa- dolo ai miglioramenti otte- 
,,, n ì miti dai lavoratori in molli 


Yì; • -, -, z > tecnici moderni: valuta- Vito Lozuppone, o dal rap 

Nell api ire il convegno, il /.ione ed eliminazione dei presentante della Provincia 
egretnno del Comitato del contratti agrari, clic si op- ■ 

iiovimento regionalista. Ma- pongano ad un processo di ** 1 . 


io Fabiani, ha rilevato co¬ 
no obiettivo di questa inf¬ 
lativa sia sollecitare Tattua- 
ione delle leggi per la Re¬ 
sone e, in attesa dell’apprn- 
azione di tali leggi, operare 
lercliè sia portata avanti la 
ttività di studio e propani- 
ione di una politica di pro- 
rammazione a livello regio- 
lale. Esempi di un tale In¬ 
oro vengono già da regioni 
ome l’Umbria, Lombardia 
d altre. 

Nella sua relazione, il pro- 
essor Sylos Labini ha indi¬ 
ato nei clamorosi movimen- 
i di popolazioni, dal Sud al 
lord, i problemi più imper¬ 
anti che stanno dietro ni 
assi medi di sviluppo eco- 
omico di questi anni. Si 
ratta di un movimento « fi¬ 
lologico e patologico * in- 
ieme. E, tuttavia, per quan- 


Concluso il congresso della FIP 


Impegno CGIL 

per i pensionati 

L'intervento dell'on. Santi e le conclusioni del sen. Fiore 


ciarie. riconosci mento del sindaca- bloccare la spinta rivendica- 

La crescente produttività p, nell'azienda. //esempio ti va che si manifesta in tutto 

e t profitti ili aziende come dell'Alemanna ha senza dui)- il mondo del lavoro, inve¬ 

la Motta sono fuori disctts- bio spronato hi lotta anche stendo anche settori un tem- 

nellc altre aziende. po assenti dall’azione sinda- 

- Prima ancora che si sui- cale. 

lappasse Capitazione. con |„ realtà, la lievitazione 

Papprossimorsi delle festivi- prczz j a cu j assistiamo 
là natalizie, le aziende dot- deve essere ricercata nella 
eiarie avevano dato un ri- attuale struttura del merca- 
connseìmento anticipato t D jt a |j nno< dominata da grup- 
m n indirettamente — della ne- 1 T 1 onopolistici. Nessuno ha 

api ^0 cessila di dare notevoli mi- f, nora seriamente contestato. 

LÌTqIMB plorarne,iti ut dipendenti tempio. p fatto che i 

MVIn -sa»." *; r"!, r ?,;r 


( i (turni mi imnnuini i . « « . 

minienti varianti fra le 200 , V ,nno ^'juto^ aLuna fU.tt.K.- 


e le 250 lire al chilnpra,li¬ 
mo. Certo, (pieliti dcpli au¬ 
menti salariali è la scusa 
che si tira fuori dal casset¬ 
to opni volta che c'è da piit- 
stificarc la lievitazione dei 


/.ione all’origine, registrano 
aumenti dal momento della 
loro entrata in circolazione 
La ragione di queste oscil¬ 
lazioni non sono corto do¬ 
vute alle rivendicazioni dei 


prezzi, ma in questo raso si lavoratori, ma piuttosto allo 
• r* „ è esonerafo perché le 200-250 intervento di quelle forze 

JSI0I1I 061 sen. More lire ài chiloqrarnmn sipnifì- monopolistiche (FIAT. Mon¬ 

ca un introito di molti mi- tecatini, Fedcrconsorzi. ccc.) 
Pardi per le aziende. Oli elio dominano interamente il 
uniti dei minimi e i successi, sia operai, nel mipliore dei ca- mercato agricolo. 


belle retributive dei lavora -1 

Per un contributo 
diretto e concreto 
al successo del 

X Congresso 
del P.C.I. 

organizzate ogni 
giorno dal 2 al 
9 dicembre 

la diffusione 
de 

PUNITA' 

Ancona: gli «Ami¬ 
ci» hanno già rac¬ 
colto 430 abbona¬ 
menti della durata 
di 6 giorni. 


2 iue. E, tuttavia, per quan- Si è concluso ieri il con- sioni, realizzazione di un ti dei minimi e i successi, sia operai, nel mipliore dei ca- 

riguarda il Sud, il flusso grosso della Federazione completo sistema di sicure/.- pure con i noti limiti, otte- si. ve vedranno una minima 

ieratorio presenta una prò- pensionali aderente alla za sociale. E’ chiaro — ha miti in quella occasione. Fio- parte. 

P .. * . . _ . 1 . . • .. , • i n:_ .. »... : 4__ !... _ > rv * i . * * » « »»? .!_* • 


L’esigenza di lina revisio¬ 
ne in senso democratico del- 


Scioperi 
parziali 
all'aeroporto 
di Fiumicino 


segretario generale, Bonazzi che troppo bene i trucchi di tm telegramma di saluto, il 
e Mnrehionnc segretari inizio- coloro che cercano di liti- compagno Fiore ha conclusi- 
indi; il compagno mi. Ber- lizzarli come massa di ma- sottolineando la necessità -li 
linguer è stato proclamato uovra. rafforzare sempre di più il 

presidente onorario della Fe- Fiore ha quindi tratteggia- sindacato unitario, unico 
delazione. to le richieste di particolari mezzo per realizzare le ri- 

Prima delle conclusioni di categorie di pensionati: auto- vendicozioni poste nell’inte- 
qunltro giorni di dibattito ferrotranvieri, statali. L’azio- resse non solo degli attuali 
tratte dal compagno Fiore, ha ne — per gli statali — si pensionati ma di tutti i lave- 

parlato il segretario generale concentra anche — ha detto rotori. Il congresso si è con- 

aggiunto della CGIL, rompa- — in direzione del cangio- citiso in uiTatmosfera di gran- 
gnu on. Fernando Santi. Egli baniento, per impegnare il de compattezza ed ontusia- 
ha espresso un apprezzameli- governo a realizzarlo a par- sino: sono stati quattro gioi¬ 
to positivo per lo sviluppo del tire dal 1° luglio 10(13. L’ora- ni di fecondo lavoro che se- 
congresso eli * 1 ha presentato tote ha ricordato razione dei gneranno indubbiamente una 
un bilancio di concrete rea- parlamentari di sinistra per tappa importante nella vita 
li/zazìoni. Santi ha poi preci- sventare il ricatto posto in di questa forte organizzazio- 

sato ilei seguenti punti lo occasione degli ultimi nume»- ne della CGIL, 

orientamento rivendicativi) 


tiginm 


Domani i lavoratori tur- orientamento rivendicativi» 
listi dipendenti dalTAUtalia della CGIL per i lavoratori 
in servizio presso 1 aero- anziani: 1 ) difesa e migliora- 
iorto di Fiumicino effettuo- nienti delle pensioni attuali, 
anno imo sciopero di 24 dirette e indirette, per tutte 
re. Si tratta di una prima | e categorie: 2) completa as- 
imìtata azione sindacale — sisten/a sanitaria: 3) azione 


ale da non far sospendere di assistimi 
attività dell’aeroscalo — valorizzare 
ecìsa dalle organizzazioni lavoratore 
i categoria aderenti alla rietà, in 


di assistenza Sociale diretta a 
valorizzare la posizione del 
lavoratore anziano nella so¬ 
cietà, in piena autonomia. 


)GIL. alla CISL e alla I IL s„-n/;i paternalismi di sorta. 


ber fronteggiare 
[are una grave 


e niodifi- Sul primo punto Santi ha 
situazione ribadito la posizione della 


sistente in cpiesta azienda. CGIL e della FU’: unifica¬ 
rono state infatti rifiutate 7 j onc . d L >j minimi; graduale 
e rivendicazioni dei sinila- miglioramento dei trattamen- 
:ati, non solo per quanto ri- |j U) rapporto dello sviluppo 
marcia Forano di lavoro e )Io , n>( , <lito , 1 ; 1 / j ( ,nale: 13.a 

a maggiorazione de 1 mdeii- , , 

mensilità per tutte le rat ego 
uta per lavoro notturno, ma ... 

mclie quelle concernenti la 1 ,e * uiohde. ti iten um- 

giene nel reparto vernicia- formi nell erogazione delle 

lira, il non impiego degli pensioni di riversibilita: asse- 

apprendisti nei lavori pesati- gnu ai vecchi senza peiisio- 

ti e l'impiego di un ricovero [ne; graduale raggiungimento 

mobile per gli operai adibiti Liei nove decimi dello sti 


:ille prove motori fuori han¬ 
gar. E* stato anche rivendi¬ 
cato il rispetto delle norme 


(icndio conglobato per i di -1 
pendenti statali. j 

Ber Tassistcn/n sanitaria) 


democratiche, anche in base tl SOf , reta rià generale ag 
alla circolare del nnn.stro jnnto delIa CGIIj ha soste . 
delle partecipazioni statali. , ...... 

* 1 rliitn 1 -ì «m/'OOeit '1 ri* (tlmil. 


-- — • giunto della CGIL ha soste- 

delie partecipazioni statali. , ...... 

noto la necessita di elmu- 

. . . .mimi. ilare ogni limitazione e ha 

colto l'occasione |>ei- soste- 

Awiso di concorso nt , re l l : s ;« en/a (, l i 1 una , rn<,, - 

, . .. . cale riforma del sistema 

Azienda Municipalizzala ospedaliero, anche accoglimi 

« i.-,,. J* do le giuste rivendicazioni 

Gas e Acqua di Bologna iwni , ro i he c nnrm;itIV e dei 

E’ aperto ;1 concordo ni po- pei sonale sanitario. 11 segre- 
sto di Dìrctlorc dcli'Az.iond < taro» della CGIL ha concluso 
Municipalizzala Cìns e Acqua richiamando la fondatezza *■ 
di Bologna. E' richiesta la lau- |‘impegno delle rivendicazio 
rea in Ingegner à, è r:ch.e?.o n| pensionati elle pei d 

inoltre che i ?.ano j ( carico eomporlano in 

t; allo decadenze d; .-.ziende . ' . 

pubbliche o pr.vate e..ra:;ere d.bb.animiti di gradualità e 
industriale, con ni.iasioni dird- ha riconfm nuito 1 assicura¬ 
tive o di conce:*'», per almeno zione della CGIL di eonti- 
un triennio. miai e ad essme sempre a 

Termine per la presentazione fianco dei pensionati nelle 
delie domande: 31 dicembre ‘*>2 loro lotte per una migliore 
Stipendio mensile L. 500 000 condizione civile. I n grande 
lorde, oltre a scatti per.odici applauso dei congressisti ha 
dello stipendio nella mistir., V* 1 ‘salutato Finte!vento del com- 
3 per cento annuo: 13 c 14 ! wacno Santi 
mer.s.lità: uso gratuito dei gas;P h 1 aani1 - 
e delT.'icqii.'t | I-c conclusioni tratte dal 

Per informazioni rivolgersi |compagno sen. Umberto Fio- 
alla Segreteria deli’Azienda j re hanno pai ticolariiiente m- 
Municipaiizzata Gas e Acqua Lpstito sulla necessita della 
di Bologna - V.a Marconii n 10 azione per raggumgere gli 

Boloti.,. 10 importai», ,1 

4 * 11 * Comm amnim^tratrico congresso ha pesto: n.u.hna- 
Prof Enn;o Villon* mento del sistema delle pen-1 


sindacali in breve 


Assuntori F.S.: sciopero a Genova 

Cìli assuntori delle Ferrovie del Compartimento ligure 
hanno scioperato. Alcune stazioni sono r.inasto deserte: 
quelle di Cornigliano c Val Cros.a. sulla Genova-Ventinugha 
e alcune della linea Cenova-I.a Spezia. Sulla Ovada-Acqui 
le stazioni, tenute da assuntori, sono state fatte funzionare 
con personale FS. Numerosi ì passaggi scoperte sulla Ov.-ula- 
Alessandria il servi/ o è dovuto cessare I.e rivenclaviz.on: 
eeonomiohe degl; assuntori, orma, annose, non hanno r.ee- 
vuto ancora soddisfa/, one dalle Feriovie. 

Consorzi Agrari: confermati i tre giorni 

Altri tre giorni di sciopero sono stati proclamati dagl: 
undicimila d.pendenti de: Coiisorz. Agrari. II giorno s.ir.< 
ind.cato appena i s:nd..cati conosceranno la z.sj'osta ile. 
rappresentatiti dei CAB. 

INADEL: ultimatum dei medici 

I presidenti degli ordini dei nied.c: e : r.tppre-en:..r.t. 
s.ndaoah ri. 7 prov.nce lombarde h.,ni:o d.,to aH'lNMlFI. 
un ult.matuni. ne; caso che non s. guing, un , so'.u.-.one 
sulle r.ch-.es*»* pre-cnt.ite. dal pruno geni).,.e i med e. p.,s>e- 
ranno air.iss.stenza diretta 


_______ tori che dipendono da que¬ 
ll . ste piccole e inedie aziende. 

Sollecitato Sul terreno strettamente sin¬ 

dacale, i lavoratori devono 
In nonciftlto portare avanti con forza la 

IH pen>IUIIC loro piattaforma rivendicati- 

nor fili AY va. Un compromesso, d’altra 

|)arte. sulla base di una ri- 
nuncia di una parte delle ri- 
comoaiienil chieste sindacali, non servi* 

I risultati dell’indagine sta- rebbe a sanare la situazione 
tisi ira condotta dal prof Fcgiz (h disagio ut cui versano le 
per incarico del governo sulla piccole e medie aziende com- 
consisicn/a numerica degli ex mercinli. L’alleanza con que- 
comhattcnti aventi diritto al s t e f or /c, deve c si può tro- 
riconoscimcnto della pensione. var e. sul terreno di una pro¬ 
ba formato oggetto .ei. rh .m ^ r a mmaz j onc Ccon omiCO-poIi- 
esame da i»art< v dell avv. /.a- , _ 


ha formato oggetto ieii di un 


dSrXUocia: tH'a che crei le condizioni 
/ione ii.,/sonale combattenti per la sopravvivenza e lo svi- 
I.'avv, Zav.it. irò è stato in se- lappo di queste forze econo- 


guito ricevuto dal sottosegreta- niiche Novella ha ricordato 


rio alla presidenza del Consi¬ 
glio. on Beile Fave, a! quale 


a questo proposito la neces¬ 
sità più volle sottolineala 


ha espre.s., >1 desiderio drji (Jal|a CG j r> dj elaborare, a 
ex eomliatteut: di vedere rea- .... _ 


ex como.ittenl; ni \ onere rea¬ 
lizzato 1 ‘ mi ogno gnverii.it . vo 
per la peli-.one prima delle 
feste irit.òi/ic 


tutti i livelli, una politica di 
facilitazioni fiscali e credi’i- 
zie jicr le piccole e medie 


Catania: TESE intransigente 

I dipendenti dell'Ente s:cil.nno d: eletir.citi, hanno fatto 
una g.ornata d. se.opero s a negli uflic; clic fra gii addetti 
agli impaliti I.'KSK con:.nua a respingere la r.ch.cs:., d: 
iiuglior.imcn! ; s.dar. ab. 

Macerata: edili in sciopero 


Sulle qualifiche 

Industriali: 
«no» ai tessili 

Respinta la richiesta di un incontro 

Vcr-o la f.nc di ottobre le pervcn.ro alla FIOT una nota 
orgair.z/.a/.oiu sindacali d.*. la- m cu; respinge la r.chiesta di 
voratori te.-.-di avevano sollevi- incontrarsi affermando clic le 
tato la Confindustria Alta Ita- proposte avanzate - per i prin- 
l.a a convocare Io parti per cipt che le ispirano ? i pro- 
d ire attu i/ione alla seconda fa- blcmi che pongono non sono 
-e delle trattative per le ino- comunque accogli Irli - e che le 
d.i.che de’d'inqu uircii’ento prc- Associazioni ruuionah de;;c irv 


ra!;,. Toien; no v ’ar.ov,, 

Fra ; lavora’o:: cs Cr Un 
o or.,r o ri i.,\<>r,i c ,e coi: 
r chiedono aumeip- del l'à - 
npres.<r. non :.ccej:- r.-.t.no '. , 


salutalo rinlcrwnlo del com¬ 


mento del sistema delle pen- 


I 1 .“->()<• op,‘rai ed I- d: Macerata. Toien; no <■ \ ’anov,, 

hanno -o.operaio p< r l'J *»r«- Ira i lavori.’o:: es ste un 
forte m.,ic<*i:tcnt*» per Fecce» vo or,.r o ri i.,\.,r., e le coi: 
ci /on- d :ns cunv/.i Inoltre r chiedono alimeli:- del l'à - 
a t.to'.o d. mdenn Se g'.i ,inprc<..r. non :.ccejt- r.-.t.no I. 
tratta!.va no: prosi mi g orni vi sai., un nuovo >c opeio. 

Contributi unificati: uffici deserti 

Ad Avellino Io se.opero nllTflic.o contributi r.gr coli un:, 
ficati ha cairn iso con la elevazione de’.l'elenco aventi d r.tto 
.all'.iss.stenza Se lo se opero non verrà sospeso i d pendent 
del Con sor/ o d; Nin.tìea. della Forestale e g!t s'ess- colti¬ 
vatori d.iott. nsch.ano di r.manere senza d.r.tto ali a.-si- 
sten/.a 

Salerno: successo degli edili 

Oli opera: ed.li della prov.no. a di Salerno hani o otte¬ 
nuto m.giuramenti del 12 r -: 8 r 'r sub.to e 4 r F dal piamo 
apr.Ie pross.mo I.a r.eh.està era del 1.V-. Una grande as¬ 
semblea degl, eli; s; t.ene oggi alla Cdl. d. Sterno per 
(«re un b.lanc.o della lotta e stab.lire nuovi obb.ettiv;. 


f'-.-.-it'na’.e. previste da’, contr.it. dustrie 
•o d: lavori» Uà richie-ta .-i pcraltr 
t ra r, -.i nccessar: ) | erche g a incontr 
la pr.tna f ,-e d; t.de tr..tt.»t’.v,i ioga pr 
,v»\., Mip» r to !.-.rg .mente i i.- io proj 
:n t. ,i; tempo ,-t d). 1 .*.'. e la -e- Federi» 
.-onda. jior.o-1.,nte i! ree.proco j a j 
mj'i-gno di .-ollccitudine •• non , on 
era ancora inizi..ta. d.ca'i 


dustrio tf 'Sii; - n<»n po-sono 
peraltro proporre n-T-pure un 
incontro ch:.,nfìcat.vo - Ana¬ 
loga preclus one nel merito del¬ 
io proposte è stata inviata alla 
Fede riessi li-CISI. 

I.a FIOT. mentre rieercherc. 
con le altre organizzazioni sin¬ 
dacali la via più idonea a f.«r 


I.a FIOT o la Fedorlessili- recedere la Confmdu'tria dalla 
CtSl. f. covano pre-e»,ti »n tale posizione assunta. *e ha perciò 
sollecito alcuni enteti che esse proposto un incon'ro alle altre 
ritenev ino fondanit iitali per organizzazioni) richiama ;m- 
giungerc ad una dcfai.rzonc mediatamente TaMcnzior.-’ d: 
positiva de! problemi (fissazio- mtti i lavoratori sulla gravità 
ne di deci intono settori.»!; per della posizione p.idron ,le e 
ia v.i'.ir..i/..o:ic delle pr«vt.«z.on; sulla necessità di mobilitarsi 
lavorative, elimina'.one delie Cn.i trattativa sulle qualifiche 
discr.min i/uni di ■■’»■»(' ? di età ,-hc prescinda dai punti sopra 
nella valuta/.one delle e.mno.- indicati sarebbe infatti svuota¬ 
ta profes-ioiuli. po»» biìità di ta di ogni contenuto concreto e 
sviluppo d.'iia carra ra proti. c - ribadirebbe il vecchio assetto 
«tonale e nuova scala dei v.a- dolFinquadramenro profe?«io- 
lori professionali). naie, senza alcuna :cstanz;a> 

Ora la Confindustria ha fatto innovazione. 





■py/ojhn 


" .però fai attenzione che sia 

PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 


COMMUOVE LE DONNE! 
ENTUSIASMA GLI UOMINI! 

LE 4 GIORNATE DI NAPOLI 

al SWPERCINEMA 

SPETTACOLI ore 15,15 - 17,30 - 20 - 22,50 

Palazzo dello Sport - EU.R. 

25 - 26 - 27 NOVEMBRE 

★ 

Questa sera alle ore 21,15 

TERZA SERATA DEL 

PREMIO ROMA 
della CANZONE 

i cantanti più famosi si alterneranno 
nelle 4 serate eliminatorie: 


in ordine diabetico 

ANGELA 
Lucia ALTIERI 
Evi ANGELI 
AN* NERIS 
Cristina AMADEI 
Giorgio CONSOLISI 
Nevi! CAMERON 
Aura D’ANGELO 
Mima DCRIS 
Tony D ARPINO 
Wilma DE ANGELIS 
Landò FIORINI 
John FOSTER 
Gisella FERRINI 
Rosetta Fl CCI 
Nellv FIORAMONTI 
FANTANICCHIO 
Jos:anne GIBFRT 


Enzo CLARINI 
Luciano GLORI 
Enrico GROSSI 
GIORDANA 
Adriana LIMA 
Franco LANCIA 
Franco LEO 
Pina LAMARA 
Luciano LUALDI 
Jenny LUNA 
Rita MORIN 
MICIA 
Ester MASSI 
Rocco MONTANA 
Donatella MORETTI 
Anna MARI 
Gianm MAZZOCCHI 
Mimmo MAURO 


Pino MAURO 
Carlo MONTI 
Anna POLI 
Maria PARIS 
QUARTETTO - O K - 
ROSSANA 
Armando ROMEO 
Wanda ROMANELLI 
Luciano RONDINELLA 
Tina ROGERS 
Franco RICCI 
FLO* SANDON’S 
Adriana SCAVALLI 
Vanna SCOTTI 
Isabella SORRENTINO 
Nuzzo SALONI A 
R r.o SAI.VIATI 
Arturo TESTA 


e con lo partecipazione di CLAUDIO VILLA e « I BRUT0S » 

Grande orchestra diretta da NELLO SEGURINI 
Presentano: RENATO TAGIIANI e LELLO BERSANI 

PREZZI: L. 2000 - 1500 - 1000 - 500 

Prcnotacfoni: 

O S A. Galleria Colonna Tel 6S4.316 - O R B I.S. Via Agostino De Pretis, 77 - Tel 471 403 
Collegamenti speciali ATAC e STEFER prima e dopo lo spettacolo 

NON E' UN FESTIVAL! E' PIU » DI UN FESTIVALI 







movimento democratico 


Congresso di Firenze 


Le lotte e la formazione 
di una 

nuova unità Interventi 

I problemi operai - La prospet- • o 

tiva nei confronti del centro-si- ai giovani 

nistra - La politica estera 


Dal nostro inviato 

F1KKN/K, 24 

l n ivrlo destili io dalla di- 
scun.oiic della realtà poi,Uva 
}io ’i’uii mi, (iti! 'j'inuii temi 
del’,- Ione di ani 'vi (il (inasti 
tiltioi: mci:, ri-icoiìl'abile m'I 
co r so della prnntt giornata ile! 
d.battito i o’ip resinale, e itati) 
superato ne'la giornata di uy- 
ij: che hit cisto succedersi aliti 

tribuna numerosi defluititi im- 
ju'gnuti ih 'in esame amu at- 
teittu e approfondito ili'H'cimr- 
m.* poiificti scolta nuora c del¬ 
le prospettine che a que.sui 
a.'io ne si aprono lai c ririi a se¬ 
ria e responsabile dell'atti¬ 
vità de! passato non si è mai 
risolta però in attepalamento 
recriminato r io o rinunciata- 
rio .li contrario, i isti ha tor¬ 
nito i! terreno murio'f dii di: 
muorcrc ;>• r ima indicazione 
dei comodi nuoci che spetta¬ 
no m comunisti, urlili mutata 
situazione politica, per un al¬ 
largamento delle lotte, nel 
corso delle (inali costituire e 
approfondi re quel processo 
unitario di massa che solo 
può roiitrupno , \si ni (jioco 
de’la PC. 

In che misura Ir lotte passa¬ 
le della classe oper,:ia. (lei 
coriMifini. dei giovani. dead 
intellettuali hanno contribui¬ 
to alla formazione di questa 
71'iorn unità’’ Questo il tenui 
centrale della maggioranza 
defili interventi nella (dormi¬ 
ta di 0 ( 1(11 

Questa unità non può par¬ 
tire dal venne, si è ditto, 
dalle posizioni dei sianoli par¬ 
titi. non può essere, come fu 
spe (so nei pasiato, il presup¬ 
posto di ti ii'uri one poi.lieti, 
ma al contrario ne è il risul¬ 
tato I Sgherri): essa si arti¬ 
cola nelle iniziatine drgli en¬ 
ti Jouli; (Ciupetti), arile lot¬ 
te di massa per la pai e e una 
nuora politica estera (Ragio- 
tiieri 1. nel corso delle lotte o- 
jicraie e contadine. Una pa r- 
ticolure uttcucioiie di probie- 
mi operai è .stura d 'dtee.ta dal 
compitano Hartohni Foli hn 
.sottolineato il carattere sem¬ 
pre piò avanzato delle riven¬ 
dicazioni operaie. Pulimentata 
comicità (/' i s.ndacat' di mo¬ 
bilitare i lavoratori iti movi¬ 
menti di vaste proporzioni e 
per obiettici profondamente 
rinnovatori delle strutture 
economiche: un; rn/ifeniporn- 
lleci menti’ ha messo IH omlrdiil 
contro ogni sottovalutazione o 
rinuncia alla iniziativa poli¬ 
tica dei partito all'interno 
delle fabbriche, iniziatica in- 
dispensabile per trasformare 
la coscienza di classe dei la¬ 
voratori in coscienza evoluta, 
socialista. 

Anche il compagno QtiCr- 
cioh. delle officine Galileo, 
ha sottolineato l'ampiezza del¬ 
le lotte unitarie condotte con 
larga partecipatone ih masse 
giovanili operaie c studente¬ 
sche. ma ha denunciato come 
elemento negativo la scarsa 
capacitò del parilo di np r ire 
con questi (porarn un rolio- 
i/uio che li conquisti stabil¬ 
mente alla nostra orpanizca- 
z io ne. 

Le lotte condotte finora nel¬ 
le campatine, ha aterina'.» li 
campatalo Vignozzi. hanno 
fatto maturare una situazione 
che richiede ocmi scelte de¬ 
cisive. Occorre perciò, eau ha 
proseguito, dilaniare d movi¬ 
mento unitario per contrap¬ 
porre alla linea potèrnr.tiva 
e di Bilionii, che è linea 
iiei capitalismo privalo nelle 
campagne, la linea della pro¬ 
prietà contadina associata c 
singola, rivendicando a quest.': 
i mezzi finanziari c tecnici 
adeguati 

li tema più generale della 
prospettica del movimento 
<popolare nei contrariti dei 
centro-sinistra, e stato r.dron- 
la‘o da’, compagno Alberto 
("rechi Lo sviluppo degli av¬ 
venimenti. egli ha affermato. 
conferma il //indino del Co¬ 
ir..to Centrale de; Partito e 
delle Tesi, secondo il quale 
il cent ro-sim.'t rg costituisce 
un terreno di lotta piu avan¬ 
zato per la c.'d'-e operaia II 
disegno moro-doroteo che 

vuole mantenere alla D C \l 
Tuonavo!,o e f f-~tt.vo gel nO'ere 
e attenuare e cn'rvmpcre li 
moc.mento ne’ p.ese. è «ra'o 
infatti messo in d.facoltà dal¬ 
la capacità dimostrata dal mo¬ 
vimento ODCraio e da! nostro 
par'.: o. in quali mesi di 
promuovere un'azione che a - 
larnasse i'n-.itò a move torre 
economiche c sovali Biso¬ 
gna ra-pre da qui. da una 
azione unitaria che qr.nta ti¬ 
ri n a!la bare demn-'i-tana e 
rat' dica rcez r -al;e adone ’e 
5 nr *rjr•“* c V* n« \ ?< i? v#* 
dal ( er•'O-smi-Jr ; n~- !•-•-(•••- 
T:*e i q.oro de la pr e 'ev. 
rni'ii'-' nrj Paese e t-c Pi-. 

!,amento ?m nuovo rappo’to 
d- 

Molti altri temi sono stati 
affrontati oaai. da quelli del¬ 
la v-.ta interna del partito a 
quello del -,.-DT>orfo coi com¬ 
pagni socialisti, a quelle) del¬ 
la situazione internazionale 
Su quesVu'tìmo a-o.rmcn'o si 
è i nfr't nvo •n Barrico!..-e. 

;; corr-p.-rro Ragionieri che 
kn in ’. -aio ne’.l'.nrr.nzr irà del 
gore-no dì elaborare una 

r.uov z ‘;nea ,1 no’ : 'c : :n w cr- 
r.v.z.anale una delle cju e lei 
dete ao/,menlo de» centro- 
sinst-J 

L'obbiettivo del socialismo 
in Ttoltr. é tornato ad essere 


veramente (.tinaie, opii ha c.f- 
fci muto, da (tue.ndo il movi¬ 
mento operaio ha pnsto ai 
vertice della sua azione i! 
problema della pace e della 
guerra, impostando il tema 
della cociistcnzii come eie- 
meaio necessario tieflnz ione 
per il socicdismo Lg necessi¬ 
tà <i. l!,i canonista di tutto d 

partito ad una unita che non 

s.,i solo formale, l’v.iigvnzii dì 
più stretti rapporti tra orga¬ 
nismi di direzione centrale e 
la periferia è stata sottolinea¬ 
ta da molti compagni T r « 

Onesti, fi meri e Ò •_* ! ; ; j Scala 
hanno sotto!.acato il nerica¬ 
lo di un eeeess.ro burocrati» 
snio il premiere del mo¬ 
ni.• ufo de’, centralismo sa 
«tuelio della democrazia r, rì- 
la r fa intera,, ,/«■>; n irt.to 
(,)i.ere:o!i ha chiesto un 
rnapdiore coraggio *’ spii’d"/- 
dicatczza nctl'a.ff mutare i ino- 
tiri di contrasti e pii even¬ 
tuali dissensi esistenti ai! o 
interno deali organismi dir i- 
genti <lei Barino: il compa¬ 
gno Seroni indne ha sottoli¬ 
neato la esigenza rii ’in iii- 
roro ideologico che non sia 
catechistico, che metta in evi¬ 
denza i contenuti rimi azio¬ 
nari della ria italiana al so¬ 
cialismo. 


Interventi 
di giovani 

e operai 


Miriam Mafai 


Dalla nostra redazione 

Mi:,ANO 21 

La tersa pioni.ita </. ! Con¬ 
gresso dei conni 'listi ntiianes: 

stata (jne.'ia dei (Mommi e 
dalli operai: t piovani del 
circolo Ardir-orn* ih'n'A.'ni 
Romeo appena tona’afe (che 
ogni panno nv luta e.iup.iv 
nuovi iscritti al pari. to', i 
giorani intellettuali che soie- 
nano perche sono scesi 1 m.l- 
nifi'Pari' in -tradii p< r t,; p.l e 
assieme ai iiU'O” ito - ! .i 1 : ot'e- 
ra; delle prandi fabbriche in 
cu: batte ! n.iire di M.l.ino 
IT uscita co a. da' a.bar ’o 
la Ci: ione d. •('!>' M '.'''a u ie 
città de! miracolo t.ononi.io 
:n cui li" maggiori 'orzo tan¬ 
no di fronte: da mi Itilo i la¬ 
voratori e dall’alt ro i pad'» 
in. raccolti ili potenti oi ianiz- 
zuzioni. sostenuti «fa ‘/nindi 
organi di slani’iu. inseriti co¬ 
me forca direttimi nei imi'.li 
della eonseri'tz oue da: /.fie¬ 
ri// ■ a: missini alla destra de¬ 
mocristiana 

Coinè battere qur no ma - 
Siena schieramento cono" i,;-- 

cogliere fatti i demo-era:-a 


Berlino 


Il nuovo 
programma 

della SED 


Dal nostro corrispondente 

HF.HI.IN0. 'Jl 

Tutti i (nomali della liDT 
hanno pubblicato il testo del 
programma del Partito di mi¬ 
to socialisti! (SUDi, apparso 
ieri sulla N\»ii'*s Deutschinnd 
Il documento — diviso in ire 
parti, oltre a una mtrnd'izio- 
ne. che occupa otto papille 
di giornale di prande forma¬ 
to — e da questo momento 
sottoposto alia pubblica di¬ 
scussione m tutto il paese. 

Le sue liner (generali si pos¬ 
sono cosi indicare: importan¬ 
za storica dell'accento del so¬ 
cialismo in licrmnnia: regola¬ 
rità dei passaggio dal capita¬ 
lismo al comuniSmo e scon¬ 
fitta dell’iinperuilismo tede¬ 
sco. politica «li pace della 
SUD e soluzione dei problemi 
tedeschi e della questione iic- 
'lOtuile: compiti del Partito 
nella costruzione socialista. 
n*'! campo economico, ideolo¬ 
gico e cult'.relè: .sviluppo ver¬ 
so la società comunisti: 

Pero alcuni «h\ concetti m 
esso esposti - lina nuora epo¬ 
ca e cominci ita nella sfo-m 
del popolo tedesco '.'epoca del 
socialismo l'epoca delia 

pace e della sicurezza socia¬ 
le, della d:*inità umana c del¬ 
la fratellanza, della libertà e 
della irmi-: a - Cosi comin¬ 
cia :i nuora programma 

Su’. Puri.tu ci un la nh'.'i'.i- 
f.u e un mento del Pc'tito 
di aver.- siperato la d:vi-o- 
nr della ciane lavoratrice e 

d: (.vere gettaro. insieme con 
le forze p'oaressi^ie r .evolte 
nel Fronte nazionale, le basi 
di una nuova epoca per il 
popolo tedesco 

Still.'i cos'ruz.one -ociMist» 
dolio la ei’tone. de, rapporti 
(Il prò f azione .sondi V'. ù 

contenuto prmr pa’e dr!’-,;;;-. 
vitti della clc.s*c opera.,: e de. 
farorator: c rappre-/r tato 

dalla compieta co-t-u Z’one de’, 
socialismo nell,-. KD7. che 

concluderà ù periodo di p :s- 
saagtfì dal socialismo al co¬ 
muniSmo Completamento del¬ 
la con ruzinne del socialismo 
significa, sviluppo dell'econo¬ 
mia naz cmale. e'evaz'one del¬ 
la produzione e della produt- 
t-rirà in coppo do al r a rado 
impicco de; pòi modem- -n- 
t-nr.t: della scienza e della 
tecnica, :;cr -e;;:; r 'e la iuta 
de: !.:ro-a’or; '-amo :c e b r l- 
!.; e r-.t; onderà t c.;!:o : !e 

loro auu.cr.r e< pcr:e f !ù- 

rora'or: <ar vino r>r -eri lem cu¬ 
ti ora*: .•.ii'i'i.'SS r.:' i'ap- 

pogg:o c Vm-do che , ss., ha 
loro dato I,'amir.z -: l'.ret',-. 
e la co'.ltiborazione con yl'RSS 
sono un pegno per la salva- 
guardia della pace e per nuo¬ 
vi passi sulla ria dr! soc te¬ 
li.imo. 

Su! problema tedesco la 
RDT rappresenta m tur*: i 
camp, della polr-.ca e dell: 
r:ta sociale red.terna'iva na¬ 
zionale d. fronte aWimperìc- 
hsmo dominarle nella Ger¬ 
mania occidentale s. nl *. 
iionc storica è creare, con la 
completa realizzazione del 
socialismo, solide bau per la 
conquista del potere in tutta 
.’a Germania, da parte delle 


classe operaia Per le. sconfit¬ 
ta della lui righe.i. a monopoli¬ 
stica lineile u»'!i"i ( J- - r ui.i uia 

occidentale: per fa soluzione 
della questione nazionale nel 
senso della pace e del pro¬ 
gresso Senza pace sicura non 
à possibile i! superamento del¬ 
la divisione della Germania 
I! partito (■ certo clic la con¬ 
clusione d: un trattato di pa¬ 
ce. la liquidazione della te¬ 
sta di ponte SATO e de! re¬ 
gime di occupazione a ficri:- 
no Ovest, nonché la c-racic- 
nc di una città libera e sm i/.- 
rariccata. creeranno le con¬ 
dizioni favorevoli per l'cvvt- 
cinamento dei due Sfati tede¬ 
schi, il iiua'c (.irebbe nlte'-or- 
mentc promosso con l’tnorrs- 
so alle .Yar:ou; i’rli'c 

Il Partito, [lio'f re. ■ -ifeue 
ch r la torma p'u ad :t'a p> ' 
attuare la coesiste»/-.: pacifi¬ 
ca in Germania si a una confa, 
de razione de; due Stati, che 
potrebbe comprendere auetie 
fa citta libera di Berlino 
Ovest - 

Il prode pò d: programmi: 
dovrà e." er,* ,;r,provato tu 

gennaio a! sesto coni/re-.o 

nacioiia.V èri Partito La fe¬ 
derazione della S FU) di Hc'- 
hnn Ovest ha deciso di eo*f - 
tnirsi in partito nutrì’! imo. 
con proprio statuti. •* ron pr»>- 
pr.o prod'.imma. c he sor inno 
approvati ’i*’.' («ir-o .ri uro. 
prnssma rii'ifm nei <i»'f de- 
fecj'it; P Pz't’to si eh.cimerà 
SFl>-\Ycsi P-Ti-i fisso ha 
dec.'O di pre.cn far.,; al.e efe- 
c ohi locali che a .-ranno luna .» 
in /<t»brnto 1! se ;retar-o. D.i- 
nclius. ha denuncia’o iti una 
confcrc nza-st ampi iute ru : ? />- 
naie ali abusi de* bo";om.:- 
sfrl Brandt. Che Tre,, i. I rr,- 
pedi re Ft.D d. Berli* n 

Ovest d s: o.’.p-re Ir. sua /.* 
pa'i.n* duo’- arco - b 
f-a le <j 'and. pò*en~e. } a 

«flima* ccat-i le 'i.so i.n-> r 
r.qgres'i on; d cui * ruemb'i 
dr! Pa't io sono s* rr vs’. 
TU.nte oaa-’fo ai n; .• -a è 
bande d’ r.rc,' c.scs'\ ’o fer;* 
dalla po’ic a d. Board' e .i 
romana’, de'.’e forze d: o.-cu- 
pctone 


Mercoledì 
riunione 
del CC 
delia FGCI 

La riunione del Comitato 
Centrale della FOCI Q>à fis¬ 
sata per il 27 e 28 c-m. è 
stata rinviata a mercoledì 28 
con inizio alle ore 15 nella 
sede della Direzione del Par¬ 
tito. I lavori si protrarranno 
sino a giovedì 29. 

L'ordine del giorno è il se¬ 
guente: • L'impegno politico 
dei giovani comunisti dopo il 
XVII Congresso della FGCI - 
(relatore il compagno Achil¬ 
le Occhetto). 


nella battanlper uu.: •.victà 
pi a ■ ,i n -a ; a 1 

Que-'ii c .slii’ii .'a di’uiauii»; 
a cui i . oiimmu'i: u .hanno 

t .spailo ch.Csl. .n ‘(i.tiiuf*: 

UU ii •i.''f,l me ut d ie.'fa piu'.- 
l.i.i uu.tiir.,:. de.'."*;f ime . u e 
l'un.Li i. e r:vial.Li. 

sitili pr, cu fa li •' Pi-’t.tll che 
indichi .'i pi Osti. It re 

« .\!ill Musili, t. Marcili — 
he. (ii itu / umil i.i.'Ii — ti l’ur- 

t.'.o i-'e e inni r e uvii'liio i 
moment i/uaudo .si ha una 
n Ica chut’d. tufi mai, .d'io. 
quando ! ni,-a non . chic.r.; 
o min e i outui '-a tutto i- 
iiis! (>-a. la fsibbuca . il pun¬ 
to fi.u iliti.i'ue il « s'ui to del¬ 
la lotta che si co/ubi'’. .u 
ca.s.i del nemici) Il f’a't.to 
(/ere cout r,lni, rei deu./ii un 
a uro che non e d; or,i i-uzza- 
funie. ma d: idee, d: tuo/rulu¬ 
tili Deve Cs.-erc i ru'cntc a 
tutti clic cosa .ut and ni ino per 
via italiana al mi rial., ino. per 
la lotta perso la mi. qual è 
/'.unita che noi ''o i.'hPMO .oh 
i eo’itpapni sor - il ti (; </ut:/: 
dicono ch.artim "ite che Am¬ 
ili non c tutto :1 loro partito/, 
coi Csitioli,-,. con i dcmocmti- 
ci . a jjri.rralr - 

- l'obbiumo cercai*» — ha rt- 

l»iid.fo .ll'.s diislr,) Ho,.si (Iella 
M,a dii —■ i t, mi che iu po - 
.sono ■ ,n.r r ro *•».- :i non 
quelli che ( . lui - O li» li’ ride) r 
/' n.-Ila tabbr.s.i. ,- non ■il¬ 
io sul terreno si mi, leale, che 
.-a (iettano ie tia*. ti: bloc¬ 

co ,'torico <h /or.e d.iaoria- 
liefte die no: roa/i.imo-. 

rudint ha pallido delia Bi¬ 
rci h. della sia partecipazio¬ 
ne alte ri ’a ndi torte p.nàtiche. 
della necessità dt una mini- 
fjiorr attui*'/ «lei eomniiiMi 
ai. 'inferno della fubbiiru. 

Da questo bilancio impo¬ 
nente uà afioiii c di successi, 

partito il segretario della 
Camera del i.acoro, (totiae- 
emi. nel a sua analisi della 
situazione tu hi ne. e 

- Qui a Milano — egli ha 
detto ■■ ri c li; s.de della 

( *on'.miusu ;a. .pii ij padro- 

n.to fui le ili,- rocchi-torti 
i'i ommin li.' c politiche, qui 
vi e uno dei centri di prò- 
dtizi(*ite senza cui il Mercato 
Comune non potrebbe essere 
«/nello che e. qui fa fotta 
unitari,! detti t operai ha ot¬ 
tenuto le sue mil'iitor, rit¬ 
torie .tei pus ato triennio F’ 
questa la mia .ore cuniertno 
della ipuitezzn della posizio¬ 
ne unitaria e avanzata del 
noifro Miniai aro » 

l .'organizzazione di classe 

ha co »n pi ufo mi grami e e de- 
i istrn sforzo per l'i.n.tà. ha 
.'coii'itto fé emoni u'.ilafc- 
rctli sii mai untò auu>mi:ti''a 
alla fiii'e o ai rerfirr, ha crea¬ 
to le rc.nd’fioni per i azione 
niiiferia con gl; altri s:nda- 
( liti In ipiCiti) mudo i coni u- 
hanno stolto tiri simla- 
cit'o la le.ro (unzione d : (omn- 
H'fr battendosi per l'unità 
della cla-ie operaia 

(Jncsta ini po-tu-fione sriim- 
t|s(C i I)i 1s.lt. '.e oi- creazioni 
del C.oiriii .siqondo cui ri e 
li n ruoto tra /'a-tifo e sin¬ 
dacato Voii ri; ?«• nessun 

rogo f’;o che cu *'e e (/eie 
esi te-c -- so'fol.ioa /(oroic- 
( iii: — . I autonomia il>1 siii- 
ifil '.:*0, *fie e f'.tt ) di una 
p'.'i'i'/; 5 .-.’/// ./«'• corni, n: ti 
e che rende po-«;b de ru , «are 
aH's'.’ -hsZio. o obitt.ro d; un.: 
rmsficg zinne s. ri furale Aon 
pio e... 'ri ni ..1 d"pt> : ‘I poli- 
tira rei S.nfac.’o erri he i 
ro-p’in sf- e: a-so . imo o-a 
f.i /..'Il corri/, <o. Imperi,ir>'i 
; >• r «"n>;if ; .sin fai ni.- »• mc-i- 
•Sii’i.lOo: a '(. ut, 


.il '/.sco¬ 
ri (po i... :'e 
bei 1 TìCOr 

Lo", ba r,i;.: 
"..I: io!tir, 


:'i feg’; oj.rr; 
c'inl i fini (< li 
la r<ui*.'iif,i 
di b. ri 'di < u 
fo'i dpi Pi n 
• i • r . rtiq. i 
t olito a coi.'.: 


ria i. si i /o;>; n ,e 
t ■;•) n :! <!.•(“' " 
(■e Osi) • * *1 t> : ■ 
*.- fi.-, ■ ro* i affa 

,'i h : u no '..-Or ta¬ 
li'eri;.-, ro 1 : co .il r 


ero-,e .!.<(■- 


- e l ha 
ine. fa;,;. 
« nnd.Zso- 
-j-.ii r.ft : 


:'i piu ii 1 *i- ma a r,rezzo I 

'ittica e : opre. *.* . .*.* » 
nra i; •''. O'i-ì-fM - Ose. di 

a n i.a f ir i •- a 1 * -c m r i • u o 


eoi. fife ne 


il. S" -li’ r. :. 
: . b .1 .'Orio 


Praga 


Aperto 
il Congresso 
del PC slovacco 


Dal nostro corrispondente 

PK.U’.A. 

Un impili tante diseoiMi sul¬ 
le queMioiu dello >s ituppo 
l’iMIInMlli'ii i- pol lil o del p.le- 
M- *- stato pioip.uieiato (irci 
.! ,'i’!iit: i’;.sii del !’ t: t to civiia- 
njs.t .1 della Slov.iectua apei- 
tii-i ic’i a Hi .iti-lava dal 
eoinpauno Hendrieit. meni- 
blo della sotttclcila e dcl- 
l'uffieio politico (iel l'aiuto 
co’inmista eoei..slovacco 

Per iiuaiitii i lituani,i lo svi- 
!up;u> tecnico. Heiuh idi 111 
sottolineato elle tp a itisutl.- 
eiente capacità d: so'l'iac 
e applu-atv su faina scala 
le nuove tceniclie l'Ilo csst'ie 
lieei-iv.i neirìnilui ti/.u «• ne- 
It it:\atuente la ;u miultis itll 
sociale del l.l\iii>. e (puinll 
tutto il processo di sviluppo 
della nostra eeoitoinia. elle 
eliti a in un Denudo di uo¬ 
po; tanti eainhtiituont! quali¬ 
tativi Siamo a: iiv.di oia 
ad un punto in cui non si 
può più essere soddisfatti di 
uno sviluppo quantitativo, 
ma bisogna sottolineare gli 
elementi di <tualità. legati 
alla apphea/.ÌOlte delle nuo¬ 
ve tecniche, e all'aumento 
della produttività, affidata 
oggi m gran p.ute all'intio- 
<i ti/ione dell'a ii toma/ione 

Questo diseoi so acquista 
pai Ucolare significato in Slo- 
vocchia. una regioni* che [iel¬ 
le sue eurattenstiche stori¬ 
che ed economiche poteva 
paragonarsi, fino alla fin<‘ 
della guerra, al nostro Mez¬ 
zogiorno. Grazie ad un pre¬ 
ciso piano di investimenti e 
ad tino sforzo massiccio del¬ 
lo Stato socialista, la Slo¬ 
vacchia ha fatto grandi pas¬ 
si in avanti nello sviluppo 
intinsii tale, raggiungendo un 
volume della pi eduzione del¬ 
l'industria Pi volte superiori* 
a quello doll'antegwei i n. Dal 
grande compì, -so sideriti gì- j 
co in via di costi azione nel¬ 


la Siov aerina oi untale u-ei- 
ìa nel 1070 un terzo di tutta 
la pi oiitl.'ione ua. ion.ili> di 
aeeiaio Pai al ’tìl. l'in¬ 

dice annuo dello sviluppo in¬ 
ibisti i.ile slovacco è stato 
(.lei 14.U ì, coutil» una media 
naziiinale del 10.4 - 

l.a Slovacchia e quindi di¬ 
venuta. da legione airetiata 
e pi ev .dentcnir lite agiicola. 
una fot te .-una tndusti i.ile - 
agi leni.i. 

Anelli' nell'.igi ieoltura. in 
cui il settoie soeuilist.i colli 
prende o> mai 1 di.'.’ r dei tei - 
leni eeltiv.itl. la produzione 
ha fatto un balzo in .iv.it'*. 
ilei :t.» '• llspetto .il l!Mli. ma 

ciò è ancora insufficiente — 
h i de*‘o lleii.irn-h s.. ^ h i 
l’eme l’htiiettivo un'.igt u'ol- 
tuia sue;.dista mediana, in¬ 
tensiva. a torli* pioduttività 
• Abbiamo nel niutin pae¬ 
si- un .1 glande usciva che 
non ha bisogno di ùnti ili- 
vestimenti pel' essile sfiul- 
t-|ia. ed e 1'.. 11 eg gl a mento 
consapevole degli uomini 
Ve! so il lei o l.(V olo -, Ila 
detto a questo piopo-nto 
Heiulrjch. citando 1«- paiole 
di un lavoratole della e.mi 
paglia. Tioiisd. divenuto ni 
questi tempi famoso pei .ivi’i 
dato vita ad un movimento 
chiamato appunto . per un 
atteggiamento socialista ver¬ 
so il lavati «i .. 

Sviluppali* questo atteggia¬ 
mento. favolile lo sviluppo 
di una coscienza socialista 
net lavili atei i. imo dei 

eoniniti fondamentali del 
Pattiti) In Slovacchia, lo 
sforzo ideale del pai tifo de¬ 
ve tendere inoltre a liquida¬ 
le gli ultimi residui di na¬ 
zionalismo e ili sciovinismo, 
allargando jmcoi a di pn: la 
unità già i aggiunta fui i po¬ 
poli slovacco e ceco, sulla 
base degli interessi del la¬ 
voro comune pei l'cdificazio- 
ne del ComuniSmo. 

V. V. 


Budapest 


Kadar ha concluso 
T8* Congresso 

Unità popolare, coesistenza pacifica 
e liquidazione dell'eredità del dog¬ 
matismo riaffermate dalle tesi 


>- "e, rnt; jr.in li nanfe.:,:. 

zp.ru Va — sotto!.nea la com¬ 
pagna Pipali ni — occott.' che 
il Partito mterrengr. in modo 
che i (termi sorti spontanei 
(Iiila sdì.azione r.on rfidaio 
perduti e il giocane non resti 
assorbito dilla potenza del 
si. tea..: 

Il dibiì'tito. pro'C'ji.f.» fino 
a sera, cor.t.nue rà ancor,; nel- 
,*.; se Iuta di don,ani in cui 
P’ender.ì la parola jf compa¬ 
gno Longo. 

T. t. 


Dal nostro inviato 

n'DAPFST V 

I. \ IH f'omrrcsio «/.-/ piir. 
t.tn o.i . in .. odali ta unghe¬ 
rese Ita i (ui.i iso ohi'' i suo. 
lavori CPii-oratido till'untin:- 
mitii le te | dello scorso ago- 

* ro. il r infurio fcrliifo (In 
Kadar ui:.n fj suf'a buse di 
qu. Me , le , onelusumi che lo 

* !•*"«> Jviliai ini t ratto risulta¬ 
ne da' d >>,;'! to. lai, ilo - i- 
fueuti som, :ti tutti adottati 
cono- riioluziotic coniires- 
sui.'e 

A<•/.*.• .vie i'Oncftivioni efie 
h trino O’Cipu’n rjijd.-i p,- r ai¬ 
terò la si i’.: del limitino. i\,:- 
d ir lui ree. il alto del fatto 
tue la ime. ; r eresia nelle p' i 

— p erto Ufi'l igio alla politica 

d: io e-i * * ufi pacifiia, irnpc- 
eno nel; troica fase d. edi- 
*; ',:z ime f odili; .ino st'lra- 
' . f.i /.. ; ampia un tu 

litro il /,<>:.(iti r. jrj ./•(*•.-/«» 

* mr.ro. liquidazione della nc- 
’a-'sl ere,hi,; ,jrl sin nnilt f mo 

— h : risili i> un on I.Zoomi a 
U.'V'n ' il f .«..-(•' de; liele-juli ,- 

•/*•■*'la del Par,e. che e. di 
fatto, q : a al /<;»<» r<» /p-r re,p’if- 
f'.ria F ip.c<t i, tome hanno 
r.,e, ,;to i on orde mente ; de. 
legai: de, ps.rttl irate .»»/,/ 

po. dica i he rc."c-za t d: > .1 
campo n 'ut p - ; .■ ’ 4 "o ,1 tnn 
rm.etpit f»p. *a .- che h ; . .»r ( - 
ren'itn n. P( Si •’ il; , on pi.il 
re ,i. rivi e; .v'J« « »'\j: 

i.e.si i' (in /•, indi • uv unto 

* i .n.. n'.- i p.nf. sai • m. 

de .,; i.l..'. »• pi qrir.-p» 

( ( 0,0 i : r. '.e r -, • 'dazione da sii'* 
a!!.: io! I ca di ii l'sinze Ir. 
i,g • ti.'i) e il: f ; 1 ,'to f ■/ • ;*. 

ti 1 ale re firola d'o'hne 

* « hi non * *o-i n.». * rimiro 

no. -, fi : ji t! POSI' v mie 
'fi erri,:'!,: i o'òo'p in ile 

SOC la/..! ’r. o . ».-.i ifirir.•<•-.- del¬ 
la : t ' . /ri,/.- I'ì i-.j ;,o'anzii e.e ! 
popolo r i toi-rnc f> i on, <le. 
riirso e "i.s e . j rupie r.nn ri si 
*.:»;■ ot;: In g-.estn sema, o-- 
pi",’ Tpe.ìe-e ngru d.(crimi¬ 
ni, imo -i . | ]i,;f . (foTJrirj,:- 

r.tt. ri. tiri. s'sr. l or; ime •»- 
«•in. e .re, .; omini o la ;.o .i- 
z oue « >o * m occupa litio ot- 

t t > . I« (ili 'fi* 4 ')J di lì or »hjz A 

ìì/.O'o : a'iii,: temono che 
ciò Mji '(fi: » .:</K dazione 

della lotta classe -, n 
'.co che sono abituati a rcr- 
ca r e ù •nemico - dappertut¬ 
to. Kadar r.s.tonde re lete \ 
positi,..lo quale cont ritinto 
concreto potete ilare alla edi¬ 
ficar:;.n • del socialismo, la 
folta di tlaso" è proprio qui 
il primo seqr, tarm de! 
POSI! si e quindi soffermato 
.su; problemi della ricerca 
scienti ira. su quelli della eco¬ 
nomìa. in lAj'ticoIarr nelle 
cs.rnuagne. .- su i/uelli della 
politica culturale Replicando 
,:ol t mtcrren’i di Da ri a < c </i 
Tama.i Major. che avevano af¬ 
ter maio .a re’icisifa delta più 


amimi e s t omini'a »/«•//* i ere t- 
■':»nv letteraria *■ «i r ( j., r : p ( /. 
Isilde.r i- e dello pie mi n;,-ut ■' 
<1 ih’sil'dii svi tatti) che l'iirte 
- non li, I Pi ',| pof'. 

ma- la n q; /,’ or /),; ■ f,. ,/, 

noriitill .fi eia-I r,| rinqfp*re .i, 
• gii Ini si. Ho, "un per d mi 
riti’lsmo F t! p()\*{, nrenden¬ 
do (ittii con smisiis f ; zioin' di 
q-iVita - pori -ione fonda ni e si- 
fa.e -, e 'a t ,.p , p. 

bc'ln (.'■ r - •• 'ea /. ir aniraa 
Sul p n di. c il: a - la o-o 

po Un o t ".untai ni -. ■ he .'.leg¬ 

ni delegati (ninno « hie.-*o sii 
incoragguito r . perni «q,- 


i » » *r ’é »» ' * 


! i'itiJ ijri fmi:ìannn, l.t ; r.- ( r 

• h :*f> ti’ /Ji;• /i.r . fiff'? 

| f . F t'a • f fn i'ipi',: s i «o- 

ln r 1t t hi #* "il .* t </1 <» » f i 

• ♦’ s t - f -r*/ i u’• ì’n 

ij!i offrono i* « nt it mi» - 
r l • 1 1 itili /ni/’.* t!>! «i/o 

1 ti co t o Kd tur il,I i.r, .'nn,;r<i 
fi ‘ hi' ' ’n ; :i rn r n ij,-[ t tilt 
vi n * n* > nn-'rii n, dih :f : t,ì 
t‘h>\ i tttiii* .* i.nln ini ut': fo 
*/'• i ut i *#.» ri»: •j.n’n. sin 
"Il <Ì> *o ti i l‘(' t »<• «• 

• - « jl: h : , - r - : .\, t 

». * m>.o t; r *: r -' la ,m 

• il: J*.#**/*• i n i! n 

i '/m!'/!’»/*, i,lbun'*i. \n\ ti * • 

P r, n<M -riiii mtO. fr :. I J M •• » *-,J t/] l» 

r: novfr,; r nl:,i * 7 ;r/r r»- 

o»’*: o i.r»'/,,!/*/.* i;”») tf#*/; | 

f i<» i r : n ;i o r»Q.’ . i j 

•*\ y*: ».;•'! ;i*r • - / 

f»»»PQ»» ■*•■ T//J M'»* .*v; /| Z* prò 

/'.*.*»» f\ ‘i'in ' t : »i ,»i .! 9 ni p : r * 

*•* rò-* »** <;/»• r »;»i 

«• * . » p*' > iì, ri 1 • i. - 

* si, t ihti . f \* fiTo n t , - 
r • a a u i r 41 n i r , ;.//»■ .• ( h »• 
l urt :-i i. */ 4» 'r //';mo »* j.- 

: T f i • ' : w r iì VofM'* f, 1 . /Vr 

< i 1 fvi u i i,t t *l .::o 

* 'oh! r ; : r.j J 4 : ( *; /» ; 

• /»» J:u. ))ì* 7t 5} s 

1(0 «a /. i .,jf ; oa e il .■ ( r *i oi o « o- 

rne ’r n - litio ,Ji a;,) ;• zza - 
de,! . c.mj. . .i J.s' r il r.sf ; t,, i i n~ 
ii.il r. •.punì' r ; un, pii'; s,ig- 
jezza lu'nss- i, ; I,: r /a.‘\,i 

rifiorii .a inerire ;,,,,e , ,o,- 

f r o y.l il'r.,*ti ,f; ( ijin'iri.i; 

oi.'Ts.h p( .‘a /;<;. m (o.n ..leu- 
fa I 1(.| ( in re., ,, sul.,; M. Usi 
ini.tua st ,.u .nt'i.-r.nliiii.o 
ru ■ '".ili r. o 

Fon. i ;. 1 ( 1 . lori uri ; u 'I ìhi.is,- 
rnir Upp.-ji.a. il sii.itor.so «fi 
K-ililr, .* ttHirttfiiIi j.er a fat i 
di munti i documenti cori'In¬ 
sili. ri Con jrei\o risi anche 
approvato al rianimi:.,ione nel 
Partito di JòO nimpnjti. espul¬ 
si ne,/!; scoro unni Sono sta¬ 
ti q-isn-h eletti in .seti da a 
pO'te chime i urlili i or./aai 
direttici. Kadar e stalo con¬ 
fermato nell incarico ài /'ri¬ 
mo Segretario, g.l altri mem¬ 
bri della Segreteria sono 
Biizh-i, A e me..;, \ernrth. ,V;/cr.i 
r Szirtrhli il primo, il terzo 
c li quarto sono t nuoci 
membri. 
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partecipate al 

quadrifoglio d v orc 

prossima estrazione 
vincite per 

1^100 MILIONI 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento perla vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioieili. pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquisiate e la Telefunken pagai 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TEUFUNKEN dal vaiore di L 20.900 in su. 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

fa ma'ica mcndiafi 


Ennio Polito 











e elezioni in Baviera 


Alfa conferenza intemazionale 
dei sindacati agricoli 


Oggi si decide le sorte piauso aliamone 


la settimana 
nel mondo 


tte giorni 
distensione 

Dopo un mese ili grave ten¬ 
ne internazionale, questa 
ttintana ha portato, in mi¬ 
ra anche più ampia di filino¬ 
si potesse prevedere, min 
levoie schiarila nei ruppor- 
luondiali. he notizie più lic* 
sono giunte quasi coiitcm- 
rancamente nella giornata 
martedì: a Washington il 
adente Kennedy annuncia* 
la sospensione del blocco 
ternano attorno a Culta ; a 
•chino il governo cinese de¬ 
lle va unilateralmente di res- 
re il fuoco lungo la fruii- 
ra con l’India. 

L'atuiuncin di Kennedy c 
lo dato in una speciale con- 
.•cnza-slampa. Il presiti Mito 
cva ricevuto poco prima os¬ 
curazioni da Krusciov e ire a 
ritiro da Colia «lei bombar- 
eri sovietici a medio raggio. 

compenso Washington ci¬ 
uciava praticamente a put¬ 
ritine condizione per In 
jppressiotte del blocco le 
pozioni unilaterali, che era- 
state categoricamente ri* 
"nte ila Fido! Castro La 
..ve crisi cubana poteva co- 
dirsi risolta. Anche l’IJnlr»- 
Sovieiica poneva 'fine, di 
nseguenzn, alle misure di 
nhilitazionc militare che 
evn dovuto prendere .tinni¬ 
ti del conflitto. 

Certo, la tensione nei Ca* 
ibi non c totalmente scout- 
rsa. Le garanzie americane 
ut si sono ancora tradotte 
quegli alti concreti elle il 
verno dell’ Avana reclama, 
ottative diplomatiche conti- 
natiti a New York proprio 
r questo. Un grosso passo 
ariti romtiiiqnc è stalo fatto, 
ggi si parla con insistenza 
nwinrc untivi negoziali per 
polare, dopo quello rnba- 
, altri problemi tuttora in 
speso. Da Mosca «i è se¬ 
nto come particolarmente 
lite quello della tregua 
care: anche lo scoglio 
Ile ispezioni potrebbe essi*, 
superato mediante stazioni 
controllo sigillate, che non 
chiedono la presenza «li spe¬ 
li controlli stranieri. 

La tregua alla frontiera ri- 
' indiana è stata decisa ili 
pria iniziativa dalla Cina, 
erndeilì le sue truppe liim- 
ressalo ogni operazione, 
se — sfrondo raiinuiteiti ili 
■rifiliti — si ritireranno, a 
riire dal 1" dicembre, su 
isizioiii arretrate di 20 km. 
spello alla linea ili frontiera 
e praiiramenie esisteva fra 
tlue paesi il 7 novembre 
. Per ora l'India, senza 
...lare esplicitamente l'ini¬ 


ziativa cinese, ha aderito ili 
fatto alfa tregua: ha sospeso, 
cioè, a sua volta, h: opera¬ 
zioni belliche, ma non ha an¬ 
cora nrconsenlito a riprendere 
le trattative. Sintomi preorru- 
panti indicano purtroppo il 
gratinale prevalere a Nuova 
Delhi ili correnti estremisti- 
che della borghesia indiana: 
soliti stati anerli infitti i ne¬ 
goziati per ricevere armi dal- 
l’Inghilterra e dagli Stali Uni¬ 
ti, mentre sono stati arrestati 
circa 400 dirigenti mniiuti-li, 
fra cui il segretario generale 
Nanilmndiripad, ex capo ilei 
governo tiri Kerala. 

A Mosca Krusciov ha par¬ 
lato fine volte nel coimi della 
settimana, in apertura e chiu¬ 
sura ilei lavori della 'f-sione 
allargala tic! Comitato centra¬ 
le. Non è escluso che nel se¬ 
condo discorso, il mi testo 
non c ancora noto, si sia or- 
rapalo anche di politica estera. 
I dibattiti del CC sono stati 
però dominati dai problemi 
interni: quelli dell’organizza- 
ziune e del controllo dell'ero* 
umilia. Su proposta di Kru¬ 
sciov, il Comitato centrale ha 
preso diverse importanti deci¬ 
sioni. Ila approvalo ulta vasta 
riorganizzazione de Un stesso 
parlilo comunista, ha profon¬ 
damente modificalo compiti e 
responsabilità degli organismi 
di pianificazione, ha centraliz¬ 
zato niellili settori fcostruzio¬ 
ni, ricerca scientifica, politi- 
ra, di progresso tecnico), ha 
esteso certi diri'li delie sin¬ 
gole imprese e Ita infine cam¬ 
biato il sistema «li controllo 
dii parte dello Stato e ilei 
partilo. In base .die nuove 
decisioni siimi stati attrite in¬ 
trodotti avvicendamenti e mo¬ 
difiche nelle alle cariche del 
partito. 

A Parigi, le elezioni di do¬ 
menica scorsa hanno registra¬ 
to una imprevista vittoria del 
parlilo di De Canile; esso ha 
letteralmente schiaccialo i par¬ 
titi della borghesia che si era¬ 
no opposti alle ambizioni au* 
lontane ilei generale. Anche i 
socialdemocratici hanno ..-libito 
un duro colpo. Soli a progre¬ 
dire, sia in cifre assolute che 
in percentuale, sono siati i 
comunisti. Hssi sono la forza 
nettamente più solida e più 
compatta, oltre elle più coe¬ 
rente, ilell’npposi/ione au'igul- 
lista. Per il secondo turno 
elettorale di oggi — da cui 
usci ranno eletti la maggior 
parie dei deputati — circa 1.70 
accordi sono stati ronchisi tra 
socialisti e comunisti per man¬ 
tenere in lizza soh» candidati 


g. b. 


Per la campagna abbonamenti 1963 
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L'Associazione nazionale A.U. mette in palio 
30 viaggi premio neli’U.R.S.S. tra tutti gli 
« Amici » che alla data del 23 febbraio 1963 
avranno raccolto 5 o più abbonamenti an¬ 
nuali (nuovi o rinnovi) all'Unità per 7, 6, 5 
numeri settimanali. 

Alla estrazione parteciperanno con una pos¬ 
sibilità coloro che avranno realizzato 20 punti 
(l'abbonamento trimestrale vale un punto, 
il semestrale vale due punti, l'annuale vale 
quattro punti), con due possibilità coloro 
che avranno ottenuto 40 punti, con tre pos¬ 
sibilità chi avrà raggiunto 60 punti, e così 
dì seguito. 

Ogni settimana pubblicheremo ì nominativi 
dei partecipanti alla estrazione dei 30 viaggi 
premio, su segnalazione dei comitati provin* 
«(ali « Amici dell'Unità ». 


di Strauss 
(e Adenauer) 


dell'URSS 

per Cuba e la pace 

Il messaggio proposto dai latino- 
americani - Astenuti i cinesi e al¬ 
tri rappresentanti asiatici 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 24. 

I,o elezioni bavaresi ili do¬ 
mani, decideranno i futuri 
sviluppi a Bonn, dalla sorto 
ili Strauss a quella della coa¬ 
lizione elerical-liberale, a 
quella dello stesso cancel¬ 
liere Adenauer. Strauss, 
scrive un giornale « si batte 
conio un leone ». In un cer¬ 
to senso e vero, almeno a 
giudicale dal numero dei ili- 
scorsi e dalla virulenza con 
cui egli attacca gli avversari 
e la stessa folla che Io fischia. 
In realtà, non c’è nulla di 
leonino negli argomenti ai 
(ptali il ministro della dife¬ 
sa è costretto a ricorrere per 
darsi una parvenza ili rispet¬ 
tabilità ili fronte aH’elollo- 
riito. Egli dice, e lo fa scri¬ 
vere oggi sul bollettino del 
sito partito, che l’affare Spie- 
gel e ia campagna contro di 
lui sono una montatura dei 
comunisti, una macchinazio¬ 
ne ardita nella « zona sovie¬ 
tica ». In decine di discor¬ 
si, ila un capo all’altro del¬ 
la Baviera, in questi giorni 
Strauss non ho fatto che ripe¬ 
tere, fra i prolungati fiscli, 
degli oppositori e gli applau¬ 
si dei .sostenitori: chi è con¬ 
tro di me è un agente comu¬ 
nista. Tant’è vero che stama¬ 
ni la Wcstdcutschc Allr/t ■- 
weine '/-citmuì di Dusseldorf 
constatava: « fi ministro del¬ 
la difesa Strauss vuole vera¬ 
mente mostrarci ancora una 
volta il suo lato peggiore. 
Con il motto: Chi mi vuole 
abbattere e un manovale del 
comuniSmo, egli ha scatenato 
nella campagna elettorale 
bavarese un’ossessione iste¬ 
rica e selvaggia. La posa del 
martire nazionale che egli 
adotta, porta a concludere 
che lui stesso non ha ancora 
capito perchè non può più 
essere ulteriormente tollera¬ 
to al posto di ministro della 
difesa. Ma ciò non e mai sta¬ 
to chiaro come adesso ». 

In una intervista al Minich- 
ncr Mcrkur. Strauss aveva 
ieri smentito il cancelliere, 
il quale aveva dichiarato ili 
non aver saputo nulla dei 
preparativi della operazione 
contro la rivista Ber Spie- 
gel. Il cancelliere sapeva ed 
c-ra d’accordo, afferma inve¬ 
ce Strauss: io sono oggi al 
centro di una campagna osti¬ 
le, ma ho fatto solamente il 
mio dovere. Mente Strauss? 
Mente Adenauer? E’ inutile 
cercare delle risposte. La 
giostra delle bugie e dei re¬ 
ciproci colpi alle spalle im¬ 
perversa orinai da tre o quat¬ 
to settimane. Ieri, nel mo¬ 
mento stesso in cui Adenauer 
proclamava la autonomia 
della procura federale, il 
bollettino del governo an¬ 
nunciava che l’accusa ili tra¬ 
dimento contro il direttore- 
delio Spiegel è provata e si¬ 
cura. I.a procura, dal canto 
suo. dice oggi di non aver 
lasciato uscire nessuna infor¬ 
mazione sull'inchiesta in cor¬ 
so. Intanto, il ministro della 
Giustizia Stammberger. li¬ 
berale c dimissionario, ha di¬ 
chiarato che ì segretari di 
Stato alla Giustizia e alla 
Difesa, sacrificati come ca¬ 
pri espiatori per salvare 
Strauss. debbono essere ria¬ 
bilitati. 

Giuseppe Conato 


Pilota senza paracadute 
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pilota inglese si 


lanciato dal suo apparecchio col .seggiolino d'espulsione 
a 150 metri dal suolo ed è giunto a terra illeso nono¬ 
stante che il suo paracadute non si sia aperto. 11 prota¬ 
gonista di questo avventuroso lancio è il sottotenente 
Christopher David I.cgg, di 23 anni, il quale ha avuto 
la fortuna di andare a radere su un rampo di grano¬ 
turco reso molte dalle, recenti piogge 


Spagna 


Condannati 7 
sindacalisti 
anarchici 


Da 3 a 11 anni di prigione 


In settimana 
il Consiglio 
di sicurezza 
per Cuba? 

NEW YORK. 24 
Il segretario genera’-** del- 
l’ONU U Th.-ivt ha dichiarato, 
questa sera. che. con ogni 
I probabihtà. la riunione del 
1 consiglio di sicurezza, dest¬ 
inata a prendere una decisione 
'definitiva sulla soluzione della 

( questione cubana, si terrà nel 
corso della prossima settima, 
na. Durante i negoziati, svolti- 
;m tra Unione Sovietica. Stati 
j Uniti e Cuba, non sarebbe sta. 
) io ancora raggiunto un nccor- 
| vlo totale, ma secondo ; ) segr* - 
!tario generale tuttavia. Lenti- 
ila delle questioni in sospeso 
|non sarebbe tale da impedire 
la convocazione di una minio, 
ne del consiglio di sicurezza 
entro d termine snaccef ato. 

Secondo la * Noie York FIo- 
rald Tribune ». gli Stati Uniti 
mirerebbero all'inasprimento 
dell'» assedio economico • di 
Cuba. 

Si penserebbe ad una cam¬ 
pagna por « restrizioni volon¬ 
tarie » dei traffici da parte 
degli alleati europei c dei pae. 
si latino-americani, e al tem¬ 
po stesso alla riesumazionc del 
piano di misure • coerciti¬ 
ve » nei confro.ti di armato¬ 
ri e paesi che forniscono Cu¬ 
ba di merci e materiali bel¬ 
lici provenienti dai paesi so¬ 
cialisti. 


MADRID. 24 informazioni apprese in nm- 
Continuano in Spagna i bienti antifascisti dandosii- 
proccssi a catena contro sin- ri ' della capitale spagnola 
dava listi e dirigenti e mih- 5< * ,lw * n via ili istruzione in 
tanti di partiti pulitici anti- <dtre citta spagnole, 
fascisti clandestini. Un tri- fanno celebrati nei 
tornale militare speciale di m * giorni. 

Valladolid Ita condannato . Lisbona si ;i| 


|ieri un gruppo «li dirigenti. | L’.ur, u M.tiD pu: inrsst# ,:j 

della € Confcderaeion nacio-‘ sua niotiiie* ae- zione ed approvato rem Ih t?*n- 


ranno celebrati nei prossi¬ 
mi giorni. 

Da Lisbona si apprende 
che Fine. .Itilio da Silva 


Dal nostro corrisoondente 

SOFIA. 24. 

La quarta conferenza mon¬ 
diale ilell’t'nione internaziona¬ 
le dei sindacati dei lavoratori 
agricoli aderenti alia FSM. si 
** conciti.->a questa sera con la 

appiovazione unanime il. un, 
risoluzione sui problemi "enf¬ 
iali della lotta per i migliora¬ 
menti salariali, la riforma a- 
grana e l'unita suidacaie. 

Sono s’a'.i eletti alla iman - 
liuti» i nuovi organi direttivi 
! dell'Unione: presidente l’indo¬ 
nesiano Dshugmto; vice presi¬ 
denti il sovietico Scuratov. il 
francese Carni', il cinese Shen 
Sua e l'indiano Lealburi. Se¬ 
gretario generale e stato con¬ 
fermato il compagno Vincenzo 
Galletti affiancato, nella segre¬ 
teria. da un sovietico e da un 
brasiliano. 

Nella seduta conclusiva ri è 
avuto un momento di teso di¬ 
battito sul testo del mess igg-o 
di solidarietà col popolo cu¬ 
bano approvato dalia Confe¬ 
renza I rappresentanti ignori 
hanno espresso apertamente d 
loro dissenso circa il giudizio 
da dare sulla crisi nei Carol¬ 
ili. La commissione per ia ri¬ 
soluzione non era iuiscim a 
trovare un accordo sul listo 
del me .-saggio, perciò alla con¬ 
ferenza è stato proposto «dai 
delegati siid-atiiericaiu) un te¬ 
sto nel quale si affermava, fra 
l'altro, che gli Stati Uniti era¬ 
no stati costretti a cessai*. - d 
blocco di Cuba grazie alla f* r- 
mc/.za del popolo cubano, al 
granile movimento di protesta 
(Ielle masse popolar, di ni‘»n 
d mondo e alla - ferma ,? sag¬ 
gia politica delFUnion'. 1 Sov it¬ 
tica 

Il delegato cinese Shen Sua 
ha chiesto la parola per e.pri- 
mere con forti accenti polemici 
il proprio disaccordo, dicendo 
fra l’altro che ■•col pretesto 
dell’appoggio al popolo culla¬ 
no-. nella risoluzione si uifpn. 
deva •• esaltare le misure prone 
da un terzo Stato-. Shen Suà. 
dicendo ili voler •• riaffermare 
solennemente la posizione del 
popolo cinese-, ha dichiarato 
rii appoggiare i cinque punti 
del governo cubano. 

Il delegato di Ceylon. a no¬ 
me anche dei rappresentanti 
indiani, indonesiani e giappo¬ 
nesi. ha espresso la volontà di 
astenersi dinanzi al contrasto 
sorto sii quel punto del mes¬ 
saggio. 

A nome della delegazione ita¬ 
liana, il compagno Tramontani, 
della segreteria socialista del¬ 
la Fcderbrnccianti. ha afferma¬ 
to che. se effettivamente si 
trattasse di dare liti giudizio 
su •• misure diplomatiche- di 
questo o quel governo, ciò non 
sarebbe compito della confe¬ 
renza. Ma la crisi cubana si 
è sviluppata in modo tale elio 
si è identificata con i proble¬ 
mi del rispetto della indipen¬ 
denza nazionale dei popoli, m t. 
la pace o della guerra IVrcò 
questa crisi ha giustamente im¬ 
pegnato in prima persona le 
masse lavoratrici e 1 siiida'aM 
nella difesa contemporanea de:- 
la libertà di Cuba e della pa¬ 
ce. Ecco perché, come pa- 
gonisti di questa lotta ceceri*.- 
nate e drammatica — ha cletn» 
Tramontani — nel momento 
in cui condanniamo Fazioni 
aggressiva dclFimperialìsma a. 
inerivano clic ha portato i. 
mondo sull'abisso della gueira 
rileviamo il senso di resncm« - i. 
In tifa e la fermezza deH’URPf? 
Non possiamo ignorare che q:i*» 
sto atteggiamento ha permesso 
di salvare la pace mondi,u-" 
dando allo stesso modo ia po c 
sibiliti» ai popoli dì esprimere 
la propria volontà in quel mo¬ 
vimento potente di protesta erte 
ha costretto gli Stati Uniti ac» 
avviarsi sulla strada del r;~jv'*- 
to della liberta di Cuba. 

I/intervento di Tr.nnont - .:;’ 
è stato accolto con un iunca 
applauso daini grande maggio¬ 
ranza dei delegati e degli e* 
servatori d; oitre 50 Facs». Tilt. 
:. : prcsonf. uba Conferenza 
si sono lovat. in piedi ;.d ap¬ 
plaudire. ad ceeez one degl’ si¬ 
stemiti. 

11 testo del rnessagg.o propo¬ 
sto dai sindacali?!: sud-ani-.- ■- 
cani è stato po: messo ’.n 


Ginevra 

Dean: 

discuteremo 
delle « scatole 
nere » 


GINEVRA. 24 

I delegati della conferenza 
dei IH per il disarmo stanno 
giungendo a Ginevra, dove lu¬ 
nedi è prevista la ripresa dei 
negoziati 

li capo della delegazione 
americana, Arthur Dean, ha di¬ 
chiarato oggi al suo arrivo che 
la .sua delegazione e pronta a 
discutere la proposta sovietica 
■ delle scatole nere -, apparec¬ 
chi automatici per la registra¬ 
zione delie esplosioni sotterra¬ 
nee Dean ha anche iggiunto 
che egli presenterà i due vecchi 
progetti americani — l'uno per 
una rnoratoria parziale che 
escluderebbe le prove sotterra¬ 
nee. l’altro che ripropone la so¬ 
lita tesi delle ispezioni — già 
respiri*; d.tll’URSS. I 

Nelle discussioni svoltesi fra 
americani e sovietici in mar¬ 
gine all'Assemblea generale dei. 
FONU tr.tinute ■.fruttuose - da 
Dean» sarebbero stati esami¬ 
nati tra l'altro alcuni problemi 
specifici: 1) M.ssih atomici, ve¬ 
rifica del loro smontaggio e di¬ 
struzione; 2) Misure per impe¬ 
dire attacchi di sorpresa: ài Mi¬ 
sure contro i rìschi di una gnor. 
Ira per errore; 4) Propaganda 
di guerra 

[ Mentre s; appetta ancora la 
risposta americana alla recente 
proposta sov.enea p*‘r una di¬ 
chiarazione comune -ni Cuba, è 
stato attutine.ato ogg' che Mac. 
'miliari, pinna di incontrare 
Kennedy, si recherà a Pong, 
dove avrà colloqui con Do Cani¬ 
le La vis.tu del premier lugli*.e 
nella capitale fr.mce.-e viene 
co ne: de rat a un apro t « • r : t it vo 
da patte di Macmillan por con¬ 
vincere De Gallile a pone fine 
alla sua opposizione alt’ ugre>- 
-o della Gran Rret.igna nel 
MEC. 


DALLA PRIMA 


India 


Belgrado 


Tito 

prepara 
il viaggio 
nell'URSS 

BELGRADO, 24. 

Il presidente Tito, rientrato 
oggi a Belgrado da Brinili, dove 
ha ricevuto in questi giorni il 
ministro degli esteri polacco 
Hapacki, ha inten.4ifie.ito le con¬ 
sultazioni con ; suoi più diretti 
collaboratori, in prepara - /.one 
del suo imminente viaggio nel* 
rUniime Sov.etica 
Tito si recherà nell'Unione 
Sovietica domenica prossima 2 
dicembre; egli para accompa¬ 
gnato da un gruppo di alti espo¬ 
nenti del partito e del governo, 
tra i quali figurano il vicepre¬ 
sidente del consiglio Alexander 
Rankovìc, segretario organizza¬ 
tivo della Lega dei comunisti 
jugoslavi, e Jovan Vesehnov. 
presidente del Parlamento ser¬ 
bo e segretario della Lega dei 
comunisti della Serbia 

La visita di Rapacki in Jugo. 
slav.a si è ufficialmente con¬ 
clusa. - E* andato tutto come 
speravamo ■•. cosi ha dichiara¬ 
to ieri sera il ministro degli 
Esteri polacco, ni termine dei 
suoi colloqui con i dirigenti 
jugoslavi. Il commento firinle 
sarà pubblicato domani. 


interpretano tuttavia l’attua¬ 
le fase di tregua solo come 
un « momento di respiro » 
per riorganizzare le forze ar¬ 
mate, ed in questo censo si 
stanno comportando anche i 
membri delia missione ame¬ 
ricana il cui capo, Harriman, 
si è incontrato oggi con il 
ministro della difesa Chavan. 
mentre il gen. Adams si è 
incontrato col capo di stato 
maggiore, gen. Chaudhrui. 
Un gruppo di esperti della 
missione Harriman sta ana¬ 
lizzando le necessità india¬ 
ne, a quanto si dice a Nuova 
Delhi, < per un conflitto pos¬ 
sibilmente lungo»: in ciò 
rientrebbero anche piani per 
la conversione alla produ¬ 
zione bellica di buona parte 
della industria indiana. | 

E' significativo che oggi il 
t New York Times» rimpro¬ 
veri a Nehru di < aggrap¬ 
parsi ancora alla sua poli¬ 
tica di neutralismo e non al¬ 
lineamento » e non si decida 
ad una rottura completa con 
l’echino. 

Infine a Mosca un porta¬ 
voce dell’ambasciata doll'ln- 
|dia ha comunicato che Pani-' 
Iba.-'ciatore T.N. Kaul ha acu¬ 
ito oggi <iin cordiale utile e 
amichevole colloquio* di ol¬ 
tre un’ora con Nikita Kru¬ 
sciov. Il portavoce non ha 
fornito altri pai tienimi in 
piopo>ito. Alla convet suzione 
lui partecipato anche il mi¬ 
nistro degli Esten Gromiko 
La TASS ha precisato clic il 
colloquio e avvenuto su ini¬ 
ziativa dell’ambasciatore in¬ 
diano. 

Varsavia 

ticamente informati da parte 
degli organi dello Stato circa 
ì problemi che occorre risol¬ 
vere nelle varie parti del 
paese ». 

Il canonico ha citato alcu¬ 
ni esempi relativi alla regio¬ 
ne della Bassa Slesia ove 
sacerdoti e dirigenti ilei Con¬ 
sigli del popolo delle città 
si sono incontrati per discu¬ 
tere problemi di interesse 
delle popolazioni e ha affer¬ 
mato: « Noi siamo disposti 
a generalizzare questa espe¬ 
rienza » ed infine ha poi af¬ 
fermato: « Dichiariamo con 
piena convinzione di essere 
[disposti a partecipare all’edi¬ 
ficazione del benessere e del- 
jla solidità della nostra cara 
[patria. Noi sappiamo inoltre 
[che non potremo fare que¬ 
sto se saremo isolati dalla 
società del popolo lavorato¬ 
re che sta costruendo la no¬ 
stra rinnovata Polonia ». 

Le ultime dichiarazioni 
del canonico sono siate ac¬ 
colte da un caldo prolunga¬ 
to applauso dei sacerdoti 
presenti e sono state viva¬ 
mente commentate dai par¬ 
tecipanti al convegno i (pia¬ 
li non hanno mancato di sot¬ 
tolineare il tono di serenità e 
possiamo ben dire di leale 
coesistenza pacifica, che lo 
hanno animato soprattutto 


nelle parti indirizzate al go¬ 
verno socialista. 

1 Sedici canonici e prevosti 
hanno poi preso la parola 
e tutti hanno sottolineato con 
accenti di grande calore il 
loro accordo e la loro adesio¬ 
ne al discorso fatto dal ca¬ 
nonico Najchrzak. E’ forse, 
questa di Wrosznw una delle 
più numerose 'riunioni del 
clero cattolico polacco degli 
ultimi tempi e sicuramente 
una delle più significative 
quanto al contenuto delle co¬ 
se dette dai sacerdoti parte¬ 
cipanti. 

11 significato della dichia¬ 
razione di lealtà nei confron¬ 
ti dello Stato, il riconosci¬ 
mento del ruolo pacifico 
svolto sulla scena mondiale 
dal governo socialista polac¬ 
co e la chiara volontà « di 
non isolarsi dal popolo che 
costruisce la nuova Polo¬ 
nia » sono senza dubbio di 
notevolissimo significato. 11 
costante richiamo — comune 
a quasi tutti gli interventi 
— all’accordo coi vescovi po¬ 
lacchi che partecipano al 
Concilio, ■ rappresenta anche 
esso un elemento di parti¬ 
colare valore che deve essere 
sottolineato. La riunione di 
Wroslaw sembra dunque rap¬ 
presentare un momento im¬ 
portante a favore della di¬ 
namica dei rapporti tia il go¬ 
verno e la chiesa cattolica in 
Polonia. 

Soltanto oggi si e appreso 
a Varsavia cito il Capa ha ri¬ 
cevuto martedì mattina 
Jerzy Zawieski, noto leader 
cattolico polacco e membri» 
del Consiglio di Stato della 
Repubblica popolare polacca. 
L’incontro, durato mezz’ora, 
è avvenuto dopo l’udienza 
concessa dal Papa al primo 
ministro giapponese Ikeda. 
La notizia ha subito suscita¬ 
to vivo interesse negli am¬ 
bienti politici di Varsavia, i 
quali, pur respingendo l’in- 
terpretazione data in certi 
ambienti occidentali secon¬ 
do cui il colloquio segnereb¬ 
be il preludio alla instaura¬ 
zione di rapporti diplomatici 
tra il Vaticano e lo Stato po¬ 
polare polacco, vi hanno vi¬ 
sto confermato l’interesse 
che il Papa sta manifestan¬ 
do per la situazione polacca. 


Estrazioni del lotto 


Estrazioni del 24-11 -!»2 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2. 


K2 30 31 16 32 
43 1!) 10 76 2 
13 39 68 25 10 

19 53 21 26 80 
41 69 24 66 81 

20 1 17 9 29 

43 37 62 68 36 

65 78 12 54 17 

66 75 43 68 63 
89 36 71 72 27 
estratto) 
estratto) 


Montepremi: 33.101.163 lire. 
Nessun vincitore con punti 12; 
al 18 vincitori con punti li 
spettano 553.000 lire: ai 603 
vincitori con punti 10 spet¬ 
tano 41.000 lire. 
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rial de trabajadores » (orga¬ 
nizza/ione di ispirazione 
anarchica). Le condanne 
sono assai pesanti: variano 
da tre a undici anni di re¬ 
clusione. 

I dirigenti sindacali pro¬ 
cessati e condannati sono: 
Epifanio Gonzalos Criailo. 
Pedro Hodriguez Perez. Vic¬ 
tor Vraneisco Uaceros, .! al¬ 
me Garrulo Vila. .Augusto 
Decantilo. Emanuel Rodri-1 
guez Gonzales. .faaqiiin K«*-f 
griguez Bay. L’accusa for¬ 
mulata dai giudici fascisti 
afferma che i sette sono re- 
sjionsabtli di avere organiz¬ 
zato « cellule anarchiche » 
in Spagna dietro ordini ri¬ 
cevuti «dall’estero» (si di¬ 
ce da una centrale che ha 
sede a Parigi), di avere rac¬ 
colto fondi .di avere stam¬ 
pato e diffuso materiale pro¬ 
pagandistico diretto «contro 
la sicurezza dello stato ». Le 
condanne contro gli nntita- 
seisti dovranno ora essere 
ratificate dal comandante 
della regione militare di 
Madrid. 

<\lt ri processi, secondo 


casati «li appartenere al 
Partit*» comunista portoghe¬ 
se. sono stati condannati og¬ 
gi dal tribunale politico di 
Lisbona rispettivamente a 
ulto e tic .inni di reclusione. 
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s.iine dei delegai: emes:. co.e», 
ri.. .«i!»:ine<: e. per i nio;.,- gà 
espo*!:. dei g-nppone.-.. :i ù i- 
si:. :ndoaes;a:ii o cingaì-v'. 
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